20CUL01A2009 ZALLCALL 1220:39:3509/19/98 


+ 


rUnità 


Cultura 



Domenica 20 settembre 1998 



Il furto non è peccato, Fadulterio femminile sì 


di GABRIELLA MECUCCI 


P er il SO per cento dei nostri connazio¬ 
nali il Wto non è peccato. Altro che 
italiani brava gente: rubiamo a man 
bassa e senza farcene una colpa. Abbiamo 
scoperto alcuni escamotage per assolver¬ 
ci. Il primo (valido per il 2S%) suona così: 
se rubano tutti posso farlo anche io. E il 21 
per cento aggiunge: se rubano anche i po¬ 
litici, tutti sono autorizzati a farlo. Il com¬ 
portamento di Craxi o di Citaristi giustifi¬ 
ca un popolo di piccoli o grandi predatori. 
La scoperta di Tangentopoli, dunque, non 
solo non sradica la corruzione, ma rischia 
di fornire una copertura al furto diffuso. 


Questi dati poco incoraggianti sono il 
frutto di un sondaggio condotto da Radio 
Montecarlo su un campione di 846 perso¬ 
ne, comprese fra il 18 e i SO anni. Ma la 
brutta figura non finisce qui. 

Passiamo al sesso: siamo moralisti, ses- 
suofobi e, insieme, pericolosi seguaci del 
marchese De Sade. Il IS per cento degli in¬ 
tervistati maschi giudica l'omosessalità 
un peccato gravissimo, mentre una con¬ 
danna altrettanto dura viene pronuncia¬ 
ta solo dal 6 per cento del campione nei 
confronti della pedofilia. Per fortuna le 
donne sono molto più severe nello stigma¬ 


tizzare questo comportamento. 

E adesso arriviamo alle vette del maschi¬ 
lismo. Il peccato più esecrabile per l'uomo 
italiano e l'adulterio femminile: lo pensa 
il 18 per cento degli intervistati. Tutto il 
resto viene dopo. I sondaggi - si sa - vanno 
presi con le molle, ma se questo davvero 
fosse rapresentativo della moralità e del 
costume del Belpaese, altro che il morali¬ 
smo made in Usa esploso col sexygate. 

E passiamo infine alle cose che gli italia¬ 
ni desiderano di più. Da tutte le risposte 
viene fuori che uomini e donne bramano 
più di ogni altra cosa il denaro e il succes¬ 


so. Gli uomini invidiano prima di tutti 
l'avvocato Agnelli, ma non per il suo stile o 
per il suo indiscutibile humour, piutto¬ 
sto, e più banalmente, per il suo denaro. Il 
secondo superinvidiato è Berlusconi per il 
suo successo politico, il terzo è Cesare Ro¬ 
miti per la capacità ^ mantenere il pote¬ 
re. Solo al quarto e quinto posto affiorano 
i tombeur de femme nelle persone di Vit¬ 
torio Sgarbi e di Marco Tronchetti Pro¬ 
verà. Tramonta, dunque, non solo l'e¬ 
poca degli eroi, dei miti politici alla 
Che Guevara, ma anche quella degli at¬ 
tori, dei conduttori televisivi, dei super¬ 


belli di tutti i tipi. Nessuno che invidi 
un intellettuale, un grande scienziato, 
uno scrittore. Poveri sfigati da non 
prendere in considerazione. 

Prima di tutto il business, dicono gli 
uomini a larga maggioranza. Ma anche 
le donne sognano l'arricchimento faci¬ 
le. La più invidiata di tutte è infatti 
l'attrice Jo Champa: non per il talento 
né per la bellezza, ma per il suo recente 
matrimonio con un ricchissimo uomo 
d'affari. Al secondo posto spunta il va¬ 
lore bellezza. Ma quella di Maria Con¬ 
cetta Mattei, perché gelida e distante. 



IL REGISTA TEATRALE 
IN SCENA A LONDRA 


L'avanguardia 
multietnica 
di Peter Sellars 


JOLANDA BUFALINI 

I l viso da squatter di Peter Sel¬ 
lars si solca persino di lacrime 
mentre parla della Tienan- 
men e del suo nuovo spettacolo, 
sullo sfondo del sipario in plexi- 
glass del Barbican Theatre. Proba¬ 
bilmente è lo stress per le prove 
della più spericolata 


sperimentazione del¬ 
lo spericolato autore- 
regista a farlo cedere 
all'emozione: Peony 
Pavilion cambia di 
sera in sera, si perfe¬ 
ziona, si asciuga, 
sulla ribalta del Bar¬ 
bican di Londra, in 
attesa di giungere a 
Roma il 27 settem¬ 
bre, secondo l'idea 
per cui un lavoro 
teatrale non è mai 
concluso, «frutto 
non di un solo autore ma di ciò 
che circola fra le persone raccol¬ 
te in una stessa stanza». 

«Io amo mettere insieme cose 
contraddittorie fra loro - dice 
Peter Sellars - non mi interessa 
la provocazione per la provoca¬ 
zione, l'arte per l'arte. Mi inte¬ 
ressano i punti di vista diversi, 
mi interessa che non tutti veda¬ 
no lo stesso spettacolo, leggano 
la stesso messaggio, secondo 
quella tendenza un fascista del¬ 
la Tv per cui si fornisce una sola 
chiave di interpretazione». L'ha 
fatto, Tha già fatto e come, que¬ 
sto piccolo, ormai quarantu¬ 
nenne enfant terrihle del teatro 
americano (mettendo in scena 
Don Giovanni nei panni di un 
pusher di Harlem, per esempio), 
l'esperimento di combinare 
l'incombinabile. Ma questa vol¬ 
ta la tensione che lo anima, di 
«reincarnare il passato nel pre¬ 
sente, di far parlare ai classici la 
lingua della contemporaneità, 
di far irrompere nei testi i dram¬ 
mi sociali di oggi e sentire cosa 
il passato ha da dire al presen¬ 
te», si fa complessa: «Per me è 
interessante il problema di tra¬ 
smettere ciò che non può essere 
tradotto, come in questo caso, 
in cui si combinano una sensi¬ 
bilità di tipo buddista, introspe¬ 
zione volta ad una particella 
piccolissima, e tradizione sha- 
kesperiana, occidentale, con 
una storia che si sviluppa nel 




Tienanmen 
fu il momento 
più alto di 
comunicazione 
tra Oriente 
e Occidente 




tempo dall'inizio alla fine». 

Sellars racconta i molteplici 
perché della messa in scena di 
un'opera di Tang Xianzu, auto¬ 
re cinese del XVI secolo, che 
improvvisamente, nella secon¬ 
da parte, diventa contempora¬ 
neità attraverso le musiche di 
Tan Dun, compositore d'avan¬ 
guardia che immette l'eco del 
rock negli strumenti 
della tradizione ci¬ 
nese. 

«La Cina è vicina 
- dice Sellars - i ve¬ 
stiti che indosso so¬ 
no fatti li. Non esi¬ 
ste più il primo, il 
secondo, il terzo 
mondo, tutto è 
strettamente legato. 
Il problema, però, è 
come mettere in co¬ 
municazione mondi 
che, questa volta, 
sono veramente dif¬ 
ferenti». È la prima chiave della 
bahele di letture che Sellars pro¬ 
pone, quella che rimanda alla 
sua «doppia vita», in Europa 
ospite dei più grandi festival, a 
Salisburgo,Vienna, Londra, Pa¬ 
rigi. In patria, a Los Angeles, 
animatore di kermesse che 
coinvolgono i gruppi etnici più 
marginali, persino le gang della 
metropoli. Nel festival di Los 
Angeles, organizzato quattro 
anni fa nei luoghi della rivolta 
per Rodney King, Sellars ha pro¬ 
fuso energia ma ne ha ricavato 
linfa vitale ancora ben lungi 


dalTessersi esaurita. È lì che ha 
incontrato Hua Wenyi, l'artista 
(cantante, attrice, danzatrice. 
Secondo Sellars l'arte kun «ci di¬ 
ce quanto ambiziosi possiamo 
essere circa le possibilità di un 
attore») che incarna, nella pri¬ 
ma parte dell'opera, l'anima 
della tradizione cinese. È con lei 
che ha scoperto Kun, l'opera na¬ 
ta durante la dinastia Ming e 
sempre più abbandonata, di¬ 
menticata in questo secolo in 
patria e di cui Hua Wenyi, con 
la sua compagnia, è una delle 
ultime interpreti. «Quando la 
incontrai dieci anni fa - raccon¬ 
ta Sellars - lei e i suoi amici la¬ 
voravano nei drugstores e nei 
negozi di video». E sempre nel 
melting pot di Los Angeles è av¬ 
venuto l'incontro con Tan Dun, 
lui, al contrario di lei, esponen¬ 
te d'avanguardia, compositore 
geniale nel piegare cimbali ci¬ 
nesi e pipe (liuti), dizi (flauti 
traversi di bamboo), e bangu 
(percussione) alla sensibilità 
musicale contemporanea. Ban¬ 
dito nel suo paese, ormai da 13 
anni vive fra Los Angeles e Lon¬ 
dra. 

In Peony pavilion Sellars ha 
scoperto altre cose, oltre quello 
dell'incontro con una tradizio¬ 
ne dell'Estremo Oriente: «Mi 
piace l'idea di mettere in scena 
un testo di sapore shakespearia¬ 
no, di un contemporaneo di 
Monteverdi, di un classico, in¬ 
somma, di cui lo spettatore pe¬ 
rò non conosce la trama, non sa 



Ying Huang e Lin Qiang Xu, due degli interpreti dell’opera teatrale «Peony Pavilion» in scena a Londra. In basso, il regista americano Peter Sellars 


come va a finire». Ma c'è di più: 
«Protagonista di Peony pavilion è 
un'adolescente, è il ruolo fem¬ 
minile più lungo e impegnativo 
che esista, per quanto io cono¬ 
sco. Si innamora per la prima 
volta (in sogno, di uno studente 
che non ha mai visto, ndr) e si 
chiede cosa le stia accadendo. 
Quel "cosa mi accade?" è diver¬ 
so se a chiederselo è una ragazza 
americana, cinese, ma nata in 
america, che si interroga aperta¬ 
mente, o una adolescente cine¬ 
se come nell'opera di Tang 
Xianzu, chiusa nel silenzio, per 


la quale è impossibile un con¬ 
fronto con i genitori chiusi alla 
possibilità di capire perché pri¬ 
gionieri di rigide regole sociali. 
E in questo caso l'azione fisica 
sul palcoscenico diventa inte¬ 
riorizzazione». 

Nella favola cinese la giovane 
Du Liniang muore d'amore e sa¬ 
rà proprio il giovane, che lei ha 
conosciuto solo in sogno, a cer¬ 
carla negli inferi e a riportarla 
in vita. Un Orfeo che riesce a 
salvare la sua Euridice. Sellars 
dà del mito una lettura politica, 
è qui che rievoca Tienanmen: 


«C'è uno scontro generazionale 
nell'opera, dove i genitori non 
capiscono il dramma della ra¬ 
gazza che smette di mangiare, 
che chiede, morendo, di essere 
sepolta sotto l'albero di peonia, 
quasi fosse lei stessa una radice 
da cui, passato il gelo sboccerà il 
primo fiore della primavera. 
Qualcosa di simile accadde in 
Cina nel 1989, anche allora ci 
fu uno shock generazionale. I 
grandi dicevano ai figli "cosa 
fai? Lascia stare, ora si sta me¬ 
glio, prima la vita era peggio- 
re''e la risposta era "noi abbia¬ 


E Romaeuropa Festival si aprirà con il suo «Peony Pavilion» 


D inamitardo, sovversivo, scioc¬ 
cante. Un pirata che si aggira 
con una torcia accesa in ma¬ 
no tra le polveri della lirica. O sem¬ 
plicemente un ragazzino sfacciato 
e impenitente, che osa per il puro 
gusto della provocazione? Questo e 
molto altro si dice di Peter Sellars, 
forse l'ultimo «enfant 

a terrihle» affacciatosi 
alla ribalta del teatro 
mondiale. Americano, 
quarantenne, è riusci¬ 
to persino ad inventa¬ 
re un genere, quello 
dell'opera epica con¬ 
temporanea, di cui ci 


ha già dato qualche assaggio con la 
fiaba-cronaca di «Nixon in China» e 
«La morte di Klinghoffer», che nel 
'91 si ispirò direttamente alla tra¬ 
gedia dell'Achille Lauro. 

Ma per il suo debutto assoluto in 
Italia, il prossimo 27 settembre, a 
Roma, dove aprirà il Romeuropa 
Festival, Sellars si presenta con 
un'opera totalmente priva di scan¬ 
dalo. Niente riletture discutibili, 
nessuna rivisitazione irriverente. 
Anzi, come potrete leggere qui so¬ 
pra, il suo «Peony Pavilion» e uno 
spettacolo sobrio e teso, una vera 
sfida di commistione multimedia¬ 
le, nel connubio apparentemente 


impossibile tra la tradizione shake¬ 
speariana, l'opera cinese meno co¬ 
nosciuta e la macchineria digitale. 
Ed è all'insegna della contamina¬ 
zione che la rassegna prosegue fino 
a novembre, con appuntamenti da 
non mancare come quello che vede 
ancora una volta insieme Robert 
Wilson e Philip Glass (dal 3 al 18 ot¬ 
tobre), stavolte alle prese con im¬ 
magini 3D e testi persiani del XIII 
secolo. O come «Enter Achilles», 
nuova coreografia dei DV8 Physical 
Theatre, danzatori con portatori di 
handicap che del mostrare i propri 
talloni hanno fatto un punto di va¬ 
lore e di forza (dal 6 novembre). E 


ancora, torna Trisha Brown con 
due coreografie, «M.O.» e «Canto/ 
Pianto» (dal 19 novembre), la com¬ 
pagnia Montalvo-Hervieu propone 
un mix di hip hop e classica dove 
danzatori virtuali si confondono 
insieme a quelli reali, mentre dal 
29 ottobre Felix Ruckert offre dieci 
assoli per dieci spettatori, un «vis a 
vis» ad alta tensione emoziale. E tra 
le «cose mai viste» della rassegna, 
anche un appuntamento di musi¬ 
che Sufi, una personale «tutto Sco¬ 
la» e il tradizionale Festival nordi¬ 
co di musica, danza e teatro. Infor¬ 
mazioni al numero verde 
167.795525. 


mo un sogno per il nostro pae¬ 
se". Anche Du Liniang ha un 
sogno per il quale morire. Poi, 
nel secondo atto, c'è la sua re¬ 
surrezione. Così la democrazia, 
per il momento è morta ma le 
radici sono state piantate». 

Nello spettacolo sono i video 
disseminati sulla scena ad evo¬ 
care la tragedia di Tienanmen, 
attraverso i volti ingigantiti de¬ 
gli attori cino-americani, volti 
tragici di giovani, come quelli 
che colpirono il mondo allora, 
così simili nell'espressività e nei 
simboli ai loro coetanei di tutto 
il mondo. In fondo fu tragica¬ 
mente quello il momento di co¬ 
municazione più alto fra il Lon¬ 
tano Oriente e l'Occidente, a 
causa di quei volti che per la 
prima volta infrangevano il ta¬ 
bù di un'estremo autocontrollo, 
arte antica che considera virtù 
racchiudere le passioni nelTine- 
spressività, affidando ai movi¬ 
menti dolci della danza e al 
canto il racconto. 

Sellars ripropone in Peony Pa¬ 
vilion quell'antico contrasto 
scandagliando l'universo fem¬ 
minile con le tre interpreti che 
impersonano Du Liniang: Hua 
Wenyi, introspettiva, Lauren 
Tom, adolescente estroversa 
che non sa ciò che le sta capi¬ 
tando, Ying Huang (soprano) 
che alla fine, insieme a Lin 
Qiang Xu (tenore) esplode nel¬ 
l'amore finalmente consumato. 
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LA Crisi dei Mercati 


l'Unità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Nelle mani di pochi grandi personaggi 
ci sono le quotidiane oscillazioni 
dd mercati di ogni latitudine 


♦Da Milano a Wall Street i «gum» 
indicano l'umore della giornata 
Ma spesso i dati reali non corrispondono 


♦ La speculazione domina ovunque 
Si muovono in pochi secondi grandi capitali 
n caso esemplare del titolo Alcatei 


Galleggiare nel mare della speculazione 

Borse nella bufera, e i risparmiatori si abituano a vivere «in altalena» 


DARIO VENEGONI 

MILANO Mercati sulle montagne 
msse. Mai prima d'ora, nella storia 
moderna, era avvenuto che tutte 
le Borse del mondo si muovessero 
all'unisono con oscillazioni di 
queste proporzioni. Si muovono 
da una parte all'altra del continen¬ 
te masse di denaro semplicemen¬ 
te inimmaginabili fino a poco fa. 
Si concentrano in poche decine di 
mani capacità di investimento pa¬ 
ragonabili soltanto a quelle dei 
grandi stati, in una eterna ricerca 
degli affari migliori. 

Si tratta nella quasi totalità dei 
casi di investitori che rispondono 
alle stesse identiche sollecitazio¬ 
ni, che si muovono con i medesi¬ 
mi obiettivi, e fiutano gli stessi af¬ 
fari. È per questo che i movimenti 
degli indici azionari di tutte le 
principali piazze, sia in rialzo che 
in ribasso, si sono venuti amplian¬ 
do a dismisura: nel mondo si è 
prodotta una massa di risparmio 
superiore a quella che tutti i mer¬ 
cati insieme possono assorbire. 
Ciò crea la possibilità di fortissimi 
e anche inspiegabili movimenti 
rialzisti nei periodi «buoni»; ciò 
soprattutto crea le condizioni per 
una drammatica instabilità nei 
momenti difficili, come è quello 
che l'economia internazionale vi¬ 
ve attualmente. 

In questo contesto gli stessi ope¬ 
ratori sovente rinunciano a spie¬ 
gare il senso, la ragione di certi im¬ 
provvisi mutamenti di scenario 
sui mercati, che alternano bru¬ 
sche impennate ad altrettanto 
spettacolari cadute dei valori quo¬ 
tati. Interrotta la lunga fase della 
continua espansione dell'econo¬ 
mia del mondo, che ha consentito 
ai grandi intermediari di accumu¬ 
lare enormi fortune finanziarie, la 
speculazione ha cambiato passo, 
orientandosi su un'ottica di breve 
e brevissimo periodo. 

Si giustificano solo così alcuni 
eccessi altrimenti inesplicabili. 
L'altro giorno a Parigi il titolo rid¬ 
i'Alcatei è precipitato nel corso di 
una sola seduta del 43% dopo che 
il gruppo aveva presentato i conti 
di un bilancio trimestrale chiuso 
con forti utili. A scatenare il putife¬ 
rio in Borsa è bastata la dichiara¬ 
zione del presidente del gruppo. 
Serge Tchumk che i risultati ope¬ 
rativi del gmppo saranno condi¬ 
zionati negativamente, a fine an¬ 
no, dalla riduzione degli investi¬ 
menti decisa da alcuni grandi ope¬ 
ratori internazionali, oltre che dal 
rallentamento della crescita del¬ 
l'economia internazionale in se¬ 
guito alla crisi asiatica e al tracollo 
della Russia. 

Nessuno, né prima né dopo il 
tracollo, è riuscito a giustificare 
l'ampiezza spropositata della ca¬ 


duta del titolo del gruppo telefoni¬ 
co transalpino. Se non ricordando 
una realtà evidente: qualcuno, in 
quella giornata per molti versi sto¬ 
rica della Borsa parigina, ha fatto il 
colpo del secolo, ricomprando 
con uno sconto del 43% un titolo 
che aveva venduto all'inizio della 
riunione. 

In questo contesto le preoccu¬ 
pazioni dei pic¬ 
coli risparmia¬ 
tori sono più 
che giustifica¬ 
te: nessuno, dal 
salotto di casa 
sua, ha la ben¬ 
ché minima 
possibilità di 
giocare ad armi 
pari con un si¬ 
mile esercito di 
investitori d'as¬ 
salto interna¬ 
zionali. Se non altro perché nessu¬ 
no ha la possibilità pratica di inter¬ 
venire nel mercato con la stessa ra¬ 
pidità della speculazione, che rie¬ 
sce a muovere masse ingentissime 
di capitali in poche frazioni di se¬ 
condo da un continente all'altro. 

Di qui la raccomandazione, rin¬ 
novata a più riprese da tutti i pro¬ 
tagonisti del mercato ai risparmia- 


■ FEBBRE 
DA CRISI 
Nel vorUce 
biscia fare 
come i grandi 
capitalisti 
Guardare 
ed aspettare 


LA LUNGA DISCESA 
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CONSIGLI PER GLI ACQUISTI 

/ Non cercate di imitare George Soros, non fate 
da soii. Affidatevi a degii speciaiisti. 

2 Diffidate dai consigli “sicurissimi” dell’ultim’ora. 

'J Ricordate che i Fondi di Investimento restano, 
nel lungo periodo, lo strumento con il miglior | 
rapporto rischio/beneficio. 

^ Ma di questi tempi ricordate anche che è meglio 
■ orientarsi sui Fondi Obbligazionari: rendono meno 
ma sono praticamente esenti da rischi. 

5 Se proprio volete imitare qualcuno scegliete 
ad esempio Warren Buffet, uno degli uomini 
più ricchi del mondo: nell’incertezza...r|estate 
alla finestra. | ' I 

P&G Infograph I 


E qualcuno già intravede 
l'arrivo della «spallata finale» 

ROMA Quella di venerdì, la caduta sui mercati, per qualcuno è stata «la 
spallata finale». Secondo Piero Barucci, già ministrodel Tesorodel gover¬ 
no Ciampi, «in termini di fondamentali e di imprese, si potrebbe pensare 
che quella di venerdì sia stata la spallata finale». I mercati «hannodimo- 
strato una preoccupantevogliadicedere posizioni. Equindi ogni notiziaè 
apparsa l’occasione opportuna perdiminuire i prezzi. Eppure, sottolinea 
Barucci, c’èancora un «clima preoccupante» percui «le sale operative ri- 
schianodi assomigliare a delle sale corse e l’atte^amento della scom¬ 
messa potrebbe prevalere». 

L’auspicio, ovviamente, è che nei prossimi giorni dal Giappone, dalla 
Germania e dagli Usa provengano «segnali più rassicuranti e tali da ridur¬ 
re la volatilità dei mercati». Dopo il ridimensionamento di queste ultime 
settimane, in ogni caso, secondo il professor Piero Barucci, i mercati in¬ 
ternazionali sembrano più vicini a rispecchiare i «fondamentali» dell’eco- 
nomia. 


tori, a rifuggire dalla tentazione di 
cercare di emulare le imprese di 
George Soros e del suo Quantum 
Fund: si rischia di uscire stritolati 
da un confronto che non potreb¬ 
be essere più impari. 

Che fare, dunque? La risposta 
che si raccoglie negli ambienti fi¬ 
nanziari è che una simile scelta ha 
senso soltanto in un'ottica di me¬ 
dio-lungo periodo. Tra cinque- 
dieci anni i titoli dei paesi che han¬ 
no i fondamentali della propria 
economia in ordine daranno pre¬ 
sumibilmente delle soddisfazioni 
agli investitori che avranno avuto 


la pazienza di resistere alle docce 
scozzesi degli alti e bassi delle Bor¬ 
se. Ma anche in questo caso, è vel¬ 
leitario sostituirsi agli analisti che 
monitorizzano 24 ore su 24 gior¬ 
no dopo giorno i singoli titoli, i 
singoli settori nei più diversi paesi 
del mondo. Meglio affidarsi a que¬ 
sti specialisti, e quindi affidare i 
propri risparmi ai gestori dei fon¬ 
di, diffidando delle informazioni 
«sicurissime» passate dall'amico 
dell'amico. 

Compiuta la scelta di impiegare 
i propri soldi nei fondi, resta da de¬ 
cidere su quale categoria di fondi 


concentrarsi. Nonostante il fortis¬ 
simo calo dei prezzi medi di piazza 
degli Affari (scesi di poco meno del 
30% dai massimi dell'aprile scor¬ 
so) nessuno osa raccomandare nel 
brevissimo periodo un ritorno 
verso i fondi specializzati nei titoli 
azionari italiani. In tempi di simili 
turbolenze, molto più prudente 
dirottare i propri risparmi si fondi 
obbligazionari, che rendono poco 
ma sono praticamente esenti da 
rischi. 

L'esempio da imitare, insom¬ 
ma, ancora una volta è quello di 
Warren Buffett, uno degli uomini 


più ricchi del mondo, che con le 
sue scelte ha spesso anticipato i 
movimenti dei mercati finanziari. 
Buffett ha ammesso di avere accu¬ 
mulato nella sua società - la Ber¬ 
kshire Hataway - una liquidità di 
ben 9 miliardi di dollari, qualcosa 
come 15.000 miliardi di lire, e di 
restare in attesa: se i prezzi dei tito¬ 
li quotati dovessero crollare ulte¬ 
riormente, lui sarebbe pronto a 
comprare massicciamente. Ma fi¬ 
no a che ciò non accadrà, se ne sta¬ 
rà come si dice «alla finestra», in 
attesa di tempi migliori. Se lo fa 
lui... 
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L'economista Yi Kai: «Siamo in aesdta, non svalutiamo lo yuan» 


DALL’INVIATA _ 

FERNANDA ALVARO 

TIANJIN «Nessuna svalutazione 
prima del giugno 1999». Forse 
verrà smentito tra un giorno, tra 
un mese, ma oggi Zhuang Yi Kai, 
economista cinese, consulente 
tra l'altro della municipalità di 
Tianjin per gli investimenti stra¬ 
nieri, non ha dubbi: investire in 
Cina è un'occasione da non per¬ 
dere. «11 mio paese - dice - è in for¬ 
tissima espansione. Negli ultimi 
venti anni la situazione si è capo¬ 
volta. Nell'SO neanche io avevo il 
frigorifero in casa e oggi ci sono 
30 milioni di telefonini attivi. In 
pochissimo tempo è cambiata la 
città, in poco tempo cambierà la 
campagna». 

La Cina svaluta, sta svalutan¬ 
do, svaluterà. Oramai se ne 
parla damesi... 

«Non è imminente. Eppure tutti, 
economisti, esperti, i miei pro¬ 


fessori i miei amici sostengono 
che sia necessario svalutare. Il 
nostro bilancio è positivo e que¬ 
sto mi fa dire che ora abbassare il 
valore della nostra moneta non è 
utile. Noi non abbiamo problemi 
ad esportare, anzi. Semmai im¬ 
portiamo poco. Il surplus della 
bilancia commerciale a favore 
delle esportazioni è stato di 30 
miliardi di dollari. Noi dobbia¬ 
mo mirare al pareggio. E comun¬ 
que la soluzione dei nostri pro¬ 
blemi è dentro la Cina. Quello 
che dobbiamo sviluppare è il 
mercato interno, soprattutto 
nelle campagne». 

Le drammatiche inondazio¬ 
ni seguite aU'alluvione, con 
tntti i danni causati, sembra¬ 
vano aver reso inevitabile la 
svalutazione. 

«Per fortuna il lavoro dell'eserci¬ 
to e dei volontari ha limitato i 
danni. Duecentoquaranta milio¬ 
ni di persone sono state coinvol- 


■ PECHINO 
NON MOLLA 
«Non abbiamo 
problemi 
ad esportare, 
non c’è motivo 
di svalutare 
la nostra moneta» 


te e travolte 
dall'alluvio¬ 
ne. I danni 
sono stati di 
250 miliardi 
di Rmb 
(yuan). Ma 
se fosse an¬ 
data peggio, 
svalutare sa¬ 
rebbe stato 
necessario». 
E adesso 
che cosa 
sta succedendo nel suo Paese? 
«La Cina va avanti a velocità in¬ 
credibile. Il mercato non può 
aspettare. Chi vuole investire de¬ 
ve farlo o potrebbe non trovare 
più lo spazio. È successo con i 
giapponesi che volevano venire 
qui a fare auto. Hanno temporeg¬ 
giato e il posto è stato occupato 
dalla Gm e dalla Volkswagen. 
Faccio un esempio dei giorni no¬ 
stri. La Remy Martin ha firmato 


una joint venture con una nostra 
industria, la Dinasty, per la pro¬ 
duzione del primo vino non dol¬ 
ce cinese. Ha avuto un successo 
straordinario. Ora vorrebbe ve¬ 
nire da noi anche la Martini & 
Rossi, ma non possiamo dire di 
sì, non ora. Danneggeremmo il 
primo partner che ha rischiato 
investendo da noi». 

Nell'Asia che crolla qual è la 
situazione in Cina? 

«Le previsioni di crescita econo¬ 
mica per il 1998 sonodell'8% per 
l'intero Paese e saranno rispetta¬ 
te. Avremo una crescita del 9% a 
Tianjin (polo industriale popola¬ 
to da nove milioni di persone, 
ndr) e dell'11% a Shanghai. 
Tutto questo in una situazione 
di deflazione del 2,1%. L'obiet¬ 
tivo è arrivare a un'inflazione 
dello 0,6% stimolando la do¬ 
manda, dando fiducia alla gen¬ 
te che oggi preferisce non 
spendere e risparmiare». 


IL COMMENTO 


SULLA POLITICA ECONOMICA 
I GOVERNI HANNO ABDICATO 


di SILVANO ANDRIANI 

O RMAI tutti ammettono che la crisi finanziaria 
avrà pesanti ripercussioni sull'economia mon¬ 
diale. Alcuni parlano di recessione mondiale. 
Molti, comunque, ritengono che il lungo ciclo economico 
positivo sia esaurito, anche se da noi, in Europa, non si è 
ancora visto. Parliamo dunque di noi, ma partendo dal 
Giappone, che è diventato l'epicentro dell'attuale crisi. 
L'economia giapponese sembra una sorta di buco nero 
dell'economia mondiale. Come nei buchi neri, pare, si 
invertono le leggi dell'astrofisica operanti nell'universo 
conosciuto, così nell'economia giapponese si invertono 
le buone regole che il pensiero unico dominante impone 
da tempo. Da alcuni anni le istituzioni economiche in¬ 
temazionali e i principali governi premono sul governo 
giapponese perché intervenga sul deficit pubblico. Non 
per diminuirlo ma per aumentarlo, edimolto, alloscopo 
di rilanciare la domanda interna. E tutti accettano con 
sollievo che il Banco Centrale Giapponese stia, dall'ini¬ 
zio della crisi asiatica, monetizzando, di fatto, il debito 
delle banche, dando ad esse gratis fiumi di moneta stam¬ 
pata per far fronte ai problemi di liquidità e per rianimare 
la domanda interna. Alcuni economisti sostengono che è 
necessario rilanciare l'inflazione. E P. Kmgman ritiene, 
su Internet, che per convincere gli operatori che l'aumen¬ 
to dell'inflazione promesso non sarà di breve periodo la 
Banca Centrale dovrebbe «fare una promessa credibile 
di essere irresponsabile». Per quanto sorprendente possa 
sembrare questa specie di elogio dell'inflazione, non lo 
sono di meno recenti affermazioni dell'«Economist», 
che ammette che per il Giappone «il problema è la man¬ 
canza di domanda e non di offerta». Stiamo forse risco¬ 
prendo il molo fondamentale della politica economica, 
secondo le prescrizioni keynesiane, che è quello di regola¬ 
re il livello della domanda effettiva allo scopo di evitare 
lunghe depressioni o di conseguire situazioni di piena oc¬ 
cupazione? Se dopo anni di quasi stagnazione e il rischio 
di una catastrofe i governi giapponesi non si convincono 
a riscoprire il molo fondamentale della politica econo¬ 
mica, vuol dire che i nipotini di 
Hoover, il presidente Usa che con 
la sua politica conservatrice tra¬ 
sformò il crollo di Wall Street 
nella grande depressione degli 
anniSO, sono ancora sparsi per il 
mondo. Ma ciò che più intriga è 
sapere come mai istituzioni in¬ 
temazionali e governi, come 
quelli europei, stanno chiedendo 
al Giappone di fare ciò che hanno categoricamente esclu¬ 
so di poter fare essi stessi. Dice: ma il Giappone è una ec¬ 
cezione. Ma sarebbe un'eccezione che ormai riguarda 
quasi l'intera Asia e la Russia. Dice: il Giappone è da an¬ 
ni in una situazione di semi-stagnazione. Ma il tasso 
medio di crescita dei principali paesi europei, nel decen¬ 
nio in corso, non è certo superiore a quello del Giappone. 
E la disoccupazione in Europa è nettamente più elevata. 
Oggi il deficit pubblico del Giappone, che si chiede di au¬ 
mentare, è ben superiore a quello medio europeo. Il Giap¬ 
pone ha solo il grave handicap di avere un sistema ban¬ 
cario dissestato, ma è anche un paese che dispone della 
più grande ricchezza finanziaria sistemata all'estero. 
Basterebbe ricominciare a fare politica economica. 

A nche gU europei hanno cancellato il compito 
principale della politica economica. Probabilmen¬ 
te perché hanno smesso da tempo di porsi l'obietti¬ 
vo, non diciamo della piena occupazione, ma di un so¬ 
stanziale aumento dell'occupazione. L'esperienza del¬ 
l'ultimo ventennio dice che per adattarsi alla mondializ¬ 
zazione i sistemi economici vanno ristrutturati con rifor¬ 
me tendenti a rendere ben funzionanti i mercati, e effi¬ 
cienti le pubbliche amministrazioni e con le privatizza¬ 
zioni. Ma ci dice anche che per realizzare queste riforme 
sono necessarie politiche macro-economiche espansive. 
Questo ci dice l'esperienza giapponese ed europea in ne¬ 
gativo e, in positivo, quella statunitense che tutti citano 
solo riferendosi alla flessibilità del mercato del lavoro. 
Soltanto usando tutte le leve della politica economica 
espansiva - tassi di interesse, deficit pubblico, politica 
del cambio - per sostenere la domanda interna, igoverni 
statunitensi hanno fatto sì che ì milioni di lavoratori che 
venivano espulsi dai processi di ristrutturazione trovas¬ 
sero un nuovo impiego. 

L a stessa esperienza statunitense ci dice che per 
avere una sostanziale riduzione della disoccupa¬ 
zione occorre realizzare per un periodo di tempo 
non breve tassi di crescita non inferiori al 3%. Ma una ta¬ 
le prospettiva per ora in Europa non si intavede all'oriz¬ 
zonte. Pensare di affrontare il problema della disoccupa¬ 
zione soltanto con la riduzione dell'orario di lavoro o con 
le politiche attive del lavoro è un'illusione. Un decennio 
di esperimenti di politiche attive del lavoro attuati dai 
governi socialisti nell'epoca di Mitterrand non ha impe¬ 
dito che la disoccupazione raddoppiasse. Le riforme dei 
mercati e le privatizzazioni non risolvono il problema del 
livello e della qualità della domanda necessari peravere 
un tasso di crescita non inferiore al 3%. È giusto richia¬ 
mare gli industriali alle necessità di produrre «più bici¬ 
clette». Ma è necessario che qualcuno abbia i quattrini 
per comprarle quelle biciclette in più. Qualsiasi patto so¬ 
ciale apolitica dei redditi deve tener conto delle condizio¬ 
ni di domanda che servono per indurre gli imprenditori a 
trasformare iprofitti in in investimenti. 


■ il «GAP» EUROPEO 

Le riforme del mercato 
e dell'amministrazione 
non bastano, servono 
politiche espansive 
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GERMANIA 

Rostock assediata 
per il raduno 
dei neonazisti 

S eimila agenti in assetto anti¬ 
sommossa hannofronteg- 
giato ieri a Rostock, nella ex 
Ddr, quattromila manife¬ 
stanti dell’estrema destra 
xenofoba confluiti nella città 
baltica a chiusura della cam¬ 
pagna elettorale del loro par¬ 
tito Npd (Partito nazionale 
tedesco). Fortunatamente 
non ci sono stati scontri vio¬ 
lenti, e i neonazisti non sono 
entrati incontattodiretto 
con le migliaia di controma¬ 
nifestanti di sinistra e di altre 
oi^anizzazioni democrati¬ 
che che hanno sfilato in 
un’altra zona della città. 


BERLINO 

Arrestato il tesoriere 
del gruppo terrorista 
diOsamabinLaden 

U no stretto collaboratore del 
terrorista saudita Osama 
bin Laden, indicato come 
mandante degli attentati 
dell’agosto scorso alle am¬ 
basciate Usa di Nairobi e Dar 
es Salaam, è stato arrestato 
nei giorni scorsi nei pressi di 
Monaco di Baviera. Il mini- 
strodell’intemo bavarese 
Guenther Beckstein, ha det¬ 
to che Washington chiederà 
la rapida estradizione del¬ 
l’uomo, Mahmud Mahmud 
Salim, che nel gruppodi bin 
Laden sarebbe responsabile 
del settore finanziario edel 
reperimento delle armi. 



ALGERIA 

Bomba a Tiaret: oltre 30 i morti 

S onooltre 30 le vittime e almeno un centinaio iteri¬ 
ti nell’esplosione di una bomba in un mercato di 
Tiaret, 240chilometri ad ovestdi Algeri. L’esplo¬ 
sivo è stato piazzatosu una bombola di gas na¬ 
scosta sotto un banco di verdura. Secondo i bi¬ 
lanci incompleti dellastampa, nell’ovest dell’Al¬ 
geria, negli ultimi sette giorni, le persone uccise 
dai teiToristi islamici sono almeno 60. 


PALESTINA 

ArafataNetanyahu 
«Sei responsabile dei 
crimini dei coloni» 

L J esecutivo dell’Airtorità na¬ 
zionale palesbnese consi¬ 
dera ilgovemo israeliano 
«totalmente responsabile» 
degli atti di violenza com¬ 
piuti di recente dai coloni 
ebrei in Cisgiordania. «La 
milizia dei coloni (ebrei), 
che è protetta da esercito e 
polizia di Israele, è respon¬ 
sabile dell’attacco di due 
giorni fa contro gli studenti 
di Betunya (Cisgiordania) 
costato la vita al giovane 
lyad Qarabesh», afferma il 
comunicato dell’Anp. Nuovi 
scontri a Ramallah tra pale¬ 
stinesi e soldati israeliani. 


TEHERAN 

Giornale al bando 
Editore minaccia 
sciopero della fame 

C on un’iniziativa che appare 
senza precedenti nella Re¬ 
pubblica islamica iraniana, 
l’editore del giornale khata- 
mista «Tus», al bando per 
«attentato alla sicurezza 
dello Stato», ha minacciato 
og^ uno sciopero della fa¬ 
me se verrà arrestato. L’edi¬ 
tore Mohsen Sazgara, sul 
cui capo pende un mandato 
di cattura ha definito, con 
un comunicato alle agenzie, 
«illegale» la chiusura del 
quotidiano e l’arresto del di¬ 
rettoree di altri due respon¬ 
sabili, decise da un tribuna¬ 
le rivoluzionariodi Teheran. 


IRAK 

Baghdad preme 
suirOnuperlafine 
delle sanzioni 

L J Irak ha chiesto alle Nazioni 
Unite, rivolgendosi diret¬ 
tamente al segretario ge¬ 
nerale Kofi Annan, di porre 
fine alle sanzioni economi¬ 
che che lo colpiscono dal- 
l’invasionedel Kuwait, 
1990, mentre proseguono 
regolarmente le ispezioni 
deirOnu ai siti militari e in¬ 
dustriali. «Kofi Annan, de¬ 
ve agire in modo efficace 
perrenderegiustiziaairi- 
rak e fare rispettare al 
Consiglio di Sicurezza i 
suoi impegni», scrive ieri il 
quotidiano ufficiale ira¬ 
cheno «al-Joumhouriya». 


La sfida tra Schroder e KohI si gioca a Est 

I due leader nella ex Rdt dove il 29% dei cittadini è ancora indeciso sul voto 



Il candidato social democratico Gerhard Schroder E.SchuIz/Ap 


DALL'INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 

LIPSIA Enrico il Leone corre per 
la campagna sassone. E come lui 
vorrebbero correre, oggi, i capi 
della Cdu, della Spd, di tutti i par¬ 
titi tedeschi. Correre come il tre¬ 
no con il nome del Duca sassone 
che fondò Monaco; gridare le 
proprie ragioni alle città e ai vil¬ 
laggi che scorrono dietro il fine¬ 
strino; convincere, con una pa¬ 
rola buttata nel vento, gli indeci¬ 
si che, raccon¬ 
tano i sondag¬ 
gi, qui nei Làn- 
der dell'est 
fanno il grosso 
di quel 29% di 
tedeschi che, a 
una settimana 
dal Grande Ap¬ 
puntamento, 
non sanno an¬ 
cora a chi da¬ 
ranno il voto. 

Una cosa mai 
vista, nelle elezioni passate. 

Il voto dell'est sarà importan¬ 
tissimo. E però è indecifrabile 
quanto il paesaggio che il treno 
attraversa. Quanto è cambiata in 
meno di un decennio la Germa¬ 
nia che i fratelli ricchi dell'ovest 
conquistarono con un batter di 
ciglia? Le grandi città tanto, non 
si discute. Palazzi, strade, grandi 


magazzini, fabbriche e uffici: tut¬ 
to ha la facciata della ricchezza. 
Le città più piccole, i paesi, i vil¬ 
laggi no. Le case scrostate, le fab¬ 
briche abbandonate, le strade de¬ 
serte: è ancora la tristezza della 
Germania che fu. Eppure siamo 
in Sassonia, il Land, tra quelli del¬ 
l'est, che si è fatto più ricco e più 
moderno. A Dresda, da dove il 
treno è partito, le belle ville della 
periferia orientale, lungo l'Elba, 
offrivano al sole mattutino le bel¬ 
le facciate rinnovate e il centro 
della città era un cantiere già alle 
prime ore del giorno. Lipsia, il 
punto di arrivo, si annuncia con i 
magazzini variopinti delle fab¬ 
briche nuove, i grattacieli degli 
uffici, il traffico. Pochi chilome¬ 
tri più a nord della linea di questa 
ferrovia, che viaggia lungo un as¬ 
se di sviluppo in cui gli investi¬ 
menti sono fluiti per miliardi di 
marchi, ci sono però i disastri del¬ 
l'unificazione tedesca che non 
ha funzionato: Bitterfeld, con 
l'industria chimica a terra e la di¬ 
soccupazione al 60%, le ex zone 
industriali della Sassonia-An- 
halt, del Lausitz, del Brandebur- 
go meridionale e poi, ancora più 
a nord, la depressione del Me- 
clemburgo e della Poemerania 
anteriore, le terre dove un posto 
di lavoro è un miraggio da andare 
a cercare altrove. 

Sono gli elettori di questa parte 


della Germania che, dicono tut¬ 
ti, decideranno domenica prossi¬ 
ma la Grande Sfida tra Kohl e 
Schroder. E perché proprio loro, 
che rappresentano solo un quin¬ 
to dell'intero elettorato tedesco? 
Almeno per due motivi. Il primo 
è che, essendo i cittadini dell'est 
gli elettori meno politicamente 
«fedeli», potrebbero dar luogo a 
spostamenti di massa assai più 
consistenti che nel resto della 
Germania. Il secondo motivo si 
chiama Pds. Se il partito degli ex 


comunisti sfonderà davvero co¬ 
me i sondaggi fanno prevedere, il 
suo successo, paradossalmente, 
rischierà di compromettere le 
prospettive di un esito a sinistra 
del voto di domenica: la forma¬ 
zione di una maggioranza rosso¬ 
verde. L'estrema sinistra nel Bun¬ 
destag favorirebbe proprio ciò 
che la sinistra teme di più, e cioè 
la formazione di una grosse Koa- 
lition con la Cdu cui la Spd sareb¬ 
be costretta in mancanza di alter¬ 
nativepraticabili. 


Ecco spiegata, allora, la frene¬ 
sia con cui tutti i partiti si stanno 
dedicando, in queste ore, a per¬ 
correre in lungo e in largo la ex 
Rdt. Tra l'altra sera e ieri pomerig¬ 
gio c'è stato una specie di botta e 
risposta a distanza tra i due sfi¬ 
danti, Kohl e Schroder. Il cancel¬ 
liere ha parlato a Dresda, davanti 
alla celebre Frauenkirche, nel 
luogo dove, il 19 dicembre del 
1989 tenne il primo, memorabi¬ 
le discorso in una città della an¬ 
cora esistente Rdt. La scelta non 


si è rivelata molto felice, giacché 
il confronto della memoria con 
quell'altro comizio, con le 
IZOmila persone che allora salu¬ 
tarono quella specie di uomo del¬ 
la Provvidenza che arrivava dal¬ 
l'ovest, non poteva non far torto 
ai 20-25mila che hanno ascolta¬ 
to un Kohl abbastanza fuori for¬ 
ma, per niente galvanizzato - co¬ 
me invece gli capita di solito - dai 
fischi di una parte della piazza. 
Anche i contestatori, d'altronde, 
sembravano fiacchi, come se 
questa chilometrica campagna 
elettorale raschiasse ormai il fon¬ 
do delle energie fisiche: le due 
uova, due di numero, lanciate 
contro il palco sono andate a 
spiaccicarsi chissà dove, mentre 
il cancelliere parlava dei meriti 
della riunificazione e della ripre¬ 
sa che, state certi, arriverà. 

Neppure Schroder è stato un 
granché. Il suo comizio sulla Au- 
gustusplatz di Lipsia, altro luogo 
storico della pacifica rivoluzione 
tedesca, davanti a non più di 4- 
Smila persone è stato accolto da 
una sola impennata di entusia¬ 
smo. È stato quando il candidato 
socialdemocratico, citando i di¬ 
sastri che in Russia sono venuti 
da un passaggio all'economia di 
mercato nelle sue forme più spin¬ 
te e senza protezioni sociali, ha 
detto che nella ex Rdt non si deve 
correre il rischio di fondare lo svi¬ 


luppo sulle ingiustizie. Che sen¬ 
so ha - ha chiesto alla folla - co- 
stmire grattacieli per uffici che 
restano vuoti, case di lusso che 
nessuno può permettersi, quan¬ 
do non si riesce a promuovere in¬ 
vestimenti che favoriscano l'oc¬ 
cupazione? Bastava guardarsi in¬ 
torno, sulla Augustusplatz, per 
accorgersi che sì, qui nell'est del¬ 
la ricca Germania è successo un 
poco (solo un poco, per carità) 
come nella povera Russia: una 
parte della società si è arricchita e 
si è messa a cor¬ 
rere verso il 
2000; l'altra è 
rimasta dov'e- 
ra, alla Germa¬ 
nia in bianco- 
e-nero degli 
anni poveri. La 
Germania di 
Martin Kre- 
tschmar, im¬ 
piegato a tem¬ 
po parziale e 
padre di fami¬ 
glia che applaudiva: «La Cdu 
adesso fa campagna per dimo¬ 
strare che lo slogan che Kohl co¬ 
niò nell'89, quello per cui da noi 
ci sarebbero stati presto "paesag¬ 
gi fiorenti”, si è avverato. Sarà, 
ma da quando mia moglie e mio 
suocero sono disoccupati a casa 
mia non fioriscono più nemme¬ 
no le rape nell'orto». 


■ COMIZI 
IN SASSONIA 

Anche nel Land 
più moderno 
d sono fabbriche 
abbandonate 
e molte persone 
sono dsoccniate 


■ GERHARD 
SCHRODER 

«Che senso ha 

costnire 

grattadeli 

perufiid 

die restano 

vuoti?» 


L'Europa mette in guardia Berisha 

«Il partito demoaatico deve condannare gli atti di violenza» 


DALL’INVIATO _ 

LUIGI QUARANTA 

TIRANA La missione a Tirana del 
ministro degli esteri polacco 
Bronislaw Geremek (presidente 
di turno dell'Osce, l'Organizza¬ 
zione per la sicurezza e la coope¬ 
razione in Europa) e del vicemi¬ 
nistro greco Jorgos Papandreu 
(la Grecia è presidente di turno 
del Consiglio d'Europa) non ha 
lesinato critiche e calorose rac¬ 
comandazioni a tutte e due le 
parti in lotta in Albania, il primo 
ministro Fatos Nano e il leader 
dell'opposizione Sali Berisha, 
incontrati (ovviamente separa¬ 
ti) in mattinata dopo il primo 
colloquio, quello con il presi¬ 
dente della repubblica Rexhep 
Meidani, al quale i due rappre¬ 
sentanti europei hanno confer¬ 
mato pieno sostegno nella diffi¬ 
cile opera di mediazione in cui è 
impegnato con particolare mi¬ 
sura. 

Si può però dire che il colpo al 
cerchio Berisha sia stato un po' 
più forte di quello alla botte Na¬ 
no. All'ex presidente che ancora 
ieri mattina parlava di lotta con 
tutti i mezzi contro «la dittatura 
neocomunista» ed era tornato a 
chiedere le dimissioni Nano, 
Geremek e Papandreu hanno 
rimproverato in primo luogo il 
fatto che dal partito democrati¬ 
co non sia venuta fino ad ora al¬ 
cuna condanna delle violenze 
di domenica e lunedì scorsi, 
quando uomini armati vicini al 


Pd hanno assaltato a colpi d'ar¬ 
ma da fuoco numerosi edifici 
pubblici compresa l'ufficio del 
primo ministro e occupato per 
alcune ore la sede della televi¬ 
sione di stato. Altrettanto netto 
è stato il riconoscimento della 
legittimità democratica del go¬ 
verno di Nano, «nato da libere 
elezioni democratiche» e la sol¬ 
lecitazione finale all'opposizio¬ 
ne ad abbandonare la strategia 
delle continue dimostrazioni di 
piazza (anche ieri i soliti 2000 
hanno sfilato in piazza Skander- 
beg) ed a riprendere il suo posto 
nel gioco politico. Geremek, 
che nei paesi ex-comunisti ha 
da spendere il suo personale 
prestigio di intransigente oppo¬ 
sitore del regime di Jamzelski, 
ha fatto proprio l'esempio del 
leader di Solidarnosc Lech Wa¬ 
lesa «che mai ha deviato dalla 
via democratica, anche quando 
al governo sono tornati gli eredi 
del partito comunista». 

«Il posto dell'opposizione è 
in parlamento, non nelle strade 
o in carcere» ha detto Geremek, 
aprendo così anche il capitolo 
delle critiche al governo di Na¬ 
no, al quale ovviamente sono 
state rappresentate le preoccu¬ 
pazioni internazionali per l'e¬ 
ventuale arresto di Berisha, reso 
tecnicamente possibile dal voto 
del parlamento che ha tolto al¬ 
l'ex presidente l'immunità par¬ 
lamentare. L'ipotesi di reato per 
la quale la procura generale in¬ 
daga su Berisha è quello di «in¬ 


surrezione armata», un reato 
gravissimo, ma a buttare acqua 
sul fuoco nelle ultime ore ci so¬ 
no state ripetute dichiarazioni 
del procuratore Arben Rakipi, 
che ha rinviato in pratica sine 
die l'eventualità dell'emissione 
di un mandato di cattura per 
l'ex presidente. A Nano Gere¬ 
mek e Papandreu sono anche 
tornati a chiedere il massimo 
impegno nelle indagini sull'o¬ 
micidio del numero due del Pd 
HazemHajdari. 

Ma il tasto sul quale più han¬ 
no insistito i due rappresentanti 
europei nell'incontro con Nano 
è stato quello dell'ordine pub¬ 
blico e della sicurezza, della lot¬ 
ta alla criminalità comune e or¬ 
ganizzata che, a giudizio degli 
osservatori, non ha fatto certo 
passi avanti negli ultimi mesi. 
Nano, confermando la sua astu¬ 
zia politica, ha subito convoca¬ 
to per ieri sera il consiglio dei 
ministri, con all'ordine del gior¬ 
no proprio un piano straordina¬ 
rio che punta a neutralizzare in 
tre mesi le bande criminali che 
spadroneggiano in Albania, e 
inoltre un piano di risanamento 
economico e la preparazione 
del referendum sulla modifica 
della costituzione previsto per 
novembre prossimo. La risposta 
dei democratici è stata invece 
deludente. La riunione della lo¬ 
ro presidenza si è conclusa con 
l'invito alla costituzione di un 
fronte nazionale di lotta contro 
la dittatura neocomunista. 


Kosovo: 
nuovi massacri 
in 17 villaggi 

Fonti stampa albanesi hanno 
tracciato ieri un pesantissimo 
bilancio dell’offensiva che la 
«Milicija» serba ha condotto ne¬ 
gli ultimi due giorni nella zona 
tra Podujevo e Kosovska Mitro- 
vica, a nord di Pristina, nel Koso¬ 
vo. ^condo il Centro informa¬ 
zioni del Kosovo (Kic) della Lega 
democratica di Ibrahim Rugava 
(Ldk), l’operazione militare ser¬ 
ba avrebbe provocato due morti 
a Dobratin,duea Kocionall,tre 
nella regione di Shale esei a Le- 
skovac, due dei quali bambini. Ci 
sarebbero, sempre a Dobratin, 
nove dispersi e non si conosce¬ 
rebbe la sortedi otto adolescen¬ 
ti che risultano dispersi. Secon¬ 
do testimoni oculari citati dal 
Kic, i serbi si sarebbero ritirati 
dalla zona delleoperazioni por- 
tandocon loro un carro carico di 
cadaveri. Manca per ora ogni 
conferma di fonte neutrale alle 
notiziefornite dal Kic secondo 
cui iserbi avrebbero bruciato 
casedialbanesi in 17villa^ 
nelle regioni di Shale e Bajgores, 
dove migliaia di persone senza 
tetto non avrebbero di che man¬ 
giare e sarebbero prive di ogni 
genere di prima necessità. 


FIRMA 

perii 



nei collegi uninominali 


\ Democratici di Sinistra sostengono la proposta di legge di 
iniziativa popolare per l’introduzione del doppio turno nei collegi 
uninominali. 

Quella del doppio turno è da tempo una nostra convinzione: serve a 
dare maggiore stabilità politica, più chiara e coerente fisionomia 
alle coalizioni, dà il potere ai cittadini di decidere direttamente da chi 
essere governati. 

In più occasioni, nelle sedi istituzionali, compresa la Commissione 
Bicamerale per le riforme costituzionali, abbiamo presentato e 
sostenuto concrete proposte per l’introduzione del doppio turno. 

La spinta dei cittadini può ora dare un contributo per superare 
resistenze e mandare avanti il percorso riformatore. 

Per questo ti invitiamo a firmare la proposta di legge di iniziativa 
popolare per il doppio turno. 
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Lìparota: «Il mio 
video in aula» 

ROMA Unaltro video nel casoMartaRusso. La difesa 
di Francesco Liparota chiederà l'acquisizione e la tra¬ 
smissione in aula del video che ritrae l'usciere dell'I- 
stituto di filosofia del diritto nel corso della sua ritrat¬ 
tazione avvenuta nel giugno del' 9 7. Lo ha annuncia¬ 
to uno dei suoi legali, l'avvocato Pietro Nocita. L'ac¬ 
quisizione del video, per ora contenuto nel fascicolo 
del pm, verrà chiesta, ha spiegato l'avvocato «per da¬ 
re un elemento di valutazione in più alla Corte». 
Inoltre per gli avvocati è importante la proiezione 
«per osservare la mimica di Liparota durante la sua ri- 
trattazione». La «scoperta» di questo nuovo video 
dopo quello della Alletto, sembra comunque non 
cambiare la linea difensiva del collegio di avvocati di 
Liparota. Il video è stato registrato alla presenza del 
magistrato Italo Ormanni e di un avvocato di Liparo¬ 
ta ma l'imputato ha dichiarato non sapere che stesse¬ 
ro registrando e di non essersi accorto di nulla. 



Tartufi d'Alba, «naso» anti-falsi 

I nsidiatoda sospetti e maldicenze il tartufo bianco d’Alba si difende rìcor- 
rendoall’elettronica:un«naso» computerizzato sarà installatoalla Fie¬ 
ra nazionale obesi terrà, come ogni anno, ad Alba dal Sottobreal 1° no¬ 
vembre. È il momento clou della raccolta, che solo durante la manifesta¬ 
zione albese, quando se ne vendono circa lOquintali, frutta più di 12 mi¬ 
liardi di lire. Il naso elettronico capta l’aroma dei tuberi, lo trasforma in 
untracciatograficochecom pare su uncomputerechedevecom baciare 
con la curva standard del prodotto ottimale. 


Al via la stagione di caccia '98-99 
ma le doppiette si sono dimezzate 


ROMA All'alba di questa mattina 
si apre la stagione venatoria 1998- 
99 e fino al 30 dicembre circa 
zoomila cacciatori potranno 
«puntare» tutte le specie di selvag¬ 
gina comprese negli elenchi pub¬ 
blicati dalle Regioni. Ma sono 
sempre meno i seguaci di Diana: 
secondo i dati Istat infatti la popo¬ 
lazione dei cacciatori che nell' '89 
risultava pari a circa 1 milione e 
480mila unità negli ultimi sette 
anni è diminuita del 41% fino, 
nell'ultima stagione, a non supe¬ 
rare le 880mila unità (e gli iscritti 
alle associazioni venatorie: dal '93 
al '97 sono passati da circa 850mi- 
la a 730mila). E si domanda l'inda¬ 


gine Eurispes «Cacciatori- alla ri¬ 
cerca dell'identità perduta», sarà 
colpa dei costi troppo alti (circa 
cinque milioni il primo anno) o 
dell'attività delle associazioni am¬ 
bientaliste e a difesa degli animali, 
molto attive anche quest'anno? 
Ma tendenze simili si registrano in 
tutta Europa con un calo negli an¬ 
ni '90 dei cacciatori, passati dagli 
oltre 6 milioni del '90 a circa 5,4 
milioni del '92. È la Francia a dete¬ 
nere il primato per numero di cac¬ 
ciatori (1.650.000) seguita da Spa¬ 
gna (1.000.000) e Italia. 

Nel nostro paese la maggiorpar- 
te delle persone che hanno richie¬ 
sto il tesserino '96 per la pratica ve¬ 


natoria (71,3%) risulta residente 
al centro-Nord del Paese, il rima¬ 
nente 28,7% al Sud. La presenza 
più alta è inToscana (il 15,6%), se¬ 
guono la Lombardia (11,7%) e il 
Lazio (8,8%). È l'Umbria comun¬ 
que ad avere il maggior numero di 
cacciatori (55 su ogni 1.000 abi¬ 
tanti). 

Come «contrapposizione» al 
popolo dei cacciatori, risalta il fe¬ 
nomeno delle aziende faunistico- 
venatorie in forte crescita: nel '96 
erano 1.430 (più 5,5% sul '95) e co¬ 
prono un'area di oltre 1,2 milioni 
di ettari. Buono anche il numero 
delle oasi di protezione della fau¬ 
na in Veneto e Piemonte. 


Legambiente 
e Wwf mobilitati 
per rifiuti 
e foreste 


ROMA Ieri è toccato al porto ca¬ 
nale di Rimini, oggi a migliaia di 
zone in 1.200 città italiane, che 
saranno invase da volontari per 
ripulire dai rifiuti piazze, strade, 
aree abbandonate. Legambiente 
ha anticipato a Rimini la campa¬ 
gna nazionale «Puliamo il mon¬ 
do» perché vi si svolge «Ricicla 
'98, la fiera del recupero e del rici¬ 
claggio di materie ed energia». 
«Puliamo il mondo» è organizza¬ 
ta da Legambiente con il soste¬ 
gno di Rai, ministero dell'Am¬ 
biente, Associazione dei Comuni 
e Federazione italiana gioco cal¬ 
cio. 

Successo anche per l'operazio¬ 
ne Beniamino del Wwf, dedicata 
quest'anno alla difesa delle fore¬ 
ste italiane. Nelle 1.300 piazze 
presidiate dai volontari del Wwf 
molti i contributi offerti per il 
Fondo delle foreste italiane, rice¬ 
vendo in cambio una bella pian¬ 
ta di spatifillo, una bustina di se¬ 
mi di piante arboree e uno specia¬ 
le distintivo di «Guardiano della 
foresta». 

«Dopo un'estate di fuoco, che 
ha bruciato oltre 61.000 ettari di 
foreste, gli italiani hanno sentito 
il bisogno di fare qualcosa di con¬ 
creto per i nostri alberi - com¬ 
menta Fulco Pratesi, presidente 
del Wwf Italia -. Se riusciremo a 
consegnare entro domani (oggi 
per chi legge, ndf) le 150.000 
piante, i fondi raccolti si tra¬ 
sformeranno in centinaia di 
ore di campi antincendio, di 
ettari di bosco protetti da incu¬ 
ria e taglio selvaggio e messi a 
disposizione di tutti i cittadi¬ 
ni». Anche nei campi sportivi 
si tifa per la natura: in questo 
week end 418 giocatori delle 
partite di campionato di serie 
A e B indossano una maglietta 
con il simbolo di Beniamino. 
Con i fondi raccolti nelle quat¬ 
tro edizioni scorse, il Wwf in¬ 
forma di aver salvato e protet¬ 
to 15.000 ettari di foreste. 


Bimbo operato al cuore senza trasfusione 

Figlio di Testimoni di Geova, soffriva di una malattia congenita 



Roberto Kock/Contrasto 


L'INTERVISTA 


Gerolamo Sirchia: «Un vantaggio enorme» 


ROSSELLA DALLO 

MILANO Per la prima volta un 
bimbo di otto mesi affetto da «te¬ 
tralogia di Fallot», una grave car¬ 
diopatia congenita conosciuta 
anche come «morbo blu» (il 
bambino cianotico), e per questo 
fortemente sottopeso, è stato 
operato a cuore aperto all'ospe¬ 
dale di San Donato Milanese sen¬ 
za ricorrere ad 
emotrasfusio- 
ne. Lo si è sapu¬ 
to solo ieri. In¬ 
tanto, il picco¬ 
lo paziente, fi¬ 
glio di una Te¬ 
stimone di 
Geova (che so¬ 
no contrari al¬ 
le trasfusioni), 
dopo una setti¬ 
mana di rico¬ 
vero postope¬ 
ratorio, è già tornato a casa sua in 
discrete condizioni di salute. 
L'intervento senza uso di emode- 
rivati non rappresenta in sé una 
novità, tuttavia fino ad oggi è sta¬ 
to quasi sempre eseguito su adul¬ 
ti e comunque mai in soggetti 
sotto i 10 chili. Ma in questo caso 
il bimbo pesava soltanto 6 chili, e 
quindi la quantità di sangue cir¬ 
colante nel suo organismo era ri¬ 
dotta. 

L'operazione è stata eseguita 
dal dottor Bruno Mursi, primo 
aiuto del prof. Alessandro Frigio- 
la, coadiuvato «da un team for¬ 
midabile» - il cardiochimrgo ci 
tiene a sottolinearlo - composto 
dal collega Pier Gaiardotto, dagli 
anestesisti Giorgio Soro e Marco 
Ranucci e da bravissimi «pompi¬ 
sti» (i tecnici addetti alla com¬ 
plessa macchina cuore-polmoni 
che assicura la circolazione 
extracorporea). Per risolvere, 
senza trasfondere sangue altrui, 
la complessa malformazione in- 
terventricolare che affliggeva il 


bambino, e per la quale aveva su¬ 
bito già un primo intervento do¬ 
po 15 giorni di vita, si sono dovu¬ 
ti studiare metodi anche empiri¬ 
ci e adattare gli strumenti. 

«Abbiamo usato un sistema 
particolare - ci spiega lo stesso 
dottor Mursi -: ridurre i circuiti 
della macchina di circolazione 
extracorporea in modo da abbas¬ 
sare di molto la distanza tra il 
bambino e la macchina» .Questo 
espediente si è reso indispensabi¬ 
le perché durante i 45-60 minuti 
in cui il cuore è fermo, le sue fun¬ 
zioni e quelle dei polmoni sono 
garantite dalla macchina che si 
collega al bambino tramite dei 
tubi. Il tutto ovviamente deve es¬ 
sere «riempito con dei liquidi per 
avere un sistema unico bambi¬ 
no-macchina». Ma il «volume di 
sangue che un bambino di sei 
chili ha in sé, intorno ai 450 cc, è 
insufficiente». «Esclusa la trasfu¬ 
sione e anche l'acqua, che dilui¬ 
rebbe talmente il sangue del bim¬ 
bo - spiega Mursi - da essere in¬ 
compatibile con la vita alla fine 
delTintervento, abbiamo ridotto 
drasticamente tutti i tubi, messo 
la macchina praticamente sotto 
il letto, a sua volta abbassato, così 
da contenere la necessità di riem¬ 
pimento della macchina». «In¬ 
vece che i 400-450 cc necessari di 
solito siamo riusciti così ad arri¬ 
vare a soli 190 cc - aggiunge il me¬ 
dico- . È chiaro che questo ha 
comportato delle difficoltà di ti¬ 
po tecnico, come quella di opera¬ 
re in ginocchio, perché se avessi¬ 
mo alzato il letto avremmo avuto 
bisogno di tubi più alti». 

Il dottor Mursi e tutta l'équipe 
sono già in contatto con i colle¬ 
ghi del «Bambin Gesù» di Roma, 
con cui collaborano da tempo, 
per uno scambio di informazio¬ 
ni. Il prossimo obiettivo a San 
Donato è «scendere a 5 chili e 
mezzo». Perché, spiega Mursi, 
«evitare un'emotrasfusione nei 
bimbi è sempre una buona cosa». 


MILANO I rischi di un intervento 
particolare come quello eseguito 
a San Donato sono tutti quelli, si 
schermisce il dottor Mursi, delle 
operazioni cardiochirurgiche. 
Tuttavia, «un bambino piccoli¬ 
no è come una Ferrari», sostiene 
il cardiochirurgo milanese, che 
«va messo a punto nei minimi 
particolari, perché il rischio di 
perderlo è enorme per piccolez¬ 
ze». Quindi ha bisogno di molta 
più attenzione di un adulto le cui 
difese sono superiori. Di questo 
come della necessità di un inter¬ 
vento il più possibile immediato 
in presenza di una «tetralogia di 
Fallot» è convintissimo anche il 


professor Gerolamo Sirchia. 
Quanto alle emotrasfusioni, l'in¬ 
signe immunologo spezza una 
lancia a favore anche se ammette 
che quando possibile è preferibi¬ 
le evitarle. 

Professore, è pericoloso fare 
operazioni, anche a cuore 
aperto, senza trasfusioni? 

Un tempo era impensabile usare 
la macchina cuore-polmoni sen¬ 
za sangue. Però ormai da un po' 
di anni è diventato molto più fa¬ 
cile. Se il paziente non ha delle 
perdite grosse, se il chirurgo è 
bravo moltissimi pazienti opera¬ 
ti non ricevono sangue. I pazien¬ 
ti vascolari ne hanno spesso biso¬ 


gno perché bisogna toccare i va¬ 
si, magari in emergenza quando 
non si possono organizzare bene 
le cose. Ma gli interventi cardio- 
chirurgici di elezione spesso si 
riesce a farli senza sangue. 

Ma è comunque una strada 
da percorrere, perché è me¬ 
glio evitare trasfusioni o no? 
Naturalmente se uno riesce a far¬ 
lo senza emoderivati è meglio. 
Però oggi la trasfusione non è più 
quel rischio di una volta. Ormai i 
rischi sono molto limitati perché 
abbiamo i test di screening che 
permettono con grande affidabi¬ 
lità di valutare se il sangue è infet¬ 
to o no. Tuttavia se uno ne può 


fare a meno tanto di guadagnato, 
perché comunque un piccolo ri¬ 
schio c'è sempre. 

Esuunhamhino? 

Se l'intervento chimrgico non 
ha complicanze, e la macchina 
cuore-polmone viene caricata 
con liquidi, la cosa va via liscia. 
Però sul bambino è più difficile 
perché sopporta l'anemia meno 
dell'adulto. Nel senso che ha bi¬ 
sogno di livelli di emoglobina 
più alti. Quindi se si può fare a 
meno del sangue è un vantaggio. 
Purché, lo ripeto, il suo livello di 
emoglobina non scenda troppo 
sotto. 

R.D. 


■ ÉQUIPE 
MEDICA 
Per usare 
meno 
sangue 
abbiamo 
operato in 
ghocchk) 


Comunicato del comitato di redazione 


Su vari organi di stampa si vanno 
ripetendo notizie secondo le 
quali starebbero per intervenire 
mutamenti sostanziali del pro¬ 
getto di nuovo giornale appena 
giunto in edicola. 

In particolare un articolo ap¬ 
parso ieri su «Italia Oggi» contie¬ 
ne dichiarazioni in questo senso 
del direttore editoriale, e anche 
riferimenti a «tagli» di organico 
entro il 1999, quando dovrebbe 
essere noto che l'accordo di soli¬ 
darietà in atto non prevede alcun 
«taglio». 

Secondo tali notizie verebbe 
meno la cadenza quotidiana di 
Metropolis, con le cronache di 
Milano e Roma, che sarebbe so¬ 
stituito da non meglio definiti 
futuri inserti "tematici”. Al Cdr 
un'ipotesi di questo tipo è stata 
prospettata formalmente solo in 
un incontro con l'azienda - peral¬ 
tro richiesto dal Cdr stesso - tenu¬ 
tosi giovedì scorso, a due giorni 
dall'uscita del nuovo giornale. 
L'ipotesi rappresenta una gravis¬ 
sima violazione degli accordi sin¬ 
dacali sottoscritti in questi mesi 
che, in particolare, prevedono 
un giornale a 32 pagine e il man¬ 


tenimento delle quattro crona¬ 
che in Emilia, Toscana, Roma e 
Milano. 

La risposta del Cdr è stata net¬ 
ta: se la direzione giornalistica e 
l'azienda propongono l'apertura 
di un confronto su una possibile 
modifica del prodotto, c'è dispo¬ 
nibilità. Se la prospettiva fosse 
quella di una rottura degli accor¬ 
di sindacali non potrebbe esserci 
che conflitto. Conseguentemen¬ 
te il Cdr ha esposto la situazione 
alle assemblee di redazione, rice¬ 
vendone il mandato di effettuare 
una prima giornata di sciopero 
(di un pacchetto di 4) lunedì 21, 
se nel frattempo non fossero 
giunte assicurazioni formali sul 
fatto che il giornale continuerà a 
uscire, come da accordi, a 32 pa¬ 
gine e con tutte le cronache. 

Nella serata di venerdì, in un 
incontro informale con l'azien¬ 
da, era stata fornita T assicurazio¬ 
ne della volontà di ricercare una 
soluzione comunemente condi¬ 
visa, unitamente all'impegno di 
formalizzarla entro lunedì matti¬ 
na. Le dichiarazioni sulla stampa 
di ieri contraddicono plateal¬ 
mente questo impegno. Per que¬ 


sto motivo, in assenza di una im¬ 
mediata smentita, il Cdr sarà co¬ 
stretto a confermare lo sciopero 
di lunedì, e a chiedere all'azienda 
di aprire immediatamente un ta¬ 
volo di trattativa nazionale con 
Fnsi e Fieg, tavolo al quale era sta¬ 
to definito l'accordo oggi rimes¬ 
so in discussione. 

È appena il caso di rilevare l'in¬ 
credibile leggerezza con cui i re¬ 
sponsabili aziendali, e il Cda del¬ 
la società editrice, abbiano pen¬ 
sato di stravolgere il prodotto de¬ 
finito in questi difficili mesi, e de¬ 
liberatamente aperto la prospet¬ 
tiva di un acuto conflitto sinda¬ 
cale proprio nel momento del va¬ 
ro del nuovo giornale, violando 
tra l'altro le più elementari regole 
di un civile rapporto tra le parti - e 
quelle della buona educazione - 
anticipando a organi di stampa, 
nei giorni scorsi, intenzioni 
nemmeno comunicate all'orga¬ 
nismo sindacale. Ci auguriamo 
che sia subito sgombrato il cam¬ 
po da possibili malintesi, e che si 
possa riprendere il confronto in 
un clima costmttivo, e soprattut¬ 
to nel rispetto dei nostri lettori. 

IlCdrdelTUnità 


Arrestato 
l'ex pentito 
Scarantino 

PALERMO Torna in carcere Vin¬ 
cenzo Scarantino, l'ex pentito 
«chiave» della strage Borsellino. 
Venerdì sera gli agenti della squa¬ 
dra mobile di Palermo e Padova 
hanno arrestato Scarantino, che 
deve scontare una pena a 14 anni 
e 7 mesi per la strage nella quale 
furono massacrati Paolo Borselli¬ 
no e gli agenti di scorta. Contem¬ 
poraneamente la Commissione 
centrale di protezione ha revoca¬ 
to il programma riservato ai col- 
laboratori di giustizia e così Sca¬ 
rantino è tornato a essere un 
«mafioso». Nei giorni scorsi Sca¬ 
rantino ha ritrattato le sue accuse 
deponendo a Como nel processo 
«Borsellino bis». Di qui la deci¬ 
sione della Commissione e il ri¬ 
torno in carcere dell'ex pentito. Il 
provvedimento di esecuzione 
pena è stato emesso dai sostituti 
orocuratori di Caltanissetta Ni¬ 
no Di Matteo e Anna Maria Pal¬ 
ma. 


Scompare all’etàdi 72 annicon 

CARLO COZZOLINO 

una figura importante del movimento dei la¬ 
voratori a Napoli e in Campania. Dirigente 
delPciaTorredel Greco conduce le lotte dei 
marittimi e dei pastai negli anni duri del do¬ 
poguerra, della ricostruzione e delle tensioni 
intemazionali. Ricostmisce la presenza co¬ 
munista nelle fabbriche e diventa segretario 
cittadino del Pei alla metà degli anni 60. 

Nel ‘68 entra in segreteria della Camera del 
Lavoro divenendone segretario organizzati¬ 
vo con Vignola segretario. Sono gli anni della 
riorganizzazione del Pei a Napoli e del pro¬ 
fondo rinnovamento della Cgil. Ancora oggi 
lo si ricorda come il «costmttore di quadri», 
capace come pochi lo sono stati di far emer¬ 
gere le migliori risorse, giovani e competenti, 
della storia del Sindacato napoletano. 

Nel ‘77 entra in segreteria regionale della Cgil 
e con i segretari generali Nando Morra e Sil¬ 
vano Ridi apre la fase del rinnovamento del 
gruppo dirigente in Campania, segnando 
come segretario organizzativo la riforma del¬ 
la struttura sindacale: una Cgil più articolata 
sul territorio, con stmtture comprensoriali e 
di quartiere, più vicina ai bisogni dei lavora¬ 
tori. Alla line degli anni 70, sebbene grave¬ 
mente ammalato, continua con tenacia l’a¬ 
zione sindacale dirigendo l’Ufficio studi del¬ 
la Cgil. 

Carlo è un rappresentante significativo di 
unafamigliacheè parte della storia del movi¬ 
mento operaio e democratico a Napoli. Un 
episodio su tutti, un comizio di Giorgio 
Amendola alla Sanità dove il leader comuni¬ 
sta indica Carlo alla lolla definendo lui e la 
sua famiglia «una colonna del movimento 
operaio». 

Napoli,20 settembre 1998 


Walter Veltroni partecipa commosso al do¬ 
lore di Andrea Cozzolino per la scomparsa 
del caro papà 

CARLO 

bella figura di dirigente del movimento de¬ 
mocratico e sindacale in prima fila per l’al- 
lermazionedeivaloridigiustiziaelibertà. 
Roma,20 settembre 1998 


Mario Riccio è vicino ad Andrea Cozzolino 
perla morte del caro papà 

CARLO 

splendida figura del movimento operaio na¬ 
poletano. 

Napoli, 20 settembre 1998 


Siamo vicini ad Andrea Cozzolino, segreta¬ 
rio della Federazione dei Democratici di Si¬ 
nistra diNapoli,peril luttoche lo ha colpito. 
Unione regionale Democratici di Sinistra di 
Puglia 

Bari,20 settembre 1998 


20 settembre 1992 20 settembre 1998 

Sempre indimenticabile l’amico fraterno, il 
compagno 

ANTONIO CASSESE 

medico chirurgo dentista Senatore della Re¬ 
pubblica protagonista di lotte memorabili 
per la terra, per lo sviluppo e la crescita civile 
e sociale del Mezzogiorno d’Italia, per la de¬ 
mocrazia. A sei anni dalla sua scomparsa, lo 
ricorda agli amici e compagni Vincenzo Spa¬ 
rano. 

Eboli,20settembre 1998 


1 Democratici di Sinistra della federazione di 
Crema sonovicini ai familiari di 

GIUSEPPE BENZI 

stimato dirigente sindacale, membro del 
Consiglio di Fabbrica della ex Ferriera e poli¬ 
tico, amato per il suo rigore morale e la sua 
capacità di essere vicino alla gente e ai loro 
problemi. 

Sezione Pds - S. Bernardino di Crema 
Federazione Pds di Crema 

Crema, 20settembre 1998 


Nel 4" anniversario della sua morte la mo¬ 
glie Iolanda unitamente ai figli, nuore e ni¬ 
poti ricorda con immutato affetto il caro 

ENRICO VALCEPINA 

Busto Arstizio,20 settembre 1998 


Marina Cezzi ricorda con tanto affetto il mari¬ 
to 

PIETRO VOLPI 

In suo ricordo sottoscrive per il suo affeziona¬ 
to quotidiano l'Unità 
Milano,20settembre 1998 


Le compagne e i compagni degli apparati 
tecnico e politico della Federazione Milane¬ 
se dei Democratici di Sinistra si uniscono al 
dolore del compagno Ernesto per la perdita 
del padre 

SALVATORE GIAMMELLO 

Esprimono ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze. 

Milano,20settembre 1998 
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IL Futuro della Sinistra 


Domenica 20 settembre 1998 


♦il segretario dei Demomtìd dì sinistra: 
«Videa della commissione era giusta 
ma il Cavaliere l'ha resa impossibile» 


♦ «VUdr esprime il disagio dei moderati 
che non possono riconoscersi nel Polo 
Ma dove andranno proprio non so» 




m 

. 

K 



LA CARTINA 





Ecco come arrivare alla festa di Bologna 

Per arrivare oggi alla Festa dell'Unità di Bologna ricordarsi che tutte le 
autostrade confluiscono sulla tangenziale della città. Per i pullman 
l'uscita è la 8 - Fiera, via Michelino, per il parcheggio Michelino. Per le 
auto private l'uscita è la 7 his - Stalingrado-Fiera, per il parcheggio di 
via del Gomito. L'intervento conclusivo di Massimo D'Alema sarà 
anche su Internet, al sitowww.democraticidisinistra.it. 


La pianta dell’area 
della Festa nazionale 
dell’Unità 
e a lato la folla 
che circola peri viali 
e gli stand 
di Bologna 


D'Alema: col Polo dialogo diffìcile 

Il leader Ds tra gli stand della Festa dell'Unità, oggi il comizio di chiusura 


DALL’INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

BOLOGNA Anche Cossiga si è con¬ 
vinto che la commissione su Tan¬ 
gentopoli non ha senso? «Benissi¬ 
mo». Dialogo possibile sulla legge 
elettorale? Sorriso e risposta scetti¬ 
ca. Il senso è: vedremo. Ma franca¬ 
mente D'Alema ha l'aria di chi per 
ora non ci crede più di tanto. Ecco¬ 
lo alle sette e mezzo di sera alla fe¬ 
sta nazionale dell'Unità. È un'ora 
cruciale: il segretario si materializza 
da uno degli ingressi in un'ora di 
punta, quando i viali sono pieni, e 
la gente è in fila ai risforanti o è già 
comodamente seduta. Sì, quello 
del segretario è un tour di ringra¬ 
ziamento e di saluto molto tradi¬ 
zionale ma la scena, ancorché già 
vista, è a suo modo commovente: 
D'Alema penetra nelle cucine fu¬ 
mose, quelle delle famose salsicce, 
per la gioia dei 
cuochi e delle 
cuoche che 
sfornano mi¬ 
gliaia di pasti e 
che sono, a 
buon dirifto, il 
cuore pulsante 
della festa. Sono 
loro i più con¬ 
tenti e si vede: 
applausi, baci, 
abbracci, foto 
ricordo e qual¬ 
che invito, 
nemmeno tanto 
timido: «Dài 

Massimo, dagli 
un destro a Ber¬ 
lusconi...». Pu¬ 
gilato non ne è 
proprio previ¬ 
sto, questo pomeriggio, al discorso 
finale di D'Alema ma che sarà una 
sorfa di «basfa col Cavaliere» non 
ci sono dubbi. La stagione del dia¬ 
logo ha subito troppe gelate perché 
possa continuare come se nulla fos¬ 
se avvenuto. Eccolo dunque, D'Ale¬ 
ma anticipare il no alla commissio¬ 
ne d'inchiesta su Tangentopoli che 
oggi pomeriggio spiegherà davanti 
alla platea della festa. I giornalisti 
gli riferiscono le dichiarazioni che 
Cossiga ha reso proprio qui a Bolo¬ 
gna un'ora prima e lui non si mera¬ 
viglia: «Vota no? Benissimo, se lo 
dice lui che è, diciamo, super par- 
tes...». Poi spiega: Cossiga si è con¬ 
vinto che così come è stata impo¬ 
stata, la richiesta non può essere 
accolta, rappresenta un'interferen¬ 
za che non può avere corso. Pecca¬ 
to, dice D'Alema: «Poteva essere 
un'idea giusta quella di una rico¬ 
struzione storica e politica della vi¬ 
cenda di Tangentopoli. Anche per¬ 
ché i tribunali non scrivono la sto¬ 
ria, possono e debbono solo accer¬ 
tare le responsabilità individuali. 
Purtroppo bisogna dire che l'onore¬ 
vole Berlusconi ha reso impossibile 
questa prospettiva, l'ha caricata di 
un significato talmente improprio, 
di un tale senso di rivalsa contro i 
giudici e di aggressività verso gli 


avversari politici che. ..». Che, ap¬ 
punto, non si potrà non dire di no. 
Il problema è se questa posizione 
che dovrebbe essere di tutto l'Uli¬ 
vo, anzi di tutta la maggioranza, 
non veda qualche voto in libera 
uscita il 23. I Ds non sembrano co¬ 
spargersi il capo di cenere in antici¬ 
po. Se succede, non sarà il finimon¬ 
do, dicono, ma è ovvio che si sta la¬ 
vorando fino all'ultimo per evitare 
la figuraccia. Il segnale di Cossiga è 
importante, si fa capire, anche la 
Lega potrebbe per il no. Ma è chia¬ 
ro, si conta prima di tutto sulla fe¬ 
deltà della maggioranza, che più 
volte ha detto e concordato di vo¬ 
ler prendere una posizione comu¬ 
ne. Già, la maggioranza. Anzitutto 
D'Alema, tra una stretta di mano e 
l'altra, e ormai avvolto nei fumi 
delle cucine (sono sfate visitate 
praticamente tutte), dice di ritenere 
che sul problema più stringente di 
queste settimane, e cioè la finanzia¬ 
ria, «il governo disponga di una 
maggioranza», tale da rendere ag¬ 
giuntivo e non sostitutivo il voto 
dell'Udr. Quanto al dialogo con 
Cossiga, D'Alema dice di non sape¬ 
re se quella dell'ex capo dello stato 
sia davvero una marcia di avvicina¬ 
mento verso l'Ulivo. Ribadisce però 
che l'Udr esprime «il disagio dei ce¬ 
ti moderati» che non possono rico¬ 
noscersi nel Polo e nella sua politi¬ 
ca avventurista, 
«nel suo estremi¬ 
smo». La loro è 
una presa di di¬ 
stanza dalla de¬ 
stra, afferma D'A¬ 
lema, «poi dove 
andranno non lo 
so...». Anche per 
questo, fa capire 
il segretario, il dialogo sulla legge 
elettorale di cui si va parlando ne¬ 
gli ultimi giorni è qualcosa che va 
preso molto con le molle. Forse 
dialogo è una parola eccessiva, 
sembra dire D'Alema. «Non so se 
sulla legge elettorale, si può arriva¬ 
re a qualche tipo di accordo. È pre¬ 
sto, noi abbiamo presentato una 
nostra proposta di legge per il dop¬ 
pio turno di collegio...». Berlusco¬ 
ni, incalzano i giornalisti, parla di 
doppio turno di coalizione... «Sì - 
taglia corto D'Alema - ma che vuol 
dire, così le formulazioni sono così 
generiche, e il dibatfito rischia di 
essere molto astratto...». È un mo¬ 
do per riaprire il discorso? «Chiede¬ 
telo a Berlusconi». Insomma il gelo 
cala. E proporzionalmente al fred¬ 
do, sale l'incifamenfo del popolo 
diessino. L'altra sera Veltroni aveva 
suscitato gli applausi chiedendo 
che contro questa destra si svilup¬ 
passe un sano agonismo. E l'aria 
che tira alla festa è proprio questa: 
perché perder tempo con uno che 
le riforme non le vuol fare, che 
vuole aggredire i giudici e dà del 
comunista a chiunque non sia 
d'accordo con lui? «Dài Massimo - 
gridano alla fine del tour - domani 
(oggi ndr) cantagliele». Basta aspet¬ 
tare. 



D’Alema 


■ IL TEMA DELLE RIFORME 
«Beriusconi parla di doppio turno di coalizione? 
Sì, ma che cosa significa? Queste sono lomiule 
taknente generiche. E secondo me il dihatlìto 
rischia di essere tahnente astratto...» 



Tony Blair 
criticato 

Non nasce sotto 
una buona stel¬ 
la il viario di 
Tony Blair a 
New York per il 
seminario sulla 
«Terza via» con 
Bill Clinton e 
Romano Prodi. 
Diversi giornali 
del Regno Unito 
ieri, infatti, han¬ 
no criticato il 
primo ministro 
laburista per la 
sua prossima 
missione in Usa. 
«Non c’è alcuna 
terza via», af¬ 
ferma sferzante 
il «Guardian» in 
un editoriale 
pur gradendo 
che un gruppo 
di leader politici 
di vari paesi si 
riunisca per una 
«inconsueta at¬ 
tività cerebrale» 
su problemi di 
scottante attua¬ 
lità. La «terza 
via», al centro 
di un nuovo li¬ 
bro di Anthony 
Giddens, il «gu¬ 
ru» di Blair, è a 
detta del quoti¬ 
diano progressi¬ 
sta «una descri¬ 
zione di quanto 
i socialdemocra¬ 
tici moderni già 
fanno al mo¬ 
mento». Il «Sun» 
- tabloid che 
vende 4 milioni 
di copie al gior¬ 
no - chiede an¬ 
cora una volta a 
Blair di «pren¬ 
dere le distanze 
da Clinton», evi¬ 
tando così l’im¬ 
barazzo di do¬ 
vergli stringere 
la mano mentre 
l’affare Lewin- 
sky infuria. Il 
tabloid fa pro¬ 
prio il commen¬ 
to di una fonte 
americana: «La 
visita di Blair 
non potrebbe 
avvenire in un 
momento peg¬ 
giore. Il fango 
gli rimarrà at¬ 
taccato». 


L'INTERVISTA 


Gonzalez: la terza via non soppianterà l'intemazionale 



Felipe Gonzalez ex premier socialista spagnolo 


SERGIO VENTURA 

BOLOGNA. C'è bisogno di un 
nuovo ordine mondiale, attento 
al dramma di gran parte dell'u¬ 
manità schiacciata dalla reces¬ 
sione economica e dall'impazzi¬ 
mento delle borse. E l'Europa, il 
nano politico europeo, deve dar¬ 
si al più presto un progetto co¬ 
mune. Sta tutta fra questi due po¬ 
li la sfida, la nuova frontiera per i 
socialdemocratici, per le forze 
che a quel movimento si richia¬ 
mano. 

È un messaggio forte, uno sti¬ 
molo appassionato quello che 
Felipe Gonzalez, «padre» dell'In¬ 
ternazionale socialista lancia da 
Bologna dove ha parlato ieri fa¬ 
cendosi capire perfettamente an¬ 
che se solo e rigorosamente in 
lingua madre. Italiani maestri 
nel «concettualizzare». Usa una 
parola ambigua e gentile il fon¬ 
datore del moderno Partito so¬ 
cialista spagnolo (Psoe), ex presi¬ 
dente e ora timoniere della Com¬ 
missione incaricata di occuparsi 
a livello europeo del 
progresso globale 
deU'Internazionale 
socialista. E sfugge al¬ 
l'insidia di chi vor¬ 
rebbe ingessare in 
una formula, il cosi¬ 
detto «Ulivo mon¬ 
diale», l'idea di un in¬ 
contro fra tradizioni 
politiche e culturali 
ben distinte come 
quelle che si richia¬ 
mano al socialismo 
democratico e, oltre 
Atlantico, al partito 
di Bill Clinton. Applauditissimo 
ospite della Festa, Gonzalez giu¬ 
sto alla vigilia del «vertice» di do- 
maniaNewYorktraBlair, Cardo¬ 
so, Prodi e, ovviamente, il presi¬ 
dente americano, risponde di 
buon grado alle domande. 
Presidente cosa pensa del su¬ 
per-forum in programma do¬ 
mani? 

«È positivo che vi sia una sede di 
confronto la più aperta possibile. 
Viviamo in un'epoca nella quale 
l'identità sul terreno delle idee 
deve essere capace di avere forza 
di attrazione, di contaminazio¬ 
ne, disviluppodinoveidee». 

Tra «Ulivo mondiale» e sini¬ 
stra mondiale cosa scegliere? 
«Io credo che gli italiani in gene¬ 
rale, che io ammiro molto e di cui 
seguo le vicende politiche dagli 
anni sessanta, abbiano una me¬ 
ravigliosa capacità di concettua¬ 
lizzare. Noi spagnoli, meno dota¬ 
ti in tal senso, pensiamo invece 
di sviluppare le idee e non di oc¬ 
cuparci molto della concettualiz¬ 


zazione. Tenete conto comun¬ 
que che non c'è una grande diffe¬ 
renza tra Luna e l'altra espressio¬ 
ne, perché quando la sinistra vin¬ 
ce è chiaro che conquista anche 
forze di centro. Non c'è contrad¬ 
dizione tra una cosa e l'altra. 
Dall'incontro fra alcuni tra i 
massimi esponenti del cen¬ 
tro sinistra pensa possa na¬ 
scere un nuovo 
movimento? 
«Non lo credo per¬ 
ché non credo che 
questa sia l'intenzio¬ 
ne che li muove. Mi 
sembrerebbe suffi¬ 
ciente e assai utile 
che il dibattito nel 
seno deU'Interna- 
zionale socialista po¬ 
tesse allargarsi ad al¬ 
tre forze, incluso il 
Partito democratico 
americano. Io non 
solo non ho paura di 
estendere il dibattito ma se da 
New York nascesse un luogo più 
ampio di discussione sarei ben 
lieto di scambiare idee con esso. 
Del resto proprio a questo fine so¬ 
no personalmente, e felicemente 
in contatto con il partito demo¬ 
cratico. Ho quasi la certezza in¬ 
tuitiva, non deduttiva che gli Sta¬ 
ti Uniti, indubbiamente una 
grande nazione, abbiano un pro¬ 
getto per essere egemoni nel se¬ 
colo XXI e nel mondo, però non 
ne possiedono uno per unificare, 
per rendere più coesa la società 
americana, e questa è una defi¬ 
cienza che va guardata con 
preoccupazione». 

Il premier britannico Tony 
Blair la chiama «terza via», e 
ne ha perfino indicati i pila¬ 
stri. A suo avviso su questa 
strada si va al superamento 
progrsssivo dell'Interna- 
zionle socialista? 

«No, non penso né credo che sia 
questa l'intenzione di Tony 
Blair. Egli ha avuto la freschezza 


intellettuale di parlarne così, 
quasi sapesse, come un croupier 
di Casinò che dice "rien ne va 
plus”, che occorre aprire un nuo¬ 
vo orizzonte. Tuttavia egli è alla 
ricerca di questo orizzonte, come 
del resto lo sono anch'io. Io ho 
millecinquecento documenti 
che metto a sua disposizione». 
Come immagina, allora, i fu¬ 
turi rapporto tra 
Internazionale 
socialista el'«Uni- 
vo mondiale»? 

«Non mi lascio im¬ 
prigionare da un 
concetto che non mi 
consente di muover¬ 
mi. Lo apprezzo per¬ 
chè è suggestivo. Ma 
governo mondiale, 
come ne parla il mio 
amico Delors, io l'ho 
sempre recepito co¬ 
me accordo fra Euro¬ 
pa Stati Uniti e Giap¬ 
pone. Peccato che il mondo non 
sia questo, è distinto. Quindi 
"Ulivo mondiale", io che sono 
appassionato di oliveti, e mi im¬ 
pegno perché migliorino, può es¬ 
sere solo un buon luogo di inten¬ 
zione, di accrescimento del pro¬ 
gresso, senza però che si diluisca 
la personalità che ciascuno di noi 
possiede. Abbiamo bisogno di af¬ 
fermarla questa nostra nostra 
personalità, di non impedire che 
sia settaria o razzista, bensì aperta 
al confronto delle idee. Sempre 
però tenendo fermo ciò in cui 
crediamo giacché questo è preci¬ 
samente la nostra ricchezza». 
Dopo la caduta dei «muri», 
non solo ideologici, alle so¬ 
glie del nuovo millennio che 
senso ha dirsi ancora sociali¬ 
sti? 

«Per me ha il massimo significa¬ 
to. È tutto nel mondo sempre che 
per socialismo, più che una di¬ 
scussione ideologica nel sentire 
tradizionale, si intenda un fon¬ 
damento profondamente solida¬ 


le con la maggior parte della gen¬ 
te, uno stile, un modo di essere». 
Trasvolando ancora, in anti¬ 
cipo, l'oceano Atlantico, 
adesso lei cosa si aspetta dal¬ 
l'incontro di lunedi? 

«Fino a un mese fa speravo in 
qualcosa di radicalmente diverso 
da ciò che disgraziatamente pen¬ 
so sarà da lunedi. Lo scenariome- 
diatico (dopo il sex-gate, ndr.) è 
cambiato: sfortunatamente le 
domande non saranno sulla «ter¬ 
za via». 

Davanti alla platea della «Festa», 
Felipe Gonzalez, chiamato a par¬ 
lare delle ragioni del socialismo 
nell'epoca della globalizzazione, 
riflette per un'ora tonda sulle ra¬ 
gioni della diseguaglianza che af¬ 
fligge almeno metà del pianeta e 
quasi l'80% della popolazione. 
Quindi ammonisce: «Se non sa¬ 
premo rispondere rapidamente 
alle pressioni determinate dalla 
crisi finanziaria internazionale 
stiamo certi che la sofferenza, 
Tinfermità di quella parte di 
mondo si trasformerà in un'epi¬ 
demia destinata a infettare tut¬ 
ti». Del resto l'inter¬ 
dipendenza econo¬ 
mica e bancaria non 
lascia scampo. «In 
un solo giorno sul 
mercato dei capitali 
circola il doppio del 
reddito prodotto da 
un intero continen¬ 
te, l'Africa, in un an¬ 
no intero - ricorda 
Gonzalez - quanto di 
questa montagna 
monetaria è "opa¬ 
ca”, deriva, per 
esempio dal narco¬ 
traffico? Ecco allora che per evi¬ 
tare la catastrofe occorre un nuo¬ 
vo ordine mondiale fondato su 
nuovi equilibri di potere, sul re¬ 
gionalismo aperto. A livello eco¬ 
nomico finanziario occorre 
giungere quanto prima a un si¬ 
stema prevedibile, trasparente e 
controllato dei movimenti di ca¬ 
pitale. Il mercato finanziario ne¬ 
cessita di un accordo intemazio¬ 
nale urgente». 

E l'Europa? Di più, i socialde¬ 
mocratici europei che governa¬ 
no quasi tutti i Paesi, che molo 
devono assumere? «Governare 
quasi tutti gli Stati non significa 
ancora governare l'Europa - è la 
risposta delpremier-. L'obiettivo 
deve essere quello di realizxzare 
un progetto europeo comune, 
quello che ancora non abbiamo. 
Né può certamente consolarci 
vedere che neppure la destra ce 
Tha». L'appuntamento di New 
York, potrebbe segnare una tap¬ 
pa importante anche in questo 
processo. 


Ulivo 0 socialismo 
mondiale? 

Un falso dilemma 
La sinistra vince 
quando conquista 
il centro 


_i4_ 

La parola 
socialista 
per me 
ha sempre 
il massimo 
significato 
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GLI Spettacoli 



Domenica 20 settembre 1998 


Buon compleanno Mtv 
In trentanila alla festa rock 



Il gruppo piemontese dei Mau Mau 


BOLOGNA Grande festa, l'altra 
sera a Bologna, per il primo com¬ 
pleanno di Mtv in Italia, il canale 
televisivo dedicato interamente 
alla musica. 11 «party», organizza¬ 
to nel parco che ospita la festa 
deirUnità, ha richiamato oltre 
30 mila persone. Un pubblico di 
giovanissimi ha invaso l'arena 
dove si sono esibite nove le band 
nostrane tra le più interessanti 
del momento. Tra danze colletti¬ 
ve, corali «happy birthday» e 
brindisi a base di birra e coca, 
TMtv Day ha riscosso grande suc¬ 
cesso. Ad aprire le danze nel pri¬ 
mo pomeriggio sono stati i Blin- 
dosbarra, band genovese specia¬ 


lizzata in un mix tra funk e dub. A 
seguire il noise dei Marlene 
Kuntz, alfieri di un rock sonico e 
tagliente. Dopo di loro è toccato 
ai leggiadri Ustmamò e al loro 
pop siderale, brillante, solcato da 
spirali di trip-bop ed elettronica. 
Lo show è proseguito con i Blu- 
vertigo, Neffa ed Elisa. Applausi, 
poi, per i Prozac -i- e per i ritmi mi¬ 
litanti della 99 Posse che ha pre¬ 
sentato i brani del recentissimo 
Corto Circuito. La festa si è con¬ 
clusa con 1 Mau Mau, la piro¬ 
tecnica gang torinese che a 
colpi di fisarmoniche e percus¬ 
sioni afro, ha spento la prima 
candelina tricolore di Mtv. 



Caudino: «prima» con l'Unità 

L unedì (21.00) per i lettori de«rUnità» anteprima al cinema Nuovo Olim¬ 
pia di Roma di «Giro di lune tra terra e mare», di Giuseppe Caudino, espo¬ 
nente tra i più originali della nuova scuola napoletana. PresentatoaVe- 
nezia’97esuper premiato neifestival internazionali (da Rotterdam ad 
Oporto), il film racconta, tra passato e presente, la storia di Pozzuoli e del 
bradisismochelentamentesta inghiottendo culturaememorìa. 


Per «Psycho» 
niente critici 

NEW YORK 11 ritorno di Psycho, prima di far paura 
agli spettatori, intimorisce gli stessi produttori 
del film. 11 remake del capolavoro di Hitchcock, 
diretto da Gus Van Sants, non sarà proiettato in 
anteprima ai critici: una decisione che ha già fat¬ 
to nascere il sospetto che la decisione sia stata 
presa dalla Universal Pictures soltanto per cercare 
di attenuare le previste stroncature al film, che 
vede Anne Heche e Vince Vaughn nei moli che 
furono di Janet Leigh e Anthony Perkins. Per ve¬ 
dere il film, insomma, i critici americani dovran¬ 
no aspettare il 4 dicembre, giorno fissato per l'u¬ 
scita nelle sale della pellicola. Secondo indiscre¬ 
zioni, il film di Van Sants rispecchierebbe più fe¬ 
delmente la sceneggiatura originale; del tutto 
nuovo dovrebbe essere l'aspetto fisico della ma¬ 
dre di Norman Bates, che compare verso la fine, e 
la scena della doccia sarebbe più terrificante. 
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L A PRIMA LOV E PARADE 

LUNGO LA SENNA 


Decibel a tutto spiano 
e folla coloratissima 
per un gigantesco rave 
a base di ritmi scatenati 



Paris techno 
Fanno festa 
in 100 mila 
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Nelle tre foto, alcuni suggestivi momenti del mega rave che ha visto sfilare ieri per le strade di Parigi oltre centomila persone 
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DALL’INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

PARIGI Ebbene sì, viva la techno. 
Qualcuno dirà che ho scoperto 
l'acqua calda. Altri diranno che 
sono discorsi da ottantenne in 
minigonna. Poco importa. Se la 
techno è quella vista e sentita ieri 
a Parigi, ripeto, viva la techno. 
Un carnevale che scoppia di alle¬ 
gria, una marea (cento, duecen¬ 
tomila o forse più, in serata la fe¬ 
sta continuava, la banlieue af¬ 
fluiva, la polizia impazziva) di ra¬ 
gazzi e soprattutto di ragazzini 
tarantolati da quel ritmo ossessi¬ 
vo (che poi ad ascoltarlo bene 
non è metallico e freddo e cupo 
come sembra quando rimbomba 
irritante dai finestrini aperti di 
un'auto ferma a un semaforo) 
che si dimenano con insospetta¬ 
ta grazia nel pomeriggio assolato 
sul boulevard Saint Michel e poi 
fino alla Nation, cinque chilo¬ 
metri più a est. 

Trentaquattro camion con ri¬ 
morchio allestiti come i carri di 
Viareggio e sopra ciascuno di essi 
tre o quattro dj's in frenetica 
azione, circondati da nugoli di 
ballerini e ballerine - in tante as¬ 
solutamente incantevoli - con le 
casse gigantesche che sparano 
furiosamente bassi e percussioni 
sugli innocenti castagni dei bou- 
levards della capitale e dentro le 
orecchie di anziani passanti i 
quali - oh, sorpresa - alla vista di 
tutta quella gioventù che balla, 
di quelle migliaia di teste che 
vanno su e giù tutte insieme, in 
genere allargano un bel sorriso 
suU'iniziale broncio infastidito e 
allarmato. E dietro i camion ap¬ 
punto la gioventù che sfila, per 
una volta senza cartelli di sorta 
né slogan né rivendicazioni, tut¬ 
ta presa dal ballo in strada e dal 
piacere di esibirsi sull'asfalto, sui 
tetti delle cabine telefoniche usa¬ 
ti come i «cubi» delle discoteche, 
sui cartelli stradali che tremano 
facendo temere il peggio, sul Leo¬ 
ne di Belfort che troneggia in 
mezzo alla piazza Denfert Roche- 
reau, punto d'incontro e di par- 
tenzadellaparata. 

No, non ci sono sondaggi gio- 
vanilisti da fare tra questa miria¬ 
de di ragazzini coi capelli colorati 
e il «piercing» al naso ma ancora 
minati dai brafoli o quelli più 


Note 

sparse 

Il carnevale 
del futuro 

Trentaquattro 
camion con ri¬ 
morchio hanno 
attraversato le 
strade di Parigi. 
La carovana è 
partita alla 16. Il 
percorso, circa 
sei chilometri, 
andava da Place 
Denfert-Roche- 
reau alla Place 
de la Nation, 
nella zona est 
della capitale 
francese. Qui, in 
serata, si è te¬ 
nuta un mega¬ 
show, a base di 
techno, con i 
dj’s Manu Le 
Malin, Jack De 
Marseille e Cari 
Cox. 


grandi che sembrano già anima¬ 
tori notturni della riviera roma¬ 
gnola. Microfoni e taccuini de¬ 
vono accontentarsi di entusiasti¬ 
ci «c'est la féte, c'est la féte», o di 
una spruzzata d'acqua sparata 
dagli appositi pistoloni distribui¬ 
ti a man bassa da un camioncino 
di Tati, il grande magazzino dei 
«poveri» di Barbés, il quartiere 
dell'immigrazione araba. 

L'indagine sociologica sul po¬ 
polo della techno non porta mol¬ 
to lontano. Del resto la festa è bel¬ 
la proprio per questo. Azzardere¬ 
mo un aggettivo che suona im¬ 
proprio: spensierata, la festa te¬ 
chno è spensierata. È l'unica cosa 
collettiva veramente spensierata 
che ci sia capitato di vedere da un 
sacco di tempo a questa parte (i 
casi della vita ci avevano portato 
all'isola di Wight, per esempio, 
nel 70 o giù di lì: gran festival 
rock, ma gravato, oltre che da 
una spessa nube di ottima erba, 
dalle mille forme ideologiche 
sessantottarde). 

Ci dicono che la techno sia la 
musica dei «ravers», quegli as¬ 
sembramenti notturni, in genere 
in aperta campagna, che ogni 
tanto fanno titoloni sui giornali 
per via della droga che vi circola, 
l'ecstasy in particolare. Chimica 
e elettronica unite in diabolica 
alchimia. Era per questo che l'ex 
ministro degli Interni, il gollista 
Jean-Louis Debré, si era strenua¬ 
mente opposto ad ogni riunione 


di questo tipo nella capitale. Ieri 
abbiamo guardato e annusato 
bene. L'unica zaffata che sapesse 
di salvia abbrustolita veniva da 
uno spinello delle dimensioni di 
un cotechino che un gigante 
biondo e tatuato succhiava tran¬ 
quillo abbracciato ad una vichin¬ 
ga tutta curve e muscoli. Per il re¬ 
sto la festa techno somigliava ad 
una gigantesca festa del sabato 
pomeriggio tra liceali, certo me¬ 
no ingessata e perbenino di quel¬ 
le di cui serbiamo un personale e 
immotivatamente intenerito ri¬ 
cordo, ma pervasa da una sana 
voglia di allegria molto più che 
da fughe verso improbabili 


«trip» da acido o simili. 

Del resto gli organizzatori - la 
società Technopol con il suo pre¬ 
sidente Josselin Kirsch - avevano 
voluto dare all'evento un caratte¬ 
re più ludico che altro, sull'esem¬ 
pio della «Love Parade» di Berli¬ 
no che. Tanno passato, aveva 
portato per le strade della città te¬ 
desca un milione di persone. Tra i 
gestori della festa figura Méde- 
cinsdu Monde, benemerita orga¬ 
nizzazione medica e umanitaria. 
Si propongono di spiegare per fi¬ 
lo e per segno, dopo accurati test 
scientifici, le controindicazioni 
di pastiglie e schifezze varie che - 
tra il popolo dei «ravers» come al¬ 



trove - circolano mimetizzate in 
queste occasioni. Quelli di Te¬ 
chnopol vorrebbero soprattutto 
«dedemonizzare» la techno, che 
i pubblici poteri - per il rumore 
della musica e le voci sulla droga - 
hanno sempre visto come fumo 
negli occhi. Vorrebbero, per 
esempio, che il governo ritirasse 
la circolare inviata nel '95 da De¬ 
bré a gendarmerie e commissa¬ 
riati e intitolata «Le serate rave: 
serate ad alto rischio» e che le au¬ 
torità locali, anziché farsi pren¬ 
dere dal panico, collaborassero 
con gli organizzatori per una 
buona riuscita delle feste. Vor¬ 
rebbero anche non essere recu¬ 
perati da nessuna forza politica, 
anche se a dichiarargli guerra è 
stato un ministro della destra 
benpensante nei cui salotti si or¬ 
ganizza ancora il ballo delle de¬ 
buttanti, e ad aiutarli è stato il so¬ 
cialista Jack Lang. Per questo i 
«puristi» della techno temono, 
oltre ai politici, anche la dimen¬ 
sionecommerciale. 

Ma una festa così bisogna pure 
che qualcuno la finanzi: è costata 
quasi due milioni di franchi (600 
milioni di lire), di cui TOOmila di 
fonte ministeriale e il resto da 
sponsor come France Telecom, la 
rete tv M6, Radio FG e la Fnac, la 
più grande catena di librerie in 
Francia. Tutte cose, naturalmen¬ 
te, di cui i ragazzi che ieri sera bal¬ 
lavano in place de la Nation si 
fanno un baffo così. 


Anche Lang tra la folla: «È musica che non piace al potere» 


PARIGI Abbronzato e sorrìdente, pantaloni 
neri e casacca nera damascata, Jack Lang sì mi¬ 
schia felice alla foUa dì adolescenti in piena 
danza techno snl selciato del bonlevard Den¬ 
fert Rochereau. La festa è anche figlia sua, anzi 
soprattutto figlia sua. Il colpo di hilmìne arri¬ 
vò l'anno scorso a Berlino, do¬ 
ve vide un milione di giovani 
impazzire allegramente perì 
tum-tum elettronici. Si disse: 
perché no a Parigi? E così fu 
ini, lo scorso inverno con un 
testardo lavoro di lobby, a 
vìncere le obiezioni del suo 
collega Chevenement, corru¬ 
sco ministro degli Interni: 
«L'avevo detto: conia pioggia 


o con laneve, laTechno Parade si sarebbe fatta. 
Ed eccola qui, allegra, colorata, vitale come 
non mai». Perché questo interesse per la te¬ 
chno? «Intanto mi piace la musica elettronica. 
In secondo luogo è una forma musicale che ha 
incontrato molte difficoltà. È nata pressoché 
in clandestinità, è stata osteggiata dai pubblici 
poteri e anche dai pregiudìzi della pubblica 
opinione. E poi a me piace scoprire cose nuove, 
che siano una rivelazione. Guardatevi intorno: 
non ho avuto forse ragione? ». E che cosa sì 
aspetta dai pubblici poteri, dopo la manifesta¬ 
zione di oggi? «Per esempio si sta preparando 
una legge sull 'audiovisivo pubblico. E allora 
mi aspetto un sostegno concreto, un fondo per 
la creazione di programmi dedicati alle musi¬ 
che contemporanee. Ma bisogna tenere in con¬ 


to l'originalità di questo settore, e non appli¬ 
cargli la stessa polìtica che si applica ai musei, 
per dirne una». Jack Lang - gli va riconosciuto - 
ha sempre appoggiato la musica giovanile. 
Quand'era ministro della Cultura Jack Lang 
ha promosso e finanziato il rock e poi - contro 
venti e maree e soprattutto il pubblico ludi¬ 
brio - anche il rap, che luì considera una forma 
d'arte come un'altra. Non è dunque per caso 
che, malgrado non siapìù ministro dal 1993, ri¬ 
manga l'uomo politico di gran lunga più popo¬ 
lare trai giovani francesi: «La techno - sostiene 
l'uomo politico francese - può essere una musi¬ 
ca che incontra il favore popolare. Grazie al¬ 
l'entusiasmo degli appassionati oggi è un so¬ 
gno che sì realizza, malgrado ì mezzi modesti 
che abbiamo avuto a disposizione». G. M. 



IL COMMENTO 


E SE LA PROSSIMA VOLTA 
SI FACESSE IN ITALIA? 


di ALBA SOLARO 

D a Berlino a Parigi, il Carnevale Rave in¬ 
calza, il popolo della techno dilaga, con¬ 
tinua il suo assalto pacifico al cuore del¬ 
l'Europa. Lo scorso luglio, a Berlino, erano un 
milione, ieri nelle strade di Parigi erano più di 
centomila. Un'esplosione fluorescente di corpi, 
un coloratissimo happening, una festa di ritmi 
duri sintetici. Niente male, per una cultura nata 
nell'illegalità e che dell'illegalità aveva fatto 
uno dei suoi bastioni, un pilastro della sua stes¬ 
sa identità. Il rave, nato come un rituale da con¬ 
sumarsi nella clandestinità di un capannone 
abbandonato e occupato per una notte, con la 
speranza di non ricevere visite dalla polizia, è 
così diventato una dionisiaca liturgia pubblica, 
una festa aperta a tutto, e a tutti. 

Ma se è vero che nella Techno Parade parigi¬ 
na come nella Love Parade berlinese poco o nul¬ 
la è rimasto del carattere gioiosamente sovversi¬ 
vo dei primi rave illegali, è però vero che qualco- 
s'altro si è fatto strada. Ed è la forza straordina¬ 
ria di questa utopia collettiva di fine secolo, che 
per i giovani di oggi è 
non meno dirompente 
delle utopie politiche 
degli anni Sessanta, 
anche se qui nessuno 
sogna veramente di 
cambiare il mondo. 
Qui si rivendica il di¬ 
ritto a celebrare nel 
modo più spettacolare 
ed ecumenico possibile il proprio senso di appar¬ 
tenenza a una comunità, sia pure una comuni¬ 
tà che è essa stessa un mosaico di diverse tribù, 
un «supermarket degli stili», per dirla con i so¬ 
ciologi inglesi. E si rivendica anche il diritto alla 
musica, un diritto non da poco: in Francia i te- 
chno-rave sono stati pesantemente osteggiati 
dalla polizia. «Non chiediamo altro che il dirit¬ 
to di esistere - rivendicavamo ieri gli organizza¬ 
tori della Parade parigina - e il diritto a suonare 
ed organizzare eventi techno, senza alcun scopo 
di lucro». 

Sarebbe bello che qualcuno avanzasse simili 
rivendicazioni anche da noi, in Italia, sarebbe 
bello pensare che anche a Roma o a Milano si 
possa organizzare una Love Parade, che un mi¬ 
lione di giovani nelle strade dei nostri centri sto¬ 
rici non fossero considerati da nessuno «una 
follia». Sarebbe bello, è vero, ma chissà perché 
abbiamo la sensazione che anche questa sareb¬ 
be in qualche modo un'utopia, un'utopia che 
con i rave non hanullaache vedere. 


■ UTOPIE 

Una cultura nata 
nell'illegalità 
che cerca il 
«riconoscimento» 
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Villeneuve-vetriolo: «Il apo è Schumi... » 

V illeneuve attacca la Ferrari. «Sarebbe bello se Hakkinen fosse il mio successore nel titolo 
mondiale. Ma, dal mio pentodi vista, se Schumacher vincesse sarei più sollevato: saprei che 
nessuno si muoverebbe perfai^ielo vincere anche la prossima stagione». Jacques si ècon- 
cesso una giornata coi tifòsi a Riccione da uno sponsor della Williams e non ha perso l’occa¬ 
sione per qualchedichiarazione polemica. «Non esiste la Ferrari - ha esordito - la squadra è 
iscritta come Ferrari, di fatto però è Michael che dà ledirettive. Dentro la Ferrari molte perso¬ 
ne lavorano perla “squadra Schumacher’’». Poi ha lanciato un altro siluro: «Dopo il Gp i Spa, 
Michael e la Ferrari hanno dato vita a una polemica che può diventare pericolosa». 


Moto, nel Gp di Catalogna è sempre sfida a tre 
Biaggi, tradito da una gomma, perde la «pole» 


BARCELLONA Una gomma difettosa, qualche 
equivoco ai box e a Biaggi sfugge la pole del Gp 
di Catalunya. Nell'ultima sessione di prove uf¬ 
ficiali della 500, il romano è stato superato nel 
finale dallo spagnolo Alex Criville e un insie¬ 
me di sfortunate coincidenze gli ha impedito 
di sfruttare gli ultimi minuti per ribaltare il ri¬ 
sultato: la gomma posteriore con cui era in pi¬ 
sta s'è rivelata difettosa e quando s'è fermato ai 
box per chiederne una uguale non l'ha trovata. 
1 meccanici ne hanno dovuto montare una si¬ 
mile che però non ha fornito le stesse presta¬ 
zioni sia per la differenza di grip sia per l'impos¬ 
sibilità di portarla alla giusta temperatura d'e¬ 
sercizio. 

Biaggi scatterà comunque dalla prima fila, 
davanti al brasiliano Alexandre Barros e quel 
che più conta all'australiano Michael Doohan 


che resta il suo più serio rivale per la corsa al ti¬ 
tolo iridato. L'inconveniente tecnico, ha nega¬ 
to al motociclimo italiano un tris tricolore sul 
circuito di Catalunya a completamento delle 
pole conquistate nelle due cilindrate minori 
da Loris Capirossi (250) e Roberto Locatelli 
(125). 

«Peccato - ha commentato Max - sono in¬ 
convenienti che possono capitare e non sono 
risentito con la squadra. Certo mi sono seccato 
molto quando, rientrato con la ruota posterio¬ 
re in cattivo stato, non ho trovato quella di ri¬ 
cambio che avrei voluto. Cosi la pole è sfuma¬ 
ta. Sono però molto fiducioso per la gara. Se 
tutto andrà secondo i nostri programmi, avrò 
un piccolo vantaggio con la moto in assetto di 
gara: oggi ho girato sempre col serbatoio quasi 
pieno, privilegiando la maneggevolezza alla 


stabilità. Sono convinto di avere fatto delle 
sceltebuone». 

Anche Capirossi si aspetta molto dalla gara. 
Nell'ultimo turno della quarto di litro, il roma¬ 
gnolo ha guidato il plotone dell'Aprilia prece¬ 
dendo Valentino Rossi e il collaudatore Mar¬ 
cellino Lucchi. Secondo nella classifica iridata, 
Capirossi è in smaglianti condizioni e spera di 
annullare il divario di 12 punti che lo separa 
dal compagno di scuderia Harada (ieri quinto). 
«Sono carico quanto basta - ha promesso Loris - 
per disputare una grandissima gara». 

Nelle 125 il bergamasco Locatelli è riuscito a 
battere in volata Manako, Azuma e Sakata, 
mentre Marco Melandri ha concluso soltanto 
con il 12“tempo, di un soffio alle spalle di Lucio 
Cecchinello e preceduto anche da Mirko Gian- 
santi (sesto) e Ivan Goi (nono). 


Nuvolarì al Gp di Hollywood 

La Twenty Century Fox farà un film sul mito dell'automobilismo 
Ferrari disse di lui : «Grande anche nel costmire la sua leggenda» 


LEONARDO lANNACCI 

ROMA. Come ha cantato Lucio 
Daiia neil'album «Automobili» 
dei 1973, sarà stato anche basso 
di statura, ma Tazio Nuvolari 
aveva veramente un corpo e 
un'anima eccezionaii. Mito, 
storia, gloria e baldoria di un 
automobiiismo che definirem¬ 
mo pionieristico nel significato 
più romantico e positivo del 
termine, il grande asso del vo¬ 
lante è considerato dalla critica 
il pilota del secolo. Una sorta di 
Fausto Coppi, Muhammad Ali o 
Pelè del votante. Per i suoi suc¬ 
cessi e per la sua vita vissuta 
sempre sopra le righe alla guida 
di bolidi a due e quattro ruote, 
fino al momento della sua mor¬ 


te, sopraggiunta nel 1953 non 
in seguito ad un incidente di 
gara, ma per una banale malat¬ 
tia, dopo che Tazio, ormai ultra 
cinquantenne, aveva pianto la 
scomparsa dei due figli adorati e 
aveva continuato a correre sol¬ 
tanto per dimenticare e per so¬ 
pravvivere ai fantasmi del suo 
dramma personale. Il grande 
mantovano volante sarà cele¬ 
brato ora in un film. Nafural- 
mente a Hollywood che, curio¬ 
samente, sta preparando anche 
una pellicola sulla Formula 1 at¬ 
tuale con Silvester Stallone nel¬ 
le vesti di un improbabile Mi¬ 
chael Schumacher. Natural¬ 
mente l'idea è di una grande e 
storica major - la Twenty Cen¬ 
tury Fox - e, sempre natural¬ 
mente, con un cast di grande ri¬ 


chiamo che sarà diretto da Jan 
de Bont, regista di pellicole di 
successo come Twister e Speed. 
Mistero, invece, sul nome del¬ 
l'attore che impersonerà il gran¬ 
de pilota di Mantova. Chi in¬ 
dosserà la caratteristica magliet¬ 
ta gialla usata da Nuvolari in ga¬ 
ra. La scelta non è facile. Provia¬ 
mo a immaginare un attore con 
il corpo di Dustin Hoffman, il 
volto espressivo di Antony Ho¬ 
pkins e gli occhi caldi di Al Paci¬ 
no. Difficile frovare la persona 
adatta per impersonare un mi¬ 
to. Difficile anche girare un bel 
film sul mondo delle corse au¬ 
tomobilistiche. Gli unici tre so¬ 
no, Un uomo, una donna di Clau¬ 
de Leloch, Grand Prix di John 
Frankenheimer e La 24 Ore di Le 
Mans con uno straordinario Ste¬ 


ve McQueen. Tutti girati tra il 
1965 e il 1970. La pellicola in 
programma racconterà i sette 
anni più esaltanti della carriere 
di Nuvolari: le stagioni che van¬ 
no dal 1930 al 1937. Quelle del¬ 
le sue vittorie più clamorose. Il 
28 luglio 1935 ha trionfato al 
Gran Premio di Germania, sul 
circuito del Nurburgring al vol¬ 
tante di un'Alfa Romeo di cilin¬ 
drata nettamente inferiore alle 
pofenti Mercedes e Aufo Union 
e dopo aver perso un minuto ai 
box per un'avaria, riuscì a batte¬ 
re tutti. L'anno dopo, al volante 
dì una Ferrari, si impose al 
mondo intero vincendo la pre¬ 
stigiosa Coppa Vanderbilt, una 
manifestazione in programma 
negli Stati Uniti che opponeva 
le migliori auto europee (Ferra¬ 



li passarlo 
di Tazio 
Nuvolari 
per le vie 
di Roma 
durante 

la «Mille Miglia» 
nel marzo 1934 


ri. Alfa Romeo, Maserati e Bu- 
gaffì) contro gli assi e i bolidi 
americani. Il pìccolo mantova¬ 
no entrò così nella storia e di¬ 
venne eroe dei due continenti. 
Poi, dalla storia, passò diretta- 
mente al girone successivo, 
quello dell'epica automobilisti¬ 
ca, arrivando nel 1946 al tra¬ 
guardo del circuito di Torino 
guidando senza volante (!), im¬ 
pugnando soltanto il piantone 
dello sterzo della sua vettura. In 


due edizioni differenti delle 
Mille Miglia, fece di più: giunse 
primo al traguardo senza cofa¬ 
no, perché in quel modo la sua 
automobile, più leggera, avreb¬ 
be avuto un vantaggio nei con¬ 
fronti degli avversari e, anni do¬ 
po, spense i fari durante una 
tappa notturna per non farsi ve¬ 
dere dal rivale che lo sopravan¬ 
zava e per sorpassarlo più age- 
volmenfe. Episodio, quesf'ulti- 
mo, che è al limife del fanfa-au- 


tomobilismo. Anche 
quando perdeva fa¬ 
ceva notizia, gesten¬ 
do la sua popolarità 
con una consumata 
maestria. Racconta 
Enzo Ferrari nel suo 
bellissimo libro Pilo¬ 
ti, che gente: «Nuvo¬ 
larì era un sagace regista dì se 
stesso. Pochi come lui capirono 
quello che la folla voleva, sa¬ 
pendo alimentare il proprio mi¬ 
to». 

Una storia intramontabile la 
sua, anche 45 anni dopo. In un 
epoca in cui troppi miti di pla¬ 
stica vengono celebrati, è giusto 
che Hollywood si sia ricordata 
di celebrare il grande mantova¬ 
no volante. L'importante è che 
lo faccia bene. 


Sì spenderanno tante parole suirEuro. 
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ribiità 

Metpopolis 

LE CENTO CITTÀ 



MICROCLIMI 


Bambini in linea modello cordless 

ENZO COSTA 

Stanno per scaraventare sul mercato un telefonino per bimbi piccoli: premendo 
un tasto corredato di foto dei genitori, si comporrà il numero che metterà il minu- 
tente in contatto con mamma e/o papà. Si prevede un flusso ininterrotto di comu¬ 
nicazioni all'interno della rete cameretta-soggiorno, magari previo potenzia¬ 
mento del segnale grazie ad un traliccio mignon collocato nel tinello. In attesa 
dell'imminente cellulare fetale (slogan: «modello cordless, alla faccia del cordo¬ 
neombelicale!»), l'industria s'industria a (dis)educarealla dipendenza da telefo¬ 
nino fin dai primi vagiti. Passi subire l'imprinting da un trillo intermittente, ma 
per un pargoletto il trauma più spaventoso sarà scoprire che non sei mai solo: an¬ 
che quando mediti sul vasino, il babbo ti ascolta in linea. Eppure per crescere biso¬ 
gna staccarsi. None diritto alla privacy, ma ad una sana lontananza. 



Quarantanni fa quando Tltalia tollerava 


S ono passati 40 anni dal 19 settem¬ 
bre 1958, giorno in cui, con l'entra¬ 
ta in vigore della Legge Merlin (ap¬ 
provata il 20 febbraio dello stesso 
anno), tutte le 560 case d'appuntamenti 
d'Italia furono chiuse definitivamente. A 
niente valsero gli accorati appelli dei no¬ 
stalgici; nessun effetto produssero le pro¬ 
teste delle decine di migliaia di affeziona¬ 
ti frequentatori dei casini; a niente porta¬ 
rono le parole delle stesse "signorine" im¬ 
piegate nei club del sesso a pagamento. 
Alla fine la senatrice socialista Lina Mer¬ 
lin, diventata famosa per la testardaggine 


con cui perseguì il suo progetto, la spuntò 
su tutti. Fu una vera e propria svolta nel 
costume italiano. Una svolta destinata a 
lasciarsi alle spalle un'iconografia pati¬ 
nata e da cinema di serie B, per nulla corri¬ 
spondente a quello che, in realtà, erano le 
case chiuse per le donne; un luogo di 
sfruttamento, spesso umido e malsano, 
dal quale era impossibile fuggire. Qua- 
rant'anni dopo il dibattito si è riacceso: 
nei Comuni italiani la questione della 
prostituzione e soprattutto deir«indeco- 
roso» spettacolo dei marciapiedi delle cit¬ 
tà è diventato il problema dei problemi. 


scatenando l'epidemia di ordinanze anti¬ 
lucciole, la pioggia di multe ai clienti. Un 
surrogato ideato da alcuni sindaci «in as¬ 
senza di iniziative politiche nazionali». 
In Parlamento giacciono tredici proposte 
per ritoccare la legge Merlin, o che co¬ 
munque affrontano il tema della prosti¬ 
tuzione. Proposte in molti casi arrivate 
dritte dritte in eredità dalle precedenti le¬ 
gislature, «ma che si è sempre evitato di 
affrontare, perché di certi temi, meno se 
ne parla, meglio è», come ha spiegato il 
sindaco di Catania, e presidente dell'An- 
ci, Enzo Bianco. 
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L'inchiesta 


Il sogno di una casa 
viaggio nella giungla 
degli affitti 

Sono circa cinque miiioni ie 
famigiie che cercano casa in 
affitto. Ma spesso si tratta di 
un sogno irreaiizzabiie. Affitti 
troppo aiti (Milano e Boiogna 
sono ie più care in assoluto, 
Catania la meno costosa] e io 
spettro incombentedeilo 
sfratto. 

BELLINI 
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Dove sono finite le lucciole? 


Dopo un mese di multe ai clienti di città 
la nuova migrazione verso la campagna 


LIVIA TURCO 


«La legge Merlin non è intoccabile 
Ma le case chiuse proprio no» 

Serve una nuova legge per combattere la prostituzione? In molti la 
richiedono a gran voce. Una volta eliminata la "Merlin" - sostengo¬ 
no - si potrebbe ripartire con una discussione scevra da presuppo¬ 
sti ideologici. A partire dal divieto di riapertura delle "case chiu¬ 
se". Il ministro per la solidarietà sociale, Livia Turco, da quest'o¬ 
recchio però non ci sente: «Nessuna legge è intoccabile; e quindi 
neppure la "Merlin". Sono invece nettamente contraria a qualsia¬ 
si provvedimento in cni venga riproposta la riapertura delle case 
chiuse. Diverso è il discorso per quanto riguarda la schiavitù e lo 
sfruttamento di chi esercita la prostituzione. Un'applicazione rea¬ 
le e corretta della legge sull'immigrazione potrebbe venire da sn- 
bito in soccorso. Penso in particolare all'articolo 11, che prevede la 
concessione di aiuti e un permesso di soggiorno di un anno a chi de¬ 
cide di uscire dal giro e denuncia gli sfruttatori. Per contrastare la 
prostitnzione serve una strategia articolata, non 
solo la repressione». Una posizione netta, quella 
del ministro, sottoscritta recentemente anche 
dal sottosegretario all'Intemo, Giannicola Smi¬ 
si: «Dobbiamo cercare di fuggire dalla logica tut¬ 
ta nazionale secondo la qnale si deve fare una 
nuova legge per ogni problema che ci si trova ad 
affrontare. A Rimini, dopo che il Comune ha 
emesso l'ordinanza per le multe ai clienti, sono 
state fatte 50-60 contravvenzioni, mentre Prefet¬ 
tura e Questura hanno predisposto oltre 200 de¬ 
creti di espulsioni di prostitnte. In un altro Co¬ 
mune, di cni non faccio il nome (ma si tratta di 
Modena, Ndr), sono state fatte 600 contravven¬ 
zioni, ma è stata effettuata una sola espulsione». Come dire: la leg¬ 
ge c'è (in questo caso sull'immigrazione), ma deve essere applicata 
nella sua completezza. Il vero problema è dunque un altro. Don 
Oreste Benzi, leader della Comunità Giovanni XIII, impegnato in 
prima linea nel riscatto delle lucciole "schiave ", insiste da sempre: 
«Fino a quando ci saranno i clienti, il problema non potrà venire ri¬ 
solto. Sono i nostri maschi i primi responsabili». Il sottosegretario 
Sinisi si pone sostanzialmente sulla stessa linea: «In Italia il feno¬ 
meno della prostituzione mantiene dimensioni ragguardevoli - ha 
spiegato rispondendo ad un'interpellanza in Parlamento - soprat- 
tntto a causa di un livello della domanda che rimane altissimo, e 
induce le organizzazioni criminali adincrementarel'offerta». 


■ LA PROPOSTA 
DEL MINISTRO 
«Molto può 
fare Tappicazione 
della le^e 
sidllmmigrazione 
die prevede aiuti 
a chi denuicia» 


PIER FRANCESCO BELLINI 

Il lungomare di Rimini deserto: 
passata l'orda dei turisti, di notte 
non c'è anima viva sotto i lampio¬ 
ni che per 14 chilometri punteg¬ 
giano il lungomare più lungo 
d'Europa. È l'effetto clamoroso ed 
evidente della campagna d'estate 
contro la prostituzione. Rimini il 
divertimentificio; Rimini l'esage¬ 
rata; Rimini a luci rosse, la città 
con la maggiore concentrazione 
di lucciole d'Italia ha vinto la 
scommessa. Qui più che altrove 
l'introduzione delle multe ai 
clienti, utilizzando la leva offerta 
dal Codice della strada, ha portato 
effetti che sono sotto gli occhi di 
tutti. Delle centinaia di prostitute 
slave e albanesi, nigeriane e au¬ 
striache che fino a qualche mese fa 
punteggiavano le strade, non è ri¬ 
masta traccia. Il sindaco, il diessi¬ 
no Giuseppe Chicchi, gongola: la 
sua idea ha fatto scuola. A destra e 
a sinistra. L'ultimo controllo ha 
portato ad un effetto-sorpresa: 
neppure una donna fermata; 
neanche una multa ai clienti. Per 
mancanza di materiale umano. 

Ma è tutto oro quello che lucci¬ 
ca? È sufficiente spostarsi qualche 
chilometro a nord, nel ravennate, 
per capire che in fondo il proble¬ 
ma si è solo spostato di qualche 
chilometro: dal primo pomerig¬ 
gio la Statale Adriatica, una delle 
principali direttrici del traffico fra 
nord e sud Italia, si trasforma in un 
grande bazar del sesso a cielo aper¬ 
to. C'è la zona dei viados brasilia¬ 
ni, l'area presidiata dalle albanesi e 
quella delle nigeriane. Proprio co¬ 
me accadeva a Rimini prima del¬ 
l'introduzione delle multe. 

Milano, altra città, altro esem¬ 


pio, amministrazione di colore di¬ 
verso ma conclusioni in gran par¬ 
te analoghe. Nel hel mezzo dell'e¬ 
state il vicesindaco De Corato (An) 
halanciatolalineadura. Inunme- 
se - spiegano le statistiche diffuse 
da Palazzo Marino - il numero del¬ 
le lucciole è diminuito di un buon 
30%. Dai viali di circonvallazione 
in su, verso la periferia, nigeriane 
ed albanesi hanno lasciato il cam¬ 
po. Restano invece numerosi i via¬ 
dos, tutt'intorno al Centro dire¬ 
zionale e in via Melchiorre Gioia. 
Di pari passo, però, è iniziata la se¬ 
rie delle lamentele nella vicina 
Monza. L'aumento esponenziale 
delle "belle di notte" ha messo in 
allarme gli uomini del Commissa¬ 
riato che, nel corso di un paio di re¬ 
tate, hanno scoperto un volto fino 
ad oggi sconosciuto della notte a 


luci rosse: in mezzo alle albanesi e 
alle slave sono spuntate anche un 
paio di cinesi, sfruttate da altret¬ 
tanti albanesi. Per arrivare in Italia 
avevano versato 24 milioni aduna 
misteriosa organizzazione. Nelle 
ultime settimane il numero delle 
lucciole in quel di Monza è au¬ 
mentato, sempre secondo le forze 
dell'ordine, di oltre un terzo. Le 
multe ai clienti stanno dunque 
producendo quello che in tanti, 
fin dai primi giorni, paventavano 
come il principale dei rischi: la mi¬ 
grazione del fenomeno. E di ri¬ 
mando l'effetto domino nelle de¬ 
cisioni delle amministrazioni co¬ 
munali. Chi non ha adottato ordi¬ 
nanze anti-lucciole sarà costretto 
a farlo, pena vedersi piovere ad¬ 
dosso prostitute e clienti. 

Non manca neppure chi, per 


mettere un argine al fenomeno, si 
lancia in iniziative estemporanee. 
A Sesto San Giovanni i clienti che 
vengono scoperti a riaccompa¬ 
gnare le ragazze sui marciapiedi, 
dopo aver consumato qualche mi¬ 
nuto di amore mercenario, vengo¬ 
no fermati con l'accusa di favoreg¬ 
giamento. A Treviso il sindaco ha 
fatto stampare dei grandi teschi 
sull'asfalto per segnalare il perico¬ 
lo si bmsche frenate, mentre a Va¬ 
do Ligure il primo cittadino è an¬ 
dato oltre. Non contento dell'or¬ 
dinanza per le multe ai clienti, ha 
fatto letteralmente sbarrare stra¬ 
de, piazze e parcheggi: «D'ora in 
avanti dovranno cercarsi altri po¬ 
sti dove andare». La logica chepre- 
vale è dunque sempre la stessa: 
combattere il fenomeno scarican¬ 
dolo sul vicino di casa. Anche sulle 
multe, come sempre, l'Italia si è di¬ 
visa in tifoserie: proprio come se si 
stesse parlando di Coppi e Bartali. 
Il sud si è schierato sul fronte del 
"no". Da Antonio Bassolino a Leo¬ 
luca Orlando hanno insistito: 
«Non è questa la via da seguire». Al 
nord, di contro, il sindaco di Bolo¬ 
gna, pur di sostenere la propria po¬ 
sizione a favore delle contravven¬ 
zioni, è finito in minoranza in 
Consiglio comunale. 

E già spuntano all'orizzonte 
proposte retro (la riapertura delle 
case chiuse, sostenuta dalla de¬ 
stra) e provocatorie (un referen¬ 
dum per l'abolizione della legge 
Merlin). Governo e sinistra guar¬ 
dano con attenzione alla proposta 
di cooperative autogestite dalle 
stesse lucciole, nell'ottica della ri¬ 
duzione del danno; a Milano si 
stanno studiando i quartieri a luci 
rosse. Nella grande fiera del sesso a 
pagamento non c'è tempo per stu- 
pirsi.Mai.Edi niente. 


In un anno 322 casi di abuso 
su prostitute e transessuali 

■ Picchiate, stuprate, sfruttate, uccise. La statistica deiia prostituzione 
non riporta solo i grandi numeri dei traffico a cielo aperto, dei marciapie¬ 
di affoiiati che tanto preoccupano cittadini e amministrazioni, dei giro 
d’affari che riguarda in Itaiia SOmila persone, di cui 25miia straniere ma 
anche i più piccoli, terribiii numeri dei mercato dei sesso, quei io che ridu¬ 
ce tante donne e uomini a vera e propria carne da maceilo. Sessantotto 
prostitute uccise tra ii 1994e il 1997 in itaiia, 322casi di maitratta men¬ 
to accertati soio neii’uHimo anno. Sono i dati agghiaccianti diffusi ieri 
dali’Osservatorio di Miiano che ha reaiizzato ia ricerca e che raccontano 
chesi è rinnovato iitriangolo Miiano-Genova-Torino,triangolocapitaie 
deila prostituzione in Itaiia. Secondo i dati raccolti tra ii iugiio dei 1997 e 
ii iugiio del 1998sono stati segnaiati 149 casi di vioienza nei Nord, la 
maggior parte in Lombardia, 91 nei Centro e 82 tra Sud e Isoie. È neii’a- 
rea più ricca dei paese che si concentra ii maggior numerodi abusi. E ia 
spiegazione è sempiice: èqui chesi riieva una presenza più elevata di or¬ 
ganizzazioni criminaii internazionali, particoiarmente concentrate nei- 
l’area di Milano, Genova e Torino. 


Il caso 

Faggi a rischio 
nel Parco nazionale 
d'Abruzzo 

Il direttore del Parco nazio¬ 
nale d’abruzzo. Franco Tassi, 
denuncia il pericolo che mi¬ 
gliaia di faggi vengano taglia¬ 
ti per uso industriale. Ma è 
molto polemica la risposta 
che arriva da Legambiente: 
«Quel parco lì è un feudo 
personale di Tassi e Pratesi, 
senza democrazia. 

SARTI 
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Milano 

Pantani day 
al Salone 
della bicicletta 

Marco Pantani, vincitore del 
Giro e del Tour, visita il salo¬ 
ne del ciclo e rivitalizza con i 
suoi successi il mercato della 
bicicletta in crisi di vendite 
negli ultimi due anni. A Mila¬ 
no, dopo 13 anni, riapre il Vi- 
gorelli, ma scoppia la polemi¬ 
ca per la cronica mancanza 
di piste ciclabili. 

CECCARELLI 
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Roma 

Garbatella 
Droga e morte 
è l'allarme 

È stato ucciso da due sicari, 
prima una botta in testa, poi 
strangolato con un filo di fer¬ 
ro. Un regolamento di conti, 
molto probabilmente, nel 
mondo del piccolo spaccio di 
droga, una violenza che fa 
scattare l’allarme in un quar¬ 
tiere storico della Roma po¬ 
polare. Foschi, pds: un delit¬ 
to dal sapore di mafia. 

CAPRIO 
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IL COMMENTO 


NON SOLO POLIZIOTTI MA SERVIZI DA MARCIAPIEDE 


IL CASO 


N on si sono sottratti in mol¬ 
ti, durante l'estate, al ri¬ 
chiamo di sirena delle fa¬ 
cili multe a prostitute e clienti, 
una sirena che cantava suadente 
«non vedi come è facile?Lucciole 
sparite, clienti colpiti, strade li¬ 
berate». E intanto le tv mostra¬ 
vano le ragazze che si schermiva¬ 
no 0 che fuggivano. Tra le ecce¬ 
zioni un reportage della Stampa 
che documentava come a Rimi¬ 
ni, pioniera del provvedimento, 
uno degli esiti più certi sia stato 
solo il ridursi secco dei tempi di 
contrattazione. Ancora tra le ec¬ 
cezioni, i vigili urbani di Milano 
(e il Pds della città, con Verdi e 
Prc), insieme ad associazioni co¬ 
me la Pila egli organismi dei gay 
e delle lesbiche oltre al Comitato 
per i diritti civili delle prostitute 
di Carla Corso e di Pia Covre. Po¬ 
chi altri, poi. Il Comune di Vene- 


GIANFRANCO BEHIN * 

zia, tra queste eccezioni, è stato 
bersagliatissimo da media e for¬ 
caioli vari affinché non si sot¬ 
traesse alla crociata e, quando è 
stato chiaro che stava seguendo 
un'altra strada, perché ne spie- 
gassegli esiti. 

Avviato ormai quasi quattro 
anni fa il servizio «Città e prosti¬ 
tuzione» del Comune ha preso le 
mosse in una situazione di forte 
presenza di prostitute in alcune 
zone della città, di cortei e ronde 
notturne di cittadini esasperati, 
di proliferazione dei racket di 
sfruttatori. Il Comune ha agito 


fin dall'inizio in stretto coordi¬ 
namento con le forze dell 'ordine, 
integrando azione sociale (e sa¬ 
nitaria) e opera di repressione 
dello sfruttamento. Un nucleo di 
operatori sociali esce la notte sul¬ 
le strade insieme a mediatrici 
culturali di madre lingua (inpre¬ 
valenza albanese e nigeriano). 
Con la consulenza di esperti co¬ 
me la stessa Carla Corso, o Leo¬ 
poldo Grosso del Gruppo Abele, 
gli operatori tessono contatti con 
le donne sulla strada. Offrono 
collaborazione per gli aspetti so¬ 
ciali e sanitari, stmmenti dipre- 


VENEZIA 

Operatori sulla strada 
per offrire 
un'alternativa 
di vita 


venzione e informazioni basilari 
(anche con un numero verde 
sempre attivo e con una sede 
aperta anche di notte che si af¬ 
fianca al camper) e creano le con¬ 
dizioni per rendere possibile ab¬ 


bandonare la prostituzione per 
un numero di donne che è ormai 
salito a diverse decine. Perle don¬ 
ne che lo decidono scatta un per¬ 
corso protetto in alloggi tutelati o 
a casa di famiglie volontarie se¬ 
lezionate e seguite dagli operato¬ 
ri, e una serie di opportunità per 
l'inserimento lavorativo (o il ri¬ 
torno in patria). Questo obiettivo 
non impedisce di occuparsi di chi 
resta sulla strada, per indirizzar¬ 
ne i comportamenti, prevenire ri¬ 
schi di ordine sanitario o sociale, 
e per ridurre l'impatto della loro 
attività sui residenti (decentran¬ 


done o scagliandone lapresenza- 
con la persuasione e con il dialo¬ 
go). La sola presenza degli opera¬ 
tori garantisce di per sé l'introdu¬ 
zione di regole - di diritti e di do¬ 
veri - laddove esisterebbe altri¬ 
menti la sola legge della giungla. 
Bisogna immischiarsi, insom¬ 
ma, ma senza pretendere di risol¬ 
vere in un colpo solo il problema. 
In questi anni di lavoro, la pre¬ 
senza di prostitute a Mestre si è 
dimezzata, quelle che sono ri¬ 
maste hanno in gran parte impa¬ 
rato a convivere con i cittadini 
senza creare impatti insopporta¬ 


bili e hanno sviluppato compor- 
tamente attenti a ridurre i diversi 
rischi della loro attività. Insam¬ 
ma, è possibile creare regole, ri¬ 
durre il danno e l'impatto, eoffri- 
re vie d'uscita anche nel cosidet¬ 
to pianeta prostituzione, purché 
si scelga di essere presenti sulla 
strada, anche nelle zone e nelle 
ore impervie, in modo efficace e 
qualificato (l'accordo con le for¬ 
ze dell'ordine consente di colpire 
con durezza e tempestività i ra¬ 
cket e, infatti, le operazioni anti¬ 
crimine sono state numerose in 
questi anni). Ciò che spaventa 
nella «politica delle multe» non 
è la cosa in sé, ma il vuoto che 
l'accompagna, l'assenza di inve¬ 
stimento politico e istituzionale 
che consenta di introdurre regole 
e opportunità nelle zone buie, in 
tutti i sensi, delle nostre città. 

*Prosindaco di Venezia 
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DOBBIAMO RITROVARE 
IL SENSO DELLO STATO 


LUCIANO VIOLANTE 

A irinizio del Novecento 
gli Stati nazionali erano 
gli unici arbitri delle re¬ 
lazioni internazionali. Dopo 
Yalta, a metà del secolo, sono 
stati scavalcati, dalle due su¬ 
perpotenze. A fine secolo si so¬ 
no avviati sul viale del tra¬ 
monto ed oggi ci troviamo 
senza queste superpotenze e 
senza i vecchi Stati nazionali. 
Le crisi finanziarie e politi¬ 
che, dal Giappone al Kosovo, 
dall'Indonesia al confine tra 
Iran e Afghanistan, non più 
regolate dal bipolarismo in¬ 
ternazionale, fanno piomba¬ 
re nello sconforto i cittadini e 
le istituzioni della parte forte 
del mondo, abituati a muo¬ 
versi all'interno di prospetti¬ 
ve predeterminate e program¬ 
mabili. 

Le reazioni sono diverse. Jo- 
spin ha incaricato i maggiori 
esperti di individuare gli ob¬ 
biettivi prioritari del suo pae¬ 
se. Sempre in Francia otto in¬ 
tellettuali di sinistra hanno 
firmato un appello dal titolo: 
«Repubblicani, smettiamo di 
avere paura!» {Le Monde, 4 
settembre 1998) che ruota 
attorno alla ricostruzione di 
nuove regole di responsabi¬ 
lità per i cittadini e per le 
pubbliche istituzioni. Le 
grandi alleanze dei partiti 
fratelli, dall'internazionale 
socialista a quella dei demo¬ 
cratici cristiani, moltiplica¬ 
no i loro incontri, non solo 
in vista delle elezioni euro¬ 
pee, ma anche per affronta¬ 
re insieme temi come l'im¬ 
migrazione e la disoccupa¬ 
zione, che non possono esse¬ 
re più risolti all'interno di 
un solo paese. 11 colloquio di 
New York tra Clinton, Blair 
e Prodi ha la stessa ispirazio¬ 
ne, sia pure in un'ottica po¬ 
litica diversa. 

Anche il modo in cui il 
Congresso americano sta af¬ 
frontando la vicenda Clin¬ 
ton, rivela, oltre alla bruta¬ 
lità della lotta politica, un 
discutibile tentativo di recu¬ 
perare un'identità naziona¬ 
le, non più legata all'idea di 
garante mondiale, ma a va¬ 
lori morali evidenziati da 
una sorta di gogna mediati- 
ca. L'Europa è intervenuta 
sul piano finanziario ma 
non ancora sul piano politi¬ 


co. Abbiamo la banca euro¬ 
pea, avremo la moneta euro¬ 
pea, ma non abbiamo istitu¬ 
zioni politiche di pari livel¬ 
lo. Il deficit di democrazia 
europea, che sino ieri era de¬ 
terminato della mancanza 
di rappresentatività negli 
organismi decidenti e di de¬ 
cisione negli organismi rap¬ 
presentativi, si è accentuato 
per l'emergere di un forte 
potere finanziario europeo. 
La conclusione è che l'Euro¬ 
pa ha fatto fronte alla crisi 
finanziaria asiatica, ma non 
è riuscita a impegnarsi per il 
Kosovo, che si trova nel no¬ 
stro continente. 

E'Italia ha fatto un grande 
sforzo finanziario che ha 
coinvolto tutti i cittadini, 
che volevano, come si dice, 
«entrare in Europa», ma non 
è ancora riuscita a darsi isti¬ 
tuzioni stabili e rispondenti 
alle esigenze di una società 
moderna. Alla lunga corria¬ 
mo il rischio che questo defi¬ 
cit influisca anche sull'eco¬ 
nomia e sul nostro posto in 
Europa, dove pesiamo anco¬ 
ra in modo non adeguato al 
nostro ruolo ed ai nostri sa¬ 
crifici. 


L a modernizzazione del 
potere pubblico, che è 
sempre stato un proble¬ 
ma per noi italiani, lo è diven¬ 
tato ancora di più dopo la fine 
della guerra fredda e si mani¬ 
festa in tutta la sua dramma¬ 
ticità proprio in queste setti¬ 
mane, mentre sono in crisi per 
ragioni diverse Asia, Russia e 
Stati Uniti. Avere gambe robu¬ 
ste serve in ogni caso, ma so¬ 
prattutto quando non si di¬ 
spone più di sostegni. 

Ee riforme si chiamano fe¬ 
deralismo, nuovo sistema 
elettorale, elezione diretta del 
presidente della Repubblica, 
riduzione drastica del nume¬ 
ro delle leggi e miglioramento 
della loro comprensibilità. So¬ 
no cose che conosciamo, che 
tutti dicono di volere ma che 
ancora non si riescono a fare. 
Nei prossimi mesi la presiden¬ 
za austriaca comincerà ad af¬ 
frontare a livello europeo, che 
è l'unico idoneo a fronteggia- 

SEGUE A PAGINA 2 


Lavoro, incentivi ai giovani 

Al Sud SOOmila lire al mese per la formazione in azienda 


ROMA Rivoluzione in vista per gli incentivi a 
favore dell'occupazione e delle imprese. Una 
delle principali novità del «collegato» alla Fi¬ 
nanziaria sarà il varo di una significativa mi¬ 
sura riservata ai giovani del Mezzogiorno: la 
possibilità di svolgere uno stage di lavoro re- 
tribuito per alcuni mesi 
all'interno di una azien- 
KltOKIVIM da. 11 datore di lavoro 
DEGLI AIUTI non dovrà sborsare un 

Le imprese soldo; da parte sua, il 

^ giovane acquisirà una 

non dovranno concreta esperienza di la- 

pagare nnla con un vero per- 

. . corso formativo e con la 

il contributo possibilità di essere con- 

SVà a carico fermato a tempo indeter¬ 
minato al termine del 
deio Stato periodo di stage. E so¬ 
prattutto, nel frattempo 
il giovane percepirà direttamente un'in¬ 
dennità (a carico dello Stato, naturalmen¬ 
te) di circa 800.000 lire mensili. In ogni 
caso, la riforma del sistema degli incentivi 
vedrà una profonda riorganizzazione di 
un sistema che da tutti viene riconosciuto 
come inadeguato, farraginoso, e soprat¬ 
tutto assai costoso. 

GIOVANNINI 

A PAGINA 13 





IL MONDO 
HA BISOGNO 
DI REGOLE 

JACQUES DELORS 


M algrado le difficoltà 
che deve affrontare. 
Bill Clinton non ha 
mai perso le sue intuizioni di 
uomo di Stato. Quando propo¬ 
ne una «riunione urgente» dei 
ministri delle Finanze dei pae¬ 
si più industrializzati, egli 
mette in luce le carenze del si¬ 
stema mondiale. D'altronde, 
Jospin lo aveva preceduto di 
una settimana, quando aveva 
auspicato una nuova sintesi 
tra il mercato e i meccanismi 
capaci di regolarne il funzio¬ 
namento. 

SEGUE A PAGINA 2 


ALVARO CAMPESATO PIAI VENEGONI e i commenti di ANDRIANI e PICCO 

ALLE PAGINE Se 7 


Sindacì, un «partito» per ogni città 

Rutelli e Cacciari già al via. Cofferati critico: «È un errore» 


In centomila 
a Parigi: 

«Vivalatechno» 


PARIGI Decibel a tutto spiano e 
folla coloratissima, oltre cento- 
mila giovani, per un gigantesco 
rave a base di ritmi scatenati. 
L'ondata travolgente della 
«Tecno-parade» ha conquistato 
ieri Parigi. Nessun incidente ha 
turbato l'atmosfera della festa 
lungo la Senna, neppure con la 
temuta manifestazione dell'e¬ 
strema destra che si svolgeva 
poco lontano. 

MARSILLI 

A PAGINA 19 
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ROMA Nascono i «partiti» delle 
città. La parola «partito», in realtà, 
non vuole usarla nessuno, anzi i 
principali protagonisti dei movi¬ 
menti dei campanili ci tengono a 
mettere le mani avanti. «1 vecchi 
schemi non servono più, bisogna 
fare una politica di movimento. 
L'Ulivo? Da noi in Veneto è come 
un paracarro» dice il sindaco di 
Venezia, Cacciari. llprimo cittadi¬ 
no capitolino, invece, parla di 
«un'aggregazione che prenderà 
forma nelle prossime settimane» e 
si trascina dietro i sindaci di Trie¬ 
ste, Catania, Torino i quali però - a 
differenza di Cacciari - restano nel 
solco del bipolarismo Ulivo-Polo. 
Ma il leader della Cgil, Cofferati, 
avverte: certe «forme trasversali di 
rappresentanza politica» non mi 
convincono. 


BENINI 


Roma sbanca 
Vinti 18 miliardi 

ROMA Nuovo colpo record al Su- 
perenalotto.Unaschedada 
1.600 lirea2combinazioni,gio¬ 
cata in una ricevitoria di largo Rei¬ 
na nella periferia di Roma, ha vin¬ 
to! 7miliardie850milioni lire az- 
zeccando il 6 al Superenalotto. La 
combinazione vincenteera 3,33, 
45,57,78,80, numero jolly 65. 

Da vero record ancheil volume 
dellegiocate: le combinazioni 
giocate sono state 84 milioni per 
unaspesa complessivadi67mi- 
liardi.Perl'erarioguadagnonetto 
di 35 miliardi. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 
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Alitalia contro le compagnie rivali 

«Vendono biglietti-truffa per linate, ma d sarà Malpensa> 




J\a^ione 
e Seniimenio 

unjiìm scntto e interpretato 

da Emma Thompson 
con Kate Winslet e Hugh Grani 

In edicola 

a 14*900 lire. L'accasLone cotta 


BRUXELLES L'Alitalia passa al 
contrattacco e denuncia alla Di¬ 
rezione generale della Concor¬ 
renza della Commissione euro¬ 
pea (quella che fa capo a Karel 
Van Miert), all'Autorità garante 
della concorrenza ed al Ministe¬ 
ro dei Trasporti le compagnie 
straniere per la vendita di bigliet¬ 
ti in partenza ed in arrivo a Linate 
anche dopo il 25 ottobre, data fis¬ 
sata dai decreti Burlando per il 
trasferimento dei voli da Linate a 
Malpensa, con l'eccezione della 
navetta Milano-Roma. 1 provve¬ 
dimenti bocciati dalla Commis¬ 
sione a Strasburgo resteranno in 
vigore finché non ci sarà un nuo¬ 
vo decreto. In una lettera inviata 
alle tre istituzioni, TAlitalia chie¬ 
de di intervenire « tempestiva¬ 
mente per reprimere il compor¬ 
tamento abusivo, e per adottare 
le eventuali sanzioni». 

BIONDI SERGI 

A PAGINA 14 


di MICHELE SERRA 

Secessione 

L a famosa secessione, alla fine, ci fu. Non quella prevista da 
Herr Miglio, che sognava un Grandissimo Tiralo sull'Asse Mo- 
naco-Voghera, ma quella della Liga dalla Lega, dei «veneti» 
dai «lombardi». La friabilità dell'etnos è del resto infinita. Se si deci¬ 
de che la sola bussola utile a orientarsi nel subbuglio del mondo è 
quella dell'appartenenza territoriale, ce ne sarà sempre una più preci¬ 
sa e più ristretta in grado di prevalere, e riscombussolare tutto. Ed ec¬ 
co che il concetto di «padano», che pure suonò al suo apparire goffa¬ 
mente provinciale, già risulta spaesanteper i «veneti». Quello di «ve¬ 
neti», da parte sua, non promette eterna saldezza, scisso al suo inter¬ 
no tra venezianità e tutt'altre storie di terraferma. Mi rendo conto che 
non è facile, imboccata la strada della radicalità etnica, tornare in¬ 
dietro. Ma se almeno qualcuna delle brave persone che l'hanno im¬ 
boccata riuscisse a capirne l'angustia, l'insufficienza, la fragilità ri¬ 
spetto al mondo che si incrocia e si confonde, sarebbe un gran bel 
giorno. Osteria, piazza, campanile sono per tutti piezz'e core. Danno 
l'ebbrezza del ritorno, e per i fortunati che non hanno mai dovuto al¬ 
lontanarsene, della vita che resiste al tempo. Perché ne avete fatto 
un'ossessione, leghisti 0 cari, perché ne avete fatto una prigione? 


Miracolo a Napoli a suon di fischi 

Giordano contestato, ma San Gennaro fa la grazia 


NAPOLI Alle 10.34 di ieri il cardi¬ 
nale Giordano ha tirato un gran 
sospiro di sollievo. 11 sangue di san 
Gennaro si è liquefatto nell'am¬ 
pollina stretta tra le sue mani, il 
miracolo si è ripetuto a dispetto 
del timore - e di qualche fischio - di 
molti dei SOmila fedeli presenti 
nel Duomo e secondo cui il coin¬ 
volgimento dell'alto prelato nel¬ 
l'inchiesta sull'usura che ha porta¬ 
to in carcere il fratello avrebbe po¬ 
tuto esser punito dal santo protet¬ 
tore della città partenopea. Pre¬ 
sente anche il sindaco Bassolino: 
«San Gennaro è un santo civico, è 
uno dei santi italiani più legati alla 
storia della sua città, è sicuramen¬ 
te il sindaco dei santi». E prima di 
correr fuori dalla chiesa per gioca¬ 
re al lotto i numeri del santo, alcu¬ 
ni fedeli hanno contestato il cardi¬ 
nale nel Duomo al grido di «Ver¬ 
gogna, dimissioni». 

RICCIO TULANTI 
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Acquistiamo Oro-Argento 

in qualsiasi forma e quantità 




FERRARA Via Foro Boario, 11 
BOLOGNA Via della Zecca, 1 
MODENA C.so Canalchiaro, 80 
RIMINI Corso d’Augusto, 100 
RAVENNA Via Ponte Marino, 43 
FORLÌ C.so della Repubblica, 19 
PARMA Strada Garibaldi, 1 
VENEZIA-MESTREC. del Popolo, 85 
VERONA Via Leoncino, 15 
PADOVA Passaggio Tito Livio, 5 
BRESCIA P.Tza della Vittoria, 7/a 


Tel. 0532/927111 
Tel. 051/267568 
Tel. 059/241797 
Tel. 0541/24956 
Tel. 0544/216068 
Tel. 0543/27900 
Tel. 0521/289947 
Tel. 041/972676 
Tel. 045/591981 
Tel. 049/8752758 
Tel. 030/291551 


Pagamenti immediati ed in contanti 


Orario: da Lunedì a Sabato 9.00 - 14.00 
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Il Campiello al «Talento» di De Marchi 
E applausi alla «carriera» del poeta Pagliarani 

C esare De Marchi con il romanzo ha vinto il più romanzo dei libri in con- desco. dati anche alla giovanissima studen¬ 

ti Talento», edito da Feltrinelli, corso, un volume che racconta awen- A consegnare il premio a De Marchi, tessa di Udine Valentina Bmnettin, 
havinto il Premio Campiello, al- ture e colpi di scena anche se il pròtago- che ha ricevuto oltre ai cinque milioni vincitrice del Campiello giovani col 
la fine di uno spoglio di schede che lo nista non è certo un eroe, ma un perso- andati a tutti i finalisti altri cinque mi- breve romanzo « Antibo ». 
ha visto testa a testa fino alla fine con naggio qualsiasi dei nostri giorni, che lioni, è stata l'attrice Valentina Corte- 11 Commissario europeo Mario 
Ugo Riccarelli e il suo «Un uomo che ha il talento di non perdersi mai d'ani- se, teatralmente dannunziana nel suo Monti, presidente della giuria di que- 
forse si chiamava Schulz». mo, nonostante le avversità che sem- abbigliamento con veli e turbante. Sul st'anno, ha invece sottolineato come il 

De Marchi ha avuto 104 voti dei 274 pre colpiscono le sue imprese e i suoi palco la serata è stata condotta dal gior- segreto del Campiello sia quello che 
espressi dalla giuria popolare e Ricca- amori, e di pensare sempre a se stesso e nalista Mollica e dall'attrice Nancy funziona anche in politica, perché ren- 
relli,chefinoallafineavevasolounvo- alsuodesideriodiriuscirenellavita. Brilli inguainata in un lungo vestito de complementari le competenze dei 
to in meno è rimasto indietro ottenen- Anche alla fine del romanzo, tenta il nero col top trasparente. tecnici, che scelgono i finalisti, e le scel- 

done 90. Gli altri tre finalisti hanno suicidio, ma poi si pente e sviene dopo Prima di tutto è stato consegnato il te democratiche del popolo dei lettori, 
avuto rispettivamente 38 voti France- aver aperto la porta di casa e essere riu- premio «alla carriera» al poeta Elio Pa- Dei 300 lettori facevano parte anche 
SCO Biamonti con «Le parole la notte», scito a chiamare un'ambulanza. Cesa- gliarani, che in un ambiente come personaggi come Alessandro Cecchi 
27 voti Romolo Bugaro con «La buona re De Marchi è nato a Genova nel 1949 quello del Campiello avrebbe fatto Paone, Antonella Clerici, Gabriella 
e brava gente della nazione» e 15 voti e, dopo essere cresciuto e aver studiato scandalo fino a qualche anno fa, come Golia, Gene Gnocchi, PaolaTurci, i cal- 
Laura Pariani con «La perfezione degli a Milano vive oggi in Germania ed è membro del "Gmppo '63"e autore di ciatori Stefan Schwoch e Daniele Mas¬ 
elastici». Ancora una volta a Venezia noto come traduttore di classici dal te- versi sperimentali. Applausi sono an- saro, il ministro Anna Finocchiaro. 


n Vate ispirato dalla buona cucina 

A Roma una mostra sul rapporto di D'Armunzio con il cibo e la bella tavola 
Lo scrittore voleva al Vittoriale una scuola di alto artigianato. Anche gastronomico 



Gabriele D’Annunzio alla guida di un aereo 


FOLCO PORTINARI 

Apro Maia, là dove conclude: 
«Odi il vento. Su! Sciogli! Allar¬ 
ga/Riprendi il timone e la scot- 
ta;/ché necessario navigare, vi¬ 
vere non è necessario». Chi ha 
tanta fantasia, giunto al termi¬ 
ne di questa lettura, di pensare 
al Vate che posa la penna, s'alza 
e va a mangiare due spaghetti 
alla chitarra? D'Annunzio sem¬ 
bra aver voluto quasi allontana¬ 
re ogni incertezza al riguardo e 
programmare una diversa im¬ 
magine di sé, non costretto, 
non imprigionato nelle necessi¬ 
tà del corpo fisiologico, ma 
semmai suo dominatore. Eppu¬ 


re chi vada al Vittoriale, a Gar- 
done, trova le cucine in restau¬ 
ro, per essere offerte ai visitatori 
fin qui esclusi. A modificare e a 
smentire tanti luoghi comuni, 
che han fatto di D'Annunzio un 
ipotetico anoressico, ci ha pen¬ 
sato Annamaria Andreoli, la 
quale non solo è un'illustre stu¬ 
diosa del poeta pescarese ma è 
assieme presidente della fonda¬ 
zione del Vittoriale. lei ha final¬ 
mente spalancato porte, fine¬ 
stre, armadi, archivi, biblioteca, 
dissepolto ciò che giaceva na¬ 
scosto. Una mostra che si è 
aperta a Roma al Teatro dei Dio¬ 
scuri e dedicata appunto alle ta¬ 
vole di D'Annunzio, è la palpa¬ 
bile dimostrazione di questo 


cambiamento d'aria, inteso an¬ 
che a smontare pregiudizi e luo¬ 
ghi comuni. Andreoli ha davve¬ 
ro aperto gli armadi rimasti 
chiusi per sessant'anni nella ca¬ 
sa-città di Gardone e ne ha tira¬ 
to fuori piatti e bicchieri e tova¬ 
glie, ma con essi i fogli con le 
ordinazioni alla cuoca e le sup¬ 
pellettili per arricchire i tavoli e 
l'ambiente prandiale. E la lette¬ 
ra a Mussolini di notarile dona¬ 
zione del Vittoriale al popolo 
italiano, ove si legge, tra il resto: 
« (...) Anche da poco ho fonda¬ 
to il Teatro aperto, e ordinato le 
scuole le botteghe le officine a 
rimemorare e rinnovellare le 
tradizioni italiane delle arti mi¬ 
nori. Batto il ferro, soffio il ve¬ 


tro, incido le pietre dure, stam¬ 
po i legni con un torchietto che 
mi trovò Adolfo piceno (De Ca¬ 
rolis), colorisco le stoffe, inta¬ 
glio Tosso e il bosso, interpreto i 
ricettari di Caterina Sforza, sot¬ 
tilizzo i profumi», 7 settembre 
1930. 

Si tratta di un documento di 
grande importanza, perché ci 
mostra quale fosse la destina¬ 
zione del Vittoriale voluta da 
D'Annunzio, di scuola di alto 
artigianato, ivi compresa la ga¬ 
stronomia, progetto rimasto in¬ 
teramente inattuato. Molte so¬ 
no le «cose» da vedere nella 
mostra. Si pone allora una que¬ 
stione che è sempre stata al cen¬ 
tro dei discorsi sul gusto, o cat¬ 


tivo gusto, dannunziano, sugli 
arredi, almeno dell'ultima sua 
dimora. La mia opinione è che 
il poeta amasse e si impossessas¬ 
se di molti oggetti e che non sa¬ 
pesse liberarsene, tenendoli tut¬ 
ti, creando quell'accumulo che 
diventa infine una particolarità 
stilistica, il bric-à-brac di cui si è 
sempre parlato, il segno del cat¬ 
tivo gusto, appunto. Andreoli 
ne fa un'appassionata difesa. Da 
dove incominciare l'elenco? 
Dalle sinuose bianchissime fi¬ 
gurine déco in porcellana Ro- 
senthal; dalla carpa oro e cele¬ 
ste; dal fanno che insegue una 
ninfa, bronzo déco; dai quadri 
di Previati alle pareti o da un'in¬ 
cisione di Ingres; dalle tovaglie 


damascate o a rete...? 

Più interessante, dato il tema, 
è forse ciò che attiene con più 
evidenza alla tavola, col soccor¬ 
so di un libro buono e utile, cu¬ 
rato da Paola Sorge, edito da 
Electa, dove è raccolto e com¬ 
mentato il materiale letterario 
della Tavola di D'Annunzio. 
L'abc è rappresentato dai nume¬ 
rosi servizi di piatti, dai classici 
Deruta, in blu o fioriti, agli al¬ 
trettanto classici piatti inglesi, 
di Wedgwood, con su dipinti 
cesti di fiori blu. Cosa però fini¬ 
va su quei piatti e in quei bic¬ 
chieri? A rispondere ci aiuta 
Paola Sorge, e la sua raccolta di 
appunti con le richieste del Va¬ 
te ad Albina, la cuoca: «risotto. 


carne frutti», «un piatto freddo 
con polpettone magistrale», 
«pollo di Beauvais», «cannello¬ 
ni! cannelloni!», «un piatto di 
pasta asciutta, caldo; e tre pap¬ 
pardelle - molto abbrustulite di 
fuori - con tre uova pasquali 
non dure ». Si potrebbe conti¬ 
nuare per un pezzo, aggiungen¬ 
do i vini, prevalentemente fran¬ 
cesi, Bordeaux, Chateau d'Y- 
quem, e Chambertin e Chablis. 
Ma la verità che balza fuori dal 
suo inconscio è che D'Annun¬ 
zio non fu proprio un avan¬ 
guardista culinario. La sua gola 
è piuttosto un veicolo di regres¬ 
sione, che lo riporta all'infanzia 
e all'Abruzzo: spaghetti alla chi¬ 
tarra, porchetta, caciotta... 




VALGONO IL 41% 

DI DETRAZIONE FISCALE. 



VALGONO IL 41% DI SCONTO 
POZZI-GINORI. 

Il 41% di sconto è applicalo sui prezzi del listino N. 109 Ottobre '97 (I.V.A. esclusa) 

OFFERTA VALIDA dall'l /9/98 al 31/12/98 


Cè la legge 449/97 che - nel quadro delle age¬ 
volazioni fiscoli previste per le ristrutturazioni edilizie 
- consente uno detrazione di imposta pari al 41 % del¬ 
le spese sostenute nel 1998/99. 


C'è Sanitari Pozzi che offre uno sconto del 41% su tutti ì pezzi - vasi, 
bidet, lavabi, piatti doccia... - di tutte le collezioni del catalogo. Ecco Tocca- 
sionissima che aspettavate: buttate il vecchio, buttatevi sul nuovo di qualità 
Pozzi-Ginori ! E se volete sapere dove acquistare i pezzi che vi interessano 
a prezzi irripetibili, chiamate il «un™..nssmizoèatt™ 


n6ì^752225i 

M.: 


dalle ore 9,00 alle 13.00 
e dalle ore 14,00 alle 18.00 
nei giorni feriali. 



Veste Pacqua 


SANITARI POZZI S.pj^. 

20145 MI'.ANJQ Vii- Telano. 02 
Tal. C24A598.1 - r-ix 02'ie59S.^^.Cn 
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♦il greggio è ormai stabilmente inchiodato 
a 12 dollari per barile, al minimo storico 
Un grande vantaggio per i consumatori 


♦ Gli italiani neWestate di quest'anno ♦ Russia e Venezuela i primi Stati colpiti 

hanno pagato la benzina 60 lire in meno La Norvegia ha alzato i tassi, il Messico 

rispetto allo stesso periodo del '97 ha tagliato la produzione senza risultati 


IN 


PRIMO 


PIANO 


Petrolio spia della recessione 

Prezzo in caduta libera, shock per i paesi produttori 



Operatori della Borsa di San Paolo. A destra una piattaforma petrolifera 


Whitaker/Reuters 


America Latina suii'orlo del croilo 

Tutti temono l'mstabilità del Brasile. E cominciano a svalutare 


1 ' 




Lima 




l 


Messico 



3 


San Paolo 


P&G Infograph 


GILDO CAMPESATO 

ROMA Per il petrolio la “recessio¬ 
ne” è arrivata già sul finire del '97. 
Non produttiva, ché il mondo 
nuota nel petrolio, quanto nei 
prezzi. Al di là di qualche momen¬ 
taneo scatto all'insù, il greggio è 
ormai stabilmente inchiodato at¬ 
torno ai 12 dollari il barile (circa 
130 litri). Se il picco del '9 7 ha sfio¬ 
rato i 25 dollari, la punta minima 
del '98 è piombata a 11,55 dollari. 
Anche ignorando i riferimenti 
estremi, la situazione cambia po¬ 
co: oggi il greggio è il 30% meno 
caro che ad inizio anno. 

Ce n'è abbastanza per tornare a 
parlare di "shock" petrolifero co¬ 
me nel 1973. Uno "shock" che sta¬ 
volta colpisce i paesi produttori, 
invece che i consumatori che anzi 
hanno potuto godere dei prezzi 
bassi: gli italiani sono andati in va¬ 
canza pagando la benzina sino a 
60 lire in meno di un anno fa. Ma 
c'è poco da godere, la crisi dei pro¬ 
duttori ha impatti ovunque. 

In Russia la riduzione degli in¬ 
troiti da greggio ha esaltato la gra¬ 
ve crisi finanziaria del paese. In 
Venezuela, maggior produttore 
del Sud America, è stato il primo 
paese dell'area a finire sotto i colpi 
della crisi. La Norvegia ha addirit¬ 
tura dovuto alzare i tassi per parare 
il calo delle entrate. 11 Messico che 
ha tagliato la produzione per so¬ 
stenere i prezzi si è trovato doppia¬ 
mente penalizzato: ha venduto 
meno complessivamente ed ha 
incassato meno unitariamente. 
Le entrate dei paesi produttori so¬ 
no cadute in pochi mesi di decine 
di miliardi di dollari. 1 produttori 
fanno fatica a rimborsare prestiti 
contratti puntando su una media 
di prezzo attorno ai 16 dollari il ba¬ 
rile. Tutto carburante alla crisi fi¬ 
nanziaria internazionale. 

11 calo del greggio è stato sotto- 
valutato al suo apparire, sul finire 
del '97. Basti pensare che ancora a 
novembre l'Opec ha deciso un au¬ 
mento del 10% delle quote pro¬ 
duttive degli associati, proprio al 
manifestarsi della crisi asiatica. 
Paesi come Indonesia, Corea, Tai¬ 
landia o Malesia che sino al '97 
contribuivano alla crescita dei 
consumi mondiali per un milione 
di barili giorno, quest'anno han¬ 
no ridotto la domanda fino a mez¬ 
zo milione di barili giorno. 11 calo 
ha interessato anche il Giappone e 
persino la Cina ha ridotto, per la 
primavolta, il ritmo di crescita. 

Se i consumi conoscono una 
stasi, le scoperte e la messa in fun¬ 
zione di nuovi giacimenti si susse¬ 
guono dall'Asia al Mare del Nord. 
Le riserve non sono mai state così 
elevate. 11 mix è micidiale: ad un 
calo della domanda cui non sono 
estranee nemmeno ragioni clima¬ 
tiche (E1 Nino colpisce ancora) si 
accompagna un aumento dell'of¬ 
ferta. Molti analisti prevedono 
che i prezzi continueranno a ve¬ 
leggiare tra i 12 ed i 15 dollari il ba¬ 
rile contro i 18 ritenuti punto di 
equilibrio. Persino i più inguaribi¬ 
li ottimisti (tra cui il presidente 
dell'Eni, Franco Bernabè) hanno 
dovuto ricredersi: per ora non c'è 
spazio per aumenti. 

Tra le vittime della crisi potreb¬ 
be esserci addirittura TOpec, l'or¬ 
ganizzazione dei paesi produttori. 
La ricorrenza dei 25 anni dal pri¬ 
mo shock petrolifero potrebbe es¬ 
sere "festeggiata" da un collasso 
della struttura che lo ha provoca¬ 
to. Incapace di opporsi al calo del 
greggio, l'Opec ormai non con¬ 
trolla più del 55% della produzio¬ 
ne mondiale ed è profondamente 
divisa al suo interno da interessi 
spesso inconciliabili. Lo "shock" 
del '98 potrebbe risultarle fatale. 

La crisi non ha risparmiato le 
grandi società petrolifere. Pagano 
il petrolio meno caro, ma vedono 
ridotti i margini di intermediazio¬ 
ne e di raffineria, costretti al ribas¬ 
so dall'eccesso di offerta. Le Borse 
massacrano i titoli fondati sul 
greggio e dintorni. 1 grandi gmppi 
reagiscono col gigantismo. Se Bp 
ha già sposato Amoco, altri matri¬ 
moni sono alle viste. Le sette sorel¬ 
le rischiano di diventare ancora 
meno. 


NOSTRO SERVIZIO _ 

OMERO CIAI 

RIO DE JANEIRO Ci hanno pensa¬ 
to Alan Greenspan e il Congresso 
Usa a rimettere il Brasile sulle 
montagne russe. L'annuncio che 
non ci sarà una riduzione del tasso 
di sconto da parte della Federai Re¬ 
serve e il rifiuto della maggioranza 
repubblicana di appoggiare il pia¬ 
no Clinton per un aumento dei 
fondi dell'Fmi hanno fatto preci¬ 
pitare la Borsa di San Paolo ria¬ 
prendo l'emorragia di dollari. Nel¬ 
l'ultima settimana investimenti e 
fondi hanno lasciato il Brasile ad 
una media di mezzo miliardo di 
dollari al giorno nonostante il tas¬ 
so di sconto elevato al 49,75. E la 
crisi brasiliana tiene col fiato so¬ 
speso gli altri paesi del Continente 
e rischia di trascinarli nell'abisso 
con un effetto domino che può az¬ 
zerare i progressi economici degli 
ultimi anni con conseguenze im¬ 
prevedibili anche sulla stabilità 
politica. 

1 motivi sono due, molto sem¬ 
plici. Primo : con i suoi 164 milioni 
di abitanti il Brasile rappresenta il 
mercato trainante di tutta l'area. 
Secondo: sulle spalle del Brasile c'è 
il 45% della produzione comples¬ 
siva di tutta l'America Latina. 
Quindi più cresce la sua domanda 
di consumo interna, più cresce la 
sua economia, più crescono le 
esportazioni dei partners del Mer- 
cosur (Argentina, Uruguay e Cile). 
Di conseguenza, invece, se il Brasi¬ 
le va in recessione, gli effetti delle 
sue difficoltà colpiranno tutte le 
altre economie da Buenos Aires fi¬ 
no a Santiago. 

E il Brasile è malato. Dopo quat¬ 
tro anni di stabilità, il piano «Reai» 
varato dal presidente Fernando 
Henrique Cardoso all'inizio del 
suo mandato ha cancellato l'infla¬ 
zione e attirato miliardi di dollari 
d'investimenti, il gigante è rima¬ 
sto imbrigliato nella tormenta in¬ 
ternazionale che dall'Asia è arriva¬ 
ta quaggiù dopo aver travolto Mo¬ 
sca. La chiave di volta che ha con¬ 
vinto i grandi capitali a non fidarsi 
del Brasile è la sua debolezza fisca¬ 


le. 11 suo enorme mercato interno, 
la sua potenza industriale, la tra¬ 
sparenza dei conti pubblici e la sfi¬ 
da del governo e della società bra¬ 
siliana per un progetto di società 
moderna e aperta oggi contano 
poco. Per i mercati conta solo il 
fattore di rischio e in Brasile il ri¬ 


schio è alto. 11 debito pubblico au¬ 
menta vertiginosamente - 70mila 
milioni di dollari dal luglio 97 al 
luglio 9 8 - e aumenterà ancora con 
il tasso di sconto da una settimana 
al 50 per cento circa. Per finanziar¬ 
lo il governo brasiliano sarà co¬ 
stretto a fare altri debiti - 27mila 


milioni di dollari fino alla fine del¬ 
l'anno - aumentando il rapporto 
negativo fra deficit e produzione 
reale che oggi supera già il 7 per¬ 
cento. La recessione è alle porte e 
gli economisti prevedono nel 99 
una crescita negativa che varia, se¬ 
condo le stime, fra lo 0,5 e il 3per- 
cento. Anche la disoccupazione, 
ufficialmente intorno all'8% è de¬ 
stinata crescere di almeno due o 
tre punti. 

Altri paesi latino-americani per 
rispondere alla crisi hanno adotta¬ 
to la tecnica delle svalutazioni 
competitive. Ridurre il valore del¬ 
la moneta per aumentare le espor¬ 
tazioni. L'ha fatto il Venezuela, 
Thanno fatto l'Ecuador e, in misu¬ 
ra minore, il Cile. In Brasile il di¬ 
scorso è diverso. 11 Brasile importa 
molto più di quello che esporta. 
Svalutare sarebbe catastrofico. 
Così Fernando Henrique ha deci¬ 
so di tenere duro. Almeno fino alle 
elezioni, il quattro ottobre. E pre¬ 
para una riforma fiscale. Lo stato 
dell'arte, infatti, è che alle enormi 
diseguaglianze sociali - lo stipen¬ 
dio minimo in Brasile non supera i 
cento dollari - corrispondono 
enormi diseguaglianze tributarie. 
Le tasse le pagano solo i lavoratori 
dipendenti. La borghesia porta i 
guadagni all'estero, a Miami. Do¬ 
ve i tassi d'interesse sono bassissi¬ 
mi ma i soldi, in dollari, stanno al 
sicuro da terremoti finanziari e 
politici. 

1 primi a pagare le conseguenze 
del vento recessivo sono i com¬ 
mercianti. Nella sola San Paolo, 
capitale industriale e finanziaria 
del paese, le denuncie per morosi¬ 
tà a clienti che hanno sottoscritto 
rate e non le hanno pagato sono 
raddoppiate. Erano 116.735 al- 
Tinziqdi settembre, sono 263.337 
oggi. È incredibile comunque co¬ 
me la popolarità del presidente 
non sia stata ancora neppure sfio¬ 
rata dalla crisi. Cardoso resta in te¬ 
sta a tutti i sondaggi. Motivo: per 
la metà degli elettori la crisi è colpa 
del governo, l'altra metà, invece, è 
convinta che il governo è vittima 
di forze incontrollabili, la rielezio¬ 
ne è quasi certa. 


Ford, Fiat e Renault tagliano 
gli investimenti in Argentina 

RIO DE JANEIRO Dal Brasile la tormenta punta soprattutto a sud. A Buenos 
Aires, in Argentina. Il timore della svalutazione del «reai» che mette in fuga i 
capitali esteri da Rio eSan Paoloe piega l’economia brasiliana comincia a 
li percuotesianchesulsuograndevicinoesocio commerciale. L’altro ieri tre 
grandifabbiìchedi automobili, la Ford, la Fiat e la Renault hanno decisodi 
sospendere parte della produzione per il crollo delle esportazioni in Brasile. 
La Ford ha sospeso 1400operai per due mesi, fino a novembre, mentre rive- 
co ha deciso una riduzione del 30 percento deH’orario di lavoro e del 25 per 
centodel salario. La Renault, invece, ha chiuso tutti gli stabilimenti di produ¬ 
zione per una settimana. La colpa è tutta del Brasile e deH’aumento del tasso 
di sconto al49.75deciso una settimana fa dal governo di Brasilia. Nessuno 
può più permettersi di pagare interessi del genere. 

Altro effetto subito percepito dagli argentini riguarda le carte di credito. 
Nel corso dell’ultima settimana tutte le banche hanno alzato gli interessi che 
si paganosuisoldi presi in anticipodai 5ai 10 punti in percentuale «per l’au¬ 
mento del costo del denaro». Più in generale l’economia argentina sta sof¬ 
frendo una decelerazione chedovrebbe accentuarsi nei prossimi mesi. Le 
proiezioni sul ritmo di crescita del pii, fissate intorno al 5,8 all’inizio dell’an¬ 
no, stimano già inferiore al 4,5 l’incremento per la fine del ‘98. Mentre la cre¬ 
scita nel ‘99 si fermerà al 2 per cento. 

O.Ci. 
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SOLO LA «NINA» POTRÀ FERMARE 
LA DISCESA DELE'«ORO NERO» 


di GIANDOMENICO PICCO 

I n attesa della Nina il 1998 è stato descritto da un 
analista petrolifero americano come l'«annus horri- 
bilis» per il petrolio. Il prezzo del greggio è arrivato 
ad agosto 1998 a 12/13 dollari a barile e le qualità come 
l'Arab Heavy sono scese sotto 19 dollari a barile. Prezzi 
che non si vedevano dal 1986. Solo due anni fa, nel 
1996, i paesi produttori di petrolio ricevettero un reddito 
inaspettato con prezzi oltre i 20 dollari a barile. L'econo¬ 
mia mondiale in forte crescita, il Sud Est Asiatico in 
espansione economica e la Cina in crescita a doppia cifra 
facevano prevedere una crescita del consumo mondiale di 
greggio del 3%. 


L a crisi delle Tigri Asiatiche, la più ridotta crescita Cinese, la stagnazio¬ 
ne economica giapponese e la disponibilità di greggio sempre crescente 
anche per la migliore tecnologia disponibile, accompagnata da un in¬ 
verno scorso assai mite dovuto al Nino, il rientro sul mercato delpertolio ira¬ 
cheno (che oggi produce quasi 2 milioni di barili giorno) hanno portato a 
questi prezzi. Il mondo consuma oggi circa 74 milioni di barili giorno di cui 
27 sono prodotti dai paesi delTOpec. Gli altri grandi produttori sono Russia, 
USA Canada, Norvegia, Gran Bretagna, Messico. Le ultime previsioni di do¬ 
manda e offerta-secondo Petroleum Economics Limited di Londra- prevedono 
solo una crescita del consumo per il 1998 di 0.5 milioni di barili rispetto al¬ 
l'anno precedente e di 1.8 milioni per il 1999 verso una produzione prevista 
per il 1999 di 76.4 milioni di barili giorno. Questo scenario quindi non dà 
spazio per grandi cambiamenti di prezzo se non quello stagionale. I paesi 
Ópec hanno cercato nel corso dell'anno di tagliare la produzione per far alza¬ 
re I prezzi e in questo mese di settembre l'Arabia Saudita dovrebbe univoca¬ 
mente ridurre la sua produzione e scendere al di sotto degli 8 milioni di bari- 
li/giomo (7.9 milioni). 

M a la correlazione tra riduzione di produzione e prezzi non è sempre 
immediata per due ragioni. In primo luogo gli accordi Opec sulla ri¬ 
duzione dell quote vengono rispettati solo al 50%, e secondo la 
quantità delle scorte, oggi elevata, permette di assorbire un riduzione di pro¬ 
duzione. Sul breve termine due avvenimenti potrebbero invece fare alzare i 
prezzi di qualche dollaro a barile: un inverno molto freddo in Nord America 
ed Europa dovuto all'effetto della Nina e una decisione del presidente iracheno 
di interrompere la vendita del suo petrolio come già fece per due mesi lo scorso 
anno. È ancora la Cina il paese il cui consumo petrolifero dovrebbe aumentare 
più di qualsiasi altro in pecentuale entro il 2000: da 4.18 milioni di barili 
giorno nel 1998 a 4.73 nel 2000 equivalente cioè ad un incremento del 13 per 
cento. 

N onostante la crisi economica in Asia, Russia e le difficoltà del Brasile e 
altri vicini, ancora oggi si prevede un aumento di consumo di petrolio 
del 2.5% per il 1999. Ma per mantenere anche solo i prezzi di oggi o 
comunque intorno ai 15 dollari al barile i paesi Opec potranno contare su un 
incremento totale di non più di 300.000 barili giorno e i produttori non-Opec 
di 1 milione di barili. In altre parole non sarà facile spingere al rialzo il petro¬ 
lio, crisi politiche maggiori a parte, a meno che l'economia Giapponese non ri¬ 
parta. E questo non perché il Giappone sia un grande consumatore di petro- 
lio:in fatti Tokyo che sta convertendo la sua economia al gas ha diminuito I 
suoi consumi di greggio dal 1996 (5.99 milioni di barili giorno nel 1996, 
5.68 nel 1998). Ma una ripresa economica del Giappone dovrebbe dare spa¬ 
zio di sviluppo ai paesi vicini e all'America Latina. Solo così si potrà riportare 
i prezzi del greggio a livelli vicini ai 20 dollari e questo non è nelle previsioni. 
Il recente calo del dollaro ha inoltre aggravato la situazione di paesi di mate¬ 
rieprime con forte debito estero. Non c'è scarsità di petrolio nel mondo. Eppu¬ 
re negli ultimi dieci anni è stato l'Asia del Sud Est e la Cina a «tirare» il con¬ 
sumo dì greggio nel mondo. La Cina che ormai consuma almeno 1 milione di 
barili giorno più di quanto non produca si è lanciata da tempo in una campa¬ 
gna acquisti per così dire per assicuare il rifornimento dì energia al paese. La 
compagnia Nazionale Cinese ha acquisito diritti non solo in cento Asia ma 
anche sulle rive del Caspio con l'obbiettivo di tasportare via oleodotto il greg¬ 
gio. Il Caspio è importiate geopoliticamente, confinate come è con Russia, 
Iran Turchia e il Sud Asia nucleare; è importiate come fonte altematìcva di 
idrocaurburi ma per ì prossimi dieci anni non come fonte quantitativamente 
sìgìficativa per il mercato mondiale. Ci vorranno ancor 10 anni prima che il 
tutto Caspio insieme possa vendere sul mercato quei 2 milioni dì barili giorno 
che rappresentano la produzione del Kuwait di oggi. Nei prossimi dieci anni 
l'Iraq emergerà ancora come il grande produttore dopo la Arabia Saudita, ma 
con potenzialità ancora maggiori se sì aprirà allo sfruttamento il Deserto Oc¬ 
cidentale del paese. Ma se il Giappone non fa ripartire la sua economia e la 
Cina dovesse perdere dì velocità nella sua crescita per il prossimo anno-come 
appare possibile-anche tenere i prezzi intorno a 15 dollari al barile non sarà 
possìbile senza un congelamento o quasi della produzione Opec. 

A meno che la Nina... 
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RUSSIA 

I comunisti 
chiedono la testa 
di Eltsin 

I l partito comunista russochie- 
derà pubblicamente le dimissio¬ 
ni del presidente Boris Eltsin nel 
corso di manifestazioni che si 
terranno in tutta la Federazione 
russa il prossimo 7 ottobre. Al 
terminedi una riunione del ple¬ 
num del Comitato centrale, il 
leader comunista GennadyZyu- 
ganov ha reso noto che la «gior¬ 
nata di protesta», organizzata 
insiemeal leader sindacale Mi- 
khail Shmakov, sarà incentrata 
su tre richiestefondamentali: le 
dimissioni di Eltsin, la revisione 
delle politiche di riforma econo¬ 
mica e la creazione di «un gover¬ 
no nell’interesse della nazione». 


CUBA 

Uccisi 2 turisti 
Una delle vittime 
è di Bergamo 

un italiano una delle due per¬ 
sone - due turisti - trovati 
morti aCuba, sulla spia^ia 
diGuanaboiI 13settembre.ll 
cadavere identificatoèquel- 
lodi Fabio Usubelli, 30 anni, 
di Bergamo, laureatosi in in¬ 
gegneria a luglio scorso. Era 
partito a metà agosto per 
Santo Domingo da dove ha 
poi raggiuntoCuba. Usubelli 
era partito, secondo i genito¬ 
ri, da solo e avrebbe dovuto 
far rientro dopo una quaran¬ 
tina di giorni. Non ancora 
identificata invece l’altra vit¬ 
tima. Entrambi sonostati ri¬ 
trovati privi di documenti. 




STATI UNITI/1 

Hillary, un modello da imitare 

P erla maggioranza degli americani, secondo un 
sondaggio del settimanale Usa News and World 
Report, Hillaiy Rodham Clinton rimane una don¬ 
na modello da citare ad esempio che se per i più 
sono convinti che lei abbia sempre saputo di che 
pasta èfatto suo marito ma si sia limitata a igno¬ 
rare le sue scappatelle eche il suo matrimonio 
con il Presidente sia ormai a pezzi. 


STATI UNITI/2 

La ex stagista 
rifiuta 700 milioni 
per una sfilata 

M onica Lewinsky ha respin¬ 
to l’offorta della casa di 
moda italiana Gattinoni, 
pronta a darle ben 700 
milioni per una sfilata. 
Ignoti i motivi del rifiuto. 
Hoccano le ipotesi. Moni¬ 
ca vuolealzare il prezzo. 
Monica non se la sente di 
indossare sotto i riflettoii 
untailleurbiusimilea 
quello macchiato dal se¬ 
me del suoex-amante Bill 
Clinton. Terza spiegazio¬ 
ne: l’ex-stagista della Ca¬ 
sa Bianca temediessere 
troppo grassa perfare la 
modella. 


CINA 

Fallisce la missione 
della responsabile Gnu 
per i diritti umani 

L a visita in Cina dell’Alto com¬ 
missario deirOnu per i diritti 
umani, Maiy Robinson, non 
ha avuto grande influenza sul¬ 
la politica repressiva di Pechi¬ 
no verso i dissidenti. Lo affer¬ 
ma il Centro informazioni peri 
diritti umani in Cina, con sede 
a Hong Kong, ricordando che 
dopo la partenza della Robin¬ 
son, domenica scorsa, 7 dissi¬ 
denti sono stati fermati e 
quattro non sono stati ancora 
rilasciati. Gli ultimi dissidenti 
fermati sono Liu Lianjun, 29 
anni, ingegnere, a Qingdao, e 
Zhu Rui, 40 anni, insegnante, 
a Pechino. 


ULSTER 

Per il numero due 
del Sinn Fein 
possibile disarmo Ira 

econdo Martin McGuinness, 
numerodue del Sinn Fein 
(braccio politico dell’Ira), il 
disarmo dell’Ira «è possibi¬ 
le». Ma, ha precisato, la con¬ 
segna delle armi edegli 
esplosivi da partedel gruppo 
guerrigliero irlandese potrà 
avvenire soltanto quando gli 
accordi di pace del Venerdì 
Santosarannoattuati in pie¬ 
no e rappresentanti del Sinn 
Feinfigu reranno tra i mini¬ 
stri del governo locale. A Me 
Guinness il Sinn Fein ha affi¬ 
dato il compito di trattare 
con l’Ira sulla questione del 
disarmo. 




Su Clinton una valanga dì dettagli ìntimi 

L'audizione al Gran Giurì venduta in videocassetta ma vietata ai minori 


NOSTRO SERVIZIO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

LOS ANGELES II video sarà sicu¬ 
ramente, come i media vanno in 
coro reiterando, uno spettacolo 
inedito ed umiliante. Ben più 
umilianti saranno però i nuovi 
sordidi dettagli a disposizione del 
Congresso da domani: minuziose 
descrizioni delle carezze intime 
del presidente alla Lewinsky, non¬ 
ché degli orgasmi della ragazza al¬ 
la Casa Bianca e, via descrivendo, 
dell'uso di oggetti «insoliti per 
manipolazioni di organi genita¬ 
li». Si tratta di alcuni particolari 
che Kenneth Starr nel presentare il 
suo rapporto, in cui certo non 
mancavano episodi scabrosi, ave¬ 


va deciso di omettere. I repubbli¬ 
cani della commissione Giustizia 
della Camera invece sono stati ir¬ 
removibili e nonostante i tentati¬ 
vi della minoranza democratica di 
censurarli hanno deciso «che si 
potevano omettere i dettagli sul 
sesso orale, visto che Clinton li 
aveva ammessi, ma andavano rese 
note carezze intime e orgasmi per 
dimostrare che il presidente è uno 
spergiuro». 

Ma tornando al video, va detto 
che si tratta della trasmissione «li¬ 
ve» d'un video registrato. Delle 
quattro interminabili ore d'un in¬ 
terrogatorio che di davvero «nuo¬ 
vo» non offrirà presumibilmente 
molto più d'una cruda serie di im¬ 
magini in «primo piano». Quelle 


della rabbia e dell'imbarazzo d'un 
presidente obbligato a spogliarsi 
di fronte ai propri inquisitori. Un 
brutto, bruttissimo spettacolo che 
- «uncensored, complete and ine- 
dited», come lo preannunciano 
alcune catene televisive, o inter¬ 
vallato da pudicissimi «bip» in 
corrispondenza dei più licenziosi 
passaggi - gli americani a grande 
maggioranza assicurano di «non 
voler vedere». E che a grande mag¬ 
gioranza guarderanno allorché, 
alle nove di lunedì mattina, Cnn, 
Msnbc, FoxNews e C-Span (le 
quattro reti «tutte-notizie») da¬ 
ranno il «là» a questo nuovo e tra¬ 
volgente capitolodel «sexgate». 

Con quali conseguenze? Che 
cosa resterà, calato il sipario, di 


questa incontenibile esplosione 
di voyerismo? Rispondere è ovvia¬ 
mente impossibile. Ma curioso è 
notare come, in queste ore di vigi¬ 
lia, paradossalmente identiche 
siano le ragioni che alimentano le 
speranze dei nemici e quelle dei 
sostenitori del presidente. I primi 
sperano che la pubblica umiliazio¬ 
ne lasci sul terreno un Clinton 
mortalmente indebolito dall'e¬ 
morragia dei «salaci dettagli» - un 
eufemismo, questo, ormai entra¬ 
to nel linguaggio comune - e delle 
sue arzigogolate ma evidentissi¬ 
me menzogne. Ed i secondi s'au¬ 
gurano che quella stessa pubblica 
umiliazione, la rappresentazione 
d'un leader torturato da domande 
che scavano neU'intimo della sua 


privacy, riportino alla luce una ve¬ 
rità che, pur semi-sepolta sotto le 
macerie dello scandalo, è, an- 
ch'essa, evidentissima. Perché, 
rammentano gli amici del presi¬ 
dente, la storia che il video raccon¬ 
ta non è, in fondo, che la sequenza 
d'un banale amorazzo, nonché il 
punto finale d'una inchiesfa che, 
partita da uno scandaletto immo¬ 
biliare vecchio di vent'anni, è sta¬ 
ta infine arbitrariamente sospinta 
fin dentro le più intime pieghe 
delle lenzuola presidenziali e per¬ 
ché, aggiungono, se è vero che esi¬ 
stono le prove di «falsa testimo¬ 
nianza» - e se effettivamente deso¬ 
lante è il sofistico arrampicarsi di 
«Slick Willy» sugli specchi dei 
tempi verbali, dei distinguo e dei 


«dipende da...» - vero è anche che 
il reato di «spergiuro» era, prima di 
Starr, considerato grave perché di 
norma applicato a gravi reati. 
«Avessero imposto a ciascuno di 
noi dichiarazioni giurate sulla no¬ 
stra vita sessuale - ha detto il Depu¬ 
tato democratico Charles Rangel - 
le nostre riunioni potremmo tran¬ 
quillamente tenerle nel carcere di¬ 
strettuale». 

Quel che é certo é che - distrutti¬ 
va per il presidente o destinata a 
rafforzare indici di popolarità che 
rimangono solidamente al di so¬ 
pra del 60 per cento - questa «pub¬ 
blica umiliazione» sarà da domani 
a disposizione di tutti. Chiunque 
lo desidererà potrà riprodurla, per 
venderla nei «video store» o - cosa 


che molti ritengono inevitabile, 
nonostante le promesse dei diri¬ 
genti repubblicani - per usarla in 
spot elettorali antidemocratici in 
vista delle elezioni di novembre. 

Nell'attesa, la vita continua. 
Domani Clinton sarà a New York 
per parlare, nelle sue vesti di leader 
della più grande potenza mondia¬ 
le, all'assemblea dell'Onu. E pro¬ 
prio all'Onu, due giorni fa, l'ex 
presidente Jimmy Carter ha chie¬ 
sto l'apertura di un'inchiesta sul 
bombardamento «antiterrorista» 
che, per ordine di Clinton, ha di¬ 
strutto quella che sembra ormai 
accertato non fosse che una inno¬ 
cua fabbrica di medicinali. Parole 
al vento. Per i veri scandali nessu¬ 
no sembra avere orecchie. 


IL DOCUMENTO 


Llnterrogatorìo del presidente 
«Sì... forse... ma... non ricordo» 


Pubblichiamo la trascrizione di 
una parte della dichiarazione di 
Bill Clinton di fonte al Gran Giu¬ 
rì. La testimonianza mostra un 
presidente che si arrampica sugli 
specchi per negare la sua storia 
con l'ex stagista. Clinton sostie¬ 
ne che la prima volta che gli fu 
chiesto se aveva relazioni sessuali 
con Monica Lewinsky - durante 
l'inchiesta del caso Jones -, la ri¬ 
sposta gli fu formulata nel tempo 
presente, per cui la sua risposta 
negativa non fu una menzogna 


dato che, in effetti, non aveva 
rapporti con la stagista nel mo¬ 
mento esatto della dichiarazio¬ 
ne. 

DEFINIZIONE 
DI RELAZIONE SESSUALE 
I procuratori chiesero al pre¬ 
sidente perché non contraddis¬ 
se il suo avvocato Robert S.Ben- 
nett nella deposizione del pro¬ 
cedimento di Paula Jones, il 17 
gennaio, quando Bennett disse 
- riferendosi alla dichiarazione 
della Lewinsky in questo caso - 


«non c'è assolutamente sesso di 
alcun tipo né di alcuna forma o 
maniera». Clinton affermò che 
Bennett stava parlando unica¬ 
mente al «presente». Ad un cer¬ 
to punto Clinton spiegò: «Di¬ 
pende da che senso si dà alla 
parola "è". Se questo "è” signifi¬ 
ca che è e non è mai stato, non 
si tratta di questo. Questo da un 
lato. Se significa che non c'è 
nulla, questa è stata un'affer¬ 
mazione assolutamente vera. 
Allora, se qualcuno mi avesse 
domandato quel giorno: "Sta 
lei avendo una qualche relazio¬ 
ne sessuale con la signorina Le¬ 
winsky?" questo significava 
pormi la domanda al presente. 
Avrei detto di no. E sarebbe sta¬ 
ta la pura verità». 

Vuole dire oggi che poiché 
non intratteneva relazioni 
sessnali con la signorina Le¬ 
winsky durante la sua testi¬ 
monianza, la dichiarazione 
di Bennett potrebbe essere 
letteralmente vera? 

«No, signore. Voglio dire che al 
momento della dichiarazione, 
fu...che tutto ciò era oltre qual¬ 
siasi contatto improprio tra me 
stesso e la signorina Lewinsky». 

I procuratori domandano a 
Clinton la sua interpetazione 
della definizione di «relazione 
sessuale» presentata nella sua di¬ 
chiarazione del caso-Jones e che 
è la seguente: «Una persona ha 
una "relazione sessuale" quando 
questa persona coscientemente 
sta dentro o ha contatti con i ge¬ 
nitali, ano, inguine, petto e parte 
interna dei muscoli o glutei di 
qualsiasi persona con intenzione 
di eccitare o soddisfare il deside¬ 
rio sessuale di una persona». 

II sesso orale praticato da lei, 
secondo questa definizione, è 
come lei lo intendeva, la defi¬ 
nizione del caso Jones... 
«Come lo intendevo, no, non 

lo era». 

Dunque, toccare secondo il 
suo punto di vista allora e 
ora...il dichiarante, toccan¬ 
do o baciando il seno di una 
persona potrebbe inqua¬ 
drarsi in questa definizione? 
«È così, signore». 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dr. E. Capecelatro 


FESTA DE “L’UNITÀ” 

V CIRCOSCRIZIONE DI ROMA - VIA CASAL TIDEI (SAN BASILIO) 

Dal io al 20 settembre 

Ogni giorno dibattiti, spettacoli e cinema e inoltre ristorante, 
paninoteca, pub, bar, enoteca e giochi 


PROGRAMMA: VENERDÌ 18 


ore 17.00 La Compagnia “Il Vicolo” presenta: 
Animazione per Bambini 


ore 17.30 Collegamento via satellite con la festa nazionale de l’Unità: 
Manifestazione eonelusiva con 

M. D’Alema segr. DS 


ore 21.00 Film per bambini: “Hercules” di Walt Disney 
Film: “Evita” di A. Parker 
con Madonna e A. Banderas (’97) 

• Teatro: spettacolo di cabaret con 
Camillo Toscano in “Sindrome Italiana” 

• Musica da Ballo dal vivo 




Il presidente Bill Clinton 


che ricordo è 
che non ho 
avuto relazio¬ 
ni sessuali con 
la signorina 
Lewinsky e 
confermo 
quanto ho di¬ 
chiarato in 
preceden¬ 
za... La mia di¬ 
chiarazione è 
che confermo 
di non aver 
avuto relazio¬ 
ni sessuali defi¬ 
nite in questa 
maniera». 

Se la signo¬ 
rina Lewin¬ 
sky dice che 
lei le baciò 
il seno, sta¬ 
rebbe men¬ 
tendo? 

«Mi attengo 
alla dichiara¬ 
zione prece¬ 
dente». 

Bene. Se 
Monica Le¬ 
winsky di¬ 
ce che men¬ 
tre stavate 
nello studio 
ovale lei le 
toccò! geni¬ 
tali, mente? 
E questa do¬ 
manda con¬ 
duce a un 
«sì» a un 


E lei ha testimoniato che non 
ha avuto relazioni sessuali 
con Monica Lewinsky nella 
dichiarazione del caso Jones 
sotto questa definizione, è 
corretto? 


■ DOMANDE 
A LUCI ROSSE 
«Lei toccò 
il seno 
di Monica 
Letvnsky 


«Corretto, 

signore». 

Se il dichia¬ 
rante ha 
toccato! ge¬ 
nitali di 
un'altra 
persona, 
potrebbe 
essere ...e al- 


nello Studio ^ 

provocare o 

ovale?» _ soddisfare, 

secondo la 
definizione, potrebbe essere 
questo secondo il suo punto 
di vista di allora e di oggi... 

«Sì, signore». 

.. .relazioni sessuali? 

«Sì, signore». 


Potrebbe esserlo? 

«Potrebbe esserlo. Se si ha un 
contatto diretto con qualcuna di 
queste parti del corpo, se si ha un 
contatto diretto con l'intenzione 
di eccitare o soddisfare, ciò può 
essere inquadrato aU'interno di 
questa definizione». 

Dunque, lei non ha fatto al¬ 
cuna di queste cose?... 

«Lei...» 

.. .con Monica Lewinsky? 

«Lei è libero di dedurre che la 
mia testimonianza è che io non 
ho avuto relazioni sessuali, come 
io ritenevo che questo termine 
dovesse essere definito». 

Anche toccare il suo seno, ba¬ 
ciarlo, toccare i suoi genitali? 
«Esatto». 

La domanda è, se Monika Le¬ 
winsky dice che mentre vi 
trovavate nel studio ovale lei 
le toccò il seno starebbe men¬ 
tendo? 

«Questo non lo ricordo. Ciò 


«no» o a un 
«mi atten¬ 
go alla dichiarazione prece¬ 
dente»? 


«Mi attengo alla dichiarazione 
precedente». 

DISCUSSIONI CON 
LEWINSKY 


Lewinsky 
apparve nella 
lista dei testi¬ 
moni nel caso 
Jones nel di¬ 
cembre 1997 e 
allora ricevet¬ 
te una citazio¬ 
ne per dichia¬ 
rare. Nella sua 
testimonianza 
davanti al 
gran giurì, il 
presidente ri¬ 
conobbe «conversazioni con 
Lewinsky sulla sua testimonian¬ 
za o sulla posizione che ella 
avrebbe dovuto avere per testi¬ 
moniare». «Non volevo che te¬ 
stimoniasse e affrontasse tutto 


■ CLINTON 
RISPONDE 

«L’unica cosa 
che ricordo 
è che non ho 
avuto 

relazioni sessuai 
con Lewinsl^» 


ciò - spiega Clinton - E natural¬ 
mente, non volli che facesse 
questo, naturalmente no. Ricor¬ 
do una conversazione sulla pos¬ 
sibilità che testimoniasse. Cre¬ 
do che si verificò il giorno 28 di 
dicembre. Mi ricordò che non 
voleva testimoniare. È così che 
andò. Non nel contesto dì "ho 
saputo che ha una citazione, 
parliamone". Ella tirò fuori l'ar¬ 
gomento nel contesto del suo 
desiderio di evitare di testimo¬ 
niare, così io lo intesi; non solo 
perché c'erano alcuni fatti im¬ 
barazzanti attorno alla nostra 
relazione che erano sconve¬ 
nienti, non solo perché c'erano 
molte persone innocenti che 
potevano essere traumatizzate e 
trascinate nel fango dagli avvo¬ 
cati di Jones con la sua strategia 
demolitrice». 

Lei è d'accordo che ella s'infa¬ 
stidì dì essere chiamata a te¬ 
stimoniare? 

«O sì, s'infastidì. Lei.., bene... 
lei... noi... ella no... noi non par¬ 
lammo della citazione. Però lei 
era infastidita. Disse "Non voglio 
testimoniare, non so nulla di 
questa faccenda; realmente non 
so nulla di questa persecuzione 
sessuale. Perché vogliono che te¬ 
stimoni?". E le spiegai perché sta¬ 
vano facendo tutto ciò, e perché 
tutte queste donne stavano in 
questa lista, gente buona che lo¬ 
ro sapevano bene che non aveva 
nulla a che fare con alcuna perse¬ 
cuzione sessuale... Posso dirle 
questo: nel contesto in cui lei sa¬ 
rebbe potuta essere un testimo¬ 
ne, ricordo che ella mi domandò: 
"Bene, che faccio io se mi chia¬ 
mano come testimone?". E io 
dissi "Devi rivolgerti ad un avvo¬ 
cato". E questo è tutto ciò che le 
dissi. E mai le chiesi di mentire». 
Le chiese di dire la verità? 
«Bene, credo che fosse logico 
che lei dicesse la verità». 

Ha detto mai alla signorina 
Lewinsky in un qualsiasi mo¬ 
mento durante il mese dì di¬ 
cembre qualcosa tipo "va be¬ 
ne lo sai, puoi sempre dire che 
venivi a trovare Betty o che 
mi portavi delle lettere?" Ha 
detto questo o niente del ge¬ 
nere durante il dicembre '97 
o gennaio'98? 

«Beh è una questione piutto¬ 
sto ampia, non mi ricordo di aver 
detto niente del genere in rela¬ 
zione alla sua testimonianza, po¬ 
trei dirle quello che mi ricordo di 
aver detto, se lo vuol sapere, ma 
non mi ricordo». 
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«Cattolici, più coraggio» 

Per il Papa messa a Chiavari, poi l'arrivo a Brescia 


ROMA Bagno di folla ieri per papa 
Giovanni Paolo II a Chiavari, con 
oltre settantamila fedeli ad accla¬ 
marlo, durante la messa celebrata 
sul lungomare della cittadina ligu¬ 
re. Papa Wojtyla è tornato a chie¬ 
dere sostegno per la famiglia in 
Italia «elemento portante - ha 
spiegato - della vita sociale». «Solo 
lavorando molto e bene con le fa¬ 
miglie si può rinnovare il tessuto 
della comunità ecclesiale e la stes¬ 
sa società civile». Il Pontefice ha 
esortato alla solidarietà e alla con¬ 
divisione, all'attenzione per gli 
anziani e, in questa zona, per i turi¬ 
sti e, nella cittadina leghista, ha 
sottolineato l'importanza della 


solidarietà. Dopo ha raggiunto in 
elicottero Brescia, la città del suo 
predecessore Paolo VI, dove ne ha 
concluso le celebrazioni per il cen¬ 
tenario della nascita. «Fu guida si¬ 
cura della barca di Pietro in tempi 
non facili per la Chiesa e per l'u¬ 
manità. Animato sempre da un 
amore forte e profondo per Cristo 
e dal desiderio ardente di annun¬ 
ciarlo ai contemporanei, spesso 
smarriti di fronte a dottrine ed 
eventi nuovi incalzanti» ha affer¬ 
mato. «Il ricordo della sua perso¬ 
nalità di uomo di Dio, del dialogo 
e della pace, di persona saldamen¬ 
te ancorata alla fede della Chiesa e 
sempre attenta alle speranze e ai 


drammi dei suoi fratelli, diventa - 
ha scandito il Pontefice - sempre 
più vivo col passare del tempo ed 
offre prezioso incoraggiamento 
anche ai credenti di oggi». Un oc¬ 
casione per papa Wojtyla per ri¬ 
proporre «i valori cristiani che de¬ 
vono diventare centro propulsore 
di un originale progetto culturale, 
umano e civile». Il Pontefice ha ri¬ 
chiamato anche r«eredità prezio¬ 
sa» di Giuseppe Tovini, «uomo 
esemplare del cattolicesimo socia¬ 
le» del secolo scorso, il banchiere 
cattolico fondatore del Banco 
Ambrosiano, che sarà beatificato 
oggi, nel corso della messa che si 
terrà allo stadio comunale.. 



Giovanni Paolo II a Chiavari 


Papi/Reuters 


«Muccìolì merita 
un 10 e lode» 

SAN PATRIGNANO «Va dato un 10 e lode al Signore 
per l'opera che attraverso Vincenzo Muccioli ha 
compiuto a San Patrignano». Così il Cardinal Ersilio 
Tonini ha concluso l'omelia della messa celebrata 
nella comunità di San Patrignano nel terzo anni¬ 
versario della scomparsa del suo fondatore. Hanno 
partecipato circa 3.000 persone, ospiti di S.Patri¬ 
gnano ma anche gmppi e famiglie arrivati da diver¬ 
se regioni. Tonini ha auspicato che la comunità ri¬ 
manga come Muccioli Tha voluta e ha ricordato di 
aver seguito da vicino «le battaglie, gli arresti, le 
ostilità nei confronti dell'opera di Muccioli» .Un'o¬ 
pera da subito controcorrente, ha dettoTonini, ini¬ 
ziata 20 anni fa «quando la gente voleva risolvere il 
problema droga dando a questi giovani il Ddt». 
«Ragazzi - ha concluso Tonini - ricordatevi che 
Muccioli ha lavorato per la vostra libertà. Qui siete 
stati liberati». 






e guardano l'orologio, guardano 
l'orologio e attendono. Alle 10,20 
la tensione comincia a straripare. 

«Diciamoci la verità: un po' im- 
pmdente il cardinale è stato. E la 
prudenza non è una delle tre virtù 
teologali?». Il professore Acquavi¬ 
va non maschera nemmeno la sua 
irritazione. Lungi da lui giudicare 
il suo pastore, ma santo iddio, è il 
caso di dirlo, doveva proprio la¬ 
sciare tutte quelle firme in giro? Il 
collega Beneduce cerca di calmar¬ 
lo. 

«Ma perché tu non avresti aiuta¬ 
to tuo fratello? Miché, tu sei sem¬ 
pre esagerato... Il cardinale è un 
uomo come tutti gli altri. Pure Ge¬ 
sù Cristo si arrabbiò con il Padre 
che lo aveva abbandonato...». 

«Giovanni, hai ragione. Ma pu¬ 
re il nipote doveva aiutare, non 
bastava il fratello?». 

«Miché, ma tu che vuoi? Tu non 
lo avresti aiutato tuo nipote? E mò 
solo perché quello è cardinale de¬ 
ve dimenticare la famiglia? ». 

«Tu non mi vuoi capire. Che 
c'entra la famiglia con il vescova¬ 
do? Io, ripeto, non voglio giudica¬ 
re, ma un po' di scorno in faccia il 
cardinale ce l'ha messo... ». 

È inevitabile che la discussione 
si allarghi perché nonostante 
chiunque abbiamo ascoltato ha 
spergiurato di essere sempre stato 
un fervente ammiratore di San 
Gennaro, almeno la metà di quelli 
presenti sono venuti solo per ve¬ 
dere cosa avrebbe fatto il santo vi¬ 
sto che... 

«Scusate se mi intrometto, ra¬ 
gioniere Salvatore Imposimato, 
teologo. Io dico che state dimenti¬ 
cando una cosa e che cioè San 
Gennaro non si è mai occupato di 
politica, 0 , se volete, degli avveni¬ 
menti terreni, ma solo del benes¬ 
sere di Napoli. E che ci siamo scor¬ 
dati di Championnet? E di Gari¬ 
baldi? E di quando sono arrivati i 
comunisti al municipio? San Gen¬ 
naro il miracolo Tha fatto davanti 
ai francesi della repubblica senza- 


MADDALENA TULANTI 

NAPOLI II professore Beneduce, 
esimio insegnante di filosofia in 
pensione, si gira disperato e mo¬ 
stra l'orologio. Sono già le 10 e 15 e 
il sangue di San Gennaro è sempre 
lì, nero, aggmmato, piccola pietra 
insignificante in minuscole am¬ 
polle ancora più insignificanti. È 
da un'ora che il professore non 
smette di guardare l'orologio. 
L'anno scorso - ha dettto a tutti - 
bastò un minuto, il tempo di siste¬ 
mare le ampolle nella teca e il mi¬ 
racolo avvenne. Stavolta... 

«Signora, si mette male...». Il 
Duomo è ormai zeppo dalle nava¬ 
te all'altare. La gente è diventata 
folla d'improvviso. Alle 7,30 c'era¬ 
no solo le «parenti» del martire, 
cioè le anziani 
donne che con 
preghiere, im¬ 
plorazioni e 
qualche volta 
insulti, spingo¬ 
no il santo a fa¬ 
re il miracolo. 

Dalle 9 in poi si 
èriversato nella 
chiesa tutto il 
resto di Napoli: 
quelli che abi¬ 
tano a due pas¬ 
si, nei vicoli di Forcella e dei Tribu¬ 
nali, e quelli che vivono più lonta¬ 
no, sui vari pezzi di collina in cui la 
città è stata spezzettata. Corso, Po- 
sillipo. Vomere... . «Giovanni, 
non cominciare con i tuoi mala 
tempora che non ti sopporto. Che 
ti aspettavi? Quello una tirata d'o¬ 
recchio la deve pur fare... È succes¬ 
so quel pandemonio e quello deve 
fare finta di niente?». 

Dopo aver rimproverato l'ami¬ 
co e collega si gira verso di noi an¬ 
che il professore Acquaviva, catte¬ 
dra di latino e greco. Anche lui, 
proprio mezz'ora fa, come molti, 
aveva creduto che il miracolo era 
accaduto. Si stava tutti nella capel- 
la del santo e, mentre iniziava la 
piccola processione che porta le 
reliquie all'altare maggiore, qual¬ 
cuno aveva gridato: «si è sciolto, si 
è sciolto». Ma non era vero, si era 
capito dal silenzio che era seguito 
nel resto della chiesa: né applausi 
né Te Deum. E l'attesa sporca di 
delusione era cominciata. 

«Però quello non se la deve 
prendere con il popolo. Il popolo è 
innocente. Non è vero, signora? Il 
popolo che c'entra?». «Quello», il 
soggetto di tutte le frasi del profes¬ 
sore Acquaviva, è S.Gennaro. A lui 
Napoli sta chiedendo due grazie: 
la prima è che faccia da giudice; la 
seconda è che tenga i napoletani 
fuori dalla sua sentenza. Insomma 
faccia pure capire il patrono, per¬ 
mettendo 0 non permettendo la 
liquefazione del suo sangue, se il 
cardinale Giordano è innocente o 
colpevole. Ma tenga separate le re¬ 
sponsabilità: la città non c'entra 
niente con assegni e appalti e dun¬ 
que non deve pagare. «Se stamat¬ 
tina non succede niente, signora 
mia, saranno guai... Glielo dico 
io». 

Il professore di filosofia e il pro¬ 
fessore di latino e greco non man¬ 
cano a un miracolo da 40 anni. 
Tutti e due sulla sessantina, tutti e 
due vestiti a festa, tutti e due molto 
attenti a non perdere una parola di 
quello che dice il popolo e di quel¬ 
lo che dice il cardinale, attendono 


■ COL FIATO 
SOSPESO 
Alle 10,20 
la tensione 
è alle stelle 
Poi, alle 10,34 
un boato, applausi 
e tiiochi d’arlilicio 


I fedeli nel Duomo Fusco/Ansa 


U 

SCHEDA 


Tra la folla, nel Duomo, in attesa del mir acolo della Kquefazione del sangue 
«Quest'anno tarda...» «E che ti aspettavi? Quello una tirata d'orecchio la deve dare...» 


DALL’INVIATA 


ACCADE 
PER FEDE 


fede, davanti al massone e perfino 
davanti agli atei incalliti. San Gen¬ 
naro della politica, signora mi scu¬ 
si, se ne frega...». 

«Perdonatemi, ma che c'entra 
la politica? Qua stiamo parlando 
di uno di loro, di un vescovo... ». 

«Vi chiedo scusa pure io, ma lei 


dimentica che se il cardinale viene 
bocciato da San Gennaro la giusti¬ 
zia degli uomini potrà pure trovar¬ 
lo innocente ma a noi non interes¬ 
serà più niente...». 

Dal dondolio delle teste accal¬ 
cate tutt'intorno si capisce che 
l'ultimo argomento è il decisivo: 


prima monsignor Giordano deve 
superare questa prova, poi verrà 
tutto il resto. E fino alle 10,29 non 
accade nulla. 

La voce del cardinale nel frat¬ 
tempo diventa sempre più flebile. 
Cosa sentirà in questo momento? 
È apparso sereno durante i pochi 


ACCADE 
PER SCIENZA 


Secondo il professor 
Luigi Garlaschelli, il 
«sangue» potrebbe 
essere una miscela 
tissotropica (che si 
scioglie in seguito agli 
urti), realizzata nei 
secoli passati. Utiliz¬ 
zando strumenti e 
tecniche disponibili 
nel Medioevo, Garla¬ 
schelli ha recente¬ 
mente ottenuto una 
mistura dal compor¬ 
tamento in tutto e 
per tutto uguale al 
sangue venerato dai 
napoletani, composta 
di « cloruro di ferro, 
carbonato di calcio, 
acqua e sale da cuci¬ 
na». Ora Garlaschelli 
invita la chiesa ad 
«accettare di sotto¬ 
porre l’ampolla a esa¬ 
me scientifico ». 


metri di processione, ma quanto 
deve essere più duro affrontare 
questo tipo di giudizio piuttosto 
che quello di una stanza di tribu¬ 
nale. 

«Quanto è sciupato! Hai visto 
Miché?». 

«E vorrei vedere a te in pasto alla 
stampa come è accaduto a lui... 
Anzi, a me dopo tutto quello che 
ha passato mi pare che stia come 
un leone..». 

«Certo, come Thanno trattato! 
Senza rispetto, senza educazione. 
Manco fosse stato il peggiore cri- 
minalediNapoli...». 

Il professore Beneduce non fa in 
tempo a finire che la chiesa esplo¬ 
de in un boato, poi un lungo ap¬ 
plauso mentre un fazzoletto bian¬ 
co sventola dall'altare e da fuori si 
sente un gran colpo di fuoco d'ar¬ 
tificio. Il miracolo è avvenuto, il 
sangue si è liquefatto, il cardinale è 
salvo, Napoli è salva. Applaudia¬ 
mo anche noi, forte, con convin¬ 
zione, completamente soggioga¬ 
ti. Poi torna il silenzio e il cardinale 


spiega che la qualità del miracolo è 
alta perché il sangue si è sciolto 
tutto e si è messo a spumeggiare. 
Unica nota negativa, il colore è ri¬ 
masto scuro: sarebbe stato meglio 
rosso vermiglio, quello appunto 
del sangue fresco. «Vedi? Te Tave- 
vo detto. Prima il ritardo, poi il co¬ 
lore scuro. È la tirata d'orecchio di 
San Gennaro...», riprende la con¬ 
versazione il professore Acquavi¬ 
va. 

«Ma come la fai lunga! Il mira¬ 
colo c'è stato? E questo è l'impor¬ 
tante...», zittisce l'amico il profes¬ 
sore Beneduce, contento come 
unapasqua. 

I più delusi appariamo noi: non 
abbiamo visto nulla, troppa folla, 
troppa distrazione. Il professore 
Acquaviva ci consola: «Non vi 
preoccupate signora, avete otto 
giorni di tempo. Tornate con cal¬ 
ma e vedrete con i vostri occhi. Pe¬ 
rò mi raccomando: chiedete al sa¬ 
cerdote di appoggiarvi le ampolle 
sulla fronte, così San Gennaro vi 
proteggerà per tutto Tanno... ». 


La prima notizia del mi¬ 
racolo del sangue di 
San Gennaro è del 1456, 
riportata dallo studioso 
Enea Silvio Piccolomini. 
La tradizione vuole che 
il sangue si sciolga due 
volte all’anno, in mag¬ 
gio, a data variabile, e 
il 19 settembre, il gior¬ 
no di S.Gennaro. Il san¬ 
gue, raccolto in due 
piccolissime ampolle di 
vetro, viene prelevato 
dall’altare della cappella 
del santo interna al 
Duomo di Napoli dal 
sindaco, presidente del¬ 
la Deputazione di San 
Gennaro, antichissimo 
ordine cittadino, e viene 
consegnato al vescovo 
che lo ripone in una te¬ 
ca che poi porta sull’al¬ 
tare maniere. Anche il 
busto del santo, oro e 
argento, viene portato 
sull’altare e messo in 
modo che guardi alla 
teca. È lo sguardo del 
santo a provocare il mi¬ 
racolo che avviene ov¬ 
viamente solo quando 
egli vuole. 


Il cardinale Giordano durante la celebrazione della messa. A destra Antonio Bassolino bacia l’ampolla 


Il cardinale salvato da San Gennaro 


LA 

SCHEDA 


«Dimissioni»: i fedeli contestano Giordano 

L'ardvescovo replica: «Solo un caso isolato». Bassolino: «San Gennaro è il sindaco dei santi 


DALLA REDAZIONE 


MARIO RICCIO 

NAPOLI San Gennaro fa il miraco¬ 
lo presto e bene. Sangue rosso vivo 
nelTampolla e spumeggiante. 
Buon segno. Cattivo segno invece 
per il cardinale Michele Giordano. 
La sua presenza ha diviso le mi¬ 
gliaia di fedeli che affollavano, ie¬ 
ri, il Duomo di Napoli. Quando il 
porporato, dopo la messa, ha at¬ 
traversato la navata centrale, dai 
banchi sono partite mmorose 
contestazioni. «È una vergogna, 
qui siamo per San Gennaro, non 
per il cardinale» ha gridato un uo¬ 
mo salito sugli scranni». Poco più 
avanti, un giovane, rivolgendosi 
direttamente all'arcivescovo: 
«Voi non siete degno di stare in 
questo posto, non siete degno di 
Napoli, fuori, fuori...». Poi tre o 
quattro persone hanno comincia¬ 
to a cantare in coro: «Dimissioni, 
dimissioni». 


Altri fedeli non 
■ IL RITO erano d'accordo 

SI COMPIE con quelle prote¬ 

ste, e un giorno 
«Il sangue si e che doveva essere 

sciolto per intero pace e di pre- 
ghierapericattoli- 
ed e aumentau) ci di Napoli è di¬ 
di VOlime ventato il giorno 

della furia. «Ver- 
Ora I ampolla gognatevi voi, chi 

è piena» è senza peccato 

-scagli la prima pie¬ 
tra» - ha inveito 
una donna contro gli organizzato- 
ri della breve contestazione. E lui. 
Michele Giordano, come se nien¬ 
te fosse, ha proseguito il cammino 
benedicendo la folla, che a sua 
volta ha dimostrato affetto per il 
cardinale scandendone più volte 
il nome. La calma è tornata solo 
dopo alcuni minuti. 

In tremila, puntuali all'appun¬ 
tamento, alle 9 del mattino hanno 
gremito il Duomo addobbato a fe¬ 


sta, per celebrare uno dei momen¬ 
ti di fede più importanti e sentiti a 
Napoli: il miracolo della liquefa¬ 
zione del sangue di San Gennaro. 
Che si è ripetuto poco dopo un'ora 
di preghiere, alle 10,34 in punto. 
Ad annunciarlo, col solito svento¬ 
lio di un fazzoletto bianco, è stato 
uno dei dodici «notabili» della De¬ 
putazione di San Gennaro. Ma 
chissà quali pensieri agitavano la 
mente dell'arcivescovo Michele 
Giordano mentre sull'altare mag¬ 
giore teneva fra le mani la teca 
contenente la sacra ampolla. Cer¬ 
to il cardinale non sta vivendo un 
momento di serenità, con i magi¬ 
strati di Lagonegro che lo hanno 
messo sotto inchiesta per usura. 

Sono stati dunque fugati i dubbi 
di quanti immaginavano che il 
miracolo potesse tardare o a addi¬ 
rittura non avvenire del tutto a 
causa della vicenda giudiziaria 
che ha coinvolto il cardinale e i 
suoi familiari. Sull'altare maggio¬ 


re, in prima fila 
ha preso posto ■ LOTTA 
(Oer assistere al PER |L LAVORO 
«suo» decimo ». . 

miracolo) il pri- “Sul versante 

mo cittadino di deH’occivazione 

Napoli, Anto- , 

nio Bassolino: ® necessano 

«San Gennaro, instaurare il Italia 

uno dei santi 
italiani più le- 

gati alla storia che dia speranze» 
della sua città, è 
sicuramente il 
sindaco dei santi». 

Prima di mostrare le ampolline 
del patrono ai fedeli e alle autortà. 
Michele Giordano ha definito 
«straordinaria« la liquefazione ap¬ 
pena avvenuta. «Il sangue - affer¬ 
mato il porporato - si è sciolto per 
intero. Fa impressione - ha ag¬ 
giunto - perché è aumentato no- 
ptevolmente di volume e l'ampol¬ 
la ora è piena» .Nel corso dell'ome¬ 
lia, il cardinale ha sostenuto che 


» 


«San Gennaro ha a cuore le sorti 
del suo popolo, e in questa festa da 
secoli punto di riferimento per la 
Chiesa locale e per la città, non si 
possono dimenticare le emergen¬ 
ze che gravano sulla nostra terra, 
calpestando i diritti e le speranze 
di innumerevoli famiglie». 

L'arcivescovo ha quindi affron¬ 
tato il tema della lotta alla disoccu¬ 
pazione: «In questi giorni si sta 
parlando di nuove misure per in- 
cetivare le assunzioni nel Mezzo¬ 
giorno. Come vescovo non spetta 
a me giudicare, dal punto di vista 
tecnico, le soluzioni prospettate. 
So però che su questo versante è 
assolutamente necessario in Italia 
un clima nuovo, capace di dare su¬ 
bito speranze e opportunità con¬ 
crete a milioni di persone». Dopo 
aver ricordato che a Napoli, come 
in quasi tutto il Sud, c'è ormai una 
generazione di trentenni e qua¬ 
rantenni che non ha mai cono¬ 
sciuto la stabilità occupazionale. 
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♦ n Cavaliere si dice pronto a trattare ♦ Da Violante nuovo appello per le riforme 

ma ribadisce le sue condizioni Soda (Ds): «Avanti con la raccolta di firme 

E Casini: no al doppio turno di collegio per sostenere la nostra proposta» 




Il leader del Polo 
Silvio Berlusconi arriva alla sede 
di Forza Italia a Roma; 
in alto Selcio Mattarella 
capogruppo dei popolari alla Camera 


Legge elettorale, diktat del Polo 

Berlusconi: «Si può fare solo partendo dal patto della aostata» 


PRIMO PIANO 


Tangentopoli, Cossiga annuncia il suo no 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Trattare sì, ma alle mie 
condizioni. No, alle mie. Sembra 
questa la strada su cui si sta incam¬ 
minando la cosiddetta ripresa del 
dialogo tra i poli a proposito della 
riforma della legge elettorale. Ber¬ 
lusconi aveva detto: sediamoci in¬ 
terno a un tavolo. E dall'Ulivo gli 
avevano risposto: bene. Ieri il ca¬ 
valiere è tornato sull'argomento 
per precisare: «Siamo disposti a se¬ 
derci intorno a un tavolo per tro¬ 
vare un sistema che abbia una 
maggioranza allargata. Certo che 
la nostra proposta rimane il dop¬ 
pio turno di coalizione. E anche 
con An c'è l'accordo in tal senso. 
Fini ha affermato di non essere 
d'accordo con U doppio turno di 
collegio, che è la proposta del Par¬ 
tito comunista». Il cavaliere - che 
ieri ha parlato mentre era nel ritiro 
del Milan - voleva riferirsi alla 
Quercia, ma come è noto, da un 
po' di tempo in qua preferisce 
chiamarlo Pei, giusto per non 
smentire di essere in campagna 
elettorale. Salvo capire come pos¬ 
sa credere che in queste condizio¬ 
ni i suoi «inter¬ 
locutori» accet¬ 
tino di sedersi 
intorno a un ta¬ 
volo. Non è un 
caso, dunque, 
che Antonio 
Soda, uno degli 
sherpa più au¬ 
torevoli dei Ds 
affermi: «Noi 
stiamo racco¬ 
gliendo le fir¬ 
me per il dop¬ 
pio turno di collegio, abbiamo 
una proposta di legge concreta, 
mentre Berlusconi interviene con 
una generica, mai messa per iscrit¬ 
to. In queste condizioni non cre¬ 
do che ci si possa incontrare per 
trovare una soluzione ». 

Insomma, le posizioni restano 
distanti. Ieri anche Pier Ferdinan¬ 
do Casini ha ribadito che il Ccd è 
per il doppio turno di coalizione, 
mentre An è stata ancora più dura. 
Adolfo Urso: «La riforma non de¬ 
ve essere a doppio turno di colle¬ 
gio». Inutile, dunque, l'ulteriore 
appello di Violante affinché si la¬ 
vori per questa riforma, ma senza 
dimenticare le altre? Parrebbe di 
sì, se si seguono le dichiarazioni 
ufficiali. Che potrebbero anche 
essere interpretate come inevita¬ 
bili al via di una trattativa di diffi¬ 
cile soluzione: cioè nessuno può 
scoprirsi, nessuno può dire che è 
pronto a cedere su questo o su quel 
punto. Ma c'è un ma. E lo fa capire 
lo stesso Berlsuconi quando con¬ 
clude il suo ragionamento: «Ve¬ 
dremo se ci saranno proposte di 
compromesso». Conta, il cavalie¬ 


re, sulla sindrome Di Pietro, sul ti¬ 
more di tanti, da unaparte all'altra 
dello schieramento, che il referen¬ 
dum Segni-Di Pietro possa essere 
ammesso dalla Corte costituzio¬ 
nale, che venga votato e magari 
approvato. Senza la possibilità di 
disinnescarlo magari con le ele¬ 
zioni anticipate, dato che cadreb¬ 
be nel semestre bianco. L'unica al¬ 
ternativa è fare una legge di rifor¬ 
ma che recepisca il quesito refe¬ 
rendario - che propugna l'aboli¬ 
zione della quota proporzionale. E 
su questa linea si inserisce anche 
Urso - scontentando l'alleato Ccd 
- quando dice: «Non siamo dispo¬ 
nibili in alcun modo a soluzioni 
pasticciate il cui fine sia quello di 
far saltare la via referendaria o peg¬ 
gio ancora tornare ad un sistema 
proporzionale sotto qualsiasi for¬ 
ma». E dunque? Berlusconi, no¬ 
nostante tutto, conta sul lavoro 
che nella massima discrezione si 
sta facendo per elaborare una pro¬ 
posta davvero di mediazione. Ma 
uno dei diretti interessati smorza 
ogni speranza. «Non è assoluta- 
mente così», afferma Sergio Mat¬ 
tarella. Il quale a chi gli chiede 
quale strumento può essere utiliz¬ 
zato per schiodare le posizioni in¬ 
transigenti, sorride e risponde: 
«Un fabbro, non certo un parla¬ 
mentare» . Ma poi aggiunge: «Non 
ha senso logico che per evitare il 
referendum si debba essere co¬ 
stretti a fare comunque una legge. 
Quella attuale funziona e dunque 
perché insistere su una conver¬ 
genza che non c'è? In ogni caso il 
referendum secondo me non sarà 
ammesso e comunque non passe¬ 
rebbe. E se anche avvenisse il con¬ 
trario significherebbe che gli ita¬ 
liani lo vogliono e si terrebbero ciò 
che hanno votato». 

Anche Soda, alla fin fine, prefe¬ 
rirebbe la legge attuale piuttosto 
che una nuova peggiorativa; men¬ 
tre la diessina Gloria Buffo sugge¬ 
risce di trovare una soluzione nei 
sistemi in uso per le elezioni regio¬ 
nali ole provinciali. Che sono due 
degli otto sistemi vigenti, ricorda 
il popolare Lusetti. Il quale propo¬ 
ne che i riformatori elaborino un 
testo organico, onde evitare con¬ 
fusione. E dunque, se mediazione, 
nonostante tutto, debba avveni¬ 
re, da dove partire? Dal patto di ca¬ 
sa Letta, o meglio dal testo di legge 
che da quello prese spunto e che 
porta la firma di Mattarella. Inve¬ 
ce il diessino Passigli rilancia varie 
soluzioni: dalTabolizione dello 
scorporo, ad un premio di mag¬ 
gioranza che favorisca un'aggre¬ 
gazione tra partiti, oppure varian¬ 
ti non penalizzanti del doppio tur¬ 
no di collegio. Comunque il verde 
Manconi avverte: «Questa volta 
per la riforma elettorale non ci sa¬ 
ranno accordi fatti in sala da pran¬ 
zo». 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA Cossiga «il picconato¬ 
re» sbarca per la prima volta alla 
festa deU'Unità e si trova subito a 
suo agio. Rende omaggio ai gran¬ 
di padri della sinistra comunista 
italiana, Gramsci e Togliatti ci¬ 
tandoli più volte come esempi di 
virtù politica. Plaude al «corag¬ 
gio» di Massimo D'Alema nel 
dialogare con Berlusconi. Si in¬ 
china ai Democratici di sinistra 
perché sono riusciti a cambiare, 
«attualizzare e modernizzare il 
comuniSmo nazionale che è 
sempre stato diverso da quello 
internazionale». E così il grande 
nemico, il presidente picconato¬ 
re, contro il quale il Pei arrivò al 
punto di chiederne Timpea- 
chment, sembra ritrovare il fee¬ 
ling con il popolo di sinistra e 
chiudere le vecchie ruggini. 
Scherza su questa sua «prima vol¬ 
ta» alla festa de l'Unità. «Ho sem¬ 
pre avuto un rapporto di odio e 
amore con i comunisti e le feste 
dell'Unità capitavano sempre 
nei momenti di odio». Il pubbli¬ 
co applaude e ride. 


La sala dove parla l'ex presi¬ 
dente della Repubblica è la stessa 
dove qualche giorno fa Massimo 
D'Alema aveva definito Cossiga 
«un combattente politico gioco¬ 
so e arguto». Al suo fianco c'è 
Marco Minniti, numero due dei 
Ds. Ad intervistarli è il direttore 
dell'Unità Paolo Gambescia. Il 
presidente ne ha anche per lui. 
«Non sarei venuto a parlare con 
te se avessi tolto il nome di Gram¬ 
sci dalla testata». La platea ap¬ 
prezza e applaude. 

La prima domanda di Gambe- 
scia ripropone la questione che è 
al centro del dibattito politico. Se 
verranno a meno i voti di Rifon¬ 
dazione, Cossiga e il suo gruppo 
politico sono disposti a votare la 
finanziaria e a quali condizioni ? 
La risposta dell'ex presidente è la 
stessa che sta dando da alcuni 
giorni. L'Udr voterà se verranno 
separate le 35 ore dalla finanzia¬ 
ria e se Prodi prenderà l'impegno 
di dimettersi. E dopo ? «La solu¬ 
zione più limpida sarebbero le 
elezioni politiche». Ma se la crisi 
si aprisse a ridosso o già dentro il 
semestre bianco cosa succederà ? 
Cossiga dice «no» alle maggio¬ 


ranze variabili. Il voto sull'allar¬ 
gamento della Nato va conside¬ 
rato un caso isolato e non ripeti¬ 
bile. «Prodi si deve dimettere e a 
quel punto si fa una maggioran¬ 
za diversa e noi siamo pronti a 
prendere in considerazione tutte 
le ipotesi per il bene del paese». 
Ma alla fine si è augurato che «Ri¬ 
fondazione voti la finanziaria fa¬ 
cendo prevale¬ 
re l'interesse di 
un progetto 
generale sulle 
singole que¬ 
stioni». Min¬ 
niti ha invece 
ribadito la po¬ 
sizione dei Ds. 
E cioè lavorare 
perché la mag¬ 
gioranza si ri¬ 
compatti e Rifondazione voti in¬ 
sieme all'Ulivo. «Non può esser¬ 
ci chi si sfila e chi aU'ultìmo mo¬ 
mento fa la ruota di scorta. Un'e¬ 
ventuale rottura di Rifondazione 
non sarà indolore e nella sinistra 
si aprirà una ferita che durerà a 
lungo». Se la maggioranza non 
riuscirà a votare la finanziaria per 
il governo sarà crisi e la prospetti¬ 


va «più limpida sarebbero le ur¬ 
ne». Ma Minniti è convinto che 
esistano ancora gli spazi per con¬ 
vincere Bertinotti a votare. 

Una novità politica Cossiga 
Tha regalata: il suo «no» alla 
commissione su Tangentopoli 
chiesta invece a gran voce da Ber¬ 
lusconi. «Sarebbe inutile e dan¬ 
nosa perché non porterebbe alla 
verità, non chiarirebbe cos'è sta¬ 
ta Tangentopoli, sarebbe usata 
come stmmento di lotta politica 
degli uni contro gli altri, rende¬ 
rebbe più acido il clima politico e 
allontanerebbe quella normaliz¬ 
zazione di cui il paese ha biso¬ 
gno». Nota la posizione dei Ds ri¬ 
cordata da Minniti: non si può fa¬ 
re una commissione con le carat¬ 
teristiche richieste dal Polo per¬ 
ché si trasformerebbe in uno 
stmmento contro i giudici. Ma 
Cossiga a nome di chi parla? Do¬ 
manda legittima visto che nelle 
stesse ore a Roma Mastella e But- 
tigUone dicono che TUdr è a fa¬ 
vore della commissione. Salvo 
poi (capito Tumore del grande 
capo) aggiungere, per bocca sem¬ 
pre di Mastella, che il partito la- 
scerà «libertà di coscienza». 


Ferrara invoca il colpo di spugna 

Il direttore del Foglio si appella ai Ds, ma riceve fischi 


GIOVANNI ROSSI 

BOLOGNA Giuliano Ferrara è tornato, ieri 
sera, a confrontarsi con il pubblico della Fe¬ 
sta nazionale de "l'Unità". Con il direttore 
de "Il Foglio" scambiamo qualche battuta 
prima che inizi un confronto che si prean¬ 
nuncia infuocato, con Pietro Polena, mem¬ 
bro dell'Esecutivo nazionale dei Ds, e il Pro¬ 
curatore nazionale antimafia, Pier Luigi Vi¬ 
gna, sul tema: «Giustizia e legalità». 

Ferrara, fedele alla sua immagine di «pro¬ 
vocatore», non si lascia sfuggire l'occasione 
per richiedere l'uscita definitiva da "Tan¬ 
gentopoli", voltando, drasticamente, pagi¬ 
na. Sarà sonoramenete fischiato e contesta¬ 
to per le sue critiche ai pm, soprattutto 
quando risponderà alle contestazioni con 
la frase, rivolta al pubblico in subbuglio: «In 
un paese normale la gente non sta dalla par- 
tedelboiacomefate voi... ». 

Perché questo ritorno alle Feste di parti¬ 
to, dopo un periodo di assenza volonta¬ 
ria, e proprio per discutere uno degli ar¬ 
gomenti politici più controversi e scot¬ 
tanti del momento, come è quello della 
giustizia? 


«Ho avuto altri inviti, nel passato, ma 
non me la sentivo di accettarli. Non è che 
debba dare chissà quali spiegazioni a questo 
fatto, solo non me la sentivo di accettare. 
Direi che ho detto sì all'ultima, come sem¬ 
pre gentile, richiesta proprio perché si tratta 
di affrontare un tema sul quale mi sono bat¬ 
tuto su barricate opposte rispetto a quelle 
dove si colloca il 
pubblico delle Feste 
dell'Unità, non ulti¬ 
mo durante la cam¬ 
pagna elettorale per 
le elezioni suppletti- 
ve nel Mugello. Ec¬ 
co la vera ragione 
del mio ritorno: è 
l'interesse che ho, e 
che ho sempre avuto, per questo tema». 

E veniamo al dibattito sulla giustizia. Co¬ 
sa intende dire sn questo tema al "popolo 
della Festa" edaisuoiinterlocutori? 
«Che in Italia, nel corso degli anni novan¬ 
ta, si è affermata una nuova classe dirigente 
della politica e nella magistratura reciproca¬ 
mente condizionata. Che non c'è più un 
processo giusto in questo Paese poiché c'è 
un uso distorto della carcerazione preventi¬ 


va, un utilizzo dei pentiti e dei delatori in ge¬ 
nere che è caratterizzato dall'assenza di 
qualsiasi controllo e che è del tutto privo di 
ogni equilibrio». 

Con quali problemi e conseguenze, a suo 
parere, sul mondo deOa politica e delle 
istituzioni? 

«Nel nostro Paese non c'è più un processo 
giusto, ma c'è una politica piegata dal so¬ 
spetto dell'uso, appunto politico, della giu¬ 
stizia. Siamo in presenza di un capo dell'op¬ 
posizione che dice di essere perseguitato dai 
magistrati e di un leader della maggioranza 
che gli risponde, semplicemente, di starse¬ 
ne zitto. 

Per un partito serio, importante, come i 
Democratici di sinistra, è un problema. Tut¬ 
to questo va risolto, e rapidamente. I Ds de¬ 
vono impegnarsi per rimuovere tale situa¬ 
zione e riportare la politica e la giustizia, as¬ 
sieme, nella normalità». 

Quale è il gesto che risolve, cosa chiede 
che sia fatto affinchè torni la "normali¬ 
tà" di cui parla? 

«L'amnistia, il "colpo di spugna". Sono Tu¬ 
nica strada percorribile e veramente effica¬ 
ce. Questo è quello che chiedo e propongo 
che sia fatto in tempi rapidi». 


■ L'INTERVISTA 

«Politìci 
e magistrati 
si condizionano 
a vicenda» 


■ SERGIO 
MAHARELLA 

«Se non c’è 
conveigenza 
m^io lasciare 
la legge attnale 
che comnnqne 
liinziona» 



F. Cossiga 





Arena rz^o 

Manifestazione conclusiva 
della Festa Nazionale 
Con 

Massimo D'Alema 

Segretario politico Democratici di Sinistra 

Alessandro Ramazza 

Segretario Democratici di Sinistra Bologna 

Stefano Sedazzari 

Responsabile Nazionale Feste de l'Unità 

Sala Dibattiti Centraie IO-»» 

Paolo Gambescia 

Direttore de l'Unità 

incontra i lettori del giornale 

Sala «Idee in cammino» IO-»» 

Gruppi Parlamentari DS-L'Ulivo 
Bologna dalla parte degli anziani 
Incontro con 

Lalla Golfarelli e Donata Lenzi 

20-00 

Presentazione del libro 
di Vincenzo Vita 
L'inganno multimediale 
ne discutono con l'autore: 

Franco Rositi 
Sociologo 

Derrick De Kerckhove 
Università di Toronto 
conduce 

Aldo Fontanarosa 
Ciornalista de La Repubblica 

21-00 

Casa dei Pensieri '98 

Serata Paulo Coelho 
Dialogo di 

Luigi Bosi e Emilio Rebecchi 
con Paulo Coelho 
autore del libro 
Monte cinque, Bompiani 
Presiede 

Gian Mario Anseimi 
L'incontro sarà preceduto da alcune 
letture da testi di Paulo Coelho 
a cura di 

Marcello Sinigaglia 

22-30 

Casa dei Pensieri '98 

Scrivere Irlanda: una donna 
Dialogo di 

Carla Comellini con la scrittrice ir¬ 
landese Catherine Dunne autrice del 
romanzo 

La meta di niente, Guanda 

Presiede 

Vita Fortunati 

Al termine letture leopardiane e di 
propri testi di M. Sinigaglia e del 
giovane poeta Giuseppe Palazzolo 


Estragon Summer festival 

22-00 

Irish Folk Festival con Folkabbestia e 
Mocogno Rovers. Ingresso gratuito 

Balera 

Mauro Nanni 

21-00 

Jazz Club 

Hengel Gualdi Quartet 

23-00 

Piazza RoseRosse 

Un cubo da morsi 
di Katia Beni cabaret 

21.30 

Apertura ludoteca 

16-00 

La bottega della fantasia giochi 
e costruzioni con gli animatori 

18-30 

di Senza il Banco 

21-00 

Discobimbo balli e coreografie 
condotti da 

Valentina 


Area Sportiva 

1300 


Arrampicata Sportiva manifestazione 
per Under 14 e Under 10 maschile e 
femminile iscritti UlSP e FASI 


20-00 

Pallavolo Triangolare Bologna-Trie- 
ste-Pola gare di ritorno 6x6 su sab¬ 
bia 

20-00 

Beach Volley 3x3 maschile e femmi¬ 
nile 

2000 

Torneo di Calcio in acqua promosso 
da Lega calcio Uisp in collaborazio¬ 
ne con Gruppo sport Ds Terni finali 
nazionali 

21-00 

Fino alle ore 24.00 prove pratiche 
aperte a tutti (età minima 4 anni) 

Tombola 2 l-oo 

Supertomboia 22 -oo 
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Zagarolo: festa coi buskers 

C lown, acrobati, giocolieri anche quest’anno, efinoa domani, invade¬ 
ranno pacificamente GenazzanoeZagarolo per «Stradarolo».llfe- 
stival ospitato in provincia di Roma dà spazioa ben SOOartisti. Musi¬ 
ci e attori intratterranno i tanti pendolari della zona spostandosi a 
bordo dei pullman dell’azienda municipale di trasporto. Alla manife¬ 
stazione hanno aderito, tra gli altri, Teresa de Sio e Daniele Sepe. 


Baglioni truccato canta per strada a Napoli 
Pochi spiccioli, solo una bimba lo riconosce 


DALLA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 

NAPOLI Occhialini neri, jeans strap¬ 
pati, camicia beige, pullover verde ar¬ 
rotolato alla vita, barba, baffi e parruc¬ 
ca bionda. Per circa mezz'ora, tra l'in¬ 
differenza dei passanti, lo «sconosciu¬ 
to» giovanotto dall'accento america¬ 
no ha cantato e suonato con la sua chi¬ 
tarra acustica le canzoni più famose di 
Claudio Baglioni. Di tanto in tanto 
qualcuno si è anche chinato per lan¬ 
ciargli tra i piedi cinquecento lire di 
metallo. Tra via Toledo e la Galleria 
Umberto, nessuno si è accorto della 
beffa: quel giovanotto malandato era 
proprio il cantautore di Questo piccolo 


grande amore. Solo una bambina ha 
avuto qualche dubbio, e si è avvici¬ 
nata all'artista: «Ma tu sei Clau¬ 
dio...». E lui, mentre si contava i sol¬ 
di raccolti durante la singolare esibi¬ 
zione (dodicimila e settecento lire) 
ha risposto in un italiano appena 
comprensibile: «Davvero? Allora ci 
vediamo il 26 settembre allo stadio 
San Paolo per il concerto, ti aspet¬ 
to». Poi, zoppicando, si è allontana¬ 
to seguito a distanza da Fabione, 
l'inseparabile guardia del corpo, per 
raggiungere la Renault Espace dove 
l'aspettava la sua compagna Rossella 
Barattolo. «Dopo essere stato brac¬ 
cato, mi sono sentito come un fan¬ 
tasma, e mi sono anche divertito», si 


è limitato a dire. Da una settimana 
Baglioni è a Napoli dove sabato 
prossimo concluderà il tour Da me a 
te. Forse anche per promuovere il 
suo concerto, il cantante ogni gior¬ 
no si inventa un blitz. Quello in in¬ 
cognito di ieri mattina è stato sicu¬ 
ramente il più originale, anche se 
non inedito. Due anni fa nella me¬ 
tropolitana di Londra fece una cosa 
del genere Sting, e lo stesso Claudio, 
nel 75, si mise a cantare in strada in 
tandem con Francesco De Gregori. 
Andarono avanti per un bel po' nel¬ 
la piazza del Pantheon a Roma sen¬ 
za che nessuno li riconoscesse. Ma 
erano altri tempi. Oggi dove compa¬ 
re Baglioni si scatena il caos. L'altro 


giorno, davanti a una libreria nel 
centro antico di Napoli, decine di 
ragazze sono svenute, tanta era la 
ressa per assicurarsi un autografo. E 
scene quasi di delirio ci sono state la 
scorsa settimana al Palazzetto dello 
Sport di Pomigliano d'Arco, dove il 
cantante romano si è presentato du¬ 
rante un concerto di Gigi D'Alessio, 
un «neomelodico» tra i più amati e 
che a sua volta si è sempre dichiara¬ 
to un fan di Baglioni. I due hanno 
cantato insieme in un fuoripro¬ 
gramma che ha infiammato la sera¬ 
ta. E altrettanto successo ha avuto la 
visita che Claudio ha improvvisato 
giovedì sera al suo omonimo Bisio 
in scena al Festival dell'Unità. 


Peppmo Di Capri, la rivincita del «pre-melodico» 

Stasera su Raiuno uno spedai tv dedicato ai quaranfanni di carriera del cantante caprese 
«Vengo dal rock'n roll, mi piace il rap e a casa mangiamo con i Metallica in sottofondo» 


ALBA SOLARO 

ROMA Cinquantanove anni, e 
quaranta passati sui palcosceni¬ 
ci. I palchi dei night club, dei tea¬ 
tri, il palco di Sanremo. A cantare 
Champagne e Nun è peccato, 
mescolando twist, canzone 
melodica e languori capresi. 
Peppino Di Capri festeggia 
quarant'anni di carriera musi¬ 
cale e lo fa in pubblico, anzi in 
tv: questa sera alle 20.50 su 
Raiuno, dalla piazzetta di Ca¬ 
pri, il cantante farà festa cir¬ 
condato da ospiti e amici co¬ 
me Renzo Arbore, Gigi Proiet¬ 
ti, Lionel Ritchie, Dionne War- 
wick, Christian De Sica, Carla 
Fracci, Duke Pontes. E anche il 
figlio di Di Capri, Edoardo, 17 
anni: «Un metallaro, a casa 
mia praticamente mangiamo 
con in sottofondo i Metallica o 
i Pantera. Ma è un ottimo chi¬ 
tarrista, lo manderò in Ameri¬ 
ca a studiare». 

Cosa ricorda con più piacere 
di questi quarant'anni di 
carriera? 

«11 ricordo più bello vola alTini- 


zio degli anni Settanta. Venivo 
fuori da periodo di calo ed ero un 
po' demoralizzato, le cose intor¬ 
no a me erano molto cambiate. 
Però mi sono detto, non è possi¬ 
bile che una cosa così bella debba 
finire. Mi sono rimboccato le ma¬ 
niche, ho aperto una mia etichet¬ 
ta, e ho ripreso tutto da capo, cer¬ 
cando di evitare gli errori fatti in 
precedenza». 

Di che erro¬ 
ri parla? 

«1 miei primi 
successi, quelli 
degli anni Ses¬ 
santa, non me 
li ero veramen¬ 
te goduti. Ero 
giovanissimo, 
un ragazzino, e 
a quell'età 
spesso non si 
sanno apprez¬ 
zare le cose, e poi venivamo da un 
periodo di piattume per la canzo¬ 
ne italiana, ma intorno a noi suc¬ 
cedevano tante cose. Per me que¬ 
gli anni a Capri sono un ricordo 
favoloso, ero circondato da per¬ 
sonaggi, artisti, divi del cinema, 
gli yacht fuori al porto, sembrava 


una favola, come vivere in un 
film». 

E in questo film lei all'inizio 
ha avuto la parte del ragazzi¬ 
no un po' ribelle, innamora¬ 
to del rock'n'roll. 

«Ero un rockettaro prima manie¬ 
ra, passavo le mie nottate al ra¬ 
dioregistratore a cercarele stazio¬ 
ni estere, a registrare su Radio Ca¬ 


roline tutte le novità, dischi che 
in Italia sarebbero arrivati un an¬ 
no dopo. E il giorno dopo mi di¬ 
vertivo a suonarle nei locali, ar¬ 
rampicato sul pianoforte, con 
quelle giacche un po' assurde che 
si portavano allora. Mi ricordo la 
prima volta che feci Be Bop a Bu¬ 


ia, tutta la gente si era raccolta 
intorno al piano, lo avevo solo 
sedici anni». 

A che età ha cominciato a 
suonare? 

«A quattro anni suonavo il pia¬ 
noforte per le truppe americane a 
Capri. A sedici anni avevo già un 
mio gmppo. E nell'agosto del '56 
mi chiamarono in televisione, 
era una tra¬ 
smissione di 
Enzo Tortora 
per giovani 
esordienti, si 
intitolava Pri¬ 
mo applauso. 
Ci andammo 
solo io e il 
batterista e 
vincemmo: 
un televisore. 
Ma in quegli 
anni a Capri i 
ripetitori non arrivavano, la tv 
non si vedeva; così vendemmo 
il televisore e ci dividemmo i 
soldi...» 

È ancora inguaribilmente ti¬ 
mido? 

«Neppure 40 anni di palcosceni¬ 
co sono riusciti a farmi guarire. 


Magari sarà l'indole da isolano, la 
gente delle isole è sempre così, un 
po' chiusa». 

Vive sempre a Capri? 

«Sì, ma Tìnverno lo passo a Napo¬ 
li. Con Bassolino la città ha fatto 
grandi passi, c'è più cultura, una 
predisposizione a comportarsi 
meglio, la gente viene a visitare i 
nostri musei». 

E dei neomelodici cosa pen¬ 
sa? 

«Che hanno scoperto un filone 
che fa vendere dischi, e si sta im¬ 
ponendo, anche se non è certo di 
livello internazionale. Diciamo 
che rappresentano quella Napoli 
che ancora vuole la canzone tra¬ 
dizionalmente legata alle situa¬ 
zioni locali. Ma io ho un motto: 
chi vende ha ragione. Questi 
hanno capito come si fa, quin¬ 
di...». 

E la nuova generazione di 
gruppi napoletani, i rapper 
cornei 99 Posse? 

«Sono bravi, anche se non rap¬ 
presentano una vera novità. Il 
rap? Tanche quello un modo di 
fare swing, parlato anziché can¬ 
tato; e in fondo, proprio per que¬ 
sto, più difficile». 


■ SERATA 
TRA AMICI 
Attore, Ritchie, 
Proietti, De Sica, 
Tracci, Wamick: 
sono solo alcuni 
d^i ospiti 
dello show ti 
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Sfida domenicale a colpi di gag 

■ Lagaradomenicaleadistanzatra«Quellicheilcalcio»e«Mai dire gol», sta 
perarricchirsidiunnuovoepisodiodiconcorrenzatasversaletraduepro- 
grammisportivi molto diversi, mache si stanno inseguendosul terreno 
dellafiction.Teocolihadebuttatodomenicascorsanelprogrammapo- 
meridianodi Raiduecon un meraviglioso, surreale Cesare Maldini.LaCia- 
lappa's Band stasera propone nientedimeno che Fabio Fazio e Claudio Ba¬ 
glioni in persona, interpretatidaClaudioBisioeCioeleDix. Una sfida diret¬ 
ta, che rimane peròsul terreno della creatività. 

La tarantella approda in Israele 

■ llfenomenodella possessione della taranta, tipico del nostro Sud, èsimile 
al mito ebraico dei Dybbuk. Partendo da questo presupposto l'attrice ita¬ 
liana ClaudiaStellaeil drammaturgo ebreo Daniel Horowitzhannoscritto 
la pièce«llfatto miracolosodi Calatine», lecui pirotecniche partiture sono 
statescrittedall'etnomusicologo Nando Citarella. Lunedì e martedìalTea- 
troColosseodiRoma. 

Bob Dylan suona nella sua Duluth 

■ Bob Dylan haannunciato un concertoa Duluth, nel Minnesota, lasuacittà 
natale. È la prima volta che Dylan si esibiscea Duluth daquandoèdiventa- 
tofamoso. La storica esibizionesi terrà il 22 ottobre prossimo all'Entertein- 
mentConvention Center. Nell'accettare di tornare a casa percantare,Dy- 
lanhaspiegatodiessersiricordatoquandoeraunteenagerehavistoBud- 
dyHollysuonare al «Duluth National CuardArmory».! biglietti perii con¬ 
certo saranno messi in vendita dal 26settembre. 

A Prix Italia vince documentarlo su Rita Atria 

■ La Rai hnunciòquattroannifaa produrre«Diariodiunasiciliana ribelle», il 
film-documentodi Marco Amenta, che prodotto poi da France 3 ha vinto 
ieri Prix Italia 1998. «È una curiosa legge del contrapasso - commenta il re¬ 
gista, 28anni, palermitanoformatosiprofessionalmentea Parigi-la Rai 
non lo ha prodotto quando potevae ora dà il suo premio più prestigioso al 
miofilm-documento».llfilmato racconta lastoriadi Rita Atria. 


r^uNO 

6.00 EURONEWS. 

6.40 GOOD & EVIL. Tf. 

7.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... ASPETTA LA 
BANDA. Contenitore per 
ragazzi. 

8.00 LE STORIE DELL’AL¬ 
BERO AZZURRO. Per i più 

piccini. 

8.30 LA BANDA DELLO 
ZECCHINO... DOMENICA. 

Contenitore. All’interno: il 
mondo segreto di Alex 
Mack. Telefilm. 

9.25 SANTA MESSA. 
All'interno: Angelus.. 

12.25 LINEA VERDE ESTA¬ 
TE - IN DIRETTA DALLA 
NATURA. Rubrica. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TUTTO SANREMO. 
Musicale. 

16.30 MATLOCK. Telefilm. 
18.00 TG 1. 

18.20 90° MINUTO. 

19.00 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 RAI SPORT NOTI¬ 
ZIE. 

20.45 SPECIALE - IL 
FATTO. Attualità. “Il Frate 
dei miracoli”. Con Enzo 
Biagi. 

20.50 CHAMPAGNE! DI 
CAPRI... DI PIÙ. Musicale. 
“I 40 anni di carriera di 
Peppino Di Capri”. Conduce 
Milly Cariucci. 

23.15 TG 1. 

23.20 POPOLI, VIAGGI E 
SCOPERTE. Documentario. 
0.15 TG 1 - NOTTE. 

0.30 AGENDA - ZODIACO. 
0.35 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.10 INDAGINE A BERLI¬ 
NO. Telefilm. 

2.10 COPPA DEI CAMPIO¬ 
NI 1986. Rubrica sportiva. 

3.55 TG 1 - NOTTE 
(Replica). 

4.10 CARO BEAT. 


^ nAJDUE 

7.00 SCANZONATISSIMA. 

Videoframmenti. 

7.15 CERCANDO CERCAN¬ 
DO. Rubrica. 

8.00 TG 2 - MATTINA. 

8.10 SUPERCOLPO DEI 5 
DOBERMAN D’ORO. Film 
commedia (USA, 1976). 
All'interno: 9.00 Tg 2 - 
Mattina. 

10.00 TG 2 - MATTINA. 
10.05 DOMENICA DISNEY 
MATTINA. Contenitore per 
ragazzi. All’interno: 11.00 
Blossom. Tf; 11.25 Sui gra¬ 
dini di Flarlem. Tf. 

11.50 TG 2 - MATTINA. 

11.55 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

13.00 TG 2 - GIORNO. 

13.30 TG 2 - MOTORI. 

13.50 Barcellona: MOTOCI¬ 
CLISMO. Gran Premio di 
Cataiunja. 500cc. 

15.00 QUELLI CHE LA 
DOMENICA. Varietà. 

15.55 QUELLI CHE IL CAL- 
CIQ... Varietà. 

18.00 RAI SPORT STADIO 
SPRINT. Rubrica sportiva. 

18.25 RAIDUE PER VOI. 
19.00 RAI SPORT - DOME¬ 
NICA SPORTIVA. Rubrica 
sportiva. All'interno: 

Basket. Supercoppa italia¬ 
na. Kinder Bologna- 
Teamsystem Bologna; 
Ippica. Premio Continentale 
di Trotto. 

20.30 TG 2 - 20.30. 

20.50 TNT ULTIMA MIS¬ 
SIONE. Film thriller (USA, 
1997). 

Prima visione Tv. 

22.25 RAI SPORT - LA 
DOMENICA SPORTIVA. 

23.35 TG 2 - NOTTE. 

23.50 PROTESTANTESIMO. 
0.25 SPORTIVAMENTE. 

1.45 NON LAVORARE 
STANCA? Rubrica. 

2.00 NOTTEMINACELENTA- 
NO. Musicale. 


RAfTRE 

6.00 FUORI ORARIO. Cose 
(mai) viste. 

8.55 INVITO Al CONCERTI 
DI RAITRE. Musicale. 
All'interno: Concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra. 
Musica sinfonica. Di Sergej 
Prokofiev. 

9.30 POSTA GROSSA A 
DODGE CITY. Film western 
(USA, 1966). 

11.05 Barcellona: MOTOCI¬ 
CLISMO. Gran Premio di 
Cataiunja. 125, 250cc. 

13.30 TOP SECRET.14.00 
TGR - TELEGIORNALI 
REGIONALI. 

14.15 TG 3 - POMERIG¬ 
GIO. Attualità. 

14.30 VIA DALLA PAZZA 
FOLLA. Film drammatico 
(GB, 1967). 

17.10 CHARME GRACE. Tf. 
18.00 IL PALIO DI ASTI. 
Speciale. 

18.50 METEO 3. 

19.00 TG 3 / TGR. 

—TGR - SPORT REGIO¬ 
NE. 

19.55TURISTI PER CASO 
FLASH. 

20.15 FRIENDS. Telefilm. 

20.40 LE NOZZE DI 
MURIEL. Film grottesco 
(Australia, 1994). Con Toni 
Collette, Bill Hunter. 

Prima visione Tv. 

22.30 TG 3 / TGR. 

22.55 AMORE MORTALE. 
Film-Tv thriller 

Prima visione Tv. 

0.35 TG 3. 

0.50 FUORi ORARIO. Cose 
(mai) viste presenta: 
All'interno: Ultracorpi - 
L’invasione continua. Film 
fantastico (USA, 1993). 
2.20 MIAMI VICE. Telefilm. 
3.05 IL MAGNIFICO COR¬ 
NUTO. Film commedia 
(Italia, 1964, b/n). 

5.05 PROVINI D’AUTORE. 
Telefilm. 


^ RETE 4 

6.00 PICCOLO AMORE. 

Telenovela. Con Graciela 
Mauri, Ricardo Blume. 

6.50 ZINGARA. Telenovela. 
Con Andrea Del Boca, 
Gabriel Corrado. All'interno: 
8.00 Tg 4 - Rassegna 
Stampa; 8.20 Affare fatto. 
Rubrica. Conduce Giorgio 
Mastrota. 

9.30 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci 
con Rosita Celentano. Al¬ 
l’interno: 10.00 S. Messa; 

11.30 Tg 4 - Telegiornale. 

12.30 LA MELA VERDE. 
Attualità. Conducono 
Gabriella Cariucci e Toni 
Garrani. 

13.30 TG 4 - TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 IL FIGLIO DI CLEO¬ 
PATRA. Film avventura 
(Italia, 1964). Con Mark 
Damon, Scilla Gabel. Regia 
di Ferdinando Baldi. 

16.00 DECISIONE AL TRA¬ 
MONTO. Film western 
(USA, 1959). Con Randolph 
Scott, John Carrel. Regia di 
Budd Boetticher. 

18.00 HIGH INCIDENT. 
Telefilm. Con David Keith. 
All'interno; 18.55 Tg 4- 
Telegiornale. 

20.35 WITNESS - IL TESTI¬ 
MONE. Film drammatico 
(USA, 1984). Con Harrison 
Ford, Kelly McGillis. Regia 
di Peter Weir. 

22.50 SUPERBERTÉ. 
Speciale. 

1.10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA. 

1.30 CHICAGO HOSPITAL - 
IN CORSA PER LA VITA. Tf. 
2.20 MISTER ED. Telefilm. 

2.40 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica). 

3.00 AMORE ETERNO. 
Telenovela. 

3.50 RUBI. Telenovela. 


ITALIA 1 

6.00 SEGNI PARTICOLARI 
GENIO. Telefilm. 

6.30 BIM BUM BAM. 

Contenitore per ragazzi. 

11.30 MAI DIRE GOL. 

Varietà (Replica). 

12.00 GRAND PRIX. 

Rubrica sportiva. 

All'interno: 12.25 Studio 
aperto. 

13.00 GUIDA AL CAMPIO¬ 
NATO. Rubrica sportiva. 

13.30 LE ULTIME DAI 
CAMPI. Rubrica sportiva. 

13.35 SPECIALE - SUPER. 
Musicale. 

14.30 SPECIALE - MADON¬ 
NA. Musicale. 

15.35 IL NUOVO VIDEO DI 
FRANCO BAniATO. 

Musicale. 

15.40 BACKSTAGE - DIO 
VEDE E PROVVEDE. 

16.10 ARABESQUE. Film 
avventura (GB, 1966). Con 
Sophia Loren, Gregory 
Peck. Regia di Stanley 
Donen. 

18.30 STUDIO APERTO. 
19.00 S.P.Q.R.. Telefilm. 
20.00 BACKSTAGE - DIO 
VEDE E PROVVEDE. 

20.15 BENNY HILL SHOW. 
Comiche. 

20.30 MAI DIRE GOL. 

Varietà. Con la Gialappa's 
Band, Alessia Marcuzzi. 

22.30 PRESSING. Rubrica 
sportiva. Conduce 
Raimondo Vianello con 
Elenoire Casalegno. 

0.20 ITALIA 1 SPORT. 
All'interno: 1.00 Studio 
sport. 

1.45 BROKEN VOWS. Film- 

Tv drammatico (USA, 

1987). Con David Groh, 
Milo Ó’Shea. Regia di Judd 
Taylor. 

3.30 LA LEGGENDA DELLA 
CITTÀ PERDUTA. Film-Tv 
avventura (GB, 1987). 

5.00 DON TONINO. Tf. 


CANALE 5 

6.00 TG 5 - PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00TG 5-MATTINA. 

9.00 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. “Giudizio 
salomonico”. Con Michael 
Landon, Karen Grassie. 
10.00 IL CONTE DI MON- 
TECRISTO. Speciale. 

10.05 ZINGARA. Film 
musicale (Italia, 1969). 

Con Bobby Solo, Loretta 
Goggi. Regia di Mariano 
Laurenti. 

12.00 IO E LA MAMMA. 

Situation comedy. “Una 
cicogna di nome Giulia” - 
“Addio mondo crudele”. 

Con Gerry Scotti, Delia 
Scala. 

13.00 TG 5 - GIORNO. 

13.30 BUONA DOMENICA. 

Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. Con Claudio 
Lippi, Massimo Lopez. 
All'interno: 18.10 Casa 
Vianello. Situation comedy. 
“Doppia personalità”. Con 
Raimondo Vianello, Sandra 
Mondaini. 

20.00 TG 5 - SERA. 

20.30 BUONA DOMENICA - 
BALLO DI FINE ESTATE. 

Varietà. Conduce Maurizio 
Costanzo. 

22.30 UN ASSASSINO AL 
MIO FIANCO. Film thriller 
(USA, 1997). Con Veronica 
Hamel, Joe Penny. Regia di 
Farhad Mann. 

0.30 TG 5 - NOnE. 

1.00 HILL STREET GIORNO 
E NOnE. Telefilm. 

“Furgone scuro”. Con 
Daniel J. Travanti. 

2.00 NYPD - NEW YORK 
POLICE DEPARTMENT. Tf. 
3.00 TG 5. 

3.30 BALKY E LARRY DUE 
PERFETTI AMERICANI. Tf. 

4.30 I CINQUE DEL QUIN¬ 
TO PIANO. Telefilm. 

5.30 TG 5 


me 

6.58 INNO DI MAMELI. 
7.00 LE BELLISSIME 
GAMBE DI SABRINA. Film 
commedia (Italia, 1958). 
Con Antonio Cifariello, 
Mamie Van Doren. Regia di 
Camillo Mastrocinque. 
10.05 DOMENICA SPORT. 
Rubrica sportiva. 

11.55 ANGELUS. 
“Benedizione di S.S. 
Giovanni Paolo II”. 

12.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

12.55 CENTO CITTÀ. 
Rubrica. “Viaggio attraverso 
l'Italia in compagnia di 
Antonella Elia”. 

14.00 IL DUBBIO. Film gial¬ 
lo (GB, 1961, b/n). Con 
Gary Cooper, Deborah Kerr. 
Regia di Michael Anderson. 

15.50 PER FAVORE NON 
TOCCATE LE PALLINE. Film 
commedia (USA, 1961). 

Con Steve McQueen, Jim 
Flutton. Regia di Richard 
Thorpe. 

17.40 AVVOCATI A LOS 
ANGELS. Telefilm. 

18.40 METEO. 
TELEGIORNALE. 

19.00 GOLEADA. Rubrica 
sportiva. Conducono 
Massimo Caputi e Eia 
Weber con la partecipazio¬ 
ne di Aldo Biscardi. 
All’interno: Il processo per 
direttissima. Rubrica sporti¬ 
va; 20.40 Telegiornale. 

22.30 TELEGIORNALE. 
METEO. 

23.05 PIANETA B. Rubrica 
sportiva. Conduce Paolo 
Pellacani. 

23.25 ÈVA CONTRO ÈVA. 

Film drammatico (USA, 
1950, b/n). Con Bette 
Davis, Anne Baxter. Regia 
di Joseph L. Mankievicz. 

1.45 TELEGIORNALE. 

METEO. 

2.05 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Musicale. 

13.00 CLIP TO CLIP. 
14.00 FLASH. 

14.05 IL RAGAZZO SEL¬ 
VAGGIO. Film drammatico 
(Francia, 1969). 

15.35 AMORI E BACI. Tf. 
16.05 AIRWOLF. Telefilm. 
17.00 VOLLEY. Campiona¬ 
to Serie A. Della Rovere 
Carifano-Lube Banca 
Marche. Diretta. 

19.00 CLUB HAWAII. Tf. 

19.30 FLASH. 

19.35 AMORI E BACI. Tf. 
20.00 SEINFELD. Telefilm. 

20.30 BOOKER. Telefilm. 

21.30 HARDBALL. Tf. 

22.30 CALCIO. 
Campionato di Serie A. 
Differita di una partita. 
0.30 L.O.V.E. LOS TROCA- 
DEROS NIGHT. Rubrica. 


TELE-Fbianco 


12.25 LORDS OFTHE 
LAKE. Documentario. 

13.15 REAZIONE A CATE¬ 
NA. Film azione (USA, 1996). 
15.00 ANTEPRIMA SERIE 
A. Rubrica sportiva. 

15.55 IN CERCA DI AMY. 
Film commedia (USA, 1997), 

17.55 MATILDA 6 MITICA. 
Film commedia (USA, 1996), 

19.30 CALCIO. Serie A. 
Prepartita. 

20.30 CALCIO. Serie A. 
Inter-Piacenza. 

22.30 +GOL POSTICIPO. 

22.45 CALCIO. Postpartita. 
23.00 RESTORATION - IL 
PECCATO E IL CASTIGO. 
Film drammatico (USA, 
1995). 

0.55 SILENT TRIGGER. 

Film azione (USA, 1996). 

2.25 KISSED. Film dram¬ 
matico (Canada, 1996). 


TELE-Fnero 


11.20 HAMLET. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

15.15 UNA RAPINA TIRA 
L’ALTRA. Film commedia 
(USA). 

16.40 MI SDOPPIO IN 
QUATTRO. Film commedia 
(USA, 1996). 

18.35 FRANTIC. Film thril¬ 
ler (USA, 1988). Con H. 
Ford, E. Seigner. 

20.30 BOGUS - L’AMICO 
IMMAGINARIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1996). Con 
W. Goldberg, G. Depardieu. 

22.15 TAXI. Film dramma¬ 
tico (Spagna, 1996). Con I. 
Rublo, C. Fuentes. 

0.10 TERRA DI MEZZO. 
Film drammatico (Italia, 
1996). 

1.20 TUTTI GIÙ PER 
TERRA. Film commedia 
(Italia, 1997). 


SCEGLI IL TUO LILM 


■ ITALIA 1 16.10 

ARABESQUE 


■ David Pollockèun 
mite professore ame¬ 
ricano di filologia che 
viene incaricato di de¬ 
cifrare un antico gero¬ 
glifico da un petrolie¬ 
re arabo. Mentre è al¬ 
l’opera si invaghisce 
dell'amante del ma¬ 
gnate e scopre che 
qualcuno vuole ucci¬ 
derlo. Un caso di spio¬ 
naggio dalla trama as¬ 
sai complessa diretto 
da Donen con uno sti¬ 
le volutamente artifi¬ 
ciale, ricco di riferi¬ 
menti fumettistici e 
fotografici. 


Regia di Staniey Donen, 
con Sophia Loren, Grego¬ 
ry Pedi, Alan Badel, Kie- 
ron Moore. Usa (1966). 
105 minuti 


■ RETEQIiAnRO 20.35 

WITNESS 
IL TESTIMONE 

■ L'ispettore John 
Book, impegnato a 
proteggere un bambi¬ 
no testimone di un 
omicidio, viene ferito 
in un’imboscata. Si ri¬ 
fugia allora nella co¬ 
munità dove il piccolo 
vive con la mamma 
vedova assieme agli 
Amish, rigorosi prote¬ 
stanti che rifiutano 
ogni tipo di comodità 
«moderna» e seguono 

i costumi del secolo 
scorso. Si tratta del 
primo film hollywoo¬ 
diano di Peter Weir. 
Oscar alla sceneggia¬ 
tura a Fari e Pamela 
Wallace. 

Regia di Peter Weir, con 
Harrison Ford, Keiiy 
McGiilis, Lukas Haas. 

Usa (1985). 112 minuti 


■ RARRE 20.40 

L£ NOZZE 
DI MURIEL 


■ Muriel è una ragaz¬ 
za goffa e impacciata 
ma che sogna con 
grande tenacia il prin¬ 
cipe azzurro. Sfoglia 
catalogi con abiti da 
sposa nonostante la 
caustica ironia della 
famiglia e delle ami¬ 
che. Tanta ferrea vo¬ 
lontà, aliatine, verrà 
premiata perché il 
«brutto anatroccolo» 
sposerà un superfu- 
sto. Una commedia 
frizzante che ripropo¬ 
ne il sempiterno tema 
di Cenerentola e che 
negli States ha avuto 
un grandissimo suc¬ 
cesso. 

Regia di P.J.Hogan, con 
Toni Collette, Rachel 
Griffiths. Australia 
(1994). 105 minuti 


■ RAITRE 0.50 

ULTRACORPI 

L’INVASIONE 

CONTINUA 

■ Secondo remake 
deir«lnvasione degli 
ultracorpi» di Don Sie¬ 
gei. I figli di uno 
scienziato, mandato 
in Alabama per sovrin¬ 
tendere allo smalti¬ 
mento di una discari¬ 
ca tossica, si accor¬ 
gono che gii abitanti 
del luogo sono molto 
strani. Scopriranno in 
fretta che strane enti¬ 
tà vegetali si sono im¬ 
possessate dei loro 
corpi, togliendo loro 
qualunque capacità 
emotiva. Effetti spe¬ 
ciali a iosa. 


Regia di Abel Ferrara, 
con Gabrielle Anwar, Ter- 
ry Kinney, Billy Wirth, 
MegTilly. Usa (1993). 
88 minuti 
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I test antidoping sui caick) distrutti 
Coni e Federcaicio sapevano da tempo 


MICHELE RUGGIERO 

TORINO Spunta un altro «giallo» 
nel vergognoso tormentone del 
laboratorio antidoping dell'Ac¬ 
qua Acetosa. Ed è da collegare al 
clima da 8 settembre (e non è solo 
un modo di dire, come vedremo) 
che sta permeando Coni e federa¬ 
zioni sportive. Nel mezzo, a far da 
«arbitro», il piemme Raffaele Gua- 
riniello, titolare dell'inchiesta pe¬ 
nale. Stavolta il «casus belli» è 
scoppiato sulla data in cui Pescan¬ 
te e Nizzola, rispettivamente pre¬ 
sidenti del Coni e della Federcal- 
cio, furono informati deU'allegra 


gestione del Laboratorio. Cioè 
della tendenza ad «archiviare», di- 
strggendoli, i referti dei test anti¬ 
doping contro ogni regola impo¬ 
sta dal Ciò e dal buon senso. Un al¬ 
tro degli aspetti scandalosi che si 
somma alla più grave prassi di te¬ 
stare solo una minima parte delle 
provette dei calciatori sorteggiati 
all'antidoping. In realtà, sia Pe¬ 
scante, sia Nizzola, vennero infor¬ 
mati dal magistrato, nel corso del¬ 
le rispettive audizioni, nei giorni 
immediatamente successivi al 19 
agosto, giorno della scoperta. E 
non, come ha recentemente affer¬ 
mato il numero uno dello sport 
italiano, solo «giovedì scorso dal 


professor Santilli». Di per sé il con¬ 
tenzioso, risibile, di lana caprina, 
riflette la guerra di posizione che si 
è scatenata nel mondo dello sport 
italiano, con tutto ciò che ne con¬ 
segue in materia di alleanze, tradi¬ 
menti, ricatti, messaggi trasversa¬ 
li, all'insegna di un reciproco 
«non potevate non sapere». Ed è 
quello che con frasi sibillina sta 
cercando di accreditare Pescante. 
11 destinarlo, anzi i destinatari del¬ 
le sue frecciate sono la Figc e la Le¬ 
ga calcio di Carraro, che a braccet¬ 
to starebbero marciando verso 
l'alleato dell'ultima ora, il presi¬ 
dente della Federmedici, Santilli. 
Un Santilli sui carboni ardenti e 


con la poltrona che scotta. Quin¬ 
di, furiosamente all'attacco. In 
proposito, una nota del legale del¬ 
la Fmsi, Di Noto, ha spazzato via i 
dubbi residui. Secondo l'avvoca¬ 
to, il Coni sapeva dall'8 settembre 
(appunto) che i documenti anali¬ 
tici dei controlli negativi per il cal¬ 
cio venivano sistematicamente 
passati nel tritacarte. Secondo Di 
Noto, a questo punto sarebbe de¬ 
terminante per la Giunta del Coni 
ascoltare uno dei tre direttori del 
Laboratorio, il professor Rosario 
Nicoletti (tra i primi a collaborare 
con Guariniello) e l'ex direttore, il 
dottor Felice Rosati, immarcesci¬ 
bile collaboratore del centro no- 



Mario Pescante 


nostante l'«infelice» (per usare un 
eufemismo) gestione. Intanto, fil¬ 
trano le prime indiscrezioni sul 
«calendario» di interrogatori pre¬ 
visti per la settimana entrante da 
Guariniello. Voci indicano un ri¬ 
torno di Del Piero in Procura e di 
altri giocatori bianconeri. Notizie 
che però non hanno trovato soste¬ 
gno nell'ambiente dellajuventus. 


Berìusconì; 

«Si è esagerato» 

Silvio Berlusconi ritiene che sul caso doping sia sta¬ 
ta «montata una campagna esagerata». È quanto il 
presidente del Milan, ieri in visita alla squadra a Mi- 
lanello, ha detto ai giornalisti che gli chiedevano 
appunto la sua opinione sulla vicenda doping. 
«Premesso che non l'ho seguita bene perché impe¬ 
gnato su altro - ha detto Berlusconi - mi sembra pe¬ 
rò che intorno alla vicenda sia stata montata una 
campagna esagerata. Quando si cerca di demoniz¬ 
zare una sostanza come la creatina che, per quanto 
al Milan non sia mai stata utilizzata, i medici mi di¬ 
cono essere assolutamente nella norma, mi sembra 
che si sia esagerato». «Purtroppo - ha concluso - an¬ 
che in questo caso la politica ha invaso campi che 
avrebbero dovuto essere gestiti in modo autono¬ 
mo. L'autonomia dello sport prevede che il settore 
abbia i suoi organismi. Il Coni deve restare al servi¬ 
zio dello sport, e non della politica» 



«OMesto calcio si autodistruggerà» 

Il presidente del Piacenza, Garilli: «Superlega e pay per view sono un boomerang» 
E oggi runica squadra di serie A senza stranieri affronta a San Siro la Babele-Inter 


Il ritorno di Saggio 
Ko il bomber Mozzi 

"Zac": «Non è ancora il mio Milan» 


DALLA REDAZIONE _ 

FRANCESCO ZUCCHINI 

BOLOGNA La prima sfida impossi¬ 
bile. A San Siro si gioca Inter-Pia- 
cenza: il calcio del Duemila contro 
il calcio del XX secolo. Sulla carta 
è un nonsense, una specie di Pulp 
Fiction nel pallone: Borsa e Busi¬ 
ness che sfidano il Campanile; la 
tivù digitale, stellare, satellitare, 
forse interplanetaria opposti al 
vecchio portatile in bianco e nero 
a due canali; diciassette stranieri 
da una parte e nessuno dall'altra; 
Ronaldo contro Marcon, Baggio 
contrapposto a Lamacchi.Ci sareb¬ 
be anche Alessandro Mazzola, ma 
per somma sfortuna è 
solo un anonimo¬ 
omonimo del leggen¬ 
dario Sandrino diri¬ 
gente nerazzurro. Ep¬ 
pure un anno fa a San 
Siro finì zero a zero. Il 
Piacenza ci riprova 
confidando in un gio¬ 
vanissimo, Simone 
Inzaghi jr, e nel non¬ 
no del campionato, 

Pietro Vierchowod. 

Con tutto ciò che di 
male si può dire del- 
rinter dopo Cagliari e 
Reai Madrid, difficile però che ba¬ 
stino. 

Presidente Stefano Garilli, la 
sua famiglia ha in mano il 
Piacenza dal 1983: suo padre, 
Leonardo, la portò dalla C al¬ 
la serie A, e ora lei si appresta 
a vivere il quarto campiona¬ 
to consecutivo nel massimo 
palcoscenico, sempre nel no¬ 
me del made in Italy. Ma co¬ 
me pensate di riuscire a so¬ 
pravvivere in un mondo che 
sta rivoluzionando sistemi e 
abitudini nel nome di Tivù, 
Business e Borsa? 

Come abbiamo fatto fino a oggi lo so: 
applicando precise strategie, vivaio, 
lancio di giovani, economia e soprat¬ 
tutto buonsenso. Come faremo da 


qui in avanti, specie se passerà il pro¬ 
getto di Superleague, il regime mono¬ 
polistico di Telepiù sulle partite, e in 
generale "il calcio dei soldi", franca¬ 
mente non lo so. Ma io posso solo 
lanciare un allarme che prescinde an¬ 
che dal Piacenza: sposando la teoria 
del business, il calcio sta sbagliando 
tutto, siautodistruggerà. 

Un'accusa tanto pesante me- 
ritaunaspiegazione. 

Le Coppe europee vanno aggiornate: 
è giusto. Ma il progetto della Media 
Partners è deleterio: aumenterà a di¬ 
smisura il gap fra club ricchi e club 
poveri, e il calcio perderà il suo profu¬ 
mo originale e i suoi sogni. I soldi an¬ 
dranno a chi già ne ha tanti, senza 
contare che il regola¬ 
mento della Superlea¬ 
gue, con i tre posti asse¬ 
gnati di diritto per me¬ 
riti sportivi, nuocerà 
anche a società come la 
Lazio che stanno inve¬ 
stendo molti miliardi. 
O Cragnotti vince il 
campionato, o la Cop¬ 
pa dei ricchi la vedrà col 
binocolo. Ma questi so¬ 
no solo piccoli esempi 
fra i tanti. Fra qualche 
anno, vedrete, Inter- 
Piacenza suonerà come 
oggi potrebbe suonare Inter-Solbia- 
tese, senza offese per nessuno. Voglio 
dire: il divario fra le squadre divente¬ 
rà enorme, e per noi sarà impossibile 
competere come oggi invece, sia pure 
con enorme fatica, riusciamo ancora 
a fare. 

Quando dice «noi» a chi si ri¬ 
ferisce? 

Penso a Bari, Udinese, Vicenza. A ciò 
che resta del calcio provinciale. Sì, 
perché le sirene della tivù hanno ade¬ 
scato anche club di media statura, co¬ 
me il Bologna. Il denaro ha sempre 
piegato molta gente, e la tivù ha sapu¬ 
to aumentare il fronte dei club che so¬ 
gnano il business. È un peccato che il 
calcio si autodistrugga in questa ma¬ 
niera. I calciatori andranno sempre 
più alla ricerca dei contratti miliarda- 


I club medi 
si illudono 
e lo dico senza 
problemi: questo 
calcio-business 
mi fa schifo 


ri che noi non possiamo offrire. Ma 
attenzione: ciò che ho detto per la La¬ 
zio, può valere anche per il Parma. 
Tanzi ha speso molto, ma ha una città 
con un bacino di utenza molto limi¬ 
tato rispetto a Milano, Roma, Torino, 
Genova, Napoli: non sto parlando di 
spettatori allo stadio, ma di abbona¬ 
menti televisivi. Se hai tremila abbo¬ 
nati alla pay per view non puoi com¬ 
petere con chi ne ha trenta-quaranta- 
mila. Voglio dire che il modo di con¬ 
cepire il calcio del futuro potrebbe ri¬ 
torcersi come un boomerang anche 
contro chi lo sogna: è indispensabile 
che un club, una squadra si rapporti 
col proprio ambiente, con la propria 
città e col numero dei suoi abitanti. E 
in ogni caso la Superlega farà diventa¬ 
re il calcio uno sport blindato in tivù, 
ancora più di quanto già non lo sia 
oggi. Tutto questo business nel cal¬ 
cio, lo posso dire?, mi fa letteralmen¬ 
te schifo. 

Intanto il Piacenza continua 
la sua strada autarchica del 
made in Italy, che peraltro 
raccoglie molte simpatie. 
L'ex et della nazionale, Vici¬ 
ni, ha fatto sapere che que¬ 
st'anno tiferà per voi. E non è 
certol'unico... 

La nostra è una scelta precisa. È anche 
unmodopertenereinvitaivivai. Poi, 
gli italiani si integrano subito e me¬ 
glio: in più, da qualche anno con l'in¬ 
vasione straniera, hanno una gran 
voglia di rivincita, un senso di ribel¬ 
lione all'esterofilia imperante. Nel 
nostro piccolo, abbiamo cresciuto i 
due Inzaghi, Desideri, Lorieri... pren¬ 
demmo nelle giovanili Beppe Signori 
quando tutti i grandi club, Inter in te¬ 
sta, l'avevano scartato. Per me i tifosi 
si riconoscono più in Inzaghi che in 
un Weah. E poi puntare sugli italiani 
aiuta la nazionale. 
Dimenticavamo: oggi c'è 
questa trasfertaaSan Siro... 
Ce la giochiamo da squadra provin¬ 
ciale, senza vergognarci di andare a 
cercare il pareggio. L'anno scorso finì 
zero a zero, ci sarà da soffrire, ma è il 
bello di questo sport. 



Qui nel vivaio dove crescono gli Inzaghi 


Da solo, Ronaldo vale in miliardi più dell’intero 
Piacenza. La società emiliana, che nella quindici- 
naie gestione-Garilli è al quinto torneo in serie A (il 
quarto consecutivo), è reduceda un campionato 
97-98 molto sofferto, ma che aliatine le è valso un 
ISesimo posto di tutto rispetto. 

Malgrado questo, l’allenatore Guerini in estate 
è stato rimpiazzato da Materazzi. Nessuna follia 
sul mercato estivo: il colpo è stato l’acquisto del 
vecchio Rizzitelli reduce dalle esperienze dolcea¬ 
mare della Bundesliga; ma, in realtà, il vero colpo 
potrebbe esserstato un giocatoredi serieC, ma 
dal cognome famoso: Simone Inzaghi, fratellodel 
Superpippo binaconero anche lui ex Piacenza, 
22enne punta prelevata dal Brescello egià a se¬ 


gno nella prima di campionato contro la Lazio nella 
gara paragrafo unoa uno. 

Un’inizio promettente, che non illude però sulle dif¬ 
ficoltà di un campionato chesi annuncia difficile co¬ 
me i precedenti. 

Nel Piacenza, chi guadagna di più ha uno stipendio 
che sfioragli 800 milioni: Rizzitelli e Dionigi, che sono 
però casi isolati. Gli altri, sono quasi tutti sotto il mez¬ 
zo miliardo. Compreso Pietro Vierchowod, il nonno 
del campionato, che il 6 aprile del ‘99 compirà 40 an¬ 
nitondi. Il «russo», prelevatodal Milan a costo zero, è 
stato unodegli alfieri della salvezza rag^unta l’anno 
scorso. 

F.Z. 


ROMA Gigi Simoni non ha detto 
se oggi Baggio scenderà in campo 
contro il Piacenza, ma l'impressio¬ 
ne è che ci sarà e, probabilmente, 
accanto a Ventola (possibile un 
turno di riposo per Zamorano) e 
Ronaldo, mentre in difesa Bergo- 
mi dovrebbe prendere il posto di 
Fresi. Il Piacenza schiererà Strop¬ 
pa. Da valutare la possibilità di in¬ 
serire Simone Inzaghi. 

Con qualche dubbio Zacchero¬ 
ni affronta la trasferta del Milan, a 
Salerno, contro la neo-promossa 
Salernitana. «Questa squadra non 
la sento ancora mia», ha detto Zac¬ 
cheroni. Oltre Sala (contuso) as¬ 
senti Ziege, Leonardo e Coco. 

La Lazio ospita il Bari e Mancini 
commenta: «Ho sempre detto che 
all'inizio questa squadra avrebbe 
incontrato difficoltà. È una for¬ 
mazione che ha tante novità e, 
ora, ha quasi tutti i difensori infor¬ 
tunati. E assurdo fischiarla». 

La Juve ospita il Cagliari e Lippi 
recupera Monterò, torna sull'at¬ 
tacco a due punte, più Zidane, e 
annuncia una possibile sorpresi- 
na nel pacchetto arretrato: o Mir- 
kovic al posto di Pessotto, oppure 
Birindelli centrale al posto di Tu- 
dor e Di Livio terzino. Nel Cagliari, 
Roberto Muzzi non ci sarà (infor¬ 
tunio). Al suo posto, Carmezzo. 

Contro il Pemgia, Montella gio¬ 
cherà, nonostante sia ancora do¬ 
lorante alla caviglia. Samp senza 
Mannini e Ficini, infortunati. 

In vista della partita di Vicenza, 
Trapattoni esorta i suoi: «Tutti de¬ 
vono mettersi al servizio della 
squadra senza gelosie né scara¬ 
mucce infantili», dice sui malu¬ 
mori esternati da Morfeo e Olivei- 
ra. Quest'ultimo oggi giocherà, 
Morfeo è ammalato. Influenza di¬ 
plomatica? Tutti smentiscono. 

Così in campo (ore 16): Bolo- 
gna-Udinese, Empoli-Roma, In- 
ter-Piacenza (ore 20.30), Lazio-Ba- 
ri, Salernitana-Milan, Sampdoria- 
Pemgia, Venezia-Parma, Vicenza 
Fiorentina. 



Finalmente le Scommesse sullo Sport sono legali, trasparenti, 
sicure. E sono tante le ragioni per rallegrarsi del loro arrivo. 
Queste scommesse porteranno nuove risorse al CONI per 
sostenere lo sviluppo e la diffusione di tutti gli sport olimpi¬ 
ci: combatteranno la piaga delle scommesse clandestine 
riportando alla luce importanti risorse per l'Erario attual¬ 
mente evase; inoltre questo nuovo modo di giocare vi per¬ 
metterà di scegliere le vostre scotìi messe fra tante diverse 
possibilità. Per scommettere sarà sufficiente andare in una 
delle Agenzie Ippiche italiane collegate con SNAI Servizi. 

SNAI 

S i ^ ¥ D 1 D 

SPORTàScOffilESSE 

Per ulteriori informLiZ'ioni chionir'jTi? il numero verde 1 67/055 1 55 o vifsiTafe il nostro sito 

web ( •ww'A'.snai,'t I Gli indu'izzi delle Agenzie Ippiche sono su Pagine Gialle. Pagine Uiili e sli 

Inferne:, Eventi sportivi e quote su 'Spari fi- Scommesse", 'n eduoltì rnanedì, giovod'i e saboto 
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Metropoli 


rUnità 


IN 


PRIMO 


PIANO 


♦ Viaggio nel mondo delle locazioni 
Sono circa 5 milioni le famiglie interessate 
Gli aumenti provocati dai patti in deroga 


♦ Milano e Bologna sono le città più care ♦ Sfratti: la proroga scade il 31 ottobre 

e sotto il milione al mese non si trova nulla Le associazioni degli inquilini avvertono 

A Catania si spende meno della metà «Necessario decidere un altro rinvio» 


Contratti e canoni, la giungla degli affìtti 

Arriva la nuova legge: riuscirà a risanare un mercato degli alloggi selvaggio? 


Il 

punto 


Il disegno di legge sulla ri¬ 
forma degli affitti è appro¬ 
dato, dopo una discussione 
fiume in Commissione am¬ 
biente, nell’aula del Senato. 

Martedì inizierà la discus¬ 
sione, nei corso della quale - con ogni proba¬ 
bilità - dovranno però essere nuovamente af¬ 
frontati gran parte dei 230 emendamenti pre¬ 
sentati dali’opposizione e respinti in Com¬ 
missione. Per ii momento non ha infatti sor¬ 
tito effetto la richiesta dell’Ulivo di votare il 
provvedimento in sede redigente, vale a dire 
con i poteri dell’aula, in modo da evitare un 
ulteriore aiiungamento dei tempi ed arrivare 
all’approvazione definitiva entro il 31 otto¬ 
bre prossimo (data in cui scadrà i’ennesima 


proroga degli sfratti e ia validità delle Com¬ 
missioni prefettizie). Una deiie principaii no¬ 
vità introdotte nel provvedimento - che una 
voita approvato a Palazzo Madama dovrà toi^ 
nare alla Camera per la terza (e definitiva) 
iattura - riguarda i pregressi: per i contratti e 
i giudizi in corso al momento dell’approvazio¬ 
ne deiia nuova Legge continueranno ad ave¬ 
re valore le norme preesistenti, considerate 
meno restrittive per gli inquiiini. La leva fi¬ 
scale - attraverso agevolazioni suH’Irpef e ia 
diminuzione dell’lci - verrà utilizzata per fa¬ 
vorire chi deciderà di dare in affitto le case 
con i contratti concertati. Contratti che com¬ 
paiono per la prima volta a fianco di quelli ii- 
beri, o “patti in deroga”. Chi terrà l’apparta¬ 
mento sfìtto rischierà invece di vedersi au¬ 


mentare l’imposta comunale sugli immobiii 
fino ai 9 per mille. Il governo si è inoltre im¬ 
pegnato a ridestinare i fondi Gescal a nuovi 
progetti per l’edilizia residenziale pubblica e 
per ia costituzione di un “fondo” da 1800 mi¬ 
liardi a sostegno deiie famiglie con i redditi 
più bassi. Particolare rilievo assume infine 
la decisione di aiiungare da 150 a 180 giorni 
il periodo di sospensione deiie esecuzioni di 
sfratto. Con la scadenza del 31 ottobre, infi¬ 
ne, perderanno ogni potere le Commissioni 
prefettizie per la graduazione degli sfratti, li 
compito passerà aiia Magistratura ordinaria. 
Il tutto, ovviamente, se la Legge verrà appro¬ 
vata entro questa scadenza. Altrimenti l’en¬ 
nesima proroga, per quanto tecnica e limita¬ 
ta, diventerà inevitabile. 
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PIER FRANCESCO BELLINI 

MILANO La nuova legge sugli af¬ 
fitti è oramai in dirittura d'arrivo 
con il suo carico di novità. L'o¬ 
biettivo è avere il via libera da 
parte della Camera entro il 31 ot¬ 
tobre, al fine di evitare il rischio 
di una nuova proroga degli sfrat¬ 
ti. Per la cronaca sarebbe la nu¬ 
mero 26: una storia infinita. Il Si- 
cet, uno dei sindacati degli inqui¬ 
lini, mette però le mani avanti: 
«Non basteranno 180 giorni di 
sospensione delle esecuzioni per 
risolvere il problema casa. Fra 
qualche settimana la proroga sa¬ 
rà inevitabile». Punto e a capo. 

Gli unici dati ufficiali disponi¬ 
bili sulle condizioni abitative in 
Italia sono, gioco di parole non 
voluto, decisamente "datati", in 
quanto risalgono alle elaborazio¬ 
ni dell'Istat sul censimento del 
'91. Su un totale di 24 milioni e 
717mila abitazioni, solo 19 mi¬ 
lioni e 729mila risultavano occu¬ 
pate. Di queste, il 25,3%, pari a 4 
milioni e 900 case, erano date in 
affitto. Scendendo nel particola¬ 
re, si scopre che questo 5 milioni 
di abitazioni risultava per due 
terzi di proprietà privata, e per un 
terzo in mano ad enti pubblici 
(lacp e Comuni). «Rispetto a que¬ 
sti dati - spiegano gli esperti del 
Sunia - negli ultimi cinque anni 
la percentuale delle famiglie in 
affitto è scesa dal 25,3% al 22,8%, 
percentuale pari a 4 milioni e 
571mila famiglie. Il '94 è stato 
l'anno in cui il trend negativo è 
stato più marcato, con un meno 
7,9%». Meno famiglie in affitto, 
dunque: «Un calo destinato però 
a fermarsi negli anni a venire, vi¬ 
sto anche lo stop a cui è andato 
incontro ultimamente il merca¬ 
to immobiliare». 11 maggior nu¬ 
mero degli affitti è nelle Regioni 
del Nord (24,1%) e riguarda fa¬ 
miglie con un reddito medio bas¬ 
so, compreso fra 20 e 25 milioni. 

Sempre secondo le organizza¬ 
zioni degli inquilini, gli affitti so¬ 
no aumentati mediamente, dal 
1992 ad oggi, dal 60 al 200%, 
complice l'entrata in funzione 
dei patti in deroga con i quali si è 
passati dal regime di "controllo 
pubblico" a quello del "libero 
mercato". Da questa escalation si 
è salvato solo chi è riuscito a ri¬ 


contrattare il proprio vecchio 
equo canone. Gli aumenti si so¬ 
no registrati principalmente nel¬ 
le aree metropolitane, con Mila¬ 
no, Bologna e Firenze ai primi 
posti. Nel capoluogo lombardo 
la media annua è di 240mila lire 
al metro quadro; cifra che scende 
154mila nella prima periferia. 
Nel centro storico di Bologna si 


toccano le 155mila lire, mentre 
nella periferia di Firenze si spen¬ 
dono 146mila lire. Sempre al¬ 
l'anno e sempre al metro quadro. 
Da un'indagine del Sunia risulta 
infine che, per l'affitto di un mo¬ 
nolocale, si spendono media¬ 
mente dalle 389mila lire di Cata¬ 
nia al milione e 77mila di Bolo¬ 
gna. Per un trilocale a Milano si 


deve invece avere una disponibi- 
litàdialmenolmilionee670mi- 
la lire. Proprio nel capoluogo 
lombardo la situazione rischia di 
diventare esplosiva. «Ci sono cir¬ 
ca 20mila sfratti esecutivi, 3mila 
dei quali recenti, legati all'im¬ 
possibilità di tante famiglie di fa¬ 
re fronte alle nuove condizioni 
contrattuali», spiega Angelo Ri¬ 


volta, segretario del Sunia di Mi¬ 
lano. Dal suo ufficio in prima li¬ 
nea, in via del Giambellino, Ri¬ 
volta lancia però anche un mes¬ 
saggio di speranza: «Sfruttando 
le opportunità della nuova legge, 
che per la prima volta introduce 
elementi di carattere sociale, al¬ 
cune migliaia di questi sfratti po¬ 
trebbero essere evitati». 


BANCHE E MUTUI 


NELLA GUERRA DEI TASSI 
VINCE ANCORA L'INGHILTERRA 


DI DARIO CECCARELLI 


R omano Prodi, in aprile, lo disse con forza: i 
mutui per la casa devono scedere al 5 per 
cento. Ormai, ripetè alle banche, dovete 
svegliarvi: all'estero i tassi sono al quattro e al tre, 
entrando in Europa o vi adeguate o sarete schiac¬ 
ciati dalla concorrenza. 

Punte sul vivo, le banche, guidate dalpresiden- 
tedell'Abi TancredoBianchi, risposero che l'invi¬ 
to era improponibile, a meno che il governo non fosse intervenuto 
con qualche contributo. Il governo rispose picche, ma ormai la mic¬ 
cia era accesa: e infatti qualche giorno dopo, nonostante le polemi¬ 
che, la Banca Popolare di Milano annunciò ai quattro venti che era 
pronta per soddisfare (al cinque percento) le richieste degli utenti. Il 
successo fu immediato e contagioso: la breccia era ormai aperta e la 
gente, che su queste cose ha le orecchie fni, rispose con entusiasmo 
sovraccaricando i centralini delle varie agenzie. 

Con l'inglese Abbey Bank, che aveva già avviato una politica di 
tassi agevolati, altre banche minori seguirono la Popolare abbas¬ 
sando i tassi d'interesse. Non tutte scesero al cinque per cento, ma 
comunque la riduzione fu drastica. Bene, e adesso? Com'è la situa¬ 
zione a Milano? Se una coppietta o un single vuole comprarsi una 
casa, può farsi prestare 100 milioni ( o anche 200) al tasso del cin- 
quepercento? 

In realtà, al cinque per cento netto, solo alcune banche straniere, 
come la Abbey, concedono il mutuo. Anzi, vanno ancorapiùgiù, f- 
no al quattro percento. Dov'è il trucco? Il trucco, se si può chiamare 
trucco, è che questi istituti vogliono clienti che paghino puntual¬ 
mente e, soprattutto, si impegnino a lungo termine per cifre consi¬ 
stenti. Una richiesta di 150 milioni per 15 anni la suddividono in 
ISOrateda unmilione 128 mila, insomma ilprezzodi un afftto. 
Dopo quattro anni si può scegliere: passare a tasso variabile, o re¬ 
starea tasso fisso. 

Offerte vantaggiose che stanno riscuotendo un grande successo 
nelle famiglie italiane. Le banche italiane invece si sono attestate, 
nella media, intorno al 6per cento. La Popolare infatti, finiti i 50 
miliardi stanziati per l'operazione «simpatia», è tornata ai vecchi 
tassi lievementi corretti. Gli altri, chi più chi meno, sono in affan¬ 
no. La Comit è intorno al 6,5 per cento. Il Credito Emiliano al 6, il 
San Paolo sfiora il sette percento. Tutte però, pressate dalla concor¬ 
renza, stanno cercando di rivedere i loro tassi. Ma è un processo 
estremamente lungo e faticoso che un giorno va avanti e un altro va 
indietro. 

Il braccio di ferro continua egli alti e bassi dei mercati finanziari 
non aiutano a trovare una strada univoca. Alcuni sono per scende¬ 
re comunque perchè molti utenti, preoccupati dall'instabilità degli 
investimenti azionari, vorrebbero spostare parte della loro liquidi¬ 
tà in immobili, immobili da acquistare comunque con l'aiuto di un 
mutuo. Meglio comprarsi la casa che investire in un mercato im¬ 
pazzito dicono alcuni. Ma il vero problema è di chi, liquidità, pro¬ 
prio non ne ha. Costoro cercano mutui a tasso vantaggioso per ri¬ 
solvere un problema prioritario, ma le banche continuano ad avere 
paura temendo che nuovi squilibri politici possano determinare 
una correzione al rialzo dei tassi. Concludendo: meglio acconten¬ 
tarsi senzaperdere tempo. Oppure rivolgersi alla perfida Albione. 
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«Ma un posto sotto i ponti quanto mi viene?» 

L'odissea di chi cerca quattro mura in affitto da un'agenzia immobiliare 


MILANO Cercare casa e sentirsi, 
all'improvviso, un emarginato. 
«Scusi signorina, sto guardando 
per un affitto... Sulle 600mila li¬ 
re al mese. Anche 700. Ma di più 
non me lo posso proprio per¬ 
mettere. Mi accontenterei di un 
bilocale; in periferia...». L'im¬ 
piegata dell'agenzia immobilia¬ 
re, pulendosi un dente con il 
cappuccio della penna biro, 
cambia espressione: un misto di 
disprezzo e commiserazione 
che è difficile raccontare. «Con 
quella cifra, ma neanche a 
Quarto Oggiaro, si figuri». Co¬ 
me dire: lasciate ogni speranza, 
eccetera eccetera. 

Eppure, statistiche alla mano, 
ogni anno sono circa 80mila i 
contratti di locazione che ven¬ 
gono depositati nella sola pro¬ 
vincia di Milano; 171mila in 
Lombardia; 990mila in tutt'Ita- 
lia. Senza contare il "nero" e il 
"sommerso". 

Le vie d'accesso all'affitto so¬ 
no sostanzialmente un paio, 
non di più: l'agenzia immobi¬ 
liare o il giornale d'annunci. A 
meno di non avere un colpo di 
fortuna degno di un sei al Supe- 
renalotto: imbattersi nel cartel¬ 
lo "affittasi" appiccicato sul 
portone della casa dei sogni. E 
per di più ad un prezzo accessi¬ 
bile perle tasche meno abbienti. 

Sulle offerte contenute nei 


■ INDAGINE 
DEL SUNIA 
Le case Ibere 
non mancano, 
ma chi ne ha 


non ha i soldi 
perenhard 


giornali spe¬ 
cializzati è sta¬ 
ta anche effet¬ 
tuata un'in¬ 
chiesta da par¬ 
te del Sunia, il 
sindacato de¬ 
gli inquilini. I 
dati sono, in 
un certo sen¬ 
so, sconfor¬ 
tanti. Le case 
disponibili 
esistono: 

manca però la disponibilità eco¬ 
nomica da parte di chi ha real¬ 
mente bisogno di un tetto. Gli 
altri, quelli che potrebbero per¬ 
mettersi anche canoni a sei ze¬ 
ro, preferiscono i mutui e quat¬ 
tro mura tutte per sé: un antico 
vizio italico che fa spesso rima 
anche con investimento e ri¬ 
sparmio sicuro. «Altro che Bor¬ 
sa; altro che Bot: il mattone è 
sempre il mattone». La vecchia 
cultura di origine contadina 
non mente mai; neppure nella 
città degli ex yuppies. Un'inda¬ 
gine commissionata dalle agen¬ 
zie immobiliari testimonia che 
la casa resta il bene rifugio per 
eccellenza. Nei primi sei mesi di 
quest'anno i prezzi hanno fatto 
registrare un balzo in avanti del 
2,4%: un piccolo record; un pic¬ 
co che non si toccava dal 1991. 

Tornando agli affitti e scarta¬ 


bellando fra gli annunci il Sunia 
ha scoperto che, per un classico 
bilocale, in quel di Milano il ca¬ 
none medio è di 1 milione e 
248mila lire, destinato però a sa¬ 
lire fino ad un milione e 300mi- 
la lire in caso di "uso foresteria" 
e a un milione e mezzo tondo in 
presenza di appartamenti arre¬ 
dati. Per i non residenti, catego¬ 
ria particolarmente gradita ai 
proprietari, si sfiora il milione e 
400milalire. A prescindere dalle 
condizioni. Su 1000 offerte pre¬ 
se in esame, il 36,5% è relativa a 
case arredate; mentre un buon 
40% si mette la coscienza a po¬ 
sto indicando preventivamente 
che si tratta di "patti in deroga", 
e dunque a libero mercato: 
prendere o lasciare. La disponi¬ 
bilità maggiore è logicamente 
per appartamenti con tre o più 
stanze: inutili per molti e inarri¬ 
vabili ai più, visto che i prezzi 
sforano spesso e volentieri la so¬ 
glia dei 2 milioni e mezzo. Al 
mese, naturalmente. Chi vive a 
Bologna, Firenze o Roma ha co¬ 
munque poco di cui rallegrarsi: 
la differenza è infatti minima, 
nell'ordine del 10%. Lira più, li¬ 
ra meno. Per trovare qualcosa di 
più conveniente si deve scende¬ 
re a sud, con Catania ad occupa¬ 
re il ruolo di Cenerentola. O di 
bella addormentata; dipende 
naturalmente dai punti divista. 


Cercare casa, dunque, è una 
bella scommessa. 

Ma chi è facilitato e chi, di 
contro, è destinato a combatte¬ 
re con la fionda contro i carri ar¬ 
mati? 

«Singles, studenti, o chi è co¬ 
stretto a trasferirsi in città per 
motivi di lavoro è senza dubbio 
alla mercé del mercato. Senza 
contare gli extracomunitari, per 
i quali i problemi sono amplifi¬ 
cati all'infinito. I piccoli appar¬ 
tamenti costano praticamente 
uguale, in centro storico come 
al Giambellino. Questo spiega 
anche il grande numero di ri¬ 
chieste di condivisione che si 
leggono sulla stampa specializ¬ 
zata: lavoro precario, vita preca¬ 
ria e, ovviamente, abitazione 
precaria», insistono al Sunia 
meneghino. Fuor di metafora 
significa: pur di avere un tetto 
sulla testa si è disposti a convive¬ 
re con degli sconosciuti. 

«Per le famiglie il problema è 
invece diverso: sono costrette 


da subito ad indirizzarsi verso la 
prima periferia, e spesso il reddi¬ 
to non è sufficiente per sostene¬ 
re la spesa. Ecco spiegati gli oltre 
3mila casi di morosità verificati¬ 
si recentemente: si accetta l'af¬ 
fitto perché non si può fare di¬ 
versamente ma poi, alla prima 
contrarietà, ci si trova nei guai 
fino al collo. Ogni cassa integra¬ 
zione, ogni licenziamento si tra¬ 
sforma automaticamente in 
un'istanza di sfratto. I nuclei 
monoreddito faticano terribil¬ 
mente ad arrivare alla fine del 
mese». 

La statistica non lascia spazio 
a troppe illusioni: la maggior 
parte di chi cerca casa in locazio¬ 
ne ha un reddito compreso fra 
10 e 20 milioni. 

«Scusi l'insistenza, signorina: 
ma un posto sotto ai ponti a 
quanto me lo mette? Non im¬ 
porta che sia sui Navigli. Mi ac¬ 
contento anche del parco Lam- 
bro...». 
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Ipse Dixit 

a 

La flessibilìà? Licenziamo 
lavoratori di una certa età 
e assumiamo dei giovani 

Gianni Agnelli 

?? 


La Fiat ha sbagliato e per l'auto toma la crisi 


PAOLO LEON 


T utti si aspettavano un calo della 
produzione di auto dopo la fine 
degli incentivi per la rottamazio¬ 
ne. I critici, all'epoca del lancio di que¬ 
sta politica, avevano anzi sostenuto 
trattarsi di un'illusione, perchè i consu¬ 
matori avrebbero solo anticipato gli ac¬ 
quisti che avrebbero fatto comunque e, 
finito l'incentivo, avrebbro ridotto la 
propria domanda. È vero che un rinnovo 
concentrato del parco auto potrà portare 
un miglioramento ambientale e di sicu¬ 
rezza sulle strade, ma la risposta ai crì¬ 
tici si fondava soprattutto su ciò che la 
rottamazione avrebbe indotto nel resto 
dell'economia: il presupposto era che la 
Fiat e le sue imprese fornitrici avrebbero 
dovuto aumentare gli investimenti, che 
le imprese che producono beni di inve¬ 
stimento avrebbero dovuto a loro volta 


aumentare i loro acquisti e così vìa. 

Il settore auto ha estesi legami con 
l'economia e la rottamazione ha certa¬ 
mente avuto un'influenza positiva e mi¬ 
surabile sul volume degli investimenti. 
Tuttavia, anche se la spesa pubblica per 
gli incentivi sembra si sia largamente 
autofinanziata e dunque non abbia gra¬ 
vato sul deficit, l'effetto economico della 
rottamazione è stato insufficiente ad 
elevare l'occupazione e, per questa ra¬ 
gione, il tasso dì aescìta del Pii non è 
aumentato significativamente. In parte, 
il risultato è stato deludente perchè l'Ita¬ 
lia importa dall'estero una quota molto 
grande delle auto vendute, e così la no¬ 
stra rottamazione ha favorito la struttu¬ 
ra industriale degli altri paesi produtto¬ 
ri. 

Certo, la Fiat avrebbe potuto mettere 


in campo una politica molto più aggres¬ 
siva e profittare dell'occasione per sba¬ 
ragliare la concorrenza: ma i monopoli¬ 
sti da noi non si comportano così e 
(toh!) guardano più ai profitti unitari 
(quanto guadagnano su ogni auto ven¬ 
duta) che ai profitti globali (quanto 
guadagnano se aumentano le auto ven¬ 
dute). Ora, e proprio perché è mancata 
quella aggressività, la spesa pubblica 
dovrà aumentare per finanziare la cassa 
integrazione, e sì prospetta il rìschio 
che, alla fine di tutto il ciclo degli effetti, 
si debba dar ragione ai crìtici. 

È in corso la rottamazione degli im¬ 
mobili che, se funzionerà nonostante i 
vìncoli burocratici, avrà certamente ef¬ 
fetti economici più profondi della rotta¬ 
mazione delle auto, dato che il settore 
delle costruzioni influenza molto l'eco¬ 


nomìa e non subisce una seria concor¬ 
renza dall'estero (ma in questo caso bi¬ 
sognerà fare attenzione all'andamento 
dei prezzi del settore: c'è qulcuno che se 
ne interessa?). Altre iniziative, invece, 
vanno calibrate attentamente. Anzi, 
forti dell'esperienza della rottamazione 
auto, dobbiamo dotarci di qualche so¬ 
brietà nel considerare tutta la serie di 
incentivi, sussidi e sgravi che, secondo 
gli osservatori, saranno presenti nella 
prossima legge Finanziaria. 

Il primo criterio da seguire, se sì deve 
trattare di una Finanziaria per l'occupa¬ 
zione, è che gli incentivi e gli sgravi fi¬ 
nanzino se stessi in termini economici, e 
cioè che creino più lavoro dì quel che sì 
sarebbe prodotto comunque. Il secondo 
criterio è che gli incentivi generino an¬ 
che solo indirettamente un gettito fisca¬ 


le non minore della spesa. Il terzo crite¬ 
rio è che non si incentivi tutto e il cotra- 
rìo dì tutto: ad esempio, non è corretto 
sussidiare il costo del lavoro insieme al 
costo del capitale, perchè non sì avrà più 
alcuna certezza sugli effetti degli stessi 
incentivi. 

In definitiva, le rottamazioni non so¬ 
no che una parte della polìtica indu¬ 
striale e questa non guarda ai sìngoli 
settori 0 ai sìngoli produttori, ma all'e¬ 
conomìa nel suo complesso. Per questo, 
la cassa integrazione alla Fiat deve esse¬ 
re vista come un evento estremamente 
negativo, anche se ormai i buoi sono 
scappati: non è economicamente sop¬ 
portabile e certamente non ha alcunché 
di equo che, alte ad incentivare le ven¬ 
dite delle imprese occorra poi sussidiar¬ 
ne la disoccupazione. 


MONETE 


LA EOTONOTIZIA 


CONTRIBUTI 


Tassi: 2 punti e mezzo 
ci separano dai tedeschi 

■ Dal 2,50% della Germania al 6,75% dell'lrlanda pas¬ 
sando per il 5%dell'ltalia. All'interno dei paesi dell'Eu¬ 
ro laforbice dei tassi di interesse resta ancora ampia, 
ma per poco. Venerdì il presidente della Bundesbak 
ha ricordato la scadenza difineannoquandoitassi do¬ 
vranno essere unificati. «Una cosa - ha spiegatoTiet- 
meyer-èchiara:tantopiùilprocessodi convergenza 
sarà ritardato, tanto maggiori dovranno essere i passi 
che dovranno essere compiuti tra lafine dell'anno e l'i¬ 
nizio del'99». Difatto perquanto riguarda Italia eCer- 
mania i tassi a breve sono già più vicini: i primi sono di 
poco superiori al 5% mentre i secondi sono al 3,3%. 


FLESSIBILITÀ 


Part-time, Olanda prima 
ultime Grecia e Italia 

■ ÈI'Olandala«regina»delpart-timeinEuropa:nellari- 
cercadimodelliclilavoro«flessibili»dametterein 
campo nella lotta contro la disoccupazione, il sistema 
olandese vanta posizioni diassoluta leadership, men¬ 
tre l'Italia continua a navigare in bassa classifica. È 
quanto emerge dai dati diffusi da Eurostat, secondo i 
quali in Olanda laquota dellaforza lavoro impiegata 
attraversoformedi part-time ha ormai raggiunto il 
38,1 % contro il 5,3% della Grecia, ultima fra i paesi 
Ue. L'Italia invece oscilla, a seconda dei comparti, tra il 
6ed il 12%. Ben20dei24,4 milioni di persone occu¬ 
pate con contratti diquesto tipo sonodonne. 


INGORGO ELETTORALE 


1 Ds: rinviare all'autunno 
le amministrative del '99 

■ IDsgiudicanoopportunounospostamentodelleam- 
ministrativedall'aprileairautunnoder99 oppure un 
accorpamento di questa scadenza con le elezioni eu- 
ropeein calendariopergiugno. Lo ha detto ieri alla Fe¬ 
sta deirUnitàdi Bologna Leonardo Domenici respon¬ 
sabile Dsperleautonomielocali.«Abbiamodavanti 
scadenzeelettorali eamministrative nonfacili», ha 
spiegato Domenici. In agenda infatti ci sono leammi- 
nistrative del 28 novembre. Poi nella primavera del 
'99 si voterà in 73 province e oltre 4.000 comuni. Alle 
urneandranno40milionidicittadini.«Sarebberagio- 
nevolefarleslittare-ha aggiunto-perché nel'99 ci so¬ 
no anche le europee, c'è l'elezione del presidente del¬ 
la repubblica e c'è un possibile referendum». 



Ripulire la Gioconda? Gli esperti di tutto il mondo dicono «no» 


Ripulire la «Gioconda»? No, grazie. È un coro quasi unanime quello degli 
esperti di tutto il mondo, contrari aH’ipotesi di togliere la vernice ingiallita che 
offuscherebbe il capolavoro di Leonardo esposto al Louvre. Dopo le polemiche 
di fine agosto, con il pronunciamento del museo parigino («La Gioconda non 
si tocca»), l’edizione italiana del «Giornale dell’arte» pubblica i risultati di un 
sondaggio tra gli studiosi, dove le risposte negative sono prevalenti. Per Pinin 


Brambilla, restauratrice del Cenacolo di Leonardo a Milano, «un eventuale re¬ 
stauro si potrebbe su^erire solo dopo una seria e posata riflessione». Secondo 
Jacques Franck, consulente deH’Hammer Center dell’università di California, «la 
Gioconda è in perfetto stato». Carlo Pedretti, considerato il maggiore studioso di 
Leonardo, pronuncia un secco «no», ricordando che un mancato restauro in que¬ 
sto caso sarebbe «un atto di saggezza». Contrario anche lo storico Federico Zeri. 


VIP 


Tutti a Venezia 
il sabato sera 
per il Campiello 

■ Presenti ieri sera al Palazzo Ducale 
di Venezia in occasione del «Pre¬ 
mio Campiello»: Cesare Romiti, 
Giorgio Fossa, Guidalberto Guidi, 
Mario Monti, Paolo Costa, Tizia¬ 
no Treu, Domenico Fisichella, 
Massimo Moratti, Leonardo Mon¬ 
dadori, Ferruccio De Bortoli, Inge 
Feltrinelli, Giuliana Benetton, Giu¬ 
seppe Stefanel e altri 1.186 «vip». 


PIAZZA DEL GESÙ 


Cossiga trasloca 
nello studio ovale 
di De Gasperi 

■ FrancescoCossigaoccuperà lo 
studioovale di Alcide DeGasperi 
al secondo piano di Piazza del Ge¬ 
sù. Saranno inaugurati così la 
prossimasettimana gli ufficidel- 
i'Udr nella sede storica della De 
divisa con il Ppi. Al secondo pia¬ 
no, maè molto probabileanche 
al terzo piano, si stabilirannocosì 
tutti! vertici del partito. 


BENZINA SUPER 


Non sparirà 
per auto e moto 
d'epoca 

■ Tutti i possessori di vecchie Bu¬ 
gatti, Rolls, jaguared altri veicolie 
motod'annata tirino un sospiro 
di sollievo. Malgrado la superspa- 
rirà dalla circolazione nel 2000, la 
direttiva dell'Europarlamento 
consente infatti la produzione, ol¬ 
tre il termine previsto, di piccole 
quantità di superdestinata pro- 
prioalleautod'epoca. 


GRAN BRETAGNA 


La regina Elisabetta 
lascia la penna 
per il computer 

■ La regina Elisabettasiaggiorna: 
ha smesso la penna, escriveal 
cornputer. «Basta strofinare i ta¬ 
sti. Ècosìsemplice», hadetto la 
sovrana in visita nel sultanato del 
Brunei,ealfigliodi7annidel sul¬ 
tano ha confidato: «Sonocon- 
tenta di non dovere più andarea 
scuola perché al giorno d'oggi c'è 
troppo da imparare». 


Onu, gli Usa morosi 
Diritto di voto a rischio 

■ Gli Stati Uniti risultano il paese che da più contributi al- 
l'Onu, ma solosulla carta. In realtàsonodamolto tem¬ 
po «morosi», tantoché potrebbero addirittura corre¬ 
rei! rischiodi perdereildirittodi voto. Nell'elenco dei 
contribuentiseguonopoiGiappone,Germania,Fran- 
ciaeltalia.llnostropaesequest'annoverserànellecas- 
sedelle Nazioni Unite oltre 121 milioni di dollari: 56 
milioni e921.275 comecontributoal bilancio ordina¬ 
rio, 64 milionie 728.000 per leoperazionidi peace- 
keeping. Russia e Cina, che pure sono membri perma¬ 
nenti del Consiglio di sicurezza, sono rispettivamente 
al settimo e al diciassettesimo posto. 


SONDAGGIO 


Sulla tregua Età sincera 
solo per i haschi 

■ Gli spagnoli sono divisi sulla tregua unilaterle procla¬ 
mata dall'Età. Èquanto risulta da un sondaggiodel 
quotidiano«EIPais». Il 57%degli intervistati, esclusi! 
baschi, hannoaffermatodicrederechesitrattisolodi 
una tattica elettoralistica perfavorirei candidati nazio¬ 
nalisti baschi nelle amministrative di ottobre. Nel Pae¬ 
se Basco, invece, il 59% dei cittadini hanno dichiarato 
di credere alle buone intenzioni dell'Età. Il governo del 
premier Josè Maria Aznar ha reagito con grande pru- 
denzaairannunciodeirEta,eil ministro dell'Interno 
JaimeMayorOreja ha avvertito chelo Stato non può 
dichiarare una treguaconungruppodi terroristi. 


VIETNAM 


Varata un'altra amnistia 
Liberi duemila detenuti 

■ NuovaamnistialnVietnam.Nelmesediottobrecir- 
caduemila detenuti comuni che hanno compiuto 
reati minori - come è stato precisato da un responsa¬ 
bile dell'ufficlodelministerodella Polizia, l'ex mini¬ 
stero dell'Interno-saranno rimessi In libertà. Altri 
(quanti non èstatoancora reso noto) verranno scar¬ 
cerati entro lafine dell'anno. Nel primi giorni diset- 
tembreeranogiàstati liberati cinquemila prigionie¬ 
ri. Tra questi alcuni esponenti di spicco della dissi¬ 
denza: lo scrittore DoanVIetHoat, il medico 
Nguyen Dan Oue e il monaco buddistaTrich Tri 
Sieu. L'amnistiaerastataconcessacon un provvedi¬ 
mento presidenziale In occasione dell'anniversario 
dell'indipendenzadalla Francia. 


SEGUE DÀLLÀ PRIMA 


IL MONDO 
HA BISOGNO... 

Il primo ministro francese ha giu¬ 
stamente denunciato gli effetti le¬ 
gati alla moda e la miopia che 
contraddistingnono attualmente 
il corso degli affari economici e fi¬ 
nanziari. £ dire che non erano 
mancati gli avvertimenti, a parti¬ 
re dalla crisi della Borsa del 1987, 
fino ai crolli del Sud-Est asiatico e 
della Russia, passando attraverso 
diversi episoiU che hanno colpito 
il continente latino-americano. 

La sua diagnosi precisa e ponde¬ 
rata si adegua al livello nazionale, 
all'Unione Europea e alla scala 
mondiale. Riflettendo sn quest'ul¬ 
timo contesto, avevo proposto, or¬ 
mai già tre anni fa, la creazione di 
nn Consiglio di sicurezza econo¬ 
mica. È indubbiamente ormai 
giunto il momento di ricordarne 
le ragioni e di precisarne le possi¬ 
bili modalità attuative. 

Diciamolo subito: non si tratta 
di nna soluzione miracolistica la 
cui applicazione consentirebbe di 
risolvere da un giorno all'altro 


tntti i problemi connessi all'insta¬ 
bilità economica che perdura a 
causa degli errori dei governi e 
delle febbri speculative che si tra¬ 
smettono da nna parte all'altra 
del globo. No, recuperando lo spi¬ 
rito che ha contraddistinto gli an¬ 
ni del dopognerra e la preparazio¬ 
ne degli accordi di Bretton 
Woods, si tratta solo di restitnire i 
titoli nobiliari alla cooperazione, 
in quanto indispensabile comple¬ 
mento della competizione e del 
gioco del mercato. 

Chi potrebbe inoltre negare che 
l'insicurezza economica alimenta 
i fattori di tensione e i rischi di 
conflitto che solcano il mondo? La 
scelta di questo concetto - Consi¬ 
glio di sicurezza economica - non 
ha molte altre spiegazioni. Inntile 
quindi ingombrare i dibattiti con 
le resistenze fantasmatiche che lo 
collegano al Consiglio di sicurezza 
politica delle Nazioni Unite e alla 
sua composizione. 

Il primo obiettivo è quello di far 
partecipare tutte le parti del mon¬ 
do a questo esercizio di sorve¬ 
glianza globale delle economie, 
delle finanze e delle monete. Ri¬ 
prendere il percorso laddove il G7 
(diventato G8 con l'ingresso della 


Russia) si è fermato, e cioè di fron¬ 
te all'impotenza delle grandi na¬ 
zioni industriali di andare in soc¬ 
corso delle economie disastrate o 
di far rispettare nn minimo di re¬ 
gole del gioco. In effetti, far parte¬ 
cipare significa anche, più pro¬ 
fondamente, responsabilizzare. 
Accanto ai membri del G8 ve¬ 
dremmo quindi la Cina, l'India e 
anche i raggruppamenti economi¬ 
ci che rappresentano l'Africa, l'A¬ 
merica Latina, il Medio Oriente, il 
Sud-Est asiatico e i paesi del Paci¬ 
fico. Ovviamente sarebbero invi¬ 
tati anche i responsabili delle 
grandi organizzazioni internazio¬ 
nali (Lmi, Banca mondiale. Orga¬ 
nizzazione mondiale del commer¬ 
cio, Ufficio internazionale del la¬ 
voro...). Essi potrebbero così ade¬ 
gnare le loro politiche tenendo 
conto delle conclnsioni tratte da 
questa concertazione al vertice. 

Il secondo obiettivo potrà appa¬ 
rire assai modesto: scambiare in 
tempo utile le informazioni e le 
analisi disponibili. E non è poco, 
se ammettiamo che un esercizio di 
questo genere, attnato dai paesi 
asiatici, avrebbe indnbbiamente 
evitato loro numerosi insuccessi. 
Questi sono gli insegnamenti posi¬ 


tivi che possiamo trarre dall'espe¬ 
rienza europea di questi ultimi 
venti anni. 

Da questo punto di vista, gli eu¬ 
ropei hanno potuto apprezzare i 
benefici di nn contesto economico 
comune e di politiche di sostegno 
destinate a correggerne gli squili¬ 
bri. I partecipanti al Consiglio di 
sienrezza economica - sotto la gui¬ 
da del Segretariato generale delle 
Nazioni Unite - si troverebbero 
inoltre a promulgare delle regole 
del gioco applicabili a tutti, pri¬ 
ma ancora di aggredire i problemi 
più difficili, come quelli legati al¬ 
la eccessiva mobilità dei capitali, 
agli ostacoli più tenaci che si op¬ 
pongono allo svilnppo o anche a 
qnelli relativi ai danni arrecati al 
nostro ambiente. 

La nnova istanza potrà d'altron¬ 
de essere sostenuta dall'esistenza 
concreta o potenziale dei grandi 
conglomerati regionali, come l'U¬ 
nione europea, il Mercosur in 
America del Snd, la Nafta (Stati 
Uniti, Canada, Messico), e, doma¬ 
ni, l'Asean che, dopo il tracollo 
che ha colpito i suoi membri, in¬ 
tende dotarsi di istituzioni desti¬ 
nate ad incoraggiare la concerta¬ 
zione e la cooperazione tra paesi 
del Snd-Est asiatico. Gli europei. 


molto fieri della loro situazione 
già consolidata in questo campo, 
in particolare grazie all'esistenza 
dell'Unione economica e moneta¬ 
ria, dovrebbero farsi promotori di 
questa iniziativa anziché accon¬ 
tentarsi del loro scndo chiamato 
Euro. In qnesto contesto contras- 
segnato dalle crisi finanziarie e 
dall'indebolimento della leader¬ 
ship americana, le loro responsa¬ 
bilità sono enormi. L'interdipen¬ 
denza esiste, con le sue promesse 
che debbono ancora essere realiz¬ 
zate, ma anche con i suoi rischi di 
contagio delle situazioni negati¬ 
ve. 

All'Unione europea compete l'o¬ 
nere di dare l'esempio, ricordan¬ 
do i meriti della cooperazione che 
è stata capace di attuare, e sugge¬ 
rendo alcune ricette adeguate al 
contesto mondiale. E senza cadere 
nella trappola di un effetto-an¬ 
nuncio ancora prematuro, essa ha 
anche l'obbligo di praticare le vir¬ 
tù della concertazione e della spe¬ 
rimentazione. 

JUAQUES DELORS 
Ex presidente 
della Commissione europea 

Copyright Le NouveI Observateur 
Traduzione di Silvana Mazzoni 


DOBBIAMO 

RITROVARE... 

re i rischi della globalizzazione uti¬ 
lizzandone i vantaggi, il problema 
della redistribnzione della sovrani¬ 
tà verso l'alto, tra Stati nazionali e 
istituzioni europee. Nel frattempo 
molti Stati nazionali, tra questi l'I¬ 
talia, si trovano a fare i conti con 
la mancata modernizzazione e con 
la distribuzione della sovranità 
verso il basso, tra Stato centrale. 
Regioni ed Enti locali. In attesa che 
maturino le condizioni per un con¬ 
fronto concreto su questi temi tra 
maggioranza e opposizione, chi 
vuole il cambiamento può forse fa¬ 
re qualcosa. 

Il primo obbiettivo è manifestare 
nn effettivo «spirito di costruzio¬ 
ne», volontà, realizzata attraverso 
fatti concreti, di costruire, di guar¬ 
dare al futuro; volontà di non at¬ 
tardarsi nella polemica fine a sé 
stessa, di non cadere nella trappola 
della politica trasformata in guer¬ 
ra tra parti, che non si cura più del 
suo fine che è il benessere dei citta¬ 
dini. Il secondo obbiettivo è dare 
fiducia ai cittadini. Il vecchio Sta¬ 


to, che ancora ci trasciniamo, ave¬ 
va sfiducia nel cittadino e lo subis¬ 
sava con richieste, certificati, li¬ 
cenze, autorizzazioni, concessioni, 
costose in termini di tempo e di da¬ 
naro. Se non si può fare oggi la 
grande riforma impegniamoci nel¬ 
la riforma del quotidiano, andia¬ 
mo avanti con la delegificazione, 
con le antocertificazioni, con la li¬ 
beralizzazione di attività economi¬ 
che, commerciali, professionali. 
Facciamo in modo che le leggi ap¬ 
provate diventino poi davvero ope¬ 
rative e diciamolo ai cittadini, di 
modo che essi stessi si facciano at¬ 
tori del processo di modernizzazio¬ 
ne. È un nuovo modo di vedere il 
senso dello Stato, dalla parte delle 
classi dirigenti, che pone al centro 
il cittadino, la sua vita ed i suoi bi¬ 
sogni. Se chi ha responsabilità di 
governo, a qualsiasi livello, comin¬ 
cia ad operare in questa direzione, 
allora si potrà fare il secondo passo 
che è la richiesta ai cittadini, dagli 
adulti agli scolari, di un maggiore 
senso di responsabilità, di un più 
accentuato senso del dovere. A quel 
punto il paese moderno sarà più 
forte ed il cambiamento delle rego¬ 
le seguirà ineluttabilmente, come 
Vintendence di Napoleone. 

LUCIANO VIOLANTE 
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n libro di Monica Lewinsky 
Nessun editore Usa lo vuole 



Monica Lewinsky 


NEW YORK Roba vecchia, trop¬ 
po cara e per giunta battuta da In¬ 
ternet. Gli editori sembrano po¬ 
co interessati all'acquisto dei di¬ 
ritti di un «libro-verità» di Moni¬ 
ca Lewinsky sul sexgate. Gene 
Taft della Public Affairs, l'editore 
che ha pubblicato un instant- 
book sul rapporto Starr, dice: 
«Penso che gli americani hanno 
già tutto quello che desiderano 
leggere su questa vicenda». Inol¬ 
tre, aggiunge, «ho sentito che lei 
vuole un sacco di soldi». Judy 
Smith, l'agente della signorina 
più famosa d'America ha contat¬ 
tato negli ultimi giorni diversi 
editori per offire la «verità» di 


Monica ad un prezzo che, secon¬ 
do le indiscrezioni, oscilla tra i 
due e i dieci milioni di dollari. 
Putnam e Random House hanno 
confermato di essere stati contat¬ 
tati. «Sappiamo già molto di più 
di quanto desiderassimo sapere» 
ha detto laconico David Rosen- 
thal, direttore editoriale della se¬ 
zione «adulti» di Simon e Schu- 
ster. «Non siamo interessati ad 
un libro della Lewinsky e credo 
che nessuno dei grossi editori le 
farà un contratto». Jack Roma- 
nos, della stessa casa editrice, è 
ancora più esplicito: «Lepartipiù 
"gustose" sono già state tutte 
pubblicate gratis». 



Una delle ultime immagini di Fabio Picasso 


Picasso ceramista a Londra 


U n Picasso inedito va in mostra a Londra: la Reale Accademia delle Arti 
ha raccolto 175 opere in ceramica realizzate dal celebre artista spa¬ 
gnolo, la maggior parte delle quali mai presentate al pubblico, ora 
riunitein un’esposizione dal titolo«Picasso: pittoreescultoreinar- 
gilla». L’obiettivo è quellodi far conoscere al grande pubblico un vol¬ 
to meno notodi Picasso. 


Siena: Sdenza 
e complessità 

SIENA Può un modello matematico, che trasforma 
in un'equazione il rapporto d'amore, aiutare anche 
la critica letteraria? Può la confutazione del para¬ 
dosso dei gemelli di Einstein far approdare ad una 
scienza che includa il valore dell'arte e della cultura 
umanistica? Sono alcuni degli argomenti più sug¬ 
gestivi che saranno affrontati a Siena nel convegno 
intemazionale «Tempos in scienze and nature: 
stmcutres, relations and complexity», organizzato 
da Claudio Rossi e Enzo Tiezzi del Dipartimento di 
Scienze Chimiche e dei biosistemi dell'Università 
di Siena cui hanno aderito alcuni dei più importan¬ 
ti scienziati, artisti e umanisti del mondo, tra i quali 
i Nobel Llya Prigogine e Murray Geli Mann. La ma¬ 
nifestazione si svolgerà a Siena dal 23 al 26 settem¬ 
bre nell'Aula Magna dell'ateneo, con una tavolta 
rotonda conclusiva nel complesso dell'ex Spedale 
di Santa Maria della Scala. 



IL R ACCON TO 
DI LUIS SEPtJLVEDA 


A Bergen Belsen 
sulle tracce di Anna Frank 
e delle altre migliaia 
di anonimi deportati 

Narrare 
per resistere 
alla Shoah 



LUIS SEPÙLVEDA 

U n paio di anni fa ho visi¬ 
tato il campo di concen¬ 
tramento di Bergen Bel¬ 
sen, in Germania. Nel silenzio 
atroce, ho ripercorso le fosse 
comuni dove giacciono mi¬ 
gliaia di vittime dell'orrore 
chiedendomi in quale di queste 
fossero i resti di quella bambina 
che ci ha lasciato la più com¬ 
movente testimonianza della 
barbarie nazista e la certezza 
che la parola scritta è il maggio¬ 


re e il più invulnerabile dei rifu¬ 
gi, dato che le sue pietre sono 
cementate dall'amalgama della 
memoria. Ho camminato e cer¬ 
cato, ma senza trovare alcun in¬ 
dizio che mi portasse fino alla 
tomba di Anna Frank. Alla mor¬ 
te fisica i carnefici avevano ag¬ 
giunto la seconda morte, quella 
dell'oblio e dell'anonimato. Un 
morto è uno scandalo, mille 
morti sono una statistica, affer¬ 
mò Goebbels, e questo hanno 
ripetuto e ripetono i militari ci¬ 
leni, argentini e i loro complici. 
Questo hanno ripetuto e ripe¬ 


tono i Milosevic, i Mladic e i lo¬ 
ro complici. E ce lo sbattono in 
faccia i massacratori di Algeria, 
tanto vicini all'Europa. 

Bergen Belsen non è certo un 
posto dove fare una passeggia¬ 
ta, perché il peso dell'infamia 
opprime e all'angoscia del «co¬ 
sa posso fare perché questo non 
si ripeta mai più?» si somma il 
desiderio di conoscere e narrare 
la storia di ognuna delle vitti¬ 
me, di aggrapparsi alla parola 
come unica congiura contro 
l'oblio, di raccontare e citare i 
fatti gloriosi e insignificanti dei 


L'INTERVISTA 


Speranze e sconfitte del companero Luis 
«Racconto storie semplici, senza vanità» 



DALLA REDAZIONE _ 

VANNI MASALA 

BOLOGNA Più che uno scrittore, 
una rock-star. Luis Sepùlveda si 
immerge nel pubblico, lo ama e ne 
è ricambiato profondamente. 
Conquista la gente, questo guerri¬ 
gliero cileno approdato per desti¬ 
no alla letteratura. «La mia vita è 
trasparente, e la gente lo apprez¬ 
za», dice, glissando sul fatto che 
per lui, come per nessun altro let¬ 
terato, si riempiono arene e teatri, 
biblioteche e piazze. Come giove- 
di scorso alla Festa dell'Unità di 
Bologna, dove centinaia di perso¬ 
ne hanno atteso per ore la barba 
del companero. E Sepùlveda non 
ha deluso nessuno, prima di im¬ 
mergersi in un bicchiere di vino 
rosso e rispondere alle nostre do¬ 
mande. 

Cos'è che trascina le folle ai 

suoi incontri? 

«Credo sia la forza della letteratu¬ 
ra. La forza di storie che parlano 
semplicemente con la lingua di 
tutti i giorni. Tra me e il lettore si 
instaura un dialogo come fra ami¬ 
ci, compagni». 

Perché la letteratura latino- 

americana vive una tale sta¬ 
gione? 

«Facciamo oggi la letteratura più 
vivace tra quelle che si scrivono al 


mondo. La letteratura degli Stati 
Uniti si riduce a 4 o 5 autori, quella 
tedesca quasi non esiste, la france¬ 
se ha un'enorme crisi, l'italiana ha 
7 o 8 autori veramente importan¬ 
ti. Al contrario la letteratura in lin¬ 
gua spagnola ha cento nuovi au¬ 
tori presenti in tutto il mondo. 
Noi raccontiamo storie che pia- 
ciono al lettore perché scritte sen¬ 
za vanità. Siamo quasi tutti molto 
intelligenti, abbiamo un'enorme 
cultura, parliamo 5 
diverse lingue, ma 
sappiamo che un li¬ 
bro non è lo spazio 
per dimostrare quan¬ 
to si è colti. Noi espri¬ 
miamo la vendetta 
del lettore, che vuole 
leggere storie ben rac¬ 
contate, con un gran¬ 
de senso dell'esteti¬ 
ca». 

Allende, 2S anni 
dopo la sua mor¬ 
te: lo ha conosciu¬ 
to a fondo, cosale 
rimane di lui? 

«Ricordo un uomo, un grande 
compagno, un grande essere pro¬ 
fondamente umano, coerente, un 
eroe. Ha marcato la mia genera¬ 
zione, è l'uomo più importante 
della miavita. Sul tavolo di lavoro, 
sempre tengo una sua foto. In que¬ 


sti 25 anni non ho mai passato un 
giorno senza dialogare con il com¬ 
pagno Allende. Un uomo che 
amava la vita, le camicie italiane, 
ledonne,ilbuonvino rosso». 

Ha affermato che «è sempre 
dolce la compagnia degli 
sconfitti, di chi ha perso per¬ 
ché sapeva di avere ragione». 
È una rinuncia a combatte¬ 
re? 

«La nostra non è una sconfitta de¬ 
finitiva, ma solo par¬ 
ziale, dolorosa ma 
non totale, lo credo 
che un giorno i gran¬ 
di valori dell'unianità 
trionferanno. È una 
sconfitta "vincen¬ 
te"». 

Dice che avrebbe 
voluto dare la vi¬ 
ta per Allende: c'è 
qualcosa oggi per 
cui varrebbe la 
pena fare un si- 
milegesto? 

«Spero che nessun 
giovane debba arrivare a giocarsi 
la vita per un personaggio. Penso 
però che la generosità della gente 
d'oggi sia esemplare. Tutte le orga¬ 
nizzazioni non governative sono 
formate da giovani. Poi Amnesty 
International, gli ambientalisti. 
Non è vero che non esistono idea¬ 


li, vi sono tante forme diverse di 
partecipazione». 

Il rapporto della sua opera 
con il cinema, dopo l'espe¬ 
rienza al festival di Venezia 
con «La Gabbianella». 

«In fondo io sono un figlio del¬ 
l'immagine. Non posso scrivere la 
scena di un romanzo se non la ve¬ 
do. Anche Un nome da torero di¬ 
venterà un film girato negli Sta¬ 
ti Uniti da un regista messicano 
e la figura centrale sarà interpre¬ 
tata da Andy Garcia. Saranno 
film anche Diario di un killer 
sentimentale e Patagonia express 
con la regia di Carlos Saura». 
Dirige una collana di giovani 
autori, «La Frontiera scom¬ 
parsa». Da dove viene il tito¬ 
lo? 

«Dal bisogno di dire no all'odiosa 
presenza delle frontiere come li¬ 
mitazione degli esseri umani. È 
una sorta di augurio per il prossi¬ 
mo secolo, che credo vedrà la fine 
di queste separazioni. Accetto l'i¬ 
dea della frontiera quando è se¬ 
gnata dalla natura: le Ande, per 
esempio, ma i confini dell'Africa è 
ovvio che è stata la mano dell'uo¬ 
mo a crearli, il colonialismo, gli in¬ 
teressi commerciali, l'ingiusti¬ 
zia». 

Allende diceva di voler farsi 
da parte per aprire nuove 


strade ai giovani: è questo il 
suo intento nel campo della 
letteratura? 

«Io continuerò a scrivere, ma mi 
sembra che Tunica possibilità di 
confrontare il mio successo sia 
quella di aprire la porta ad altri 
scrittori che non hanno la possibi¬ 
lità di pubblicare in Italia. Credo 
sia l'unico modo di essere coeren¬ 
te con una posizione politica e eti¬ 
ca nei confronti della vita». 

Se non avesse scritto libri, co¬ 
sa avrebbe fatto? 

« Chissà, forse il giornalista o il 
giocatore di calcio». 

Da buon sudamericano è ti¬ 
foso di calcio? 

«Da giovane sono stato un bravo 
giocatore, oggi sono spettatore. 
Penso sia affascinante, ma mi di¬ 
spiace quando si legge il calcio co¬ 
me una forma facile di trionfo ». 
Cile, Germania, Francia, Ita¬ 
lia, Spagna... C'è un punto 
fermo nella sua vita? 

«La tomba sarà la fine del mio mo¬ 
vimento. Per ora vivo in un picco¬ 
lo paese in Spagna che si chiama 
Quijòn, nelle Asturie, una regione 
con grande storia di resistenza e di 
opposizione al potere. Ho una ca¬ 
sa di fronte al mare, dove mi sento 
a mio agio. Non so se è definitivo, 
ma è il quartier generale da cui 
proietto la mia vita». 


u 

Allende 

ha segnato tutta 
la mia vita 
Da 25 anni 
parlo con lui 
ogni giorno 



Luis Sepùlveda 
A sinistra 
il campo di 
concentramento 
di Auschwitz 
e quello 
di Bikenau 


I t 


nostri padri, amori, figli, amici 
e vicini, di rendere la vita un 
metodo di resistenza contro l'o¬ 
blio, perché, come disse il poe¬ 
ta Guimaràes Rosa, narrare è re¬ 
sistere. 

A una estremità del campo, 
vicinissimo a dove si innalzava¬ 
no gli infami forni crematori, 
sulla superficie ruvida di una 
pietra, qualcuno, chi?, aveva 
inciso, forse con un coltello o 
un chiodo, la più drammatica 
delle epigrafi: «Io sono stato 
qui e nessuno racconterà la mia 
storia». 

Ho visto l'opera di molti pit¬ 
tori e - perdonatemi - non ho 
ancora sentito il fremito emoti¬ 
vo che può provocare un dipin¬ 
to. Mi sono con¬ 
frontato anche con 
innumerevoli scul¬ 
ture, ma soltanto in 
quelle di Agustin 
Ibarrola ho trovato 
la passione e la dol¬ 
cezza espresse con 
un linguaggio che le 
parole non potran¬ 
no mai eguagliare. 

Credo di aver letto 
un migliaio di libri, 
però mai un testo 
mi sembrò così du¬ 
ro, enigmatico, bel¬ 
lo e, allo stesso tempo, così la¬ 
cerante come quella scrìtta sul¬ 
la superficie di una pietra. 

«Io sono stato qui e nessuno 
racconterà la mia storia», aveva 
scritto. Quando?, Una donna?. 
Un uomo? Lo aveva fatto pen¬ 
sando alla sua propria storia, 
unica e irripetibile, oppure in 
nome di tutti coloro che non 
fanno notizia, che non hanno 
biografie, ma solo un fuggevole 
passaggio per le strade della vi¬ 
ta? 

Non so quanto tempo sono 
rimasto davanti a quella pietra, 
ma mentre il pomeriggio avan¬ 
zava, ho visto altre mani che ri¬ 


calcavano l'incisione per evita¬ 
re che venisse ricoperta dalla 
polvere dell'oblio: una mssa, 
Vlaska, di fronte allo scheletro 
arido del mare di Arai, mi rac¬ 
contò la sua lotta per impedire 
la follia che culminò con la 
morte di quel mare pieno di vi¬ 
ta. Un tedesco, Friederich Nie- 
mand - Federico Nessuno -, di¬ 
chiarato morto nel 1940, fino 
al 1996 consumò le suole delle 
scarpe visitando ministeri e 
templi della burocrazia per di¬ 
mostrare che era vivo. Un ar¬ 
gentino, Lucas, disgustato dai 
discorsi ipocriti, decise di salva¬ 
re i boschi della Patagonia an¬ 
dina senza altro aiuto che le 
proprie mani. Un cileno, il Pro¬ 
fessor Vàsquez, du¬ 
rante un esilio che 
lui non capì mai, 
sognava la sua vec¬ 
chia aula di scuola e 
si svegliava con le 
dita tutte macchiate 
di gesso. Un equa- 
doregno, Vidal, 
sopportava le vio¬ 
lenze dei possidenti 
raccomandandosi a 
Greta Garbo. Un'u- 
ruguayana, Camila, 
a settant'anni deci¬ 
se che tutti i ragazzi 
perseguitati erano suoi parenti. 
Un italiano, Giuseppe, arrivò in 
Cile per errore, si sposò per er¬ 
rore, trovò i suoi migliori amici 
per errore, fu felice a causa di 
un altro grosso errore e rivendi¬ 
cò il diritto di sbagliare. Un 
bengalese, Simpah, ama le navi 
e le porta a demolire ricordan¬ 
do loro le bellezze dei mari che 
hanno solcato... 

Tutti loro e tanti altri, erano 
li, a ricalcare le parole incise 
sulla pietra, e io seppi che dove¬ 
vo raccontare le loro storie. 

© E1 Pais 
Traduzione di Lucia Ugo 


Tutti loro 
erano lì 
e io seppi 
che dovevo 
raccontare 
le loro storie 
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FINANZA E MERCATI 


Montedison, utile netto aesce del 6,7% 

FRANCO BRIZZO 

R IS ULTA TI e ricavi in miglioramento nel primo semestre dell 'anno per il gruppo 
Montedison (escludendo le attività Munteli cedute nel corso del secondo seem- 
stre '97). L'utile netto consolidato si attesta a 271 miliardi, in crescita del 
6,7% rispetto allo stesso periodo del ‘97, i ricavi netti salgono a 12.311 miliardi 
(+5,7%) e il margine operativo lordo a 1.652miliardi (+2,7%). Si riduce a2.830mi¬ 
liardi invece l'indebitamento finanziario netto consolidato (401 miliardi in meno 
rispetto al 31 dicembre scorso). A livello di capogruppo, l'utile netto è stato di362mi¬ 
liardi. I risultati sono stati approvati ieri sera dal consiglio di amministrazione. 



LAVORO 


con 





Lavoro, lo Stato pagherà il tirocinio 

Riordino degli incentivi, per i giovani del Sud SOOmila lire al mese 


LA FINANZIARIA 


Il menù della manovra: più occupazione e meno tasse 


LE IPOTESI DELLA NUOVA FINANZIARIA 

MEZZOGIORNO: Estensione dei contratti d’area e dei patti territoriaii. 
Investimenti in quattro anni di una parte significativa dei 36 miia miiiardi. 
Creazione di Agensud 

OCCUPAZIONE: Azzeramento dei contributi per tre anni per ie aziende 
che assumono nei Sud Riduzione dei costo dei iavoro (0,6%-0,7%) con 
i’eiiminazione di oneri impropri 

FAMIGLIA E PENSIONI SOCIALI: • Assegno di 600-800.000 per cinque 

mesi aile mamme disoccupate • Assegno di 200.000 per ii terzo figiio 

• Aumento di 100.000 deiie pensioni sociaii 

IMPRESE: Riduzione dei carico fiscaie utiiizzando i proventi deiia lotta 

all’evasione 

LAVORO NERO: Messa in regola delle aziende “sommerse” attraverso 
il versamento del 25% del salario minimo contributivo in 40 rate 
CASA: Ritocco dell’Imposta di registro, alleggerimento della tassa 
di successione 

RICCOMETRO: 1.000 miliardi i risparmi utilizzando il riccometro per ridurre 
alcune prestazioni e per stabilire chi ha diritto ai libri scolastici gratuiti 
EUROTASSA: Rimborso con la tredicesima del 60% del contributo 
per l’Europa (3.000 miliardi di lire) 

LIQUIDAZIONI: Dal 1999 per i nuovi accantonamenti privati, possibilità 
di trasformazione in azioni 

FALSI INVALIDI: piano di controllo che riguarderà circa 100.000 invalidi. 
MINISTERI ■ PUBBLICO IMPIEGO: Riduzione delle spese di alcuni 
dicasteri (1.500 miliardi). Taglio alle spese superflue (1.000 miliardi). 

Blocco del turn over (300 miliardi) 

TAGLI: 1.000 miliardi rjspettivamente per Poste e Ferrovie 

PATTO DI STABILITÀ: Maggiore autonomia fiscale a comuni e regioni. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Rivoluzione in vista per gli 
incentivi a favore dell'occupazio¬ 
ne e delle imprese. Il «collegato» 
alla Finanziarla, è noto, conterrà 
una norma di delega al governo 
che prevederà un riordino totale 
(fissando alcuni paletti) del regi¬ 
me degli aiuti, oggi frammentato 
tra decine e decine di stmmenti 
che si sovrappongono. E una delle 
principali novità sarà il varo di 
una significativa misura riservata 
ai giovani del Mezzogiorno: la 
possibilità di svolgere uno stage di 
lavoro retribuito per alcuni me¬ 
si aU'interno di una azienda. Il 
datore di lavoro non dovrà 
sborsare un soldo; da parte sua, 
il giovane acquisirà una concre¬ 
ta esperienza di lavoro, con un 
vero percorso formativo e con 
la possibilità di essere confer¬ 
mato a tempo indeterminato al 
termine del periodo di stage. E 
soprattutto, nel frattempo il 
giovane percepirà direttamente 
un'indennità (a carico dello Sta¬ 
to, naturalmente) di circa 
800.000 lire mensili. Al Sud 
questa nuova misura assorbirà 
le borse di lavoro e 1 lavori di 
pubblica utilità per i giovani, 
che nel corso del blennio 1997- 
98 hanno dato pessima prova. 

In ogni caso, la riforma del si¬ 
stema degli incentivi vedrà una 
profonda riorganizzazione di 
un sistema che da tutti viene ri¬ 
conosciuto come inadeguato, 
farraginoso, e soprattutto assai 
costoso. Come ha illustrato il 
recente rapporto Forlani, predi¬ 
sposto dal ministero del Lavoro, 
solo per i quarantasette incenti¬ 
vi oggi esistenti si sono spesi nel 
1998 ben 14mila miliardi, con 
scarsi risultati, e obiezioni an¬ 
che severe da parte deU'Unione 
Europea. I lavori di pubblica 
utilità sono, per esempio, stati 
sottoposti a critiche per la qua¬ 


lità dei progetti e le aspettative 
che si sono create di assunzioni 
nel pubblico impiego. 

Di qui la decisione del gover¬ 
no di andare a una delega legi¬ 
slativa. In particolare, la revisio¬ 
ne degli incentivi alle imprese 
vedrà una decisa distinzione 
delle misure di sostegno, per 
settore e per modalità di inter¬ 
vento, anche in raccordo con le 
nuove funzioni attribuite alle 
Regioni (dalla semplificazione 
delle procedure alla Istituzione 
dello sportello unico per le im¬ 
prese). Per quanto riguarda la 
revisione degli incentivi all'oc¬ 
cupazione (contributivi e fisca¬ 
li), si metterà mano sul versante 
del part time e dell'orario ridot¬ 
to. La riforma 
degli istituti 
formativi 
(contratti di 
formazione, 
apprendistato, 
tirocinio, e co¬ 
sì via), punta a 
distinguere e 
specializzare 
gli istituti. Il 
contratto di 
formazione la¬ 
voro, che do¬ 
vrebbe riguardare i giovani con 
più di 26 anni di età e dovrebbe 
accompagnarsi ad uno specifico 
sistema di incentivi, variabile a 
seconda della condizione del 
soggetto e del territorio in cui 
ha sede l'impresa. Poi, ci sarà 
una revisione degli istituti di ac¬ 
cesso agevolato al lavoro, con 
nuove ipotesi: si parte dagli sta- 
ges retribuiti per i giovani meri¬ 
dionali, il rifinanziamento dei 
piani di inserimento. Infine, 
cambierà la norma che consen¬ 
te a chi dista solo tre anni dalla 
pensione di percepire metà pen¬ 
sione e lavorare a part-time: se 
l'impresa contestualmente assu¬ 
me un giovane, la copertura 
previdenziale sarà totale. 


ROMA Volata finale per la finan¬ 
ziaria 1999, che verrà varata dal 
Consiglio dei ministri venerdì 
prossimo. Il menù definitivo allo 
studio dei tecnici è composto an¬ 
cora da un numero sovrabbon¬ 
dante di «portate», ma l'ossatura 
degli interventi contiene le se¬ 
guenti ipotesi. 

Agensud. 136.000 miliardi - ai 
quali probabilmente si aggiunge¬ 
ranno altri 5.500 miliardi di ri¬ 
sorse, più 32.000 miliardi di fon¬ 
di comunitari - che verranno 
messi a disposizione nei prossi¬ 
mi quattro anni per il Mezzo¬ 
giorno, dovranno essere monito¬ 
rati da questo nuovo organismo. 
In Sviluppo Italia, confluiranno 
le sette società che attualmente 
sono operanti sul tenitorio. Da 
sciogliere il nodo-nomine. 

Tasse su imprese: si studia 
una riduzione del carico fiscale 
utilizzando i proventi dalla lotta 
all'evasione (10.000 mld nel '97- 
'98). Due ipotesi: allargamento 
della Dit (Dual Income Tax) an¬ 
che al capitale non reinvestito e 
misure per rendere neutra la 
scelta della forma giuridica di 
una società. 

Eurotassa: la tredicesima di 
Natale conterrà il rimborso del 
60% del contributo straordinario 
per l'Europa, una partita da 
3.000 miliardi di lire. 

Falsi invalidi: altri 100.000 
controlli fino a marzo '99 (200 
miliardi di risparmi). 

Crediti Inps: gran parte dei 
4.000 miliardi di competenza 
delle Finanze arriveranno dall'e¬ 
stensione anche ai crediti vantati 
dall'istituto dei nuovi criteri di 
riscossione delle imposte. 

Patto di stabilità interno: ri¬ 
durrà le richieste di comuni e re¬ 


gioni a fronte di una maggiore 
autonomia fiscale (risparmi per 
1.500 miliardi). 

Pubblico impiego: nel mirino 
di Ciampi il turn over degli alti 
dirigenti nell'amministrazione. 
Nel '99 la riduzione dello 0,5% 
del dipendenti pubblici potrebbe 
arrivare all'1% (300 mld di ri¬ 
sparmio). 

Riccometro (Ise): dal '99 ser¬ 
virà per ridurre (1.000) la spesa 
per alcune prestazioni sociali, 
ma anche per scegliere chi ha di¬ 
ritto ai libri 
scolastici gra¬ 
tuiti, ipotesi 
molto cara a 
Rifondazlone. 

Mezzogior¬ 
no: una parte 
centrale dei 36 
mila miliardi 
di investimen¬ 
ti in 4 anni de¬ 
stinati alle aree 
più depresse 
l'avranno l'e¬ 
stensione dei contratti d'area e 
dei patti territoriali, ma anche il 
coflnanzlamento europeo. 

Liquidazioni: Dal '99 1 nuovi 
accantonamenti (22.000 miliardi 
di flusso) per le liquidazioni dei 
lavoratori privati potranno esse¬ 
re trasformate in azioni che con¬ 
fluiranno poi in fondi pensione 
gestiti professionalmente. 

Casa: tra le Ipotesi, un ritocco 
dell'imposta di registro, l'allegge¬ 
rimento della tassa di successio¬ 
ne per chi eredita una prima casa 
non di prestigio, e la modulazio¬ 
ne della franchigia Irpef in ma¬ 
niera inversamente proporziona¬ 
le alla rendita catastale dell'Im¬ 
mobile. 

Famiglia e pensioni sociali: 


Tre le ipotesi in campo: assegno 
di 6-800.000 lire per 5 mesi alle 
mamme disoccupate (ma la co¬ 
pertura è Incerta), assegno di 
200.000 per il terzo figlio, au¬ 
mento di 50-100.000 lire delle 
pensioni sociali che dovrebbero 
avere anche un'Irpef più leggera. 
Possibili anche maggiori detra¬ 
zioni per chi prende fino ad un 
milione di pensione al mese e 
detrazioni per le spese vive per i 
figli sotto i 3 anni. 

Occupazione: l'annunciata 

manovra di azzeramento dei 
contributi per le aziende che as¬ 
sumono al Sud e per tre anni do¬ 
vrebbe costare all'Inps fra i 12 e i 


15 milioni per addetto. Dovreb¬ 
bero poi sparire una serie di one¬ 
ri impropri (pari allo 0,6%-0,7% 
del costo del lavoro) come i con¬ 
tributi ex Gescal, Enaoli, finan¬ 
ziamenti per asili nido e altri ver¬ 
samenti: oltre 3.200 miliardi di 
flusso annuale in meno che ver¬ 
rebbero compensati dalla 'car- 
bon tax' sulle emissioni inqui¬ 
nanti. 

Tagli a poste e ferrovie: si 
parla di circa 1.000 miliardi per 
ogni ente. 

Imprese in nero: possono 
mettersi in regola tramite il ver¬ 
samento del 25% del salario mi¬ 
nimo contributivo in 40 rate. 


■ SI CAMBIA 
ROHA 

Questa misura 
assolerà 
le deludenU 
borse lavoro 
e lavori di 
pubblica utilità 


■ AGENZIA 
PER IL SUD 

In Sviluppo 
Haia 

confluiranno 
le sette società 
operanti 
sii tenitorio 


Pensioni 
di anzianità 
ad ottobre 
ultima finestra 


ROMA Dal 1 ottobre '98 si apre 
l'ultima finestra dell'anno per le 
pensioni di anzianità ed interes¬ 
sa sia i lavoratori dipendenti, 
pubblici e privati, sia i lavoratori 
autonomi. I primi possono acce¬ 
dere alla pensione di anzianità 
con 35 anni di contributi entro la 
fine di marzo '98 e 5 7 anni di età 
entro il 30 giugno. Agli autono¬ 
mi invece sarà possibile solo con i 
40 anni di contributi a prescinde¬ 
re dall'età. Le cosiddette «finestre 
d'uscita» devono intendersi co¬ 
me date a partire dalle quali è 
possibile ottenere la pensione di 
anzianità: si può scegliere di la¬ 
vorare anche oltre l'apertura del¬ 
la finestra e richiedere poi la pen¬ 
sione In qualsiasi momento. 

Le prossime uscite sono fissate 
al 1 gennaio e al 1 febbraio 1999. 
Quella di gennaio interessa i la¬ 
voratori dipendenti che hanno 
compiuto 5 7 anni di età tra il 1 lu¬ 
glio e 1130 settembre '98 e, entro 
11 30 giugno scorso, hanno rag¬ 
giunto 1 35 anni di contributi; e 
quelli che entro il 30 settembre 
"98 hanno raggiunto 35 anni di 
contribuzione e 54 di età. L'età ri¬ 
chiesta scende a 53 anni per i di¬ 
pendenti con qualifica di ope¬ 
raio; per i cosiddetti «lavoratori 
precoci» con almeno un anno di 
contributi prima dei 19 anni di 
età; i lavoratori in cassa integra¬ 
zione e in mobilità, in attesa del 
pensionamento e gli ex dipen¬ 
denti che versano 1 contributi vo¬ 
lontari e maturano il diritto alla 
pensione entro il '98. E tutti i la¬ 
voratori dipendenti che entro il 
30 settembre '98 hanno matura¬ 
to 36 anni di contributi qualun¬ 
que sla la loro età. 

Intanto si riduce l'attivo di ge¬ 
stione dei fondi previdenziali di 
artigiani e commercianti nel '97. 
Anzi, i primi hanno più che rad¬ 
doppiato il deficit del '96 da 583 a 
1.400 mld. Ed i commercianti 
hanno quasi dimezzato l'avanzo 
da997,9a562,6millardi. 


Rivoluzione per la macchina del fisco 


In arrivo la riforma «privatistica» 


dell'amministrazione finanziaria 


RAUL WITTENBERG 

ROMA È In dirittura d'arrivo la ri¬ 
forma deU'amminlstrazione fi¬ 
scale. Il ministro delle Finanze 
Vincenzo Visco infatti sta ulti¬ 
mando il progetto che prevede la 
trasformazione del ministero in 
due tronconi. Da una parte il mi¬ 
nistero vero e proprio, una strat¬ 
tura molto snella con compiti di 
indirizzo e vigilanza alla quale fa¬ 
rà capo ad esemplo un ufficio stu¬ 
di per l'analisi delle politiche 
economiche e fiscali. Dall'altra 
parte la struttura operativa per 
Agenzie che sarà organizzata con 
criteri privatistici. Questo signifi¬ 
ca che buona parte dei 63.000 di¬ 
pendenti civili del ministero del¬ 
le Finanze dovrebbe uscire dalla 
pubblica amministrazione e 
convertirsi nelTimpiego privato 
in queste agenzie. Un obiettivo 
talmente arduo che l'intero pro¬ 


getto, una volta ultimato, dovrà 
essere verificato con i sindacati 
per definire i nuovi assetti con¬ 
trattuali, e con il ministro della 
Funzione pubblica. Anche per¬ 
ché la rivoluzione farà parte della 
più ampia riforma dei ministeri 
in cui è impegnato Bassanini. 

Obiettivo dichiarato della ri¬ 
forma è quello di sburocratizzare 
l'amministrazione e dotarla di 
autonomia organizzativa per 
meglio proseguire la lotta all'eva¬ 
sione. L'«Adnkronos» ne ha anti¬ 
cipato i contenuti con dettagli 
che il ministero ha smentito, co¬ 
me pure la circostanza che il pro¬ 
getto sarà presentato nei prossi¬ 
mi giorni: nessuna decisione è 
stata assunta, la riforma sarà pre¬ 
sentata «In tempi ragionevoli». 

Abbastanza certa è piuttosto la 
scelta di una riforma radicale che 
ipotizza «la fuoriuscita dal mo¬ 
dello ministeriale» per introdur¬ 
re «maggiore flessibilità ed auto¬ 


nomiaoperati¬ 
va». Un pro¬ 
getto che si 
giustifica con 
la particolare 
«missione» 
delTammini- 
strazione fi¬ 
nanziaria: a 

differenza di 
altri ministeri, 
le Finanze non 
devono offrire 
servizi indivi¬ 
sibili, quindi possono essere or¬ 
ganizzate con criteri aziendali. Al 
vertice ci sarà una sorta di hol¬ 
ding ministeriale con organismi 
alle strette dipendenze del mini¬ 
stro, una struttura di analisi e 
strategie fiscali, un ufficio di 
coordinamento legislativo e un 
servizio di controllo e valutazio¬ 
ne dei risultati della gestione. Il 
che comporterebbe la soppres¬ 
sione della figura del segretario 


generale. 

L'amministrazione come tale 
Invece sarà trasformata In alcune 
Agenzie operative il cui numero è 
ancora da definire. Ma godranno 
di autonomia organizzativa, 
mentre per il personale il rappor¬ 
to di lavoro privatistico dovreb¬ 
be assicurare più flessibilità in 
materia di reclutamento, retribu¬ 
zione, incentivazione e percorsi 
di carriera. Il rapporto tra 11 mini¬ 
stero e le agenzie dovrebbe essere 
regolato da accordi-quadro con i 
quali definire le risorse assegnate 
i servizi che le agenzie si impe¬ 
gnano a fornire e gli standard di 
qualità. La nuova struttura viene 
pensata anche per essere in grado 
di far fronte alle eventuali esigen¬ 
ze che potranno determinarsi 
con l'ampliamento della fiscalità 
regionale e comunale. Basti pen¬ 
sare al ruolo che avranno gli enti 
locali nel riordino del catasto o 
alle probabili compartecipazioni 


ai principali tributi erariali. Si 
parla di una Agenzia delle Entra¬ 
te che si occuperà delle tasse e 
della lotta all'evasione e sarà in¬ 
centrata sull'attuale dipartlmen- 
todelleentrate.Odiuna Agenzia 
del Territorio, che si occuperà del 
catasto e del demanio e sarà orga¬ 
nizzata tenendo conto dei nuovi 
compiti dei Comuni e delle Re¬ 
gioni in materia. 

Oltre al segretariato generale, 
che attualmente svolge funzioni 
di coordinamento tra i vari dipar¬ 
timenti, potrebbe essere soppres¬ 
sa anche la direzione generale del 
personale, visto che ogni Agen¬ 
zia avrà la sua direzione, con l'o¬ 
biettivo finale di spostare il reclu¬ 
tamento dal centro alla periferia. 
Insomma, si tratta di affidare alle 
Agenzie compiti operativi e pre¬ 
cisi obiettivi da perseguire con la 
massima autonomia, e riservare 
al ministro e alle sue strutture la 
definizione delle strategie. 


















































20INT03A2009 20INT02A2009 FLOWPAGE ZALLCALL 11 23:07:02 097^9/98 


Domenica 20 settembre 1998 
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rUnità 



«Gradimento» per Rita Pina 

È diventata vicedirettore del «Messaggero» 



Rita Pinci 


ROMA Rita Pinci è il nuovo vice- 
direttore del Messaggero. La re¬ 
dazione del quotidiano roma¬ 
no ha approvato a larghissi¬ 
ma maggioranza (174 favore¬ 
voli, 27 contrari, una scheda 
nulla e 6 bianche su 208 vo¬ 
tanti) la scelta del direttore 
Pietro Calabrese, che già da 
alcuni giorni aveva indicato il 
caporedattore centrale Rita 
Pinci quale nuovo vicediret¬ 
tore, al posto di Paolo Gam- 
bescia, che dallo scorso mese 
di agosto ha assunto la dire¬ 
zione dell’Unità. 

Rita Pinci, nata a Cave, in 
provincia di Roma, ha 42 an¬ 


ni ed e giornalista professio¬ 
nista dal 1986. Nel suo nuovo 
ruolo all'interno della reda¬ 
zione del più popolare quoti¬ 
diano della capitale affian¬ 
cherà il vicedirettore vicario 
Ivo Carezzano, è una delle 
pochissime giornaliste che so¬ 
no riuscite nel nostro paese a 
raggiungere ruoli di direzione 
in un quotidiano. Prima di lei 
sono arrivate a occupare la 
poltrona numero uno Pia Lui¬ 
sa Bianco, che ha diretto l’In¬ 
dipendente dopo Vittorio Fel¬ 
tri, e Sandra Bonsanti, tuttora 
alla testa del Tirreno di Livor¬ 
no. 



La prima farmacia «abusiva» 

E state il primoad aprire una farmacia non autorizzata: Pietro Cetola, 
farmacista di Lucerà (Fo^ia), lo ha fatto per protestare contro un 
«sistema di privilegi feudali» che impone una farmacia (^ni 5.000 
abitanti e per chiedere che la soglia venga abbassata. A sostenerlo nel 
gesto dimostrativo - sugli scaffali non c’erano farmaci e i clienti hanno 
potuto avere solo consigli - vi erano anche il presidente del movimento 
«Liberi Farmacisti», Vincenzo De Vito, e il senatore Franco Carello 
(Verdi), presidentedellacommissioneSanitàdel Senato. 


Due suicidi 
con il fuoco 

ROMA Un giovane, Domenico Gimigliano, di 27 
anni, si è ucciso a Cenadi, un centro del Soveratese, 
in provincia di Catanzaro. Dopo aver dato fuoco a 
una catasta di legna, a una cinquantina di metri dal 
casolare fatiscente in cui abitava, il giovane si è get¬ 
tato tra le fiamme.In casaicarabinieri hanno trova¬ 
to una lettera in cui Gimigliano, che da un anno vi¬ 
veva in pressoché totale isolamento, annunciava il 
suo proposito di uccidersi. Quasi nello stesso tem¬ 
po, ad alcune centinaia di chilometri di distanza 
una donna di 39 anni, S.E.C., modenese, dipen¬ 
dente di una casa di riposo, sposata e con un figlio, 
si è tolta la vita in modo sostanzialmente analogo: 
raggiunto con la sua auto un casolare disabitato a 
Cà de' Frati, nella Bassa reggiana, si è data fuoco al¬ 
l'interno della vettura, poi l'istinto di sopravviven¬ 
za l'ha spinta a tentare di fuggire, ma dopo pochi 
metri è caduta su un prato ed è morta carbonizzata. 


A Roma i 17 miliardi 
del Superenalotto 

Un solo sei, è il record delle vincite 


Nauf^io tra gli squali, 127 dispersi 

Filippine, affonda il traghetto «Princess of thè Orient» travolto dal adone «Vicky» 
Era partito da Manila con più di 4(X) persone a bordo. Due bambini ha le vittime 


ROMA Diciassette miliardi e 850 
milioni di vincita. Un record; mai 
in Italia è stato vinto di più in una 
lotteria. Ieri, con un «sei» secco, a 
Roma un anonimo giocatore ba¬ 
ciato dalla Dea bendata ha sbanca¬ 
to il Superenalotto. Secondo 
quanto reso noto dalla Sisal, la 
schedina vincente è costata solo 
1.600 lire ed è stata giocata nella 
tabaccheria di Lorenzino Paoletti, 
a Roma nord nelle vicinanze della 
Cassia. È la settima volta che un 
giocatore del Superenalotto riesce 
a centrare un «sei» senza l'aiuto 
del jolly. E si è sempre trattato di 
vincite ultramiliardarie con un re¬ 
cord di quasi dodici miliardi nel 
concorso 31 del 18 aprile scorso. 
Per quanto riguarda lo spoglio di 
ieri sera, la Sisal spiega che la velo¬ 
cità del controllo delle 84 milioni 
di combinazioni è dovuta ad un 
nuovo sistema telematico che pre¬ 
vede la raccolta dei dati a fasce. 

La vincita, comunque, era nel¬ 
l'aria. 1 botteghini hanno chiuso 
ieri pomeriggio e fino all'ultimo, a 
frotte, i giocatori sono andati a 
tentare la fortuna con il Superena¬ 
lotto. Tra questi anche Francesco 
Cossiga, per la prima volta. La 
combinazione vincente è questa: 
3-33-45-57-78-80.11jollyèil65. 
L'ultima maxivincita è del 26 giu¬ 
gno, sedici miliardi vinti a Forlì. 
Seguita a mota dai quattordici mi¬ 
liardi vinti a Cagliari il diciassette 
gennaio. Ieri sera sono stati messi 
in palio diciassette miliardi di lire 
per il «sei», dieci miliardi per il 
«5-1-1» (il cosiddetto secondo pre¬ 
mio), circa ottanta milioni di 
combinazioni giocate. Questi i 
numeri dell'attesissima estrazio¬ 
ne destinata a battere tutti i record 
divinciteinltalia. 

Dal giorno del suo avvio, il 3 di¬ 
cembre 1997, Superenalotto è cre¬ 
sciuto al ritmo del 1.328 per cento 
ed ha regalato oltre 650 miliardi ai 
quasi 9 milioni di vincitori. Fino 
ad oggi sono stati giocati quasi 
1.900 miliardi e l'erario ne ha in¬ 


cassati circa 990. E i giocatori con¬ 
tinuano a crescere. La classifica 
delle città italiane dove si gioca di 
più il Superenalotto che finora 
aveva visto sempre in testa Mila¬ 
no, dove la volta scorsa erano state 
giocate 1,6 milioni di combina¬ 
zioni, vede oggi, assolutamente 
allapari Milano, RomaeNapoli. 

Dinanzi ad una vincita miliar¬ 
daria, i sogni e le fantasticherie si 
sprecano. C'è qualcuno che si 
comprerebbe uno yacht, qualcun 
altro, «semplicemente», una villa 
con piscina, chi invece si licenzie¬ 
rebbe lunedì mattina e chi abban¬ 
donerebbe la 
famiglia e, so¬ 
prattutto, i suo¬ 
ceri per «anda¬ 
re in giro per il 
mondo». Nella 
capitale la feb¬ 
bre da miliardi 
ha coinvolto 
tutti, impiegati 
e professioni¬ 
sti, casalinghe e 
studenti. E per 
una volta l'ap¬ 
partenenza politica, la fede calci¬ 
stica sono state messe da parte e 
tutti si ritrovano fianco a fianco 
con una penna in una mano e un 
foglietto con un'infinità di nume¬ 
ri nell'altra, in fila, sperando nella 
dea bendata. In genere i giocatori 
si dividono in due tipologie: da un 
lato quelli incalliti, temprati da 
anni di Totocalcio, Totip e Lotto, 
che studiano i sistemi e calcolano 
le possibili combinazioni, dall'al¬ 
tro i «principianti», quelli che se¬ 
gnano dei numeri sulle caselle 
perché se «li sentono» e giocano 
una cifra irrisoria. La supervincita 
fa la fortuna del giocatore ma an¬ 
che, in misura minore, del titolare 
della ricevitoria dove è stata gioca¬ 
ta la combinazione vincente. 
Questa volta la sorte ha scelto una 
tabaccheria della Cassia, nella Ca¬ 
pitale che, c'è da giurarlo, da oggi 
diventerà meta di pellegrinaggio. 


■ FEBBRE 
DEL GIOCO 
Dal 3 dicembre 
9 milioni 
digiocatorì 
si sono divisi 
più di 650 
mliardi 



Arriva l'uragano «Georges» 
Piccole Antìlle in pericolo 

MIAMI L’uragano Georges sta per investire le Piccole Antille, che si preve¬ 
de saran no investite dal ciclone entro le prossime 36 ore. Georges via^a 
alla velocità di circa 32 km all’ora. Al momento, hanno detto gli esperti, le 
sue carateristiche lo fanno rientrare nella cosiddetta «categoria due» de¬ 
gli uragani, che raggiunge ha velocità di 168 km/h. Tuttavia c’è il rischio 
che la sua velocità aumenti nelle prossme 48 ore, e che prima di colpire le 
isole diventi di categoria 4, la più pericolosa, che tocca i 210-240 km/h e 
che ha una capacità distruttiva «estrema». Le isole più a rìschio sono le 
più popolate, Martinica eGuadalupa. 


GIUSEPPE VITTORI 

ROMA La nave si è inclinata sul 
fianco sinistro ed è esploso il pani¬ 
co. 11 comandante ha ordinato di 
abbandonarla. Per dodici ore deci¬ 
ne di persone sono rimaste in 
mezzo al mare in tempesta, tra i 
pescicani, in attesa dei soccorsi 
che infine sono venuti dall'alto. È 
successo nella notte tra venerdì e 
sabato: il traghetto filippino 
«Princess of thè Orient» è affonda¬ 
to a circa 100 chilometri a sud di 
Manila. 11 bilancio parla di almeno 
130 morti, tre accertati, gli altri di¬ 
spersi. A bordo c'erano 453 perso¬ 
ne (ma non è un dato certo. Secon¬ 
do la compagnia armatrice Sulpi- 
cio Lines sarebbero state 453, di 
cui 102 membri dell'equipaggio, 
mentre secondo la guardia costie¬ 
ra sarebbero state 443, di cui 92 
membri dell'equipaggio). 1 pas¬ 
seggeri sarebbero stati 351,10 dei 
quali bambini, e 102 i membri del¬ 
l'equipaggio. 1 sopravvissuti sono 
almeno 314. 

I cadaveri finora recuperati ap¬ 
partengono a due bimbi, di rispet¬ 
tivamente 12 mesi e quattro anni, 
e ad un uomo di 67 anni. Sembra 
che quasi tutti i passeggeri fossero 
filippini, ma un membro dell'e¬ 
quipaggio sopravvissuto ha di¬ 
chiarato di aver visto sul ponte 
una coppia di stranieri col loro 
bambino che parlavano inglese. 
Non è dato di sapere se a bordo ci 
fossero altri stranieri, a quanto pa¬ 
re la lista dei passeggeri non indica 
le loro nazionalità. 

II traghetto, con una stazza di 
14.000 tonnellate, uno dei più 
grandi in servizio nelle Filippine, 
era salpato da Manila diretto a Ce- 
bu mentre infuriava il tifone «Vi¬ 
cky». Era mezz'ora dopo la mezza¬ 
notte. 11 contatto radio si era perso 
mentre dalla «Princess of thè 
Orient» veniva lanciato un segna¬ 
le di SOS. 11 traghetto comunicava 
la propria posizione. Si trovava 


lungo le coste dell'isola Fortune, 
provincia di Batangas, a 40miglia 
(60 chilometri) a sud di Manila. Si 
ritiene sia affondatoin quelle ac¬ 
que, ma non è stato rintracciato. 
Uno dei marinai sopravvissuti ha 
raccontato che la nave si è repenti¬ 
namente inclinata sul fianco sini¬ 
stro, e tra i passeggeri si è scatenato 
il panico. «La gente urlava, tutti si 
chiamavano. Avrei voluto dare 
aiuto, ma non potevo far nulla», 
ha riferito Tomas Banzon, 25 an¬ 
ni, salvato dopo una notte in ma¬ 
re, a galleggiare tra le onde grazie 
al giubbotto gonfiabile. 

È stato come 
trovarsi sul Ti¬ 
tanio», ha di¬ 
chiarato il cuo¬ 
co di bordo, sal¬ 
vato da un pe¬ 
schereccio, 
«quando nel 
mare in tempe¬ 
sta il traghetto 
si è inclinato, 
ha cominciato 
ad imbarcare 
acqua ed il co¬ 
mandante ha ordinato di abban¬ 
donare lanave». 

L'opera dei soccorritori è stata 
resa ancor più ardua dalle pessime 
condizioni meteorologiche nella 
zona, dove le acque sono infestate 
da pescicani. Vi sono stati dram¬ 
matici salvataggi da parte degli eli¬ 
cotteri della Marina, che hanno 
tratto dal mare i naufraghi calan¬ 
do loro scale di corda mentre infu¬ 
riava il vento. La «Princess of thè 
Orient», che poteva accogliere 
3.900 passeggeri, e quindi non era 
stracarica come spesso accade ai 
traghetti nelle Filippine, apparte¬ 
neva alla stessa compagnia arma¬ 
trice proprietaria della «Dona 
Paz», la cui collisione con la petro¬ 
liera «Mv Victor» nel dicembre 
1987, al largo dell'isola di Mindo- 
ro, causò la morte di 4.300 perso¬ 
ne, il peggior disastro della storia 
della marineria in tempo di pace. 


■ SOCCORSI 
EFFICACI 

Centiiaia salvati 
dopo esser stati 
ore in mare 
Tre finora 
i cadaveri 
recuperati 


Inondazioni 
nel Chiapas 
Mille morti 

CinÀ DEL MESSICO Si fa sempre 
più tragico il bilancio delle inon¬ 
dazioni che hanno colpito Infa¬ 
scia costiera del Chiapas, la re¬ 
gione nel Sud del Messico teatro 
da alcuni anni della lotta dell’E¬ 
sercito zapatista: i morii potreb¬ 
bero essere oltre mille, dato che 
finora sono stati recuperati oltre 
400corpi senza vita e sono650 le 
persone che risuHanodisperse, 
secondo dati forniti dalle autorità 
locali. Fonti della presidenza del¬ 
la repubblica messicana insisto¬ 
no però che le vittime accertate 
finora sono 162 e i dispersi circa 
400. Il vescovodiTapachuIa lan¬ 
cia l’allarme: gli sfollati stanno 
morendo difame, ma intantoè 
scoppiata la polemica sui soccor¬ 
si a^i alluvionati tra il presidente 
Ernesto Zedilloe laCroce Rossa 
messicana. Organizzazioni uma¬ 
nitarie e associazioni religiose 
che operano nella zona parlano di 
oltre mille morti e riferiscono che 
ci sono ancora molte zone isolate 
dalle alluvioni, come il villaggio di 
Valdivia, dove abita un migliaio di 
persone di cui non si ha notizia 
perché le acque hanno coperto 
ogni cosa, il bilancio, alla fine di 
questa terribile ondata di mal¬ 
tempo, potrebbe essere tragica¬ 
mente ben più pesante di quel 
che si è finora ipotizzato: secondo 
il rapporto fornito dallo stesso 
presidenteZedillo, nella zona del 
disastro - le regioni di Costa, So- 
conusco e Sierra Madre - su 
1.200.000 persone coinvolte ce 
ne sono almeno400.000 non an¬ 
cora raggiunte dalle squadre di 
soccorso e450.000sibilate in 
condizioni igieniche terrìbili. 



IL TEMPO 


VENTI 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

NP 

22 

TRIESTE 

14 

NP 

TORINO 

9 

24 


16 

25 

PISA 

12 

23 

PESCARA 

16 

25 

CAMPOBASSO 

12 

Ih 

POTENZA 

11 

18 

MESSINA 

21 

22 

ALGHERO 

11 

25 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

11 

16 

COPENAGHEN 

10 

17 

[VARSAVIA 

5 

18 


10 

17 

[viENN^^^ 

11 

Ih 

GINEVRA 

6 

19 

BARCELLONA 

17 

25 

LISBONA 

19 

28 


[VERONA 

12 


VENEZIA 

11 

21 

CUNEO 

NP 

22 [ 

BOLOGNA 

14 

22 

ANCONA 

12 

NP[ 

L’AQUILA 

9 

19 

BARI 

16 

22 [ 

R.CALABRIA 

21 

23 

CATANIA 

17 

27 

S.M.DI LEUCA 

20 

22 


MONDO 


[OSLO 

9 


MOSCA 

9 

20 

LONDRA 

15 

22 [ 

FRANCOFORTE 

5 

16 

MONACO 

2 

13 

BELGRADO 

10 

18 

ISTANBUL 

19 

26 

ATENE 

22 

28 


AOSTA 

NP 

NP| 


13 

25 

[GENOVA 

17 

25 
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12 

NP 

1 PERUGIA 

10 

21 

ROMA 

13 

26 

1 NAPOLI 

14 

25 

PALERMO 

20 

25 
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14 

26 
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NP 

NP 
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NP 


BERLINO 

11 

16 

■ BRUXELLES 

14 

19 

PARIGI 

7 

21 

■ ZURIGO 

4 

17 

PRAGA 

10 

16 

■ MADRID 

17 

28 

AMSTERDAM 

15 

19 


MALTA 20 27 


BUCAREST 14 24 


ALGERI 18 29 


OGGI 


DOMANI 
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LA LUNA DI SETTEMBRE 


• Al nord: su Piemonte e regioni orientali, cielo ir¬ 
regolarmente nuvoloso, e sarranno possibili iso¬ 
lati rovesci. Al centro e al sud: sulle regioni 
adriatiche e ioniche, condizioni di variabilità con 
possibilità di rovesci, sulle altre regioni cielo nu¬ 
voloso con tendenza di aumento della nuvolosità. 


# Al nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvo¬ 
loso, non si esclude qualche piovasco su Pie¬ 
monte e Val d’Aosta. Al centro e sulla Sarde¬ 
gna sereno o velato con addensamenti su Mar¬ 
che e Abruzzo, al sud e sulla Sicilia nuvoloso 
con piogge su Molise, Puglia e Basilicata. 


• Il flusso di aria fresca proveniente dai Balcani è in graduale intensifi¬ 
cazione, apportandovi un graduale peggioramento. 
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ROBERTO WEBER 



Con la regolarità con cui il grande Jacques Anquetil scandiva i suoi 
passaggi al Vigorelli alla caccia del record dell'ora, giornalisti e opi¬ 
nionisti italiani si affannano a celebrare il declino prossimo venturo 
della Lega Nord. L'occasione in questo caso è data dalla asserita ri¬ 
nuncia di Bossi alla secessione, e quindi al potenziale di usura che ne 
conseguirebbe per il partito che nel 1996 ha raccolto il 10,5% dei vo¬ 
ti. Credo che in realtà ci troviamo di fronte ad un errore interpretati¬ 
vo. Un errore di semplificazione che nasce dal ricondurre il poten¬ 
ziale di attrazione e «fidelizzazione» dell'elettore leghista ad un uni¬ 
co motivo: la secessione dall'Italia. In realtà osservatori avvertiti e 
studiosi da sempre del problema, come Diamanti, ci segnalano che 
le ragioni di acquisto del ticket Lega Nord, sono molteplici, che alla 
base dell'appartenenza cl sono ragioni «plurime» e che anche in pre¬ 
senza di una (solo «annunciata» e anche abbastanza tenuamente) ri¬ 
nuncia alla secessione, probabilmente la spinta coesiva e le ragioni 
del voto non vengono meno. 

Non vogliamo tediarvi sulle ragioni «dichiarate» del voto per la 
Lega Nord. Osservate tuttavia questi «indicatori» valoriali: 


(Ciascun indicatore si «compone» di più domande e ha quindi una «soli¬ 
dità» maggiore del semplice quesito di un sondaggio) 



Campione 

Lega 

Media 

Nazionale 

- antimeridionalismo 

76% 

36% 

- rifiuto degli immigrati 

83% 

61% 

- senso di identità nazionale 

52% 

67% 

- sfiducia nel sistema dei partiti 

78% 

62% 

- antieuropeismo 

61% 

48% 

- risoluto «giustiziallsmo» 

44% 

28% 

- spinta alla secessione 

39% 

12% 


Dati Monitor Walden SWG - 2.206 casi. 


L'alveo naturale che ricompone le ragioni del voto alla Lega ricon¬ 
duce in buona misura a una logica di rifiuto, di sfiducia e di chiusu¬ 


ra. Dietro questo insieme di fattori c'è probabilmente una domanda 
di identità, un profondo senso di smarrimento, il timore della «mo¬ 
dernità»: tutti aspetti a cui l'offerta politica attuale non può dare ri¬ 
sposta, tutti aspetti che hanno avuto una gestazione «lunga» e tro¬ 
veranno uno scioglimento solo nel trascorrere del tempo e nel susse¬ 
guirsi paziente (se ci sarà) delle azioni dei «governi» e degli organi¬ 
smi sovranazionali. Dei fattori citati, per il suo alto valore simbolico, 
solo il tema del «giustiziallsmo» può incrinare una parte dei consen¬ 
si al partito di Bossi: la presenza di Di Pietro nel fronte dell'Ulivo po¬ 
trebbe costituire un elemento significativo di depotenziamento del¬ 
la Lega. L'ex magistrato infatti incarna quella carica di «radicalismo¬ 
moderato» che appare piuttosto diffuso fra i leghisti. Ciò che è certo 
- bisogna pure che qualcuno glielo dica a Berlusconi - è che l'acqui¬ 
sto di «uomini Lega» (si chiamino Galan, Comenclni o Pivetti) non 
porta all'acquisto dei voti Lega. È dimostrato, ampiamente dimo¬ 
strato. La media dei sondaggi degli ultimi due mesi assegnano infatti 
alla lega nel maggioritario i seguenti risultati: 


Aprile - Maggio 11 % 

Giugno - Luglio 10% 

Settembre 9,5% 


Considerando che siamo lontani dalla campagna elettorale, in 
presenza di un forcing del Polo (con conseguente copertura mediati- 
ca), sapendo inoltre che 1 sondaggi tendono a sottostimare la forza 
leghista. Bossi non ha ragione di preoccuparsi. Per ora. Di Pietro an¬ 
cora non morde. 



La sfida dei sindad: «L'Ulivo non basta» 

Trieste, Torino, Roma, Catania... Rutelli: «Sarà un movimento, non un partito» 
Cofferati: «Non mi convince l'idea di rappresentanze politiche trasversali» 


Re dura: «La svolta? 
È solo bricolage» 

Domani ia conta in Direzione 


LUANA BENINI 

ROMA La parola d'ordine è spari¬ 
gliare le carte. Sono inquieti, i sin- 
daci. E a qualcuno di loro, come a 
Massimo Cacciari, l'Ulivo sembra 
andare stretto. «In Veneto - dice il 
sindaco di Venezia - è come un pa¬ 
racarro che ti condiziona» mentre 
«qui bisogna fare una politica di 
movimento». Perché «i vecchi sche¬ 
mi non funzionano più». Ecco dun¬ 
que che si «scompaginano gli schie¬ 
ramenti» e il movimento del Nord- 
Est, a Treviso, scende a sostegno di 
un candidato sindaco sponsorizzato 
anche dal Polo, Ferruccio Brisolin, 
che nel suo programma parla di un 
«rapporto di rete» fra le amministra¬ 
zioni e di «superamento del poli- 
centrismo». È vero che in Veneto c'è 
da sfruttare il momento, cogliere 
l'attimo della rottura fra i due leghi¬ 
sti Bossi e Comencini, raccogliendo 
la «bandiera veneta» al volo e parla¬ 
re all'elettorato disilluso dalla Lega, 
ma la scelta di Cacciari risulta indi- 
gesta sia a Ds e Ppi, sia al coordina¬ 
tore dell'Ulivo, Gianclaudio Bressa. 
È vero, dice Bressa, l'Ulivo ha le sue 
responsabilità, finora «non ha dato 
una risposta politica efficace ai pro¬ 
blemi del Veneto», ma «Cacciari chi 
è? Il Settimo Cavalleggeri? Prima di 
affermare di poter raccogliere lui la 
bandiera veneta, dovrebbe spiegare 
con chi vuole fare questa cosa». Il 
discorso torna lì: sparigliare le carte, 
ma con chi, con quali truppe? 

Il referente principale è il Movi¬ 
mento dei sindaci. «Movimento e 
non partito» puntualizza Cacciari 
«all'interno del quale ci saranno an¬ 
che i sindaci in posizione di rilie¬ 
vo». Insomma, «un movimento rap¬ 
presentato da forze che in questi an¬ 
ni si sono battute per riformare il 
Paese». Mentre il discorso di Caccia- 
ri, in Veneto è sempre più tangen¬ 
ziale all'Ulivo, gli altri sindaci, Ru¬ 
telli, Bianco, Illy, Castellani, soprat¬ 
tutto, collocano il loro movimento 
dentro l'esperienza bipolare. E si 


■Tuni 
AROMA 
L’occasione 
per discutere 
sarà l’assemblea 
dele iste civiche 
in pn^mma 
Ira pochi giorni 


preparano a far 
diventare il mo¬ 
vimento qualco¬ 
sa di più orga¬ 
nizzato, di più 
consistente. 
L'occasione sarà 
probabilmente 
l'assemblea na¬ 
zionale delle li¬ 
ste civiche che 
si terrà a Roma 
la prossima set¬ 
timana. Rutelli 

10 ha già annunciato: è in gestazio¬ 
ne una «aggregazione» che «prende¬ 
rà forma nelle prossime settimane». 
«Non un partito - dice il sindaco di 
Roma - né un'operazione politica 
che si collochi fuori dagli schiera- 
menti, ma un'iniziativa nell'Ulivo», 
un contributo per far crescere e am¬ 
pliare l'orizzonte del centro sinistra. 
I sindaci dell'Ulivo vittoriosi alle ul¬ 
time elezioni, forti di un bottino 
elettorale che ha pescato anche fuo¬ 
ri dai consueti argini dei partiti del¬ 
l'Ulivo, vogliono consolidare la loro 
posizione politica, affiancando il 
ruolo di amministratori a quello po¬ 
litico, aggregando forze moderate e 
centriste anche in vista delle elezio¬ 
ni europee della primavera del '99. 

11 discorso è semplice: l'attuale no¬ 
menclatura dei partiti dentro l'Uli¬ 
vo è statica, priva di appeal per un 
elettorato che ancora non vota l'U¬ 
livo. Ecco dunque questa nuova 
«aggregazione» che, mettendo in 
comune esperienze diverse, legate 
alla società civile, dovrebbe consen¬ 
tire di riavvicinare i cittadini alla 
politica, alle grandi scelte. In questi 
mesi i sindaci si sono sentiti, con¬ 
sultati. Hanno anche lavorato in ca¬ 
sa loro. Rutelli, ad esempio, ha pre¬ 
parato il terreno ad un listone da 
mettere in campo per le elezioni 
provinciali di novembre. Al tempo 
stesso hanno esercitato pressioni 
perché l'Ulivo si mettesse in marcia, 
da alleanza politica a soggetto poli¬ 
tico, una casa anche per loro, i sin¬ 
daci vittoriosi che hanno saputo 


parlare alle aree intermedie. Oltre 
gli steccati dei partiti. Appoggiati, in 
questa campagna, da tanti ammini¬ 
stratori locali e regionali affamati di 
federalismo. E hanno applaudito al¬ 
l'unisono Romano Prodi quando, 
all'ultimo coordinamento dell'Uli¬ 
vo, ha proposto ai partiti della coali¬ 
zione di presentarsi alle elezioni eu¬ 
ropee più coesi e con una comune 
intesa programmatica. Ma l'inquie¬ 
tudine dei sindaci e la loro aspira¬ 
zione a rendersi visibili politica- 
mente a livello nazionale crea diffi¬ 
denza nei partiti. E poi c'è l'ultima 
uscita di Cacciari che cavalca una 
pericolosa «trasversalità» in Veneto. 
Il segretario della Cgil, Sergio Coffe¬ 
rati, lo dice con tutto il tatto di cui è 
capace: «I primi cittadini - spiega - 
sono spesso nostri interlocutori e 
con loro cerchiamo di definire i mo¬ 
delli di relazione che abbiano nella 
concertazione la base fondamenta¬ 
le. Ma per produrre effetti positivi, 
questa interlocuzione ha bisogno di 
disponibilità soggettive, di volontà 
politica dichiarata, ma anche di un 
intervento più ampio e organico in 
cui ognuno faccia la sua parte». In- 
somma, certe «forme trasversali di 
rappresentanza politica» non mi 
convincono affatto, dice Cofferati. 
E aggiunge: «Credo che la soluzione 
potrà semmai essere ricercata in for¬ 
ti elementi di innovazione del carat¬ 
tere e della dimensione dei partiti e 
sono convinto, non da ora, che sia 
molto importante andare verso un 
assetto bipolare. È questo uno degli 
elementi di stabilità che ci è manca¬ 
to finora». 

La battaglia dei sindaci si intrec¬ 
cia con quella dell'Ulivo e del suo 
futuro. E non sono pochi quelli che 
frenano. Secondo il presidente del 
Senato, Nicola Mancino, la trasfor¬ 
mazione dell'Ulivo da coalizione a 
soggetto politico per ora «è solo 
un'aspirazione» e non «trova con¬ 
senso tra le forze politiche» perché 
«siamo in una società pluralista, do¬ 
ve le culture sono diverse». 



Il sindaco di Roma Francesco Rutelli 


Ivano Pais 


«Il re della Padania è nudo» 
Silvio Berlusconi liquida Bossi 


«Finalmente il Bossi è nudo». 
Così Berlusconi, ieri a Milanel- 
lo, ha commentato la spaccatu¬ 
ra fra il Carroccio e la Liga Ve¬ 
neta. E per spiegare le ultime 
posizioni di Bossi, il leader di 
Forza Italia ha «citato» la pro¬ 


pria mamma: «Diceva mia madre 
che uno può prendere in giro una 
persona pertanto tempo, tante 
persone per poco tempo, ma non 
tante persone pertanto tempo. 
Credoche il momentodi Bossi sia 
venuto». 


ROMA Questione di aggettivi. 
Che il giudizio di Rifondazione 
(meglio della maggioranza di Ri¬ 
fondazione, Bertinotti insomma) 
fosse negativo sul vertice di Palaz¬ 
zo Chigi, era cosa ulltranota. «La 
svolta non c'è», aveva detto il se¬ 
gretario nelle riunioni di partito e 
nelle conferenze stampa. Ora pe¬ 
rò, sembra che quel giudizio stia 
per essere decisamente inasprito. 
Un'agenzia ieri anticipava qual¬ 
che definizione di Graziella Ma- 
scia, che è stata incaricata di scri¬ 
vere il documento che farà da ba¬ 
se, domattina, alla riunione della 
direzione. E lì, in quel documen¬ 
to, gli aggettivi come «insufficien¬ 
ti» (si sta ovviamente parlando 
delle misure proposte dal gover¬ 
no) «inadeguate» - usati fino a ieri - 
lascerebbero il posto a ben altre 
definizioni. Queste: progetti in 
campo assistenziale? «Minimali¬ 
sti». Politiche industriali? «Misure 
continuiste». Piano economico- 
sociale? «Conservatore». 

A Rifondazione, nè conferma¬ 
no, nè smentiscono. Se si vuole 
però una parziale conferma po¬ 
trebbe venire dall'articolo che 
pubblicherà stamane «Liberazio¬ 
ne» - il quotidiano del partito - fir¬ 
mato dal responsabile del settore 
lavoro. Franco Giordano. Anche 
lui niente affatto tenero, quanto a 
definizioni. Per dirne una. Gior¬ 
dano scrive che le proposte che so¬ 
no state avanzate l'altro giorno al 
vertice dei partiti di maggioranza, 
sono nè più, nè meno che un «bri¬ 
colage». Una serie di progetti e mi¬ 
sure un po' artigianali, che nulla 
hanno a che vedere con la «svolta» 
invocata dal partito. 

Le conseguenze di tutto ciò? Al 
di là degli effetti che questi giudizi, 
se confermati, avranno nel rap¬ 
porto fra Rifondazione e il centro- 
sinistra (perché, beninteso, le an¬ 
ticipazioni di agenzia conferma¬ 
no che comunque anche la Ma- 
scia è per continuare le trattative), 
l'impatto più immediato si avrà 


nella riunione 
di domattina. 
Si avrà, insom¬ 
ma, nella dire¬ 
zione di Rifon¬ 
dazione. Qui, 
in questa sede 
sembra eviden¬ 
te che la com¬ 
ponente cos- 
suttiana non 
potrà mai vota¬ 
re un docu¬ 
mento così 
concepito. I giudizi dei dirigenti 
vicini al Presidente - anche se pure 
loro critici nei confronti delle pro¬ 
poste governative - vanno in 
un'altra direzione. A loro dire l'au¬ 
mento delle pensioni sociali, gli 
sgravi alla prima casa, ecc, sono sì 
«insufficienti», ma costituiscono 
comunque una «buona base» per 
il confronto con l'Ulivo. Una posi¬ 
zione difficilmente mediabile con 
quella che dovrebbe esporre la 
Mascia. 

E allora? «Allora valuteremo 
ogni singola parola del documen¬ 
to che ci verrà proposto», spiega 
Marco Rizzo, da sempre vicino a 
Cossutta, membro della segrete¬ 
ria. Valuteranno e poi decideran¬ 
no il da farsi. Il tam tam di Rifon¬ 
dazione dice che la minoranza 
(perché i cossuttiani sono forte¬ 
mente minoranza in direzione 
undici contro ventinove, trenta 
dei bertinottiani) sta valutando 
diverse ipotesi. Potrebbe chiedere 
un voto su singole parti del docu¬ 
mento, potrebbe proporre che la 
direzione si pronunci solo su un 
«mandato» al segretario per prose¬ 
guire il confronto col governo, po¬ 
trebbe - si dice anche questo - an¬ 
darsene dalla riunione, senza vo¬ 
tare. Comunque sia, difficilmente 
la «componente» si potrà sottrarre 
ad unaprima «conta». Chedi fatto 
segnerà la fine della maggioranza 
uscita dal congresso e aprirà una 
nuoiva fase della vita del partito. 

S.B. 


■ POLEMICA 
INTERNA 
Alla direzione 
I documento 
dirà che le misure 
del governo 
sono mninaliste 
e conservatrici 


E a Treviso Caedari sceglie il candidato dei Polo 

n Nordest corre contro l'Ulivo anche a Vicenza: nasce un'alleanza con la liga? 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

TREVISO Adesso, alle ammini¬ 
strative di novembre, alleato col 
Polo. Tra poco più di un anno, alle 
regionali, chissà: magari con ia Li¬ 
ga Veneta. Il trasversalismo del 
Movimento del Nordest di Massi¬ 
mo Cacciari sta cominciando a ri¬ 
mescolare davvero le carte in Ve¬ 
neto. Almeno nelle intenzioni. 

Primo appuntamento: le comu¬ 
nali di novembre aTreviso, dove si 
ripresenta il sindaco-sceriffo della 
Lega Giancarlo Gentilini. Qui, 
Cacciari ed i suoi si ritrovano sul 
candidato del centro-destra: Fer- 
mccio Bresolin, docente universi¬ 
tario di politica economica, matri¬ 
ce democristiana. Ieri, un conve¬ 
gno per spiegare e sostenere l'ine¬ 
dito approdo. 

Parola d'ordine di Cacciari: 
«Non importa da dove veniamo. 
Importa dove andiamo». In altri 


termini, il movimento del Nor¬ 
dest ha un suo programma, «e là 
dove c'è corrispondenza tra la no¬ 
stra impostazione e persone che ci 
sembrano rappresentare le nostre 
idee, noi le appoggiamo. E chie¬ 
diamo a tutti di farlo». Anche al 
centrosinistra? Anche e sopratut¬ 
to. Ma Cacciari ha qualche dubbio 
su un Ulivo «particolarmente 
bloccato, in Veneto, incapace di 
una politica di movimento». Però, 
il quadro definitivo delle alleanze 
non è ancora definito. Nell'area 
progressista circola la candidatura 
di Maria Luisa Campagner, un'in¬ 
segnante in pensione espressione 
del volontariato cittadino. Sia Ppi 
che Ds preferirebbero una figura 
politicamente più robusta, ed en¬ 
trambi i partiti hanno intavolato a 
loro volta un confronto con Bre¬ 
solin: «Non ci sarebbero problemi 
a sostenerlo, se ci offrisse condi¬ 
zioni politiche accettabili: cioè 
mollare quanto meno An», dice il 


■ IL SINDACO 
DI VENEZIA 
«Appo^amo 
le persone 
che d sembrano 
rappresentare 
i nostri 
programmi» 


segretario pi- 
diessino Lucia¬ 
no De Bianchi. 

Situazione 
meno definita 
ma analoga a 
Vicenza, dove 
pure si vota a 
novembre per 
il comune, do¬ 
po una disa¬ 
strosa fine anti¬ 
cipata della 


giunta dell'Ulivo. Qui il movi¬ 
mento del Nordest ha avviato fin 
da giugno un dialogo col Polo, per 
creare assieme una «alleanza civi¬ 
ca» attorno alla figura di Dino Me- 
narin, il direttore dell'associazio¬ 
ne industriali. 


Perché solo col Polo? «Perché la 
Lega correva da sola. Perché l'Uli¬ 
vo è uscito perdente e divisissimo 
dalla crisi di giunta», dice uno dei 
referenti locali del Nordest, Fili¬ 


berto Zovico: «E poi perché il Ve¬ 
neto tutto sarà fuorché ulivista. 
Qua sei costretto a lavorare fuori 
dagli schemi nazionali». 

Adesso la situazione è in stallo. 
Menarin - contattato un po' da 
tutti gli altri partiti - ha deciso alla 
fine di non candidarsi. L'alleanza 
Polo-Nordest è in attesa di ricon¬ 
ferma. Nel centrosinistra sono 
spuntati prima la candidatura del 
poeta Fernando Bandini, poi un 
«tavolo programmatico» propo¬ 
sto dall'ex sindaco de Achille Va¬ 
riati. E anche la candidata della Le¬ 
ga, l'imprenditrice Margherita 
Carta Weller, ieri ha annunciato il 
proprio ritiro. Probabilmente, è 
una conseguenza della profonda 
rottura tra Bossi e il leader veneto 
Comencini. 

Ed ecco l'ennesimo scenario 
probabile: un «blocco veneto» tra 
movimento del Nordest e una Li¬ 
ga Veneta ricostituita al di fuori 
della Lega Nord. «Se Comencini 


accetta i nostri candidati ed i no¬ 
stri programmi, perché no?», anti¬ 
cipa Cacciari. Con pmdenza, co¬ 
munque: «Adesso come adesso è 
un discorso virtuale». Però, ag¬ 
giunge Zovico, «questo sarebbe il 
percorso più naturale per il nostro 
movimento». Ben prima delle re¬ 
gionali del 2.000 chi lo sa a cosa 
avrà portato la frattura fra leghisti 
veneti e lumbard... Comencini, il 
segretario silurato, qualche segna¬ 
lino lo manda: «Se Bossi distmgge 
l'autonomia della Liga Veneta, si 
apre uno spazio che può essere oc¬ 
cupato da tutti: dai Serenissimi a 
Cacciari». E magari anche dai diri¬ 
genti veneti della Lega. Ai cui se¬ 
guaci il sindaco-filosofo di Vene¬ 
zia, sempre più appassionato nella 
ricerca delle sue radici venete, de¬ 
ve aver pensato allestendo la co¬ 
reografia del convegno di Treviso: 
uno sterminio di bandiere col 
«leòn» e il patriottico titolo «Il Ve¬ 
neto è la nostra patria»... 
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LA POLEMICA 


SPIELBERG STRONCATO A SINISTRA. L'ACCUSA: PROPAGANDA 


MICHELE ANSELMI 


I l soldato Ryan non è proprio an¬ 
dato giù ad alcuni critici di sini¬ 
stra. E vedrete che gli stroncatori 
veneziani prenderanno come una 
conferma alle loro tesi la notizia - da¬ 
ta ieri dal nostro giornale - riguardan¬ 
te la medaglia al valor civile conse¬ 
gnata a Spielberg in una cerimonia 
dentro il cimitero diArlington. Natu¬ 
ralmente si può - anzi si deve - discu¬ 
tere della qualità cinematografica di 
«Salvate il soldato Ryan», che non è 
un capolavoro solo perché lo firma il 
regista più famoso del mondo. I film 
di guerra, più di altri, hanno riflettuto 
volentieri ideologia e storia dei paesi 
d'origine, e quelli americani in parti¬ 
colare: non è un segreto che lo sforzo 


bellico, all'epoca del secondo conflit¬ 
to mondiale, fu sorretto anche da un 
apparato di propaganda in grado di 
mobilitare le energie umane in quella 
direzione. Ma che senso ha accusare 
oggi Spielberg di aver realizzato un 
film «dipropaganda»? 

Sentite che cosa scrive GoffredoFo- 
fì sul «Messaggero»: «In sostanza, il 
messaggio è ancora un messaggio im¬ 
perialista. Ieri gli americani veniva¬ 
no a liberare un mondo lontano occu¬ 
pato da pericolosi rivali (...), e nel 
massacro subito e attuato cercavano 
di salvare sempre e comunque laBan- 
diera e/o la Famiglia che fùnge da 
equivalente». Non basta. Perii famo¬ 
so critico, Spielberg avrebbe aggior¬ 


nato la formula di successo diDeMil- 
le - «Sesso Violenza Religione» - tra¬ 
sformandola in «Violenza Patria Fa¬ 
miglia - e la Proprietà è sottintesa». 
Se ne deduce che con «Salvate il sol¬ 
dato Ryan» gli Usa riconfermano il 
proprio ruolo di «gendarmi, di difen¬ 
sori dell'ordine mondiale». 

Più cinefilo, ma egualmente liqui- 
datorio, l'attacco che su Internet arri¬ 
va dal critico di «dose Up on line» (e 
di «Liberazione») Stefano Cappelli¬ 
ni. Per il quale «Salvate il soldato 
Ryan» «è uno dei più truci splatter 
che siano arrivati dal cinema statu¬ 
nitense: il film vive semplicemente 
sull'adrenalinica combinazione del¬ 
l'epica guerrafondaia a stelle e strisce 


(appena mascherata dal solito alibi 
democratico) con un compiaciuto 
iperrealismo che, paradossalmente, 
dovrebbe mostrare fino in fondo l'or¬ 
rore della guerra quando invece ne è 
solo una grossolana spettacolarizza¬ 
zione». Di più: l'estetica che sovrin¬ 
tende ai famosi primi venti minuti (lo 
sbarco) è quella «ambigua e totaliz¬ 
zante dei giochi virtuali in voga tra gli 
adolescenti americani». Splatter, 
guerrafondaio, gioco virtuale... Al di 
là dei toni, magari un po' esagerati, 
solo due domande. 1) Fu una guerra 
giusta (senza virgolette) o no?2) Tan¬ 
to furore non verrà per caso da quella 
bandiera americana che sventola 
nella prima e ultima inquadratura? 
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Drew Barrymore e Dougray Scott in «La leggenda di un amore» 


L'abito non fa il dnema. 0 sì? 


A Firenze la Biennale Moda dedica sei mostre al rapporto tra i costumi e i film 
In scena i premi Oscar italiani. E tutti farmo la fila per il ballo di «Cenerentola» 


NOSTRO SERVIZIO _ 

GIANLUCA LO VETRO 

FIRENZE «Interessante. Ma non 
mi ha svelato niente». Così parlò 
Francesco Rosi, a proposito della 
Biennale della Moda che in questa 
seconda edizione, conlapresiden- 
za di Leonardo Mondadori, è dedi¬ 
cata al cinema. Scandita da 6 mo¬ 
stre e 90 proiezioni di scena a Fi¬ 
renze, la rassegna è entrata nel vi¬ 
vo con l'anteprima assoluta di Ce¬ 
nerentola. Anche se i media si 
sono concentrati soprattutto sul 
gran ballo a Palazzo Corsini, do¬ 
ve ieri sera oltre 850 vip hanno 
danzato intorno a 21 stilisti con 
relative testimonial in abiti ce- 
nerentoleschi, il pezzo forte del¬ 
la manifestazione resta «Cine- 
moda riflessioni», aperta sino al 
22 novembre a palazzo Strozzi. 
Nel percorso curato dai premi 
Oscar, Gabriella Pescucci, Dante 
Ferretti e Vittorio Storaro, 10 
grandi firme rappresentano lo 
spirito di altrettanti capolavori 
del cinema dei quali hanno fi¬ 
nanziato il restauro. Il viaggio 
immaginifico tra stoffa e cellu¬ 
loide esordisce con Krizia che 
visualizza, coi i suoi celebri plis¬ 
sé! tagliuzzati. C'era una volta di 
Francesco Rosi, mentre Alberta 
Ferretti blocca la memoria del 
Giardino dei Fimi Contini, ai 
tempi felici delle passeggiate in 


bicicletta, pietrificandole in un 
grande calco stile Pompei. Tra 
l'inquietante Medea Pasoliniana 
di Gigli e l'allegro Carosello Na¬ 
poletano restaurato da Moschi- 
no in omaggio a Sofia Loren 
che in questo film fece la sua 
prima apparizione, colpiscono 
le opere di Prada e Gucci. Se la 
prima investe su la Notte di Mi¬ 
chelangelo Antonioni, proiet¬ 
tandola in un tuffo metafisico 
nella famosa 
piscina, il se¬ 
condo punta 
le armi de la 
Decima Vitti¬ 
ma proprio 
contro gli 
schermi che 
trasmettono il 
film, eviden¬ 
ziando il rap¬ 
porto biunivo¬ 
co tra finzione 
cinematogra¬ 
fica e realtà quotidiana. Fendi, 
invece dedica la sua sala a E la 
nave va, figurando i guizzi della 
guerra presagita dal film felli¬ 
niano in una valigia dalla quale 
saettano ciuffi di pelliccia. 

Nel complesso gli allestimen¬ 
ti meno riusciti sono quelli in 
cui la presenza degli abiti sovra¬ 
sta l'elogio all'idea pura, come 
nel salotto del Gattopardo rico¬ 
struito troppo filologicamente 


nella ricchezza dai capi da Va¬ 
lentino 0 nella sala del Confor¬ 
mista che più di un'istallazione 
artistica, sembra una vetrina di 
Versace. Non a caso, forse an¬ 
che nella mostra alla stazione 
Leopolda «2001 meno tre», gli 
stilisti d'avanguardia hanno 
rappresentato il loro rapporto 
con il cinema, prescindendo 
dalla stoffa e lavorando sulla di¬ 
mensione concettuale. Tanto 
più, che i Costumi da Oscar si 
vedranno nell'omonima esposi¬ 
zione al Palazzo Pretorio di Pra¬ 
to, curata da Gabriella Pescucci. 
Da ieri invece nel museo della 
famiglia Ferragamo che ha 
sponsorizzato la manifestazione 
con circa due miliardi, si posso¬ 
no vedere tutti i cimeli delle 
Cinderelle cine-teatrali, in una 
deliziosa mostra a cura di Stefa¬ 
nia Ricci. 

«Se un film rappresenta la 
realtà - commenta Francesco 
Rosi - non può prescindere dalle 
espressioni di questa. Compresa 
la moda». Ma tutto ciò non è 
una novità. E forse costituisce 
proprio il limite di questa Bien¬ 
nale, troppo tesa a dimostrare le 
strette relazioni tra i due mon¬ 
di: con poche avanguardie e 
troppi sponsor che portano al¬ 
l'ingresso della mostra alla Leo¬ 
polda persino un mensile di tu¬ 
rismo. 


■ ■COSTUMI 
IN MOSTRA 

La «Medea» 

(f Pasolini 
«E la nave va» 
di Felini 

«C’era una volta» 
di Rosi 


Drew Barrymore superstar 
«Una fiaba femminista» 

FIRENZE Una Cenerentola rivoluzionaria per l'anteprima eu¬ 
ropea di «Ealeggenda di un amore. Cindarella». Trai velluti e 
gli stucchi del prestigioso Cinema Odeon, tra numerosi «vip» e 
una manciata di star hollywoodiane, si è consumato ieri po¬ 
meriggio uno degli eventi mondani più attesi della «Biennale 
'98», kermesse a cavallo tra moda e cinema. Evento bizzarro, 
perché la Cenerentola di Drew Barrymore del film targato 
20th Century Fox e diretto da Andy T ennant è una proto-fem¬ 
minista lontanissima dallo stereotipo della svenevole ragaz¬ 
zina remissiva dei fratelli Grimm. È una ragazzaccia che cita a 
memoria la preilluministica «Utopia» di Tommaso Moro, 
mentre il «deus ex machina» della favola in versione celluloi¬ 
de è - vera sorpresa del film - nientemeno che Eeonar do Da Vin¬ 
ci, ai danni della fata buona di disneyana memoria. Così è la vi¬ 
ta: la dolcissima Drew Barrymore, vestita guarda caso con un 
coloratissimo abitino firmato Ferragamo (sponsor della Bien¬ 
nale nonché creatori della scarpetta di vetro che compare nel 
film), fa l'intera suapassarella tra i flash davanti all'ingresso 
dell'Odeon. E'exbimba di «E.T.», da sottoi suoi riccioletti 
biondi, concede contagiosi sorrisi a destra e manca mentre di¬ 
chiara convinta che «sì, la mìa Cìnder ella è diversa da quella 
della fiaba: è una donna che combatte per la sua liberta e per le 
sue idee». Abbracci e baci con la matrigna del film, una quan- 
tomai diabolica AnjelìcaHuston, accolta all'Odeon comeuna 
dìvad'altri tempi, mentre ìlsìmpatìcoAndyTennantscherza 
col pubblico. Pubblico che non lesina applausi anche durante 
la proiezione: tutti a spellarsi le mani, da Wanda Ferragamo a 
Enrico Mentana, da Francesco Rosi ai numerosi portatori di ti¬ 
toli nobiliari accorsi a vedere il film. Che, tra un palpito e l'al¬ 
tro, racconta loro la morale per cui tra amore e aristocrazìa 
vincerà sempre l'amore. O no? ROBERTO BRUNELLI 


Paolini, un blues dal Nordest 

Pubblico in delirio per «L'orto»: il Veneto sul serio e per ridere 


MARIA GRAZIA GREGORI 

VICENZA Con quella faccia un 
po' così che hanno, talvolta, quel¬ 
li del Nordest, Marco Paolini sbar¬ 
ca all'Olimpico di Vicenza con le 
sue storie e un diluvio di applausi. 
Giaccone proletario sulle spalle, 
berretto con visiera da Corazzata 
Potemkin, microfono messo a 
mo' di cuffia, accompagnato 
dal vivo da cinque bravissimi 
musicisti, muovendosi su tre 
pedane diver¬ 
se costruite ad 
angolo acuto, 
fatte di matto¬ 
ni bucati. Taf- 
fabulatore del 
momento, au¬ 
reolato da fa¬ 
ma televisiva, 
fa, di fronte al 
pubblico, 
quello per cui 
è qui: raccon¬ 
ta. Una sorta 
di «lamento di Portnoy» con un 
titolo un po' misterioso. L'orto, 
in veneto e in italiano, compli¬ 
ce alcuni testi di quel grande 
scrittore che è Luigi Meneghel- 
lo, che firma anche una strepi¬ 
tosa riscrittura in dialetto di sce¬ 
ne chiavi deWAmleto sempre di 
Meneghello, alcune riflessioni 
dell'attore e una poesia, noblesse 
oblige, dedicata a Vicenza di Er¬ 
nesto Calzavarra. 

Il racconto si snoda su un ac¬ 
compagnamento musicale tan¬ 


to che Paolini recita a canta allo 
stesso tempo: una specie di 
inarrestabile rap che dilaga sul 
pubblico. Una dichiarazione di 
identità culturale, ma anche 
una strepitosa presa in giro di se 
stessi. Perché Paolini, che ormai 
ha raggiunto il vertice di una 
presenza scenica che passa at¬ 
traverso una fortissima fisicità e 
un sorvegliatissimo uso dei suoi 
notevoli mezzi attorali, non si 
ferma di fronte a nulla nella ri¬ 
cerca delle radici e di quell'esse¬ 


re veneto che sta alla base an¬ 
che di tante scelte politiche che 
possono essere di chiusura, di 
ingenerosità. Che naturalmente 
non condivide, ma senza farci 
la lezione. Così se parte dalla 
memoria dell'orto come luogo 
delTinfanzia, del ricordo, ma 
anche immagine profonda di 
una civiltà contadina violentata 
dal trionfo delTeternit e dalle 
fabbrichette - dove si guadagna¬ 
no miliardi e si lavora, in nero, 
anche di domenica sotto il pa¬ 


ternalismo di padroni «concus¬ 
si, ma non concussori», alienati 
anch'essi perché non saprebbe¬ 
ro proprio che fare altrimenti -, 
è sempre all'orto che, alla fine, 
lo spettacolo ritorna, come luo¬ 
go dell'anima, come contenito¬ 
re anche di feroce difesa di un'i¬ 
dentità che può trasformarsi in 
isolazionismo se non addirittu¬ 
ra in una forma più o meno ve¬ 
lata di razzismo. 

Fra facile saggezza popolare e 
incredibili riflessioni mozzafia¬ 


to, L'orto di Marco Paolini parla 
di noi attraverso Taccidentata 
storia del nostro paese vista con 
l'occhio glauco e disincantato 
di chi sa o subodora come an¬ 
drà a finire. Da «chi dice donna 
dice tritola» a, parafrasando To- 
tò, «siamo uomini o commer¬ 
cialisti?»; dal racconto dell'im¬ 
patto con l'insegnante venuta 
dal sud dall'accento «foresto» 
alla scoperta della sessualità, 
della «differenza» fra maschio e 
femmina; dal marchio così forte 


della religione in questa regione 
dove vanno e vengono «conti¬ 
nuamente preti e suore» alla 
scoperta degli «atti impuri». Fi¬ 
no al ricordo della Resistenza 
sulTaltipiano di Asiago con il 
racconto esilarante di come so¬ 
no state girate le scene che lo 
hanno tra gli interpreti di Picco¬ 
li maestri di Daniele Luchetti 
(interpreta un maturo capo par¬ 
tigiano tollerante e autorevole) 
tratto dall'omonimo romanzo 
di Meneghello: una bazzecola 
per lui che già anni fa è stato fra 
i protagonisti di un emozionan¬ 
te Libera nos, ispirato a Libera 
nos a malo dello stesso scrittore. 

La domanda che aleggia su 
tutto lo spettacolo e che ritorna 
come un tormentone scherzo¬ 
so, ma non troppo, è: «Che 
ethos hai?». Cioè che visione 
della vita, dei valori, della giu¬ 
stizia sociale riesci a conservare 
in un mondo governato dalla 
violenza della sperequazione? 
In quest'ottica anche Dio, «che 
di sabato fa i temporali», come 
Amleto detto Uccio, sono per¬ 
sonaggi di un piccolo paese 
dentro un paese più grande, l'I¬ 
talia. Un'Italia che resiste, che 
s'interroga, che ha perso il sen¬ 
so d'orientamento. Un'Italia 
non tanto delle cento città 
quanto dei mille paesi, abbarbi¬ 
cati al loro dialetto e alle loro 
chiusure. Magari per non mori¬ 
re o per ritrovare la direzione 
del volo. Grande Paolini, Paoli¬ 
ni blues. Un trionfo. 


■ SUCCESSO 
A VICENZA 

Da vero aflabiiatore 
l’attore del «Vajont» 
mette n scena 
su testi di Men^elk) 
alcuni riflessioni 
sidl’identità veneta 



ECCEZIONALE ANTEPRIMA 

per i lettori de l’Unità 

Lunedì 21 settennbre ore 21.00 

Cinema Nuovo Olimpia 

ROMA - Via in Lucina, 16/G 


prodotto da GAUNDRI FILM 
in collaborazione con ZDF ZwEiTES Deutches Flrnsehen 
RAI Radiotelevisione Italiana 



tra terra e ntare 


I . . 


un film dì 

CIUSEPI^ GAÙDiHO 
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Tutti coloro che si presenteranno con una copia de l’Unità il giorno 21 settembre dalle 9.30 
fino ad esaurimento biglietti in Via Due Macelli 23/13 riceveranno un invito valido per due persone 


Per informazioni tei. 06/69996437 
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Domenica 20 settembre 1998 


^ Dopo il nuovo deaeto del governo 
che fìssagli accessi a una condizione: 
la certezza di un lavoro regolare 


♦ Clandestini e permessi di soggiorno: 
le comuni vicende di tanti stranieri 
che hanno scelto la «via italiana» 


Così «cresce» rimmigrato 

Bloccati a Ventimiglia profughi in fuga 
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Un immigrato ai iavoro in una piccola fabbrica metalmeccanica veneta 


M.Marcotulli 


Clandestina o regolare che sia, più o meno cospicua, 
l'immigrazione non si ferma: anche ieri alla frontiera 
di Ventimiglia la polizia ha scoperto una cinquanti¬ 
na di profughi, tra cui molte donne e molti bambini, 
che viaggiavano ammassati sul treno Roma-Nizza, 
tutti in arrivo da Lecce e muniti di permesso di sog¬ 
giorno a scopo umanitario. Stavano tentando di 
espatriare evandendo i controlli e le leggi, ma sono 
stati accompagnati negli uffici di polizia dove sono 
stati identificati e poi trasferiti nei centri di accoglien¬ 
za della Liguria. Ma la polizia sospetta che 
almeno una trentina di loro sono riusciti a 
svignare i controlli.Quale sarà il loro desti¬ 
no? 1 più fortunati troveranno un lavoro, 
forse in regola ma più probabilmente in ne¬ 
ro. La nuova legge che consente all'immi¬ 
grato di mettersi in regola coi permessi an¬ 
che con un lavoro autonomo ha costituito 
un importante passo avanti. Grazie ad 
un'indagine dalla Caritas, conosciamo le 
professioni più gettonate dagli immigrati 
che negli ultimi anni hanno scelto un lavo¬ 
ro autonomo, un settore che ha visto rad¬ 
doppiare anche il numero dei permessi 
concessi per praticare un'attività in proprio. Dopo la 
legge Martelli, che nel 1990 ha liberalizzato l'accesso 
al lavoro autonomo da parte degli extracomunitari 
beneficiari della sanatoria, si è passati da 9.591 per¬ 
messi nel 1989 a 19.981 mel 1990, ed a 28 mila nel 
1994. Dopo la regolarizzazione del 1996, il rapporto 
percentuale tra lavoro autonomo ed il totale dei per¬ 
messi per motivi di lavoro è peggiorato. Motivo: il be¬ 
neficio della emersione è stato previsto solo per l'oc¬ 
cupazione dipendente: l'incidenza è stata solo del 5 o 
6 per cento. Da qui la richiesta, accolta nella legge 40 
di quest'anno, di riaprire le frontiere del lavoro auto¬ 


nomo . Il Veneto è tra le regioni che vanta un maggior 
numero di presenze straniere. Dal 9 al 10 ottobre 
prossimi a Mestre la Caritas e la Fondazione Migran- 
tes indicono un convegno sull'immigrazione per fa¬ 
re il punto dopo lo straordinario incremento del flus¬ 
so migratorio. A Milano, ì\ Foglio della pastorale del 
lavoro diretta da don Raffaello Ciccone, nel nu¬ 
mero 79 riporta il testo integrale del documento 
dei vescovi tedeschi del 1997: «Il modo di trattare 
gli immigrati è un banco di prova dell'apertura, 
della solidarietà della società». Una inda¬ 
gine dell'Irp (Istituto di ricerche del Cnr) 
sostiene che per il 64 per cento gli italia¬ 
ni sono favorevoli alla integrazione. 
Quali dunque i mestieri preferiti? Cuo¬ 
co, commerciante, artigiano, sarta, este¬ 
tista. Si può perfino distinguere le nazio¬ 
nalità. Gli egiziani nella ristorazione, gli 
indiani nel commercio all'ingrosso e 
nell'edilizia, i cinesi nella ristorazione, 
pelletteria e abbigliamento (hanno perfi¬ 
no sostituito gli artigiani italiani). I sene¬ 
galesi soprattutto nel commercio, le 
donne immigrate soprattutto come este¬ 
tiste, parrucchiere e sarte. Secondo un'indagine 
Istat, i paesi comunitari e gli altri paesi industria- 
lizzati che da tempo godono di condizioni giuri¬ 
diche di libero accesso, o comunque più favore¬ 
voli, raddoppiano o quasi l'incidenza italiana: si 
va dal 14,7 per cento dell'Unione europea, al 12,- 
8 dell'America del Nord, al 12,9 dell'Oceania. Per 
tutti i paesi extracomunitari nel loro complesso il 
rapporto tra lavoro autonomo e totale dei per¬ 
messi di lavoro scende al 6,2 per cento con note¬ 
voli differenze per aree geografiche. 

G.LAC. 


■ NUOVA 
GEOGRAFIA 
Del Veneto 
il primato 
delle presenze 
alla Piglia 
quello 

degli espulsi 


Rachìd: «Dai semafori alla benzina» 


Storia felice di un ex clandestino: il lavavetri passa alla stazione di servizio 


ORESTE PIVETTA 

MILANO «Iniziano a lavorare al¬ 
l'alba e lavorano sino al pomerig¬ 
gio inoltrato. Vivono in condi¬ 
zioni non dignitose, alcuni per 
strada, altri in case coloniche ab¬ 
bandonate. Non hanno garanzie 
per un contratto di lavoro, non i 
contributi, non l'assistenza sani¬ 
taria e spesso sono vittime dei lo¬ 
ro caporali e persino dei loro con¬ 
nazionali». Il clandestino, una 
vita di corsa tra l'affannosa ricer¬ 
ca di un lavoro e il riposo strappa¬ 
to alla fatica in un 
nascondiglio qual¬ 
siasi, il fosso accanto 
a una strada, il vuoto 
traipilonidiunpon- 
te, una capanna di 
lamiera. 

A Milano i carabi¬ 
nieri avevano sco¬ 
perto un'intero vil¬ 
laggio marocchino, 
a ridosso della mas¬ 
sicciata della ferro¬ 
via, sotto il cavalca¬ 
via lungo il quale un 
tempo correvano 
Coppi e Baldini negli ultimi chi¬ 
lometri delTrofeo Baracchi, peri- 
feriaunavoltaeterradiorti, ades¬ 
so si potrebbe dire «zona semi¬ 
centrale», cui il binari del treno 
hanno concesso per rispetto del 
demanio spazi inselvatichiti. Tra 
i rifiuti, nascosti da una natura 
paradossalmente abbondante, 
arbusti, erbacce, alberi, i maroc¬ 
chini poco alla volta avevano co¬ 
struito i loro rifugi, baracche di 
cartone e di lamiera e di plastica, 
teli di nailon disposti contro la 
pioggia. Ma, nella fortuna di quel 
luogo, i marocchini avevano 
pensato anche al loro villaggio o 
al loro quartiere. Così quando i 
carabinieri, grazie a qualche se¬ 
gnalazione, superarono l'intrico 
vegetale si imbatterono in una 
piazzetta strappata al fango, tut- 
t'attorno le baracche in cerchio e 
persino lo spazio intrattenimen¬ 
to, bar o mensa comune o sala 
riunioni. Autorganizzazione. I 
carabinieri trovarono anche 
qualche bustina di droga. Niente 
di più. Neppure merce rubata. I 
clandestini avevano trovato in¬ 
vece la loro casa e a loro modo, 
come potevano, la serenità e la 
tranquillità e la stabilità. 

I clandestini che raccolgono i 
pomodori paiono più sfortunati, 
affamati, maltrattati, indifesi, 
prede del racket e delle varie ma¬ 
fie, in ostaggio di chiunque. Lo 
scriveva appunto il vescovo di 
Foggia, monsignor Giuseppe Ca¬ 
sale, in un articolo pubblicato sul 
giornale della Diocesi. E invoca¬ 
va il «numero chiuso»: «Indivi¬ 
duato il numero di lavoratori au¬ 


a 


La fortuna 
di essere 
arrivati presto 
e di aver 
imparato 
l'italiano 




torizzati a venire in Italia, si stabi¬ 
liscano i contatti con i vari paesi 
per fissare le quote e contestual¬ 
mente si regolarizzi con un con¬ 
tratto stagionale la retribuzione 
garantendo le coperture stagio¬ 
nali». E concludeva il monsigno¬ 
re: «Rivolgo queste mie richieste 
al ministro del Lavoro e a quanti, 
a vario titolo, sono interessati al 
problema». Quanto possa il mi¬ 
nistro per il futuro è difficile dire. 
Per il passato le leggi sugli ingres¬ 
si e sui permessi di soggiorno non 
sono bastati. Armi severissime, 
però spuntate. Obbligavano 
l'immigrato a pre¬ 
sentare contratti di 
lavoro e di locazione. 
Una fabbrica e una 
casa, più difficile ave¬ 
re la seconda che la 
prima. Ma i clande¬ 
stini da soli non pos¬ 
sono fonteggiare la 
piaga del lavoro ne¬ 
ro, il lavoro che piace 
ai padroni, il più fles¬ 
sibile e il meno costo¬ 
so che ci si possa im¬ 
maginare. Chi prova 
ad uscire da quella 
condizione, chi non s'arrangia, 
chi non sceglie la strada della cri¬ 
minalità, dei racket, della prosti¬ 
tuzione, dello spaccio, cammina 
a lungo tra uffici di collocamen¬ 
to, dormitori pubblici, indirizzi 
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Quello del lavavetri è spesso il primo lavoro 


sconosciuti, delusioni. Maria Pa¬ 
ce Ottieri racconta in un bellissi¬ 
mo libro di qualche mese fa, 
«Stranieri», pubblicato da Rizzo¬ 
li, tante storie simili, componen¬ 
do un atlante di speranze che sva¬ 
niscono. Leggendole si scopre la 
divaricazioni tra le attese e la real¬ 
tà, tra i desideri di un ingegnere 
elettronico che non riesce nep¬ 


pure a fare il cameriere perchè 
«troppo scuro», di una ragazza al¬ 
banese che sarebbe felice d'essere 
una cameriere e si ritrova sul 
marciapiede. O di Gijkola Pel- 
lumb che si presenta al centro 
stranieri con la qualifica di «cal¬ 
ciatore professionista nella mi¬ 
glior squadra d'Abania». Gijkola 
arrivò in Italia nel 1991, scese da 


una nave dopo una violenta ma¬ 
reggiata a Brindisi, uno dei tanti 
delle «carrette del mare». Passò i 
primi giorni italiani nel porto di 
Brindisi, dormendo su due suc¬ 
chi neri dell'immondizia. Poi lo 
trasferirono in una caserma e in¬ 
fine in un albergo a Muterà. 
Quando gli rilasciarono una car¬ 
ta d'identità provvisoria salì a 


Nord. A Milano, poco fuori la sta¬ 
zione Centrale qualcuno gli rac¬ 
contò che poco distante in una 
chiesa gli avrebbero dato da 
mangiare. Ma a Milano era salito 
perchè a Milano c'erano il Milan 
e l'Inter. Ancora cerca una squa¬ 
dra. Nonha avuto fortuna. L'uni¬ 
co posto trovato fu nel dormito¬ 
rio di Fratei Ettore, il camilliano 
che raccoglie diseredati di ogni 
genere e di ogni lingua in un an¬ 
drone della stazione. 

Rachid, marocchino, ha avuto 
fortuna. Lo potete incontrare in 
tuta rossa, con la camicia d'ordi¬ 
nanza, la scritta della 
Esso sul berrettino, a 
un distributore di 
benzina dalle parti 
dello stadio Meazza. 

Racconta d'essere ar¬ 
rivato in Italia. Ha 
cominciato da lava¬ 
vetri, quando fare il 
lavavetri era ancora 
un mestiere. Sono 
spariti o quasi i lava¬ 
vetri. Erano i norda¬ 
fricani ad aver gua¬ 
dagnato per primi i 
semafori. Poi arriva¬ 
rono gli slavi. Ultimi sono stati 
gli albanesi. Ma gli albanesi chie¬ 
dono solito l'elemosina. Restano 
un paio di settimane e sparisco¬ 
no, sostituiti da un connaziona¬ 
le. Rachid puliva con energia. Ri¬ 




La sorpresa 
dei carabinieri 
di fronte 
al villaggio 
dei marocchini 
sotto la ferrovia 




QikI sogno naufragato nella fatica in nero 

Saleri (Cgil): «Perché il governo sbaglia, se quantifica i permessi annui» 


GIOVANNI LACCABO 

ROMA Lavorare in regola è la pa¬ 
rola magica per l'immigrato, la 
porta che gli spiana la corsa alla 
grande speranza che gli gonfiava il 
cuore quando ha lasciato il suo 
paese. Un sogno che, se riesce a 
dribblare la scorciatoia pericolosa 
del crimine, naufraga spesso nei 
meandri del lavoro nero. 

Anche per questo la Cgil critica 
la bozza del provvedimento del 
governo che vorrebbe quantifica¬ 
re i permessi annui: «Incongmen- 
te e contraddittorio». Il permesso - 
chiarisce il sindacato - va riferito ai 
criteri già approvati dal Senato ed 
al documento di programmazio¬ 
ne triennale, ed insieme occorre 
far emergere il lavoro nero e com¬ 
battere i criminali che sfruttano la 
manodopera clandestina. Il sin¬ 
dacato si dichiara «pronto a mobi¬ 
litarsi» affinchè, attraverso «pro¬ 


fonde modifiche», la stesura defi¬ 
nitiva del decreto risponda alla 
esigenza di «garantire la regolariz¬ 
zazione di tutti i soggetti presenti 
sul territorio italiano alla data del 
27 marzo 1998, a condizione che 
soddisfino i criteri del decreto». 

Il sommerso è un problema ben 
studiato dalla Cgil, come spiega 
Umberto Saleri che si occupa del¬ 
l'ufficio immigrazione a corso d'I¬ 
talia. C'è il nero del secondo lavo¬ 
ro di chi è regolare, italiano o stra¬ 
niero che sia. All'estremo opposto 
gli immigrati condannati al'a- 
pnea assoluta, fuorilegge a tutti gli 
effetti, sia legali che contrattuali, 
sia fiscali che politici. Tra i due poli 
- spiega ancora Saleri - le altre tipo¬ 
logie in una sorta di frontiera gri¬ 
gia. «Nell'insieme il lavoro nero 
occupa una dimensione enorme, 
si parla di milioni e evasioni con¬ 
tributive e fiscali». 

E gli immigrati? Come incide il 
fenomeno del sommerso sui flussi 


■ ViniME 
FANTASMA 
In regola sono 
150 mila 
Quasi il doppio 
i fuoril^e 
a rischio 
d’espulsione 


di immigrazio¬ 
ne? Le statisti¬ 
che del mini¬ 
stero del Lavo¬ 
ro, che ha svol¬ 
to migliaia di 
ispezioni, spie¬ 
gano che mi¬ 
gliaia e migliaia 
di aziende im¬ 
piegano immi¬ 
grati irregolari, 
una percentua¬ 
le consistente, 
ma non superiore a quella dei re¬ 
golari italiani. E all'interno di que¬ 
sta quota, si distingue una percen¬ 
tuale minore di immigrati con 
permesso ma senza contratto: 
«Ma quasi il 50 per cento degli im¬ 
migrati è fuorilegge, sia in rappor¬ 
to al contratto, sia perchè sprovvi¬ 
sti dipermesso». 

La dimensione del «nero» è as¬ 
sai più vasta: «Sono circa 150 mila 
gli immigrati in regola col permes¬ 


so e con lavoro regolare. Sembra 
una quota minima rispetto al 
complesso dell'immigrazione, 
ma vanno considerati gli irregola¬ 
ri che giuridicamente non posso¬ 
no entrare nel mercato del lavoro 
ufficiale, e siamo tra le 200 mila e 
le 300 mila unità, secondo le stime 
ufficiali. Gente gente che non po¬ 
trà svolgere un lavoro regolare. Ec¬ 
co perchè siamo contrari all'attua¬ 
le bozza di decreto che vuole 
quantificare i permessi: se è vero 
che gli irregolari sono oltre 200 
mila, prevedere di regolarizzarne 
solo 30 mila nel '98 vuol dire tra¬ 
scinarci per anni un bacino di irre¬ 
golarità che non farà altro che pre- 
carizzare il lavoro nero in genera¬ 
le. È una contraddizione con gli 
impegni contro il lavoro nero, che 
tra l'altro consente ricatti di ogni 
tipo: "Accontentati di 80, altri¬ 
menti ti sostituisco con l'imigrato 
che si accontenta di 60, e poi c'è il 
clandestino che mi ringrazia se 


prende 50"». Non convince la «fi¬ 
losofia» del decreto: «Partire dai 
numeri, invece che dalle persone e 
dai criteri, offre una immagine 
molto negativa del problema. Pre¬ 
vale la paura : mettiamone in rego¬ 
la solo 30 mila perchè altrimenti 
chissà cosa accade. E si complica 
terribilmente il problema perchè 
non si potrà mai programmare i 
nuovi flussi con una legge condi¬ 
zionata dai gravami pregressi». 
Ma attenti anche - avverte la Cgil - 
a non cadere nell'estremo oppo¬ 
sto, ossia ritenere che gli immigra¬ 
ti siano la causa del lavoro nero, il 
quale è una piaga nostra». 

E la legge 40 di quest'anno, che 
«apre» il lavoro autonomo agli im¬ 
migrati, facilitando così i permessi 
di soggiorni? «È solo il primo pas¬ 
so. È una legge abbastanza in equi¬ 
librio tra le esigenze di rigore e del¬ 
la integrazione, fondata su lavoro 
e famiglia, come prevede la Costi¬ 
tuzione. 


corda che con l'automobilista si 
stabiliva un rapporto di compli¬ 
cità. In fondo lui prestava un ser¬ 
vizio utile. Le prime sanatorie gli 
aprirono la strada dei corsi del co¬ 
mune. Soprattutto poteva impa¬ 
rare bene l'italiano e uscire dal 
ghetto. La lingua è una prigione. 
Per vivere è indispensabile impa¬ 
rare quella del paese che ospita. 
Ma non è facile. E se non s'impa¬ 
ra, capita di autoescludersi, 
emarginarsi. Rachid adesso parla 
bene l'italiano e soprattutto si 
presenta sempre con uno sorriso 
aperto. Fa promozione così alla 
sua benzina. Saluta 
con un sorridente: 
«buona giornata». 
Rispondo sempre: 
«speriamo». Rachid è 
ormai, dopo essere 
stato un clandestino 
e poi immigrato re¬ 
golarizzato, un lavo¬ 
ratore italiano. Versa 
i contributi, rappre¬ 
senta la garanzia più 
certa per la nostra fu¬ 
tura pensione. Non 
ha ancora figli però 
anche se spera di ave¬ 
re presto una moglie. Rachid sa¬ 
rebbe un buon partito. Quali pro¬ 
blema hai avuto? «Ho avuto for¬ 
tuna. Ma non bisogna mai la¬ 
sciarsi andare, non bisogna mai 
deprimersi. È facile per noi cade¬ 
re nella tentazione delTalcol. 
L'alcol rende felici e ammazza la 
fame. Ho avuto fortuna perchè o 
incontrato Said». Said? Said co¬ 
me Acuita, il marocchino che fu 
per un decennio l'uomo più ve¬ 
loce del mondo nel mezzofondo. 
«No, il mio Said è il capo». Quella 
di Said è un'altra storia. Said è riu¬ 
scito a diventare addirittura ge¬ 
store. La fortuna sua è stato di ar¬ 
rivare in Italia tra i primi alTini- 
zio degli anni Settanta: «Allora 
c'era soprattutto curiosità nei 
nostri confronti. Non ho mai 
sentito diffidenza e tanto meno 
ostilità. Poi noi non siamo tanto 
scuri. Lavoro era facile trovarne. 
Ha un certo punto sono diventa¬ 
to aiutante in una officina. Ma il 
meccanico lo avevo un po' fatto 
anche a casa mia, a Rabat. Sono 
arrivato qui, conoscendo il ge¬ 
store di prima. Sono subentrato, 
senza nessun problema». Come 
capita in tutto il mondo, Said ha 
dato lavoro ai suoi connazionali. 
«In realtà qui la concorrenza, nei 
primi anni, non è mai stata dura. 
Ho incontrato un paese ospitale, 
forse perchè eravamo davvero in 
pochi, non c'erano problemi a 
integrarsi. No razzismo in Italia». 
Razzista l'Italia potrebbe diven¬ 
tare, come lo è stata in passato. 
Dipende dai numeri, dallo stato 
dell'economia, anche dalla vo¬ 
lontà di chi arriva. 
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Tute blu, via al contratto 

Da mercoledì consultazioni sulla piattaforma 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Dopo una gestazione du¬ 
rata un bel po', segnata dai conflit¬ 
ti fino alla «sintesi unitaria», ovve¬ 
ro accurata mediazione tra le tre si¬ 
gle sindacali, tocca ora ai lavorato¬ 
ri metalmeccanici esprimersi sul 
rinnovo del loro contratto. 

Le assemblee nelle fabbriche 
potrebbero partire già alla metà 
della prossima settimana, ma pri¬ 
ma ancora saranno le segreterie di 
Fiom, Firn e Uilm a confrontarsi, 
in un incontro fissato per domani, 
su alcuni punti non proprio mar¬ 
ginali sui quali la discussione è ri¬ 


masta aperta. Uno per tutti: chi, 
tra il milione e mezzo di lavoratori 
della categoria, dovrà godere di 
un'effettiva riduzione dell'orario 
contrattuale che i sindacati han¬ 
no comunque deciso di proporre 
per quelli impegnati nei turni del¬ 
le notti e dei week-end. 

Ultime mediazioni, dunque, 
prima del «licenziamento» defini¬ 
tivo della bozza che martedì passe¬ 
rà invece al vaglio dei consigli ge¬ 
nerali unitari. Quindi approderà 
nei luoghi di lavoro. 

Il percorso - che per la prima vol¬ 
ta formalizza l'intreccio tra demo¬ 
crazia di organizzazione (coinvol¬ 
gimento degli iscritti) e quella 


«universale» (coinvolgimento dei 
lavoratori), si concluderà esatta¬ 
mente tra un mese, il 19 e il 20 ot¬ 
tobre, con un referendum tra i me¬ 
talmeccanici. Con l'invio della 
piattaforma a Federmeccanica, la 
trattativa entrerà nel vivo sarà dif¬ 
ficile evitare uno scontro durissi¬ 
mo. 

Sul tappeto non c'è soltanto la 
questione degli aumenti salariali, 
che fonti sindacali indicano - me¬ 
diamente - intorno alle SOmila lire 
mensili. La vera partita si gioca sul¬ 
la riduzione dell'orario di fatto. 
Rendendo più «fmibili» le ore di 
permesso retribuito che oggi solo 
una minoranza di lavoratori uti¬ 
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lizza nel corso dell'anno e, soprat¬ 
tutto, ponendo un freno al ricorso 
«smodato ed eccessivo» al lavoro 
straordinario. 

Queste in sintesi le due leve che 
Fiom Firn e Uilm indicano nella 
piattaforma per ridurre l'orario di 
fatto, «punto chiave, se si vuole 
creare nuova occupazione». «Il 
controllo degli straordinari in vi¬ 
sta dell'aumento dell'occupazio¬ 
ne è uno dei punti fondamentali 


della piattaforma dei metalmec¬ 
canici - ha spiegato il segretario ge¬ 
nerale della Fiom, Claudio Sabat- 
tini -, perché se non c'è il controllo 
degli orari di fatto resta inevitabile 
che le riduzioni d'orario alla fine si 
trasformino in straordinario e 
quindi non possono creare un oc¬ 
cupato in più. Questo in risposta 
anche a coloro che pensano che 
sla possibile dire 35 ore e avere 35 
ore con aumenti occupazionali». 


Elezioni Rsu statali 
Parte il confronto 

ROMA II confronto elettorale per le elezioni dei rap¬ 
presentanti unitari del personale nel pubblico im¬ 
piego è ormai partito: dal 18 al 20 novembre, infatti è 
previsto il primo turno di voto, mentre dal 23 al 25 
novembre sarà la volta del secondo appuntamento. 
I votanti sono circa tre milioni (1 milione nel com¬ 
parto scuola, 700 sanità, 700 enti locali, 18 ricerca, 
50 mila università, 230 mila ministeri). Tra gli adem¬ 
pimenti previsti nei prossimi giorni, c'è quella del 30 
settembre, che prevede l'avvio della costituzione 
della Rsu, mentre entro il 15 ottobre deve essere co¬ 
stituita la commissione elettorale e cinque giorni 
dopo c'è la presentazione delle liste.«È un grande 
momento di democrazia - spiega Antonio Foccillo, 
segretario confederale della UH - perché il sindacato 
prima ottenenva la sua legittimazione tramite l'ade¬ 
sione del lavoratore, ora passa 11 vaglio del voto che 
coinvolge tutta la platea dei dipendenti pubblici». 


Malpensa, la controffensiva Alitalia 

La compagnia di bandiera denuncia a Bmxelles le concorrenti straniere 
«Non si debbono vendere biglietti in partenza da linate dopo il 25 ottobre» 



L’aeroporto Malpensa di Milano Ansa 


SILVIA BIONDI 

ROMA Occhio al biglietto. Chi 
deve partire in aereo dopo il 25 
ottobre e vuole farlo da Milano 
con una compagnia europea stia 
molto attento. Ci sono compa¬ 
gnie che continuano indefesse a 
fare le prenotazioni da Linate, 
ma il 25 ottobre apre Malpensa e 
pur nel caos della bocciatura eu¬ 
ropea, del nuovo decreto mini¬ 
steriale che deve arrivare nei 
prossimi giorni, il nuovo scalo 
aprirà. Stabilire oggi quali siano i 
voli che partono da uno scalo an¬ 
ziché da un altro è prova ardua. 
L'Aduc (l'associazione del consu¬ 
matori) ha denunciato il fatto 
con un esposto alla Procura di 
Roma. Ed Ieri TAlitalla ha preso 
carta e penna e si è rivolta diretta- 
mente a Van Miert, a cui fa capo 
la Direzione generale della con¬ 
correnza della commissione eu¬ 
ropea, oltre che all'Autorità ga¬ 
rante della concorrenza e al mi¬ 
nistero dei trasporti. La compa¬ 
gnia di bandiera non fa esplicita¬ 
mente i nomi delle rivali, ma ba¬ 
sta leggere l'esposto dell'Aduc 
del giorno prima per vedere chi è 
sotto accusa. L'associazione dei 
consumatori chiama in causa 
British Airways, Lufthansa, Air 
France e Swissair e chiede ai ma¬ 
gistrati romani di indagare nei lo¬ 
ro confronti per il reato di frode 
in commercio. Alitalia, più sottil¬ 
mente, segnala a Van Miert che 
«da un ripetuto esame dei sistemi 
telematici di prenotazione Gali¬ 
leo, Amadeus e Sabré è risultato e 
risulta che, relativamente alla 
stagione invernale 1998/99, 1 
principali vettori europei hanno 
posto in vendita voli su Linate 
non consentiti a norma dei de¬ 
creti del ministro del trasporti». 
Un comportamento, spiega la 
compagnia italiana, «che disat¬ 
tende le disposizioni richiamate, 
ha determinato e determina un 


significativo danno nei confron¬ 
ti della scrivente società per gli 
evidenti, rilevanti riflessi negati¬ 
vi di natura commerciale che ne 
derivano». Nei corridoi del mini¬ 
stero dei trasporti, ovviamente, 
concordano. Quello che sta suc¬ 
cedendo è una vera e propria 
traffa e l'Ue, cosi presente e sensi¬ 
bile su Malpensa 2000, non può 
far finta di niente. 

Non è una querelle di poco 
conto. Il 25 ottobre apre Malpen¬ 
sa. Lo stabiliscono i decreti ema¬ 
nati dal ministro Claudio Bur¬ 
lando nel '96 e nel '97 e quindi i 
voli in partenza da Linate devo¬ 
no spostarsi sul nuovo scalo, con 
l'eccezione della navetta Mila- 
no-Roma. E se è vero che i prov¬ 


vedimenti del ministro sono sta¬ 
ti bocciati lo scorso mercoledì 
dalla Commissione europea per¬ 
ché la ripartizione del traffico fra 
i due scali in essi prevista è «di¬ 
scriminatoria e sproporzionata», 
sono ancora in vigore e lo reste¬ 
ranno finché il governo non avrà 
messo a punto un nuovo decre¬ 
to. In altre parole: Klnnock ha 
bocciato Burlando, ma deve esse¬ 
re il ministro italiano a riscrivere 
il decreto e, nell'attesa, sono i de¬ 
creti già emanati che devono es¬ 
sere rispettati. 

Burlando sta già lavorando al 
nuovo decreto, che dovrebbe es¬ 
sere pronto per i primi di ottobre. 
Ed il ministro è stato 1 primo ad 
essere informato da Alitalia sulla 


decisione di rivolgersi a Van 
Miert. D'altra parte Burlando era 
già stato avvisato dalla Sea, nei 
giorni scorsi, di quello che stava 
succedendo. CI sono compagnie 
europee che continuano a pre¬ 
notare voli, anche per dopo il 25 
ottobre. In partenza da Linate. 
Non solo: a fronte di tutti i pro¬ 
blemi logistici ed organizzativi 
per il trasferimento a Malpensa, 
ci sono compagnie europee che 
ancora non neppure richiesto 
l'attivazione delle linee telefoni¬ 
che. «Un atteggiamento di vero 
boicottaggio - dicono nell'en¬ 
tourage di Burlando - .Non si può 
non prendere in considerazione 
un decreto ministeriale». Va be¬ 
ne sentirsi forti dell'appoggio di 


Cofferatì 
«La CìsI sbaglia 
a scioperare» 

VENEZIA «Penso che gli scioperi 
quando sono fatti da una sola or¬ 
ganizzazione, siano nn errore». 
Lo ha detto ieri a Venezia, a mar¬ 
gine di nn incontro pubblico, il 
segretario generale della CgiI, 
SergioCofferati, commentando 
l’iniziativa di sciopero organiz¬ 
zata dalla CisI e che coinvolge i 
lavoratori di Linate. La Fit di Mi¬ 
lano ha indetto nna protesta di 
24ore, le prime quattro il 2otto- 
bre, contro lo spostamento mas¬ 
siccio di voli su Malpensa. 

«Credo che qnando un’oig;a- 
nizzazione sindacale da sola - ha 
ribadito il leader della CgiI - deci¬ 
de nona iniziativa di lotta, faccia 
nna scelta immagino meditata, 
ma non positiva. Noi ovviamente 
non eravamo d’accordocon l’a- 
stensionedal lavoro e infatti ab¬ 
biamo aderito allo sciopero» 


Klnnock, va bene che slamo in 
Europa, ma se si lavora In Italia 
non si possono ignorare le leggi 
italiane. «Stanno veramente ti¬ 
rando troppo la corda - dicono al 
ministero -. Alla fine ci resteran¬ 
no strozzati». 

Ora l'Antitrust europeo e quel¬ 
lo Italiano dovranno esprimersi. 
Alitalia è stata chiarissima, nelle 
sue missive. «Vendere biglietti su 
Linate nonostante ci siano due 
decreti ministeriali che lo vieta¬ 
no è un comportamento abusivo 
- si legge nella denuncia -. Ci au¬ 
guriamo che l'An ti trust ponga in 
essere tempestivamente quanto 
necessario per reprimerlo e adot¬ 
ti le eventuali sanzioni applicabi¬ 
li in casi del genere». 


RETROSCENA 


PAROLA D'ORDINE: STANIAMO 
IL TANDEM KINNOCK-VAN MIERT 


di SERGIO SERGI 

L a mossa dell'Alitalia ha palese¬ 
mente l'obiettivo di stanare da 
un silenzio ripetuto e sorprenden¬ 
te un collega di Neil Kinnock, vale a di¬ 
re l'attuale responsabile della Concor¬ 
renza, il fiammingo Karel Van Miert. 

Come mai il Cerbero della Concorren¬ 
za non ha speso una parola una nella 
vicenda Malpensa? Possibile che il 
commissario Van Miert, non abbia 
letto il parere della sua direzione generale che ha messo 
in risalto gli aspetti «contraddittori» dellabocciaturadel 
decreto daparte diBruxelles? 

L'Alitalia, agendo - immaginiamo - di concerto con la 
politica del governo, ha deciso di aprire nuovamente il 
fronte della Commissione con una denuncia che l'esecu¬ 
tivo comunitario non potrà non prendere in esame. In¬ 
dubbiamente, a Van Miert e agli altri commissari l'ini¬ 
ziativa della compagnia italiana provocherà unpo 'di di¬ 
sagio. Soprattutto perché hanno ignorato, al momento 
dei voto unanime sulla bocciatura di Malpensa-2000, i 
dubbi segnalati dal rapporto di cinque pagine scritto il 2 
settembre scorso dal direttore generale della DG4, Ale¬ 
xander Schaub e dal direttore aggiunto, Gianfranco Roc¬ 
ca. Un rapporto di segno opposto, inviato come parere a 
Van Miert ma anche a Santer, agli altri 19 commissari, 
ed a numerosi alti funzionari, nel quale si sostiene la tesi 
contraria a quella di Kinnock: «Non è vero - è il succo -che 
l'Alitalia usufruirà di due hub. L'unico, dopo il 25 otto¬ 
bre, sarà quello di Malpensa, Fiumicino rimarrà perleli- 
neeinteme e qualche sparutarottaintercontinentale». 

Quella sostenuta da Kinnock, e poi mercoledì scorso a 
Strasburgo dall'intera Commissione (Monti e Bonino 
compresi), dell'Alitalia favorita con due hub riforniti da 
Linate, è considerata da questo rapporto come «ipotesi 
che non corrisponde alla realtà». Gli alti funzionari di 
Van Miert hanno criticato le conclusioni dei loro colleghi 
della DG 7 (Trasparti) basate su dati che «dopo il 25 otto¬ 
bre saranno diventati obsoleti». Quando, appunto, di 
vero e proprio hub italiano ci sarà Malpensa2000. 

Perchè le considerazioni della DG4 sono state respin¬ 
te? Ed ancora: perché Van Miert non ha speso una sola 
parola per sostenere il lavoro dei suoi più stretti collabo¬ 
ratori? C'è una voce che circola nei corridoi della Com¬ 
missione che attribuirebbe un simile atteggiamento ad 
una sorta di tacito accordo di non interferenza tra Kin¬ 
nock e VanMiert.il primo, in cambio di non obiezioni al¬ 
la pratica Malpensa, non si sarebbe opposto alla salatis¬ 
sima multa di 273 milioni di ecu (circa 500 miliardi in 
lire) che, proprio il 16 settembre su proposta del commis¬ 
sario alla Concorrenza, è stata comminata a sedici com¬ 
pagnie marittime per aver abusato di «posizione domi¬ 
nante» violando le regole della libera concorrenza del 
trasporto europeo terrestre. Ovviamente, gli interessati 
sono pronti a smentire ma, forse, questa controffensiva 
puòfar scoppiare qualche contraddizione aBruxelles. 



Karel Van Miert 


«Alla Fiat chiediamo strategie» 

Dopo rannundo della cassa integrazione sindacati in allarme 


ANGELO FACCINETTO 

MILANO Non si deve tornare alla 
vecchia logica dell'uso alternato 
di straordinario e cassa integra¬ 
zione. E neppure si può accettare 
che, goccia dopo goccia, si passi 
dalla rottamazione alla stagna¬ 
zione per finire alla crisi di merca¬ 
to. Quello che serve è che la Fiat 
accetti di aprire con le parti socia¬ 
li e, se necessario, col governo, un 
serio confronto sulle proprie 
strategie di medio periodo. Per¬ 
ché al Lingotto non hanno solo il 
dovere di avere una strategia, 
hanno anche il dovere di comu¬ 
nicarla e discuterla, visto che in 
gioco c'è l'economia italiana. Pa¬ 
rola di Cesare Damiano, respon¬ 
sabile delle politiche contrattuali 
della Fiom. E di Pierpaolo Barel¬ 
la, segretario generale della Firn. 

Nessuno drammatizza, ma 
preoccupa il sindacato la decisio¬ 


ne della casa torinese di far ricor¬ 
so, per oltre 7mila dipendenti, al¬ 
la «cig» dopo nemmeno due me¬ 
si dalla fine degli incentivi e del 
relativo boom di vendite e di pro¬ 
fitti. Come preoccupa - a sottoli¬ 
nearlo è il leader della Fiom, 
Claudio Sabattini - che questo se¬ 
gnale di rallentamento produtti¬ 
vo giunga puntuale proprio alla 
vigilia del varo della piattaforma 
per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. Ma soprattutto 
preoccupa che la nostra maggio¬ 
re impresa privata non sia ancora 
riuscita - come sottolinea il segre¬ 
tario della Fiom Piemonte, Gior¬ 
gio Cremaschi - ad abbandonare 
il metodo della navigazione a vi¬ 
sta, per puntare, in Europa, su 
una crescita di qualità. In grado 
di metterla in qualche modo al ri¬ 
paro dai contraccolpi congiun¬ 
turali. Non è un caso che anche 
nei momenti di domanda «alta» 
in casa Fiat ci fossero dei cassinte- 


■ CLAUDIO 
SABAHINI 
Preoccupa che 
questo segnale 
anivi proprio 
alla v@lia 
del contratto 
metalmeccanico 


grati. Lo scorso 
luglio sono 
stati fermi in 
3mila, tra Are¬ 
se, Termoli e 
Cassino. Non 
solo. Per evita¬ 
re che nello 
stabilimento 
laziale ci fosse 
un'esplosione 


di «cig» si e re¬ 
so necessario 
spostare, da 
Torino, parte della produzione di 
«Marea». 


«Il fatto è - sottolinea Lello Raf- 
fo, responsabile Fiom del settore 
auto - che in questi lunghi mesi 
di boom di vendite la Fiat, in Ita¬ 
lia, ha ridotto dell'1,5 per cento 
la propria quota di mercato. Se a 
questo si aggiungono la forte pre¬ 
senza su mercati ad alto rischio (è 
il caso del Brasile e delle ripercus¬ 
sioni, già in atto, sullo stabili¬ 


mento di Sulmona, dove si fab¬ 
bricano gli ammortizzatori della 
«Palio») e le recenti dichiarazioni 
di Paolo Cantarella, che prefigu¬ 
rano un'espansione verso altri 
mercati, il quadro è completo». E 
piuttosto fosco. Dunque? «Biso¬ 
gna convocare al più presto - dice 
Raffo - il Comitato di consulta¬ 
zione previsto dal contratto 
aziendale e in quella sede affron¬ 
tare le questioni legate allo svi¬ 
luppo futuro del gruppo». Com¬ 
preso Tequilibrio delle quote di 
produzione tra Italia ed estero. 
Perché non è possibile continua¬ 
re a socializzare le perdite e a pri¬ 
vatizzare i profitti. E perchè, con¬ 
clude Cremaschi, un'altra cosa 
deve essere chiara: «Il sindacato 
non è disposto ad accettare nuo¬ 
vi tagli, come nel '94». E neppure 
ad aspettare che lo stop, nel 
2000, per le vecchie auto a «su¬ 
per» possa portare al (pur auspi¬ 
cato) rilancio del settore. 
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GIUNGLA D'ASFALTO 


DOPO SIENA LA VIGILANZA SI FA PIÙ STRETTA 


Il catasto delle strade 
per contare gli incidenti 


I carabinieri antidoping piombano 
tra i cavalli del palio di kitì 


Prevenzione, controlli e strade da migliorare. Ol¬ 
tre 330 miliardi in tre anni, tntti già individuati, e 
senza maggiori oneri per lo Stato. Ruota tutto at¬ 
torno a questi quattro punti il piano perla sicurez¬ 
za stradale messo a punto dal ministro dei Lavori 
Pubblici Paolo Costa e che verrà inserito nel colle¬ 
gato alla Finanziaria. Tra le principali novità l'isti¬ 
tuzione di un “catasto delle strade" per raccogliere 
i dati sul numero e il tipo degli incidenti, oltre a 
quelli sulle condizioni di manutenzione dei vari 
tratti. La rete viaria italiana sembra avere infatti 
dei punti neri dove il numero degli incidenti è più 
elevato a causa anche di una cattiva qualità delle 
strade: e allora, per aumentare la sicurezza degli 
automobilisti, occorrono interventi sulla pavi¬ 
mentazione, rifacimento della segnaletica, illumi¬ 
nazione delle gallerie, riduzione degli incroci, in¬ 
stallazione di spartitraffico. 
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Psicosi antidoping al palio d’Asti dopo le discusse vicende di Siena 


Psicosi antidoping al palio 
di Asti. Veterinari con ac¬ 
canto i carabinieri del nu¬ 
cleo antisofisticazioni. Blitz 
a sorpresa nelle scuderie do¬ 
ve si trovano i cavalli, atten¬ 
ti controlli dei registri per 
medicine, sequestro pre¬ 
ventivo di alcuni campioni 
di farmaci. La paura del do¬ 
ping non ha risparmiato il 
più antico palio italiano, 
quello che si correrà oggi ad 
Asti. La gara sta vivendo una 
vigilia dove alla tradiziona¬ 
le tensione tra concorrenh 
si è aggiunta la preoccupa¬ 
zione di mostrare che la cor¬ 


sa «non nasconde sotterfu¬ 
gi». Per evitare sorprese il 
sindaco Luigi Fiorio di Forza 
Italia, che è anche presiden¬ 
te del consiglio del palio, ha 
inserito in tutta fretta una 
norma contenente pesanti 
sanzioni per i proprietari dei 
cavalli eventualmente 
«trattati». 

La norma antidoping 
astigiana «provvisoria, ma 
molto più garantista - viene 
sottolineato - di quelle adot¬ 
tate negli ippodromi», pre¬ 
vede controlli pre-gara a 
sorteggio. «Cinque cavalli 
scelti a caso tra quelli in gara 


- ha spiegato il sindaco Fio¬ 
rio - saranno sottoposti, po¬ 
chi minuti prima della cor¬ 
sa, a specifiche analisi per 
verificare le loro condizioni 
di salute». Stesso trattamen¬ 
to per i primi tre cavalli che 
si classificheranno nella 
competizione. 

Il controllo anti-doping 
sui cavalli, accettata anche 
dal capitano del Palio, Ric¬ 
cardo Berzano, ha sollevato 
però non poche polemiche 
tra i proprietari degli anima¬ 
li convinti che «tanto bac¬ 
cano sia nocivo persino ai 
cavalli stessi». 


Non tagliate 1 faggi d'Abruzzo 

Il direttore Tassi denuncia: vogliono fame cassette della frutta 
Ma Legambiente polemizza: questo è un feudo di Fulco Pratesi 


MAURO SARTI 

MILANO Una marcia per salvare 
i boschi. Per attirare l'attenzio¬ 
ne su un grande patrimonio del 
nostro Paese. Echiedere un ulte¬ 
riore, e robusto, intervento del 
governo e delle Regioni. Questa 
volta con un testimonial d'ecce¬ 
zione: sarà infatti Carla Voltoli¬ 
na, la vedova del Presidente del¬ 
la Repubblica Sandro Pertini, a 
guidare la prima sfida alle seghe 
elettriche nel Parco Nazionale 
d'Abmzzo. Una guerra ai colpi 
d'accetta, dopo la denuncia del 
direttore della grande area pro¬ 
tetta. 

La notizia della marcia ecolo¬ 
gica è stata resa nota dall'Ente 
Parco. Che però non vuole la 
primogenitura, a lanciare l'idea 
é stata infatti la stessa Voltolina 
durante la sua recente visita al 
Parco per far visita all'orso "San- 
drino", il plantigrado che fu 
battezzato con il nome del pre¬ 
sidente Pertini, grande amante 
della natura e degli animali. 

Alla manifestazione, che an¬ 
cora non ha una data precisa, la 
signora Voltolina «porterà ami¬ 
ci e conoscenti». Un modo con¬ 
creto per fare tornare il parco sui 
taccuini degli addetti ai lavori. E 
lo farà spontaneamente - spie¬ 
gano da Pescasseroli - per attira¬ 
re l'attenzione della pubblica 
opinione su un pericolo da tem¬ 
po denunciato dal direttore del 
Parco Franco Tassi: «L'assalto ai 
boschi del Parco con la ripresa 
dei tagli a scopo industriale». 

Il Parco Nazionale d'Abruzzo, 
assieme al parco dello Stelvio, al 
Gran Paradiso, al Circeo e a 
quello di Calabria, è uno dei par¬ 
chi più antichi d'Italia. Ed ora ri¬ 
schia di perdere la chioma: mi¬ 
lioni di faggi salvati in tutti que¬ 
sti anni, e che ora potrebbero fi¬ 
nire abbattuti. La denuncia che 
arriva dalla direzione del Parco 


parla chiaro: «Negli ultimi de¬ 
cenni - dice Tassi - sono stati spe¬ 
si complessivamente circa 20 
miliardi di lire, sottraendo al ta¬ 
glio qualcosa come 6 milioni di 
faggi che ora rischiano definire 
miseramente in tavolame di se¬ 
conda scelta, cassette da frutta e 
legna da ardere». 

Un Sos accorato quello del di¬ 
rettore del parco che però non 
viene raccolto da tutte le asso¬ 
ciazioni ambientaliste. Ed è so¬ 
prattutto Legambiente a non 
vedere quel pericolo imminen¬ 
te denunciato dallo stesso diret¬ 
tore. Tutt'altro: «Il vero proble¬ 
ma del Parco Nazionale d'A¬ 
bmzzo - polemizza Corrado 
Guacci, consigliere per Legam¬ 
biente nel consiglio direttivo 
del Parco - non sono gli alberi. 
Dobbiamo invece denunciare 
che la gestione dell'area è diven¬ 
tata ormai un fatto personale 
del presidente Fulco Pratesi e del 
direttore FrancoTassi. Piùvolte, 
e da tempo, ho scritto al mini¬ 
stro dell'Ambiente Ronchi per 
sollevare questo problema, ma 
non ho mai ricevuto risposta. 
Credo che ormai si possa chiara¬ 
mente parlare di problema di 
democrazia interna nella ge¬ 
stione del Parco Nazionale d'A¬ 
bmzzo». 

Una polemica dura, che arri¬ 
va non molti giorni dopo le di¬ 
missioni di Paolo Petrilli dal par¬ 
co del Gargano. Altre questioni 
in ballo, certo. Ma pur temi deli¬ 
cati, anche perché Pratesi, presi¬ 
dente del parco, è anche presi¬ 
dente nazionale del Wwf. Guer¬ 
ra fra associazioni allora? Per ora 
in ballo ci sono i faggi del Parco 
Nazionale d'Abmzzo. Problema 
concreto, e da risolvere in fretta. 

La marcia ecologica sarà uno 
stmniento di pressione. Servi¬ 
rà? È scettico Guacci: «Il parco 
più famoso d'Italia non può es¬ 
sere gestito così. Ormai è diven¬ 
tato un feudo personale» 


L'INTERVISTA 


Renzi: più guardie in campo 
per salvare il verde 
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Cresce il 
numero delle 
aree destinate 
a parco 
nazionale ma 
ora è 

necessario un 

adeguato 

controllo 


Quindici nuovi parchi nazionali in soli 7 anni. 
Una legge quadro del '91 che mette finalmente 
ordine nel grande arcipelago dei boschi e delle co¬ 
ste italiane, ma anche tante preoccupazioni. Una 
su tutte: la poca sorveglianza che il corpo forestale 
dello Stato è riuscito a mettere in campo in questi 
anni. Per Fabio Renzi, responsabile nazionale dei 
parchi per Legambiente, il problema delle oasi 
naturali in Italia viaggia su due velocità. Perché se 
da un lato non c'è che da felicitarsi dei nuovi nati - 
solo per fare qualche esempio: le Dolomiti Bellu¬ 
nesi, l'Arcipelago toscano, le Foreste casentinesi, 
il Gargano, il Vesuvio, ecc. - dall'altro c'è ancora 
tanto da fare. «Per mettere in campo un controllo 
adeguato dei nostri parchi nazionali servirebbe 
una guardia forestale ogni mille ettari - spiega 
Renzi - invece siamo ben lontani da questo obiet¬ 
tivo». Altra cosa è poi il pericolo turismo. Che 
sembra quasi un controsenso, oppure una preoc¬ 
cupazione eccessiva, ma ha un suo fondo di pro¬ 
fonda verità. Migliaia e migliaia di visitatori, e so¬ 
no tanti quelli che vanno in tutte le stagioni nei 
nostri bei parchi nazionali, richiedono strutture e 
infrastmtture. E conseguentemente un particola¬ 
re occhio di riguardo: «I nuovi flussi turistici - con¬ 
tinua Renzi - devono essere orientati, program¬ 
mati, seguiti. Tutto questo richiede uno sforzo ul¬ 
teriore». 

Per Legambiente il problema dei tagli boschivi 
non è generalizzato. Più grave resta invece - anche 
qui, ahinoi - la divisione fra Nord e Sud. Meglio, 
fra Centro-Nord e Centro-Sud. Tra il Gargano, so¬ 
no dell'altro ieri le dimissioni del presidente Pao¬ 
lo Petrilli, e lo Stelvio. «Qui entra in campo l'effi¬ 
cienza degli enti locali, la loro capacità di farsi ca¬ 
rico delle richieste che arrivano dalle aree protet¬ 
te. Al Sud questo problema è serio, tanto che sono 
gli stessi gestori dei parchi a dover intervenire di¬ 
rettamente per la realizzazione di molte infra¬ 
strutture necessarie nell'area. Il caso delle fogna¬ 
ture è solo un esempio. Uno fra i tanti. Resta però 
una grande soddisfazione: con i nuovi parchi sia¬ 
mo riusciti a passare da un'ottica di protezione, ad 
una visione più adeguata che guarda alla conser¬ 
vazione». 

M.S. 


PATRIMONIO Dy 
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Dopo Testate degli incendi 
una pianta salva un albero 

s 


uccesso dell’operazione Be¬ 
niamino, a difesa delle fore¬ 
ste italiane. Nelle 1.300 piaz¬ 
ze presidiate dai volontari del 
WWF molti i contributi offer¬ 
ti. «Dopo un’estate difuoco, 
che ha bruciato oHreOl.OOÓ 
ettari di foreste, gli italiani 
hanno sentito il bisogno difa- 
requalcosa di concreto per i 
nostri alberi -ha commentato 
Fulco Pratesi, presidentedel 


WWF - Se riusciremo a consegnare 
entro domani le 150.000 piante, i fon¬ 
di raccolti si trasformeranno in centi¬ 
naia di ore di campi antincendio, di et¬ 
tari di bosco protetti da incuria eta- 
glio selvaggio e messi a disposizione 
di tutti i cittadini». Con i fondi raccolti 
nelle quattro edizioni scorse, il WWF 
ha salvato e protetto 15.000ettari di 
foreste. Domani si potranno ritirare le 
piante: persa pere qual è la piazza più 
vicina chiamate06/844.97.450. 


Sessantamila 
ettari di boschi 
e tanti animali 
in vai di Sangro 

Nasce nel 1923 il parco nazionale 
d'Abmzzo. La riserva di caccia 
reale, sulla base di un regio decre¬ 
to, diviene il primo nucleo di 
questa grande area protetta. Suc¬ 
cessivi ampliamenti hanno con¬ 
sentito di raggiungere gli attuali 
44000 ettari anche se il parco 
non è certo l'area protetta più va¬ 
sta d'Ahmzzo, né quella con le 
montagne più alte. Se si guarda 
però alle 60 specie di mammiferi, 
ai 230 uccelli, alle 1900 piante è 
certo la più concentrata sintesi 
delle caratteristiche naturali del- 
l'Appennino, un'oasi naturali¬ 
stica incastonata al confine di tre 
regioni, Abmzzo, Lazio e Molise. 

Le montagne disposte su due 
principali allineamenti, racchiu¬ 
dono alEinterno la vallata del 
Sangro, caratterizzata da nume¬ 
rose valli laterali e da un notevole 
sviluppo di boschi. Le tempera¬ 
ture relativamente basse (valori 
medi intorno ai 10 gradi) deter¬ 
minano, grazie alla notevole 
quantità di piogge ed alla loro di¬ 
stribuzione nell'anno, un clima 
in generale privo di periodi aridi, 
soprattutto nelle aree più inter¬ 
ne, mentre alle quote inferiori e 
sui versanti occidentali sono più 
evidenti le influenze di tipo me¬ 
diterraneo. 

Al Parco vero e proprio, si ag¬ 
giungono oltre 60.000 ettari di 
"zona di protezione esterna", 
sulla quale gravano vincoli di tu¬ 
tela più attenuati, e che com¬ 
prende un ampio anello intorno 
all'area del Parco. La presenza 
dell'area protetta ha radicalmen¬ 
te rivoluzionato l'economia del¬ 
l'area, in passato basata soprat¬ 
tutto sulla pastorizia e lo sfrutta¬ 
mento delle foreste, oggi legata 
in modo decisivo al turismo, con 
un flusso stimato intorno ai 2 mi¬ 
lioni di visitatori l'anno. L'Ente 
Parco possiede soltanto 400 etta¬ 
ri, ma ne ha circa 20.000 in ge¬ 
stione tramite varie forme di af¬ 
fitto ed indennizzo. 
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un’Italia che sa, un’Italia che vale 

RIFORMARE 
LA RICERCA 

razione del Governo, le risorse 
e gli strumenti di programmazione 
e valutazione 

Coordina 

Barbara Pollaslrini 

Interviene 

Luigi Beriinguer 


Roma, martedì 29 settembre 1998, ore 14,30 
via delle Botteghe Oscure 4 



Associazione dei Saperi Aurora 


CENTRO ROMANO 
DI RICERCHE 
POUTICHE E CULTURAU 


Presentazione di ITINERA 
del Prof. Alfio CORTONESI 

Incontro su: 

La Sinistra 
E l’esperienza 
DEL Governo Prodi 

Introduce: 

On. Antonino CUFFARO 


30 Settembre 1998 Ore 17.00 
Centro Congressi Cavour - Roma Via Cavour, 50/a 
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IL COMMENTO 


V 


UN POPOLO CHE NON TROVA SPAZIO NELLE CIITA 


DARIO CECCARELLI 

I l fatto lievita e va segnalato: in Italia c'è un 
popolo, chiamiamolo così, di appassionati e 
praticanti della bicicletta che non trova spazi, 
strade, parcheggi, corsie preferenziali. Le grandi 
città, Milano in testa (ma anche le altre non 
scherzano), sembrano studiate e disegnate per re¬ 
spingere chiunque osi spostarsi sulle due ruote. 
Magari si riapre il Vigorelli, il santuario degli an¬ 
ni Sessanta, ma poi non si fa nulla per invogliare 
all'uso della bicicletta. 

Eppure, basta leggere le cifre d'affluenza al Sa¬ 
lone del ciclo (che si chiude stasera a Milano) per 
rendersi conto che c'è una fortissima richiesta di 
bicicletta. Oltre centomila persone per quattro 
giorni hanno riempito i padiglioni del Portello. 
Un pubblico speciale: educato, competente, sen¬ 
sibile ai problemi ecologici e del traffico, e che an¬ 
che quando fa il tifo non va fuori di testa. Unpub- 


blico trasver¬ 
sale perché 
equamente 
rappresenta¬ 
to: uomini e 
donne, giova¬ 
ni e anziani, 
bambini e 
bambine, 
ecologisti e 
cacciatori, muratori e professori, occupati e disoc¬ 
cupati, navigatori d'Intemet e navigatori solitari. 
Di tutto un po', un Italia che pedala senza leader e 
rappresentati politici che facciano sentire la sua 
voce. Peggio: la «politica» si fa sentire nel suo mo¬ 
do più deteriore: strette di mano ai vincitori, ta¬ 
glio di nastri, congratulazioni telefoniche fuori 
tempo massimo, presenzialismo della peggiore 


specie. Anche il presidente del Consiglio, Roma¬ 
no Prodi, cicloamatore praticante in tempi non 
sospetti, ha un rapporto ludico con la bicicletta 
che non si traduce, però, in iniziative concrete per 
facilitarne l'utilizzo nelle grandi e piccole città. 

Entriamo in Europa, ma solo in automobile: 
perché se in treno e in aereo siamo in forte ritardo, 
con le biciclette non siamo neppure partiti. Al 
massimo qualche discreta esperienza locale, ma 
solo grazie alla buona volontà di qualche ammi- 
stratorepiù avveduto. Le città sono infartate dal 
traffico, ma alla soluzione più semplice nessuno 
ci pensa. Passi per Roma, dove con i suoi colli bi¬ 
sogna avere il passo di Pantani, ma Milano? Mi¬ 
lano è piatta come un biliardo, ha un milione di 
auto che entrano ed escono ogni giorno, ma mori¬ 
re se si apre una una corsia ciclabile. Vero signor 
sindaco? 


■ piste CICLABILI 

Intasati dal traffico 
ma nessuno pensa 
a costmire 
percorsi specifici 
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Pantani ha fatto un altro miracolo 

Mercato della bid dalla crisi nera al boom e lui: «È vero, è merito mio» 


Marco Pantani 
al salone 
internazionale 
del Ciclo diesi 
chiude oggi a 
Milano 


DARIO CECCARELLI 

MILANO «Ecco Pantani! ecco Pan¬ 
tani! Un boato, preceduto da una 
vibrazione che elettrizza la folla, 
annuncia l'arrivo del piccolo 
grande campione. Non siamo sul¬ 
la cima del Mortirolo o di Les Deux 
Alpes, ma nei 1 Smila metri del 
Sóesimo salone internazionale 
del Ciclo, praticamente in pianu¬ 
ra direbbe un esperto perché i pa¬ 
diglioni 15 e 16 del nuovo Portello 
si sviluppano tutti al pianterreno. 
Ma Pantani è Pantani, il vincitore 
del Giro e del Tour, e tutta la gente, 
la sua gente, che fino a un attimo 
prima osservava in religioso silen¬ 
zio le meraviglie del salone, si ac¬ 
calca intorno al suo idolo. 

Non è una scena da stadio, per¬ 
ché sono tutti molto educati, ma 
l'amore è amore: e Pantani, 5 6 chi¬ 
li in jeans neri, camicia nera e scar¬ 
pe da trekking, si ferma per qual¬ 
che secondo: indietro non può 
andare, tanto vale quindi buttarsi 
nel mucchio sperando in un mira¬ 
colo, come quando passa nelle ul¬ 
time rampe di una salita e il corri¬ 
doio dei tifosi si fa sempre più sof¬ 
focante. 11 traguardo, adesso, è lo 
stand della Bianchi, l'azienda del¬ 
lo storico marchio celeste, 1000 
metri quadrati da far girar la testa, 
una specie di Eurodisney della bi¬ 
cicletta, con piste sterrate per pro¬ 
vare le mountain bike, gli ultimo 
modelli da corsa, accessori a go¬ 
gò, telai superleggeri, bici da cro¬ 
nometro e tutto quanto può man¬ 
dar fuori di testa gli aficionados di 
Pantani. C'è anche un palcosceni¬ 
co, sul quale i Dj di Radio RTL fan¬ 
no un baccano infernale accom¬ 
pagnando il tutto con musiche, 
giochi e lazzi che mandano in fi¬ 
brillazione i ciclofili under 21 con 
il cappellino allajovanotti. 

Tutti lo vogliono, tutti lo cerca¬ 
no. Lo vuole Formigoni, che s'infi¬ 
la dovunque come il prezzemolo, 
lo vuole Scalpelli, l'assessore allo 
sport, lo vogliono i padroni di casa 
della Bianchi, lo vuole soprattutto 
Bruno Pizzul, il decano dei tele- 
cronisti. Pantani, accompagnato 
da Gimondi, che gli fa da apripi¬ 
sta, si concede a tutti. Pacato, qua¬ 
si rassegnato a tanto amore, dice 
cose piene di buon senso: «Se mi 
dà fastidio tutta questa pressione? 
No, è normale, lo rappresento 
qualcosa per gli appassionati, e 
quindi è mio dovere esserci, ri¬ 
spondere a tutti. Mi danno fasti¬ 
dio certi eccessi, come i fotografi 
nascosti sotto casa. La mia vita pri¬ 
vata va rispettata. Se alcune riviste 
non comprassero questo tipo di 
foto, il problema non esistereb¬ 
be». Un diluvio di domande. Ma 
Pantani non si tira indietro: 
«Quanto conta la mia ragazza? 
Quando corro non conta niente, 
quando invece torno a casa conta 
moltissimo. La vita privata è im¬ 
portante, per questo non vedo l'o¬ 
ra di andare in vacanza. Ci andrò 
in ottobre, perché poi da novem¬ 
bre dovrò riprendere gli allena¬ 
menti. Bisogna rivedere il calen¬ 
dario. Si deve tornare a correre dal¬ 
la Sanremo al Lombardia, con il 
mondiale in agosto». 

Si parla anche del mercato della 
bicicletta, e di quanto abbiano in¬ 
fluito le sue vittorie nelle vendite. 
La risposta è immediata, quasi sor¬ 
prendente per franchezza: «È un 
dato di fatto, basta guardare le sta¬ 


tistiche». Felice Gimondi, ammi¬ 
nistratore delegato della Bianchi, 
la squadra che ha ingaggiato Pan¬ 
tani per altri tre anni (tre miliardi e 
mezzo a stagione), commenta con 
rassegnata saggezza: «Quando 
vinsi io non c'era tante gente, ma i 
tempi sono cambiati e Marco sa 
catturare l'interesse dei giovani». 

Già, Pantani è uno straordina¬ 
rio volano del mercato ciclistico. 1 
produttori italiani infatti avevano 
investito molto su questo salone 
per cercare una via d'uscita dalla 
crisi, una crisi che negli ultimi due 
anni aveva bruscamente rallenta¬ 
to le esportazioni e la produzione 
intorno ai quattro milioni di pezzi 
all'anno. Sembrava crisi nera, ad¬ 
dirittura «epocale» come la defin- 
sce Costantino Ruggero, segreta¬ 
rio generale del salone. Invece i 
voli di Pantani a Giro e Tour han¬ 
no dato una formidabile scossa al- 
levendite. 

«In realtà, c'era un problema di 
saturazione» spiega Ruggero. «Per 
anni abbiamo vissuto sul boom 
delle mountain bike, un mercato 
che va ancora fortissimo negli Sta¬ 
ti Uniti e in generale all'estero. Qui 
in Italia puntiamo sempre più alla 
bicicletta da corsa. Qui abbiamo 
maestri come Colnago, De Rosa, 
Pinarello e tantissimi altri che pro¬ 
ducono modelli all'avanguardia. 

All'inizio, ave¬ 
vamo avuto 
qualche timore 
a fare un salone 
esclusivamen¬ 
te centrato sul¬ 
le biciclette. 
Prima si faceva 
anche con le 
moto, ma era 
una fiera bien¬ 
nale. Per regge¬ 
re la concor¬ 
renza con le ai¬ 
europee, come 


■ IL SALONE 
DI MILANO 
Folla record 
ed entusiasmo 
per I campione 
e per i modelli 
dei maesbi 
delle due mote 

tre grandi fiere 
quelle di Colonia e di Friedri- 
chshafen, abbiamo dovuto accet¬ 
tare la sfida. Beh, non poteva an¬ 
dar meglio. Fin dal primo giorno 
c'è stata un'affluenza straordina¬ 
ria, un fiume di gente dalla matti¬ 
na alla sera. Non ancora siamo riu¬ 
sciti a fare bene i calcoli, ma alla fi¬ 
ne saremo sulle centoventimila 


persone. ». 

Le cifre parlano da sole: 500 
espositori in rappresentanza di 24 
paesi con gli spazi già venduti da 
tempo. Di novità ce ne sono di tut¬ 
ti i tipi: biciclette che sembrano 
dei gioielli, con telai in allumio 
sempre più leggeri. Prezzi di tutti i 
tipi, alcuni anche astronomici, al¬ 
tri più a buon mercato. C'è il futu¬ 
ro, ma anche il passato: la Bianchi 
con la quale Gimondi vinse il suo 
ultimo Giro d'Italia, la bici con la 
quale Fausto Coppi pedalava nel 
1936 e '37 per raggiungere la salu¬ 
meria di Novi Ligure. Una miniera 
di offerte: occhiali, caschetti, 
guanti, scarpette, integratori ali¬ 
mentari, cambi sofisticatissimi, 
telai in carbonio a doppia armo- 
tizzazione, la bici d'avventura 
Porsche che ha accompagnato 
Paolo Venturini nel suo « Canguro 
raid», 4000 chilometri attraverso 
l'Australia. 

Anche il pubblico è particolare: 
giovani, vecchi, mezza età, mol¬ 
tissime donne (l'ingresso per loro 
era gratuito). Gente molto educa¬ 
ta, tranquilla, che fa le code senza 
spingere, che guarda tutto con 
competenza e passione. 
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QUI MILANO 


Con il retrovisore 
per non essere travolti 


Festa al Vigorelli 


Pedalata ecologica 
per le vie del centro 

Si comincia con «Milano che pedala», tradizionale manifestazio¬ 
ne per sensibilizzare all’uso della bicicletta in città. In prima 
fila le scuole medie che apriranno la manifestazioni alle 10 (ri¬ 
trovo alle 9,30) in via Dante. Ci si può iscrivere all’ultimo mo¬ 
mento. Alle 10 al Vigorelli per la riapertura ricco programma 
che parte con giochi per bambini di hockey su prato e football 
americano. Ore 14 Giro d’Italia delle piste (scratch). 14,20 par¬ 
tita di hockey su prato, 14,45 Giro d’Italia piste, gare ad elimi¬ 
nazione. Ore 15,10: football americano, ore 15,30 intervento del 
sindaco. Ore 16,15: collegamento con «Quelli del calcio...». 
0rel8,30 Giro d’Italia: individuali a punti. Ingresso gratuito. 


MILANO Che cosa succede a Mi¬ 
lano? Centomila persone al salo¬ 
ne del Ciclo, il Vigorelli che ria¬ 
pre dopo 13 anni di silenzio e di 
demagogia (gli fu fatale la grande 
nevicata del 1985), cicloraduni, 
manifestazioni su due ruote, bi- 
ciclettate ecologiche. Dopo anni 
di letargo, Milano torna a pedala¬ 
re. Perfino il tribunale di Milano, 
con una sentenza deU'ottava se¬ 
zione civile, dice sì alle biciclette 
nei cortili. In ogni condominio 
sarà obbligatorio mettere una ra- 
strelleria in modo che i ciclisti, 
postini o quant'altri, non venga¬ 
no respinti sul marciapiede. 

Ma è solo una mano di vernice 
per coprire la ruggine? Una cop¬ 
pia che, di biciclette e di velodro¬ 
mi, se ne intendono, cioè Anto¬ 
nio Maspes e Sante Gaiardoni, i 
due grandi pistard degli anni d'o¬ 
ro della pista, lo temono. «Non 
voglio fare il guastafeste» commenta 
Gaiardoni «ma ho l'impressione che la ria¬ 
pertura del Vigorelli sia il classico fuoco di 
paglia. Non basta aprirlo, bisogna anche 
gestirlo, organizzare delle scuole, coordi¬ 
nare un'attività costante che faccia da ri¬ 
chiamo per i più giovani. La pista ormai vi¬ 
ve di ricordi. Chi va al Vigorelli? Ci voglio¬ 
no istruttori, gente motivata, iniziative 
spettacolari, lo sono pessimista. Del resto, 
basta guardare le strade di Milano, lo ho 
un negozio di biciclette, ma bisogna avere 
un bel coraggio per affrontare in bici un 
traffico così caotico. Nel migliore dei casi 
si respira il gas dei camion e delle auto. Nel 
mio piccolo, ho anche costruito uno spe¬ 
ciale specchietto retrovisore per evitare 
d'essere travolti. Ma non basta, ci vole ben 
altro. Rimpianto dei miei tempi? No, io 
rimpiango solo quel clima magico e irripe¬ 
tibile. Per vedere le sfide con Maspes i ba¬ 
garini facevano pagare un biglietto 


300mila lire, a gente non riusciva ad en¬ 
trare. Avevo vent'anni. Ora ne ho 59 e 
trenta chili in più». 

Anche Antonio Maspes è molto critico. 
«11 Vigorelli? Mah, sono poco convinto. 
Lasciatemi fare un paragone: un bambino 
può anche essere di buona famiglia, ma se 
vive nella giungla crescerà come un'ani¬ 
male. Ora il Vigorelli viene ribattezzato, 
ma deve crescere bene, facendolo cono¬ 
scere ai milanesi, creando una seria scuola 
di istruttori che spieghino ai bambini 
quanto sia bello e poco pericoloso correre 
in pista. 11 problema è che a Milano in bici¬ 
cletta non si può andare. Dove sono le pi¬ 
ste ciclabili? lo non ne vedo più. Quelle 
che c'erano sono diventate dei parcheggi. 
Ai miei tempi, quando ero ragazzo, non 
c'era il traffico di adesso. Ora è pazzesco. 
Negli altri paesi, le auto vengono tenute 
fuori dal centro. Qui è terra di nessuno ». 

DA.CE. 


foto di Uliano Lucas 


QUI MODENA 


Tutti a pigiar sui pedali 
nel regno dell'auto 


Il giro d'affari 


Centomila occupati 

con fatturato di 2000 miliardi 

Le aziende delle biciclette danno lavoro a oltre lOOmila perso¬ 
ne e hanno un fatturato che supera i 2000 miliardi. Negli ultimi 
anni, per cause diverse (la saturazione del mercato delle 
mountain bike) la produzione italiana è passata dai 5 milioni 
SOOmila pezzi del 1994 ai 3 milioni e 900mila dello scorso an¬ 
no. Stesso discorso anche per le esportazioni crollate dal 3 mi¬ 
lioni e mezzo di cinque anni fa al milione e mezzo del 1997. 
L’andamento negativo si è riproposto anche nei primi mesi del¬ 
l’anno, ma nell’estate qualcosa si è mosso grazie ai successi di 
Bartoli e Ballerini nelle classiche del Nord e soprattutto delle 
vittorie di Pantani al Giro d’Italia e al Tour de France. 


SILVIA FABBRI 

MODENA Passeggiando per Mo¬ 
dena se ne vedono ovunque: par¬ 
cheggiate davanti a tutti gli uffici, 
alle scuole, sotto i portici. La usa¬ 
no gli adulti - uomini e donne - i 
bambini e i ragazzi. Gli anziani 
non potrebbero mai uscire senza. 
Insomma, la bicicletta è, per i mo¬ 
denesi, non lo svago della dome¬ 
nica pomeriggio o il modo per fare 
una passeggiata di salute, ma il 
principale mezzo di spostamento 
per le vie della città. Pagine e pagi¬ 
ne di letteratura hanno narrato le 
grazie delle donne emiliane ap¬ 
poggiate sul sellino, da Parma a 
Bologna: la bici è una costante 
lungo tutto Tasse della via Emilia, 
grazie anche all'assenza di salite e 
discese. Modena - che come tutta 
l'Emilia è per tradizione terra di bi¬ 
ciclette - è consapevole di essere una città di 
pedalatori: e allora si è dotata di ben 67 chi¬ 
lometri tutti urbani di piste ciclabili (per 
180 mila abitanti) che attraversano i quar¬ 
tieri e i parchi dalla periferia al centro stori¬ 
co. Che non può essere attraversato dal traf¬ 
fico delle auto private. L'amministrazione 
comunale, negli anni, ha realizzato un pia¬ 
no che ha previsto la creazione di corsie de¬ 
dicate alle due ruote là dove non c'erano, 
sottraendo spazio, in qualche caso, alla pri¬ 
ma donna delle città, l'automobile. Ma tut¬ 
te le nuove strade, o quelle che vengono ri- 
strutturate per manutenzione, nascono già 
con la striscia d'asfalto vietatissima alle au¬ 
to, separata dai tubi di scarico da cespugli e 
alberi. 

Praticamente, è possibile oggi girare tutta 
la città senza mai scendere dalla bici e usan¬ 
do solo le piste ciclabili, anche se in alcuni 
tratti sono state un po' "inventate", strap¬ 
pate con cordoli o semplici strisce gialle a 


strade progettate negli anni '50, strette e in¬ 
gombrate da parcheggi, marciapiedi e altri 
interventi urbanistici. E non è raro, nean¬ 
che nella città delle bici, trovare automobi¬ 
listi arroganti che parcheggiano oltrepas¬ 
sando le strisce gialle della frontiera anti¬ 
motori. Va detto, del resto, che una rete tal¬ 
mente vasta di ciclabili ha bisogno di ma¬ 
nutenzione continua: per l'ultimo piano di 
manutenzione generale della rete - non an¬ 
cora concluso - è stato accantonato dal Co¬ 
mune circa un miliardo. 

Ma la rete è ancora ampliabile: non solo 
nelle strade di nuova costruzione, ma an¬ 
che in quelle già esistenti. Sono previste pi¬ 
ste in via Emilia, nuove ciclabili per collega¬ 
re quartieri periferici, e anche in strade di 
grande traffico, proprio dove sono più ne¬ 
cessarie. E la provincia non sta a guardare: 
245 i chilometri di ciclabili già realizzate, 
che collegano tra di loro frazioni paesi e cit¬ 
tadine, mentre altri 230 sono in progetto. 
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Speciale 


Domenica 20 settembre 1998 


Fu Pajetta ad avere l'idea 
di creare e rendere fissa 
la manifestazione 
Da allora la grande «U» 
è sinonimo di confronto 
e comunicazione di idee 





To^fatG rientra nefavHa 
poRicadoporatteiitatD 
delli^‘4&Siamoa 
Roma (foto a destra),! 
26 settembre, ed ina 
grande foia riiiiitasi 
spontaneamente al faro 
Haico applaude! leader 
delPcLDaciiielradiiiodi 
massa nascerà Fidea di 
organizzare momenti di 
iicontro e di inp^ po¬ 
polare, sotto !s^ del 
quotidiano comunista. 



L’Unità in festa mantie¬ 
ne sempre la sua tradi¬ 
zione con incontri che 
si ripetono ogni volta 
ad altissimo livello. A 
Napoli nel ‘76 (fotoso¬ 
pra) il contri butodel 
mondo della cultura 
assume le sembianze 
trascinanti di Edoardo 
De Filippo. Èanche 
l’anno della grande af¬ 
fermazione elettorale 
del Pei (e quindi anche 
delle vendite record 
dell’Unità, oltre il milio- 
nedi copie).ARoma 
Arganèsindaco. 




La musica e i grandi con¬ 
certi sono ormai diventati 
una consuetudine delle 
Feste. Tra gli «indimenti¬ 
cabili» c’è il mega-show 
degli U2 che l’anno scor¬ 
so portarono a Reggio 
Emilia ben ISOmila spet¬ 
tatori. 


ENZO ROGGI 

C inquant'anni, e sono 
ancora lì, riempiono l'I¬ 
talia dalle Alpi a Pantel¬ 
leria. Nei loro recinti sono 
scorse e hanno lasciato il se¬ 
gno le generazioni successive, 
le successive realtà sociali, i 
successivi costumi. Unico se¬ 
gno immutabile una sovra¬ 
stante grande «U». È il cin¬ 
quantenario delle Feste del¬ 
l'Unità e non ci sono segni 
d'usura. Quando un fenome¬ 
no dura così tanto, vuol dire 
che risponde a un'esigenza 
insopprimibile. Naturalmen¬ 
te, in quanto specchio della 
dinamica nazionale, anche le 
feste hanno cambiato caratte¬ 
re e finalità. Ricordo la prima, 
tutta ed esclusivamente mili¬ 


tante e consolatoria: era un 
luminoso giorno settembrino 
a Roma, nell'infuocato 1948, 
l'anno della schiacciante vit¬ 
toria de. «Togliatti è tornato» 
(risanato dopo l'attentato) 
gridavano i manifesti e i ma¬ 
nifestanti nel lungo tragitto 
tra piazza Esedra e il Foro Ita¬ 
lico. In quella festa, gioiosa e 
dura, l'«Unità» c'entrava solo 
in quanto era tutt'uno col 
partito, sua voce ed emble¬ 
ma. Si deve all'intuizione di 
G.C. Pajetta se da allora potè 
prendere forma quel modo 
inedito di raccogliere e far 
parlare il popolo, dargli 
un'occasione d'impegno e di 
responsabilità, mettergli in 
mano un «giocattolo» che 
fruttasse comunicazione e 
soldi. Pajetta aveva un mo¬ 
dello: quello francese, dai 
tempi del Fronte popolare; 



La Festa e ritalia 
Parole ed immagim 
dal '48 ad oggi 


nel 1949 fece venire in Italia 
il direttore dell'«Humanité», 
Marcel Cachin, gli fece inau¬ 
gurare le prime feste dell'U. 
Per lungo tempo quelle feste 
autunnali furono sopraffutto 
luogo di idenfifà partitica, 
strumento eccezionalmente 
efficace di socializzazione 
dell'orientamento politico, 
ombrello materno dalle in¬ 
temperie esterne. Di lì passò, 
negli anni 50 e 60, la com¬ 
prensione e la confidenza 
con eventi straordinari, e 
spesso lontani: la guerra di 
Corea, la rivoluzione cinese, i 
plebisciti dei «Partigiani della 
pace», la lotta contro la «leg¬ 
ge truffa», la morte di Stalin, 
la tragedia ungherese, l'assal¬ 
to al cosmo, l'abbattimento 
del governo Tambroni, la ri¬ 
voluzione cubana, il Viet¬ 
nam, i prodromi del centro¬ 


sinistra, la scomparsa di To¬ 
gliatti, l'occupazione della 
Cecoslovacchia, l'avvio della 
stagione delle stragi. Insom- 
ma, le gioie per i successi e i 
drammi per i colpi alle pro¬ 
prie idealità. Comunque un 
vasto processo di alfabetizza¬ 
zione politica e ideologica 
per tanta gente. E un legame 
sempre più forte col giornale, 
diffuso volonfariamenfe at¬ 
traverso una propria organiz¬ 
zazione strutturata, gli «Ami¬ 
ci dell'Unità». Ma anche in 
tanta schiacciante politicizza¬ 
zione (oggi si direbbe: autore¬ 
ferenziale) cominciavano a 
fiorire esigenze più vaste e 
creative, culturali e di svago. 
Era arrivata la Tv, ci si avvici¬ 
nava a quel mutamento epo¬ 
cale che fu il miracolo econo¬ 
mico coi suoi contadini e 
emigranti che diventano ope¬ 


rai, «classe metropolitana». 
La battaglia sociale e pacifista 
si salda a quella per la cultu¬ 
ra, al progetto positivo (già 
nel 1952, alla festa nazionale 
di Torino, i lavoratori concre¬ 
tizzano la loro proposta di 
nuovo sviluppo industriale 
presentando il modello della 
«vetturetta», cioè il prototipo 
della motorizzazione di mas¬ 
sa). Ma sono gli anni '70 il 
crogiuolo di una innovazione 
e di una espan sione che fa¬ 
ranno scuola (tutti i partiti 
cercheranno di emulare l'e¬ 
sempio delle Feste U) fino al 
punto da diventare oggetto 
di critica del costume italia¬ 
no: Edoardo Bennato lancerà 
una canzone dall'aspro tono 
qualunquista, «Sono solo 
canzonette», contro il «radu¬ 
no generale della festa 


Enrico Berlinguer (nel¬ 
la foto centrale) visita 
la festa dell’Unità al 
Parco Nord di Bologna. 
Èil ISsettembredel 
1980. Alcune cuoche 
che lavoranonei risto¬ 
ranti della festa nazio¬ 
nale lo abbracciano 
con grande affetto. 

Il giorno seguente il 
leader del Pei chiuderà 
la manifestazionecon 
il tradizionale discor¬ 
so. Scrive l’Unità del 
giorno dopo a com- 
mentodi questa 
fotografia. «Il 
compagno Ber¬ 
linguer ha visita¬ 
to ieri a mezzo- 
giorno il festival 
nazionale de l’U¬ 
nità. Nella sua 
visita, durata 
un’ora, il segre¬ 
tariogenerale 
del Pei è stato 
accompagnato 
dal compagno 
Renzo Imbeni; 
insieme al se¬ 
gretario dellafe- 
derazione c’era¬ 
no altri compa¬ 
gni, funzionari di 
partitodel capo¬ 
luogo r^ionale. 
Prima tappa del¬ 
la visita: la mo¬ 
stra che docu- 
menta la strage 
del2agostoalla 
Stazione ferro¬ 
viaria, poi l’in¬ 
contro festoso 
negli stand e lun¬ 
go i viali del Paco 
Nord con lavora- 
toriecompagni 
cheda ISgiorni 
si adoperano 
congrandeimpegno perii 
migliorfunzionamento 
della Festa. Durante la visi¬ 
ta attomoa Berlinguer si 
sono stretti con manifesta¬ 
zioni di entusiasmo mi¬ 
gliaia di lavoratori, lavora¬ 
trici, giovani e giovanissi¬ 
mi, molti dei quali giunti 
dalle altre città e province 
italiane». NeN’immagine 
in alto sopra il titolo la fe¬ 
sta nazionale dell’Unità di 
q uest’anno. Siamo ancora 
al Parco Nord, città dove la 
festa dedicata al nostro 
giornale tornerà perl’edi- 
zione del 2000. Proprio 
quell’anno Bologna sarà 
una delle nove città euro¬ 
pee «della cultura» e la fe¬ 
sta contribuirà ad arricchi¬ 
re il carnet degli appunta¬ 
menti. 
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MARE CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO _T AGITATO 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


11 23 ■ PIACENZA 


VERONA 

mm 

VERONA 

mm 

VERONA 


VERONA 

mm 

VERONA 


11 88 PISA 

11 88 PISA 

11 88 PISA 

11 88 PISA 

ii»^i<i 

11 88 PISA 


22 44 ■ NAPOLI 


11 88 POTENZA 

11 88 POTENZA 

11 88 POTENZA 

11 88 POTENZA 

11 88 POTENZA 


11 88 
11 M 
11 88 
11 88 
11 88 


TEMPERATURE NEL 


HELSINKI 

11 


COPENAGHEN 

10 

17 

VARSAVIA 

5 

18 


10 

17 

n/IENN^^^ 

11 


GINEVRA 

6 

19 

BARCELLONA 

17 

25 

LISBONA 

19 

28 

ALGERI 

18 

29 


MONDO 


lOSLO 

9 


MOSCA 

9 

20 

LONDRA 

15 

22 

FRANCOFORTE 

5 

16 

MONACO 

2 

13 

BELGRADO 

10 

18 

ISTANBUL 

19 

26 

ATENE 

22 

28 

MALTA 

20 

27 


1 STOCCOLMA 

NP 


BERLINO 

11 

16 

BRUXELLES 

14 

19 

PARIGI 

7 

21 

ZURIGO 

4 

ir 

PRAGA 

10 

16 

MADRID 

17 

28 

AMSTERDAM 

15 

19 

BUCAREST 

14 

24 


Al nord: su Piemonte e regioni orientali, cielo ir¬ 
regolarmente nuvoloso, e sarranno possibili iso¬ 
lati rovesci. Al centro e al sud: sulle regioni 
adriatiche e ioniche, condizioni di variabilità con 
possibilità di rovesci, sulle altre regioni cielo nu¬ 
voloso con tendenza di aumento della nuvolosità. 


Al nord da poco nuvoloso a parzialmente nuvo¬ 
loso, non si esclude qualche piovasco su Pie¬ 
monte e Val d’Aosta. Al centro e sulla Sarde¬ 
gna sereno o velato con addensamenti su Mar¬ 
che e Abruzzo, al sud e sulla Sicilia nuvoloso 
con piogge su Molise, Puglia e Basilicata. 


# Il flusso di aria fresca proveniente dai Balcani è in graduale intensifi¬ 
cazione, apportandovi un graduale peggioramento. 


^5 ^6 ^7 ^8 ^^10 13 ^^ 14 ^ ^ 17 ^ 18 ^ 19 ^ 20 ^ 21 ^ 22 ^ 23 ^ 24 ^ 
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Milano 


rUnità 



Con Veltroni alla Tenda Europa 

n ministro dell'Industria Bersani domani chiude la Festa dell'Unità 


NUOVO PICCOLO 

Festival GyòrgyKurtàg 
La Camerata Polifonica 
apre la rassegna 


ALLA BESANA 

Il ritorno della PFM 
dopo dodici mesi 
su e giù dal palco 


Gran finale al Palavobis. L'attesa 
è grande alla Festa provinciale 
deirUnità, a Lampugnano e din¬ 
torni, per le giornate conclusive 
della kermesse che ha attirato fi¬ 
no ad ora quasi 400mila visitato¬ 
ri. Oggi il clou della giornata è co¬ 
stituito dalla manifestazione col 
vicepremier Walter Veltroni alla 
tenda Europa. L’iniziativa sarà 
preceduta, alle 18, da un incontro 
con il ministro per le Pari oppoh 
tunità Anna Finocchiaro. Domani 
sera, a chiusura della festa, alle 
21, il ministro dell’Industria Pier¬ 
luigi Bersani prenderà parte a un 
dibattito insieme al direttore ge¬ 
nerale di Confindustria Innocenzo 


Cipolletta, all’on. Marco Fumagal¬ 
li e al segretario della Camera del 
lavoro di Milano, Antonio Panzeri. 
Ma, ovviamente, le due serate 
conclusive della Festa saranno 
segnate anche da spettacoli e da 
tanta musica. Come accadrà sta¬ 
sera, alle 21.30 al Palavobis, con 
il concerto della famiglia Rossi e 
degli Zoo. E domani, sempre al 
Palavobis, tirerà aria latinoameri¬ 
cana con i brasiliani «Banda do 
Pelò» che produrranno torrenti di 
samba, reggae, afro-samba, axe- 
musice così via. E al dancing si 
balleranno ritmi meno esotici con 
il duo Gino e Monica. L'ingresso è 
gratuito. 


20VAR06AF01 
Not Found 
20VAR06AF01 


Walter Veltroni 
atteso oggi alla 
Festa dell’Unità 


OGGI 


Ore 18 Tenda Europa: incontro con 
ANNA FINOCCHIARO, ministro per ie 

pari opportunità _ 

Ore 18 Libreria: presentazione dei iibro 
«Storie ricreate. Daii'opera ietteraria ai 

fiim» di Giuiiana Nuvoli _ 

Ore 21 Tenda Europa: «La sinistra, ii 
governo, ii paese» manifestazione con 
WALTER VELTRONi; presiede Mario 
Meriggi 

Ore 21 Libreria: presentazione dei iibro 
«Ciao Gino - ricordo di Gino Bramieri 
Ore 21.30 Concerto: Matteo Bendineiii 
vioiino, Massimo Bendineiii pianoforte 
Ore 21.30 Paiavobis: concerto deiia 
Famigiia Rossi e degii Zoo 


DOMANI 


Ore 21 Tenda Europa: dibattito «Le 
poiitiche per io sviiuppo». Partecipano 
PIERLUiGi BERSANi, innocenzo 
Cipoiietta (direttore Confindustria), 
Marco Fumagaiii, Antonio Panzeri 
(segr. Camera dei Lavoro Mi); presiede 
Loris Maconi 

Ore 21 Libreria: dibattito «ii futuro 
deiie teiecomunicazioni in itaiia». 
Partecipano ViNCENZO VITA, Giuseppe 
Caravita (giornaiista), Joy Marino 
(Fondazione internet Providers). 
Presiede Giovanni Lanzone 

Ore 21.30 Paiavobis: Concerto di 
musica brasiiiana con Banda do Peiò 
Ore 21 Dancing: Duo Gino e Monica 


S otto l'egida di "Milano 
Musica", in collabora¬ 
zione con il Teatro alla 
Scala, si apre domani al 
Nuovo Piccolo Teatro il 
Festival di musica con¬ 
temporanea dedicato al 
grande compositore un¬ 
gherese Gyòrgy Kurtàg. 
La rassegna si svolgerà 
in diversi teatri milane¬ 
si fino al 2 novembre. La 
Camerata Polifonica di 
Milano istruita da Ru¬ 
ben Jais canta un con¬ 
certo diretto da Emilio 
Pomarico. In Largo 
Greppi alle ore20.30. 


U n concerto lungo un an¬ 
no. Dodici mesi di Pre¬ 
miata Forneria Marconi 
in giro per l'Italia, dopo 
dieci anni di silenzio e 
l'uscita nell'autunno 
scorso di "Ulisse", al¬ 
bum di rock fedele alla 
linea della Pfm. Ma è sul 
palco che la band di 
Mussida, Di Cioccio, Pre¬ 
moli e Djivas esprime il 
meglio di sè, con il loro 
repertorio lungo quasi 
trent'anni. Inizio ore 
21.00, alla Rotonda del¬ 
la Besana nell'ambito 
dellaFestaVerde'98. 


«Dai ds crìtiche oscurantìste» 


Gae Aulenti difende il progetto di Porta Malpensa 


GIAMPIERO ROSSI 

«I progetti possono piacere o non 
piacere, ma bisogna sapere a quale 
obiettivo rispondono; lavorare 
per un'istituzione e per una città è 
un dovere; su piazza Cadorna ho 
sentito critiche, che mi hanno sor¬ 
presa, dettate solo da una posizio¬ 
ne politica e questo è Tatteggia- 
mento più oscurantista che ci pos¬ 
sa essere». Gae Aulenti risponde 
con il consueto linguaggio asciut¬ 
to alle polemiche sul progetto pro¬ 
getto piazzale Cadorna. Critiche 
le sono arrivate da più parti, ma 
quando parla di «oscurantismo», 
Gae Aulenti si riferisce soprattutto 
ai rilievi partiti da sinistra. 
Architetto Aulenti, difficil¬ 
mente la sinistra in consiglio 
comunale voterà in favore 
del suo progetto... 

E io dico un paio di cose: prima di 
tutto, che lavorare per un'istitu¬ 
zione è un dovere, e il Comune e le 
Ferrovie Nord sono istituzioni del¬ 
la mia città; secondo, che le criti¬ 
che a un progetto di architettura 
dettate da posizioni politiche con¬ 
ducono a posizioni oscurantiste. 
Mi hanno chiesto di sistemare una 
piazza - che non è neanche una ve¬ 
ra piazza - e io l'ho fatto al meglio, 
tenendo ben presente la realtà, i li¬ 
miti e i tempi a disposizione. 

È stato detto anche che il pro¬ 
getto non ha l'ampio respiro 
che meriterebbe quell'area. 
Ma crede davvero che io non ab¬ 
bia pensato a tutto quello che sta 
intorno a quella piazza? C'è già 
stato un progetto di Gregotti che è 
rimasto lì, dimenticato per 15 an¬ 
ni, io stessa ho già detto che quel¬ 
l'area andrebbe ripensata attorno 
al parco Sempione e a un percorso 
culturale che comprenda la Trien¬ 
nale, il Piccolo Teatro, il Dal Ver¬ 
me... insomma anch'io avrei pre¬ 
ferito progettare su un tema più 
ampio, ma sono realista e la realtà 
è che bisognava lavorare in tempi 


rapidi su un tema piccolo: solo 
piazza Cadorna, solo la copertura 
della zona pedonale di uno slargo 
molto problematico. E io Tho fat¬ 
to. Se mi avessero chiesto di pro¬ 
gettare la facciata di una casa o una 
pensilina per i tram avrei fatto 
quello, sempre al meglio delle mie 
capacità. 

Non le sta un po' stretto un si¬ 
mile incarico? 

Oh senta, sapesse quante cose mi 
stanno strette... Certo, negli altri 
Paesi in cui ho lavorato il rapporto 
con gli organismi pubblici è sem¬ 
pre a un livello di più alto, là si ha 
sempre la piena consapevolezza 
degli obiettivi del proprio lavoro, 
qui in Italia ogni progetto diventa 
uno scandalo. Ma le dico che que¬ 
sta volta ho lavorato in buona 
coordinazione con gli uffici tecni¬ 
ci del Comune, delle Ferrovie 
Nord, delTAtm e della Mm, per¬ 
ché ho avuto interlocutori tecnici 
e non architetti che allargano a di¬ 
smisura i temi di un lavoro fino a 
dilatarne gli obiettivi in maniera 
che questi spariscano. 

Quindi, tornando alle criti¬ 
che che le sono arrivate, lei 
contesta proprio l'amplia¬ 
mento dell'approccio? 
Esattamente. La soluzione del tut¬ 
to, cioè dell'intera funzionalità 
dell'area, conduce a un ragiona¬ 
mento generale; allora avrei detto 
che gli autobus dovrebbero andar 
via da piazza Castello per essere 
trasferiti lungo il tratto coperto dei 
binari delle Ferrovie Nord, avrei 
parlato del parco culturale. Ma io 
qui dovevo ragionare su un solo 
particolare: la piazza, per giunta 
una delle più bmtte e difficili. E so¬ 
no convinta che Taver ridato ordi¬ 
ne a un incrocio che non ne aveva 
alcuno e che deve diventare un 
passaggio internazionale, Taver 
recuperato un Foro Buonaparte 
che era stato massacrato nel corso 
degli anni, conciliando tutto que¬ 
sto con due linee della metropoli- 
tana non è un risultato da poco. 
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L’architetto Gae Aulenti davanti al suo progetto “Porta Malpensa” 


PIAZZA CADORNA 


Granito rosa e tettoie trasparenti 


L'appuntamento è per il 31 ottobre 1999. È per 
quella data che Tamministrazione comunale pre¬ 
vede la conclusione dei lavori di ristrutturazione di 
piazza Cadorna. Secondo il progetto di Gae Aulenti 
- che costerà circa 15 miliardi (tre dei quali arrive¬ 
ranno dai fondi statali stanziati per il Giubileo) - la 
futura Porta Malpensa si presenterà con una super¬ 
ficie pedonale di 6000 metri quadrati, interamente 
ricoperta di marmo rosa e in buona parte ricoperta 
da un'avveniristica tettoia in acciaio e vetro, sorret¬ 
ta da colonne di ferro. Lì sotto saranno sistemati an¬ 
che tavolini, panchine e chioschi commerciali, 
strutture leggere che dovrebbe contribuire a resti¬ 
tuire ordine a una piazza tra le più caotiche di Mila¬ 
no. E sempre all'ombra della copertura trasparente 
troveranno posto un ufficio informazioni per i turi¬ 


sti (che con l'avvento del Malpensa Express diven¬ 
teranno numerosi), un'edicola, unbar, letoilette. 

A proteggere l'isola pedonale dalle incursioni dei 
posteggiatori senza scmpoli non ci saranno più i 
monolitici "panettoni", ma più eleganti colonnine 
in marmo, così come anche l'illuminazione subirà 
un sensibile rinnovamento: non più i vecchi lam¬ 
pioni ma luce che si irradia "a nuvola" attraverso i 
vetri, dall'interno dell'area coperta. Sarà riammo¬ 
dernata anche la facciata della ormai vecchia sta¬ 
zione Nord e verranno inseriti arredi floreali lungo 
via Minghetti (dalla quale non sarà più possibile - in 
auto - immettersi nella piazza), lungo il lato scoper¬ 
to dell'isola pedonale, mentre nuovi alberi verran¬ 
no piantumati lungo Foro Buonaparte e via Paleo- 
capa. 


IN BREVE 


Acqua alta in metrò: linea 2 bloccata 

■ Acqua alta in metrò. La linea verde della metropolitanaèstata infatti bloc¬ 
cata dalle 10di ieri pertutto il giorno perché nei pressi della stazionedi San- 
t'Agostino i binari sono stati allagati dall'acqua. Tecnici dell'Atm e vigili del 
fuoco si sono subito messi al lavoro per cercare di capire di che si trattava (si 
pensava ad unafalla in una conduttura), ma poi si èscoperto che le cause 
dell'allagamento risiedevano nell'innalzamentodellafaldafreatica.L'Atm 
hadisposto mezzi sostitutivi in superficie nel tratto interessato tra Cadorna 
(stazionedi connessione con la linea 1 ) e Porta Genova. 

Da martedì Montecenerì e Serra a una corsìa 

■ Disagi in vista pergli automobilistiche transitano inzona Certosa. Per una 
ventinadi giorni la circolazionein viale Monteceneri, vialeScarampoevia- 
leDeGasperi, sarà resa difficoltosa da una seriedi lavori stradali. Martedì 
22partirannoleoperazionidiinstallazionedibarriereelastichechedo- 
vrebberooffriremaggiorsicurezza.PerquestoneivialiMontecenerieSer- 
rafinoal 18 ottobre la circolazione viaggerà lungo una sola corsia. Dal 28 
settembreallOottobreverràinoltrechiusoaltrafficonelleore notturne il 
sottopasso di viale Scarampo. Inoltre in viale De Gasperi, per lavori già ini¬ 
ziati, si circolerà lungo una solacorsiafinoal18ottobre. 

Due arresti per la rapina dì Redecesìo 

■ Due giovani, Angelo Catania, di 25 anni, e Luigi Vaccalluzzo, di 22, sono 
stati arrestati a Catania con l'accusa di essere complici dei due banditi che il 
27agostoscorsorapinarono600milalirenellafilialediRedecesio della 
Banca Popolaredi Milano. Dopo l'assalto unaguardia giurata sparò ucci¬ 
dendo Claudio De Rosa, di 19 anni, eferendo un minorennedi Danni. Se¬ 
condo l'accusa, Vaccalluzzo sarebbe l'organizzatore della rapina e il«re- 
clutatore» dei due giovani banditi, mentre Catania avrebbe fatto il «palo». 
Catania era stato arrestato lo scorso 27 agosto ma era stato scarcerato dal 
tribunaledel riesame perchéaveva fornito un alibisecondo culai momen¬ 
to della rapina era a Gela. La polizia ha invece fornito intercettazioni a cari¬ 
co del Vaccalluzzo secondo cui Catania avrebbe ricevuto le chiamate al suo 
telefonino mentre si trovava nel Milanese. Tra lefrasiintercettatequella 
con la qualeVaccalluzzoraccomandaaCataniadi «non mandare! due da 
soli, allosbaraglio». La polizia ignorava che parlasserodi una rapina. 

Festa dei bastardìno ai Parco Lambro 

■ Festadel bastardìno oggi dalle 10 alle 18 alla capannadelloZioTom, al 
parco Lambro. Il programma della manifestazione, organizzato dalla Lega 
nazionale per la difesa del cane, prevede tra l'altro una pesca benefica, le 
sfilatedicanidaadottareediquelliadottatineglianniprecedentiealcune 
gare tra cani, con coppe e trofei al più piccolo, al più grande, al più peloso, 

a quello che più somigliaal suo padroneetantealtrefantasiose categorie. 
Leofferteraccoltesarannointeramentedevoluteai cani abbandonati. 


Comitato per piazza Vetra dai ministro Ronchi 

■ Questa mattina, allafestadei Verdi, una delegazionedel Comitato Vivere 
PiazzaVetra incontrerà il ministro per l'Ambiente, Edo Ronchi, per parlare 
dei problemi legati al progetto per la cosiddetta «riqualificazione» del Par¬ 
co delle Basilichedeciso dalla giunta Albertini. Tra lescelte più contestate 
dal comitato, lospianamento dellazona sud, l'abbattimentodióOalberie 
la lorosostituzionecon pinte molto più giovani. Del restoii progetto della 
nuova piazza Vetra èconsiderato non compatibilecon il parco storico an¬ 
che dagli esperti dalla commissione edilizia comunale, che nei giorni scorsi 
hanno espresso un parerefittodi obiezioni, chiedendo una modifica radi- 
caledel progetto, con una diversa cancellata e un diverso piano del verde. 
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Uno scorcio di piazzale Cadorna 


Colpa della giunta frettolosa 

Emanuele Piano: «Irrisolto il problema traffico» 


Il ritorno a Milano di un architet¬ 
to milanese di fama intemazio¬ 
nale non ha suscitato gli entusia¬ 
smi che sarebbe stato legittimo 
attendersi. Dall'esame delle 
commissioni Urbanistica ed Edi¬ 
lizia del consiglio comunale il 
progetto di rinnovamento di 
piazza Cadorna firmato da Gae 
Aulenti è uscito approvato sì, ma 
anche fortemente criticato sia 
dai consiglieri di maggioranza, 
sia da quelli delle opposizioni. E 
quando - forse già domani - il 
progetto Cadorna (che alcuni già 
chiamano «Porta Malpensa») 
verrà discusso in consiglio comu¬ 
nale, difficilmente otterrà più di 
un'astensione dalla sinistra e 
un'approvazione «a denti stret¬ 
ti» da parte della maggioranza di 
centro-destra. 

Tra i banchi del Polo, infatti, 
c'è chi contesta una certa «aridi¬ 
tà» al piano disegnato da Gae Au¬ 
lenti, cioè lo ritiene «timido, 
adatto più a una qualsiasi stazio¬ 
ne» e non consono a un punto di 


transito di re¬ 
spiro interna¬ 
zionale. Ma le 
critiche sono 
arrivate anche 
dalla sinistra: 
dal Verde Basi¬ 
lio Rizzo e da 
Emanuele Pia¬ 
no dei Demo¬ 
cratici di sini¬ 
stra, che però 
ha sottolinea¬ 
to soprattutto 
le responsabilità della giunta Al¬ 
bertini. «Piazza Cadorna è da 
sempre un punto critico per la 
mobilità e il traffico - ha spiegato 
Piano - e Gae Aulenti si è trovata 
nelle condizioni di doverlo risol¬ 
vere nel giro di un mese e mezzo. 
Va benissimo che Tamministra¬ 
zione chiami i migliori architetti, 
ma sarebbe stato molto meglio 
avere prima un'idea chiara di 
quel che si voleva fare, di quali 
implicazioni future avrebbe avu¬ 
to quella stazione. O forse si vole¬ 


va fare solo un intervento di arre¬ 
do urbano?». 

Nel merito del progetto dall'ar¬ 
chitetto Aulenti, Piano (pure ar¬ 
chitetto) si è poi soffermato su al¬ 
cuni aspetti tecnici: «Si tratta di 
un grande incrocio, più che di 
una piazza, il problema del traffi¬ 
co non può essere risolto soltan¬ 
to con la chiusura di via Min- 
ghetti a un senso di marcia, c'è il 
rischio che tutto rimanga esatta¬ 
mente com'è adesso - ha detto 
Piano - così come mi pare che, 
sebbene siano interessanti le so¬ 
luzioni pensate per la copertura 
dell'area pedonale con tettoie 
trasparenti, non siano all'altezza 
di quella che dovrebbe essere una 
grande porta internazionale di 
Milano. Non dico che si dovesse 
sconfinare nella monumentali- 
tà, ma forse era possibile studiare 
qualcosa di più rappresentativo. 
Ma probabilmente anche questo 
è fmtto della grande fretta della 
giunta...». 

GP.R. 


■ CONSIGLIERI 
POLEMICI 

Accuse 
sia da desba 
che da sinistra 
«Si tratta sotto 
d arredo 
uihano» 


NUMERI UTIEI 



FARMACIE 


NOnURNE: (ore 21-8.30) 

VIA CANONICA 32. TEL. 02.336.0923 

P.ZZA FIRENZE, TEL. 02.3310.1176 _ 

P.77A DUOMO 21, TEL. 02.878.668 
STAZIONE CENTRALE, TEL. 02.669.0735 

V. LORENTEGGIO, 208 _ 

C.SO MAGENTA, 96 _ 

VIA BOCCACCIO, 26, TEL. 02.469..5281 
V.LERAN70NI, 2, TEL. 02.4800.4681 
V.LE FULVIO TE.STI, 74, TEL. 02.642.00.52 
C.SO S. GOTTARD01, TEL. 02.8940.3433 
P.77A ARGENTINA, TEL. 02.29.S2.6966 
C.SO BUENOS AIRES 4, TEL. 02.29.S1 .3320 
VIALE LUCANIA, 10, TEL. 02..S740.480.S 
P.77A .S GIORNATE, 6, TEL. 02..S.S19.4867 


VIGILI DEL FUOCO. 

...115/02.34.999 

VIGILI URBANI. 

.02.77.031 

POLIZIA STRADALE. 

.02.326.781 

AMBULANZE. 

.118 

CROCE ROSSA. 

.02.3883 

CENTRO ANTIVELENI. 

.02.6610.1029 

CENTRO USTIONI. 

.02.6444.2625 

GUARDIA MEDICA. 

.02.345.67 

GUARDIA OSTETRICA: 


MANGIACALLI. 

.02.57.991 

MELLONI... 

.02.75.231 

EMERGENZA STRADALE.... 

.116 

TELEFONO AZZURRO. 

....19696 

TELEFONO AMICO. 

.02.6366 

CAF BIMBI MALTRAHATI.., 

.02.826.5051 


ANIMALI 


VIAGGIARE 


TAXI.1478.14781 

FERROVIE DELLO STATO.1478.88.088 

INF. LINATE E MALPENSA.02.7485.2200 

FERROVIE NORD.02.4806.6771 

ATM.02.875.495 


Enpa, tei. 02.3926.7064 

(ambulatorio), tei. 02.3926.7245 _ 

Canile Municipale, tei. 02.5501.1961 
Servizio Veterinario - U.sl. tei. 02.551.3748 
Taxi per animali Oscar, tei. 02.891.0133 


A DOMICILIO 


EMERGENZE 


POLIZIA. 113 

QUESTURA.02.22.261 

CARABINIERI.112/02.62.761 


Telespesa.02.5990.2670 

Comune Milano.02.8598 

Ag Certificati, tei. 02.603.1109 / 

02.688.8504 (via Confalonieri, 31 _ 
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Domenica 20 settembre 1998 


II 


Mezzo Secolo con L'unttà 


rUnità 



Iltujrro 
di 


Fine luglio 1969, una data storica: nella corsa perla conquista dello spazio per la pri¬ 
ma volta l’uomo sbarca sulla Luna. Nella foto l’astronauta Edwin Aldrin muove i primi 
passi sulla superficie del satellitee viene immortalato nella passeggiata lunare dagli 
altri componenti della spedizione guidata da Neil Armstrong. A sinistra l’invasione di 
Praga e, a destra, la guerra del Vietnam. Sotto, nelle foto centrali sotto il titolo, 
Edoardo De Filippo, le elezioni del ‘68 e And reotti. In basso pagina Gian Carlo Pajet- 
ta, a destra una delle prime feste dell’Unità: qui siamo a Milano nell’immediato dopo¬ 
guerra. 
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nazionale». Segno che il fe¬ 
nomeno era andato al di là di 
sé stesso. Prospero era il ven¬ 
to dopo il boom della conte- 
stazione, col Pd al massimo 
storico di voti e di iscritti, l'U. 
ai record di tiratura, vittorie 
su tutto il fronte: elezioni, re- 
feredum, Vietnam, ingresso 
nella maggioranza governati¬ 
va.Ma ecco il risvolto duro 
della medaglia: dalle trame 
nere al terrorismo rosso, l'as- 
sassionio di Moro e il precipi¬ 
toso esaurirsi della politica di 
solidarietà democratica che si 
trascina dietro la strategia del 
compromesso storico. Inizia 
il declino dei forti, ma il Pae¬ 
se è cambiato nel sociale 
(conclusa l'industralizzazione 
con il suo Statuto dei lavora¬ 
tori), nella cultura diffusa (il 
femminismo, la spinta egua¬ 
litaria, l'acculturamento di 


massa), nei modelli comuni¬ 
cativi della politica. E le Feste 
seguono e talora anticipano 
le novità, il loro schema si ar¬ 
ricchisce: ci sono feste tema¬ 
tiche (donna. Mezzogiorno, 
agricoltura, giovani) e feste 
d'ambiente (centinaia nelle 
colonie italiane all'estero), fe¬ 
ste sempre più legate alla va¬ 
lorizzazione di vocazioni lo¬ 
cali come quelle sulla neve o 
quelle del tartufo; nel 1973 a 
Venezia c'è l'evento di una 
festa che si diffonde in tutto 
il tessuto storico-urbano della 
città; a Napoli nel 1976 l'as¬ 
salto della cultura alla festa 
assume le sembianze trasci¬ 
nanti di Edoardo De Filippo. 
La politica si articola in ap¬ 
profondimenti tematici e, per 
la prima volta, richiama 
esponenti di altri partiti. Lun¬ 
go il decennio si rafforza il ri¬ 


specchiamento nelle feste 
della politica complessiva del 
Paese, tanto che qualche set¬ 
tario lamenta che si diano 
con troppa facilità tribune 
popolari agli avversari. Ma è 
ancora un fenomeno parzia¬ 
le: in realtà, tra i leader nazio¬ 
nali degli altri partiti solo De 
Mita e Andreotti si presenta¬ 
no e dialogano. Craxi e Forla- 
ni non si presenteranno mai. 
Del resto tutto il decennio è 
segnato dal tema complesso 
del rapporto tra sinistra e cat¬ 
tolici: le platee delle feste sco¬ 
prono la stranezza di una 
possibilità d'interlocuzione 
con gli avversari di sempre a 
cui corrisponde un inaspri¬ 
mento dei rapporti col Psi co¬ 
sì che la storica aspirazione 
all'unità della sinistra si ap¬ 
palesa come un ostacolo al 
dispiegamento dell'iniziativa 


politica, segno ulteriore dello 
stallo irrisolvibile di un parti¬ 
to fortissimo ma non abilita¬ 
to a porre davvero la propria 
candidatura al governo. C'è, 
ancora, un residuo di vecchio 
internazionalismo nelle feste 
(gli stand dei paesi dell'est 
con i loro modesti prodotti e 
la loro gastronomia) che si as¬ 
somma agli aspetti nuovi del 
processo mondiale: la crisi 
petrolifera e il mondo arabo, 
la questione palestinese, il Ci¬ 
le, lo scontro Urss-Cina e, 
lentamente, il tema Europa 
supportato dalla recente no¬ 
vità del parlamento comuni¬ 
tario. 

Stupì gli astanti e gli osserva¬ 
tori il discorso conclusivo di 
Berlinguer alla festa di Geno¬ 
va del 1978 con un affresco 
di analisi planetaria a suppor¬ 
to della sua idea dell'austeri¬ 


tà: un lungo ragionare sul 
mondo in trasformazione, sul 
rapporto tra la metropoli del¬ 
lo sviluppo e l'immensa pla¬ 
tea della miseria, un invito a 
riflettere ascoltato con ten¬ 
sione e con pochi applausi. Si 
costruiva così il misterioso 
carisma di quel nuovo tipo di 
leader. 

Migliaia erano le feste loca¬ 
li, sempre più ricche quelle 
provinciali, grandiose quelle 
nazionali che itineravano an¬ 
no dopo anno tra le maggiori 
città (con l'eccezione di quel¬ 
la di Tirrenia), decine di mi¬ 
gliaia i volontari, milioni i 
partecipanti. Ma tanto spetta¬ 
colare successo non poteva 
mascherare quelle realtà in 
negativo che avrebbero poi 
provocato la lunga stagione 
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ACCESSO 

AIDISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


1 CINE PRIME 


NUOVOORCHIDEA T 

Slidingdoors 

1 ARCORE 


AMBASCIATORI 

CORSOV. EMANUELE, 30 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 

VIA 1ERRAGGIU, 3 

TEL. 02.87.53.89 

0r.16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

di P. Howitt con G. Paltrow, |. 
Tripplehorn,). Hannah 

NUOVO 

VIA 5 r,fiFGnRir375 

Riposo 

TEL02.7600.3306 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 

RotaVM14 

ODEONSSALA1 A 

Armageddon-Giudizio fi- 

TEL. 039.601.2493 



VIAS.RADEGONDA,8 

naie 



(13.000) 


TEL.02.87.45.47 

diM.BayconB.Willis,W.Pat- 

■ ARESE 


ANTEO SALA CENTO Al 

VÌAMILAZZ09 

La ballata dei lavavetri 

di P. Del Monte con K.R. 

Or.16.15-19.30-22.20(13.000) 

tan, B.B.Thornton 

ARESE 

MA CADUTI 75 

TEL. 02.938.0390 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.Bay 

TEL. 02.6597.732 

Or. 15.10-17-18.50-20.40-22.35 
(12.000) 

Stuart, A. Buzek,O.Mincer 

ODEONSSALA2 A 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

Cityof Angeis 

diB.Silderling con M.Ryan,N. 
Cage,D. Franz 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Wild man blues 

0r.15-17.30-20-22.35(13.000) 



VIAMILAZZ09 

TEL. 02.6597.732 

0r.15.30-17.50-20.15-22.30(12.000) 

diB.CoopleconW.AlIen 

ODEONSSALA3 

Slidingdoors 

■ BINASCO 



ViAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn,). Hannah 

SAN LUIGI 

LARGO LORICA 1 

Chiusura estiva 

ANTEO SALA QUAHROCENTO Al 

L'albero delle pere 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35(13.000) 

VIAMILAZZ09 

di F. Archibugi con F. Golino, 

ODEON5SALA4 

Treuominieunagamba 



TEL. 02.6597.732 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12.000) 

S. Rubini, S. Dionisi 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 

0r.15.20-17.40-20.10-22.35(l 3.000) 

di Aldo, Giovanni, con Aldo, 
Giovanni e Giacomo 

■ BOLLATE 



AUDITORIUM DON BOSCO 

V1AC.BATTISTI12 

TEL.02.3561.920 

Chiuso perrinnovo 

APOLLO T 

GALL.DECRISTOFORIS3 

TEL.02.78.03.90 

0r.14.30-17.10-19.50-22.30(l 3.000) 

Godzilla 

di R.Emmerich,conM.Brode- 
rick,j.Reno,H.Azaria 

ODEONSSALA5 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

Or.14.35-17.10-19.45-22.30(l 3.000) 

Qualcosaècambiato 

di). Brooks, con).Nicholson, 
H.Hunt,G.Kinnear 

SPLENDOR 

City ofAngels-La città de¬ 
gli angeli 

diB.Silderling 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA11 

TEL. 02.2940.6054 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 

N. Campbell VM14 

ODEONSSALA6 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL.02.87.45.47 

The patriot 

diD.SemlerconS.Seagal 

P.ZAS.MARTIN05 

TEL.02.3502.379 

0r.15.20-17.40-20-22.30(13.000) 

Or 15 30-17 50-20 15-22 35(13000) 




ARISTON 

Tu rìdi 

ODEON5SALA7 

V!AS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 

0r.15.30-17.50-20.10-22.35(l 3.000) 

Wish master-llsignore dei 

di R. Kurtzman con T. Todd, R. 
Englund 

■ BRESSO 


GALLDELCORSO,! 

TEL.02.7602.3806 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

di P.V. Tavianicon S. Fenili, A. 
Albanese, G.Cederna 

S. GIUSEPPE 

MAISIMBARDI30 

Treuominieunagamba 

diAldoGiovannieCiacomo 

ARLECCHINO 

Hnl HAWfJllf A AfMAVA 

uei perauioamore 

di M. Placido con M. Placido, 

TEL. 02.6650.2494 


S.PIETROALL'ORTO,9 

ODEONSSALA8 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL. 02.8745.47 

Hong-Kong colpo su colpo 

di TsuiHark con ).C.Van Dam¬ 
me 

LI 0.000 


TEL.02.76.00.12.14 
0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

G. Mezzogiorno, F. Bentivo- 
glio 



■ BRUCHERIO 



0r.15.30-17.50-20.10-22.35(13.000) 



ASTRA A 

C.V.EMANUELE11 

TEL.02.7600.0229 
0r.l5-17.30-20-22.30(l 3.000) 

Armaletale4 

di R. Donner, M. Gibson, D. 
Glover,].Pesci 

ODEON5SALA9 A 

V!AS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 

Or. 15-17.25-20-22.35 (13.000) 

Deep impact 

di M. Leder con R. Duvall, V. 
Redgrave, M. Freeman 

S. GIUSEPPE 

VIA ITALIA 68 

TEL. 039.87.01.81 

L. 7.000 

Paulie - Il pappagallo che 
parlavatroppo 

di).fioberts 

BRERASALA1 A 

CORSO GARIBALDI, 99 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, J. 

ODEONSSALA10 A 

VIAS.RADEGONDA,8 

TEL 02.8745.47 
0r.l5-17.30-20-22.35(13.000) 

Ò'rFÉÒ A ■. 

V.LECONIZUGNA,50 

TEL. 02.8940.3039 
P.^11!5;.L7:19.45-22.30(13.W0) 
PASQUIROLO A 

C.SOV. EMANUELE, 28 

TEL. 02.7602.0757 

L'angolo rosso 

di).Avnet,conR.Gere,B. Ling 

Godzilla 

diR. Emmerich, con M. Brode- 
rick,).Reno,H.Azaria 

IIDottorDolìttle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.WIson, K.Pratt 

■ CERNUSCO SUL NAVIGLIO | 

TEL.02.2900.1890 

Or.1S.30{9.000) 
0r.17.50-20.10-22.30(13.000) 

Tripplehorn,].Hannah 

AGORÀ 

MARCELLINE37 

Paulie - Il pappagallo che 
parlavatroppo 

BRERASALA2 ▼ 

CORSO GARIBALDI, 99 

Ricominciareavivere 

di F. Whitaker con S. Bullock, 

TEL.02.9245.343 

di).Roberts 

TEL.02.2900.1890 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(l 3.000) 

G.Rowloands,H.Connickjr. 

MIGNON 

MAC. VERDI 38/D 

TEL. 02.9238.098 

L.10.000 

Armageddon-Giudìzio fi¬ 
nale 

diM.Bay 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUR,3 

Cityof Angeis 

diB.Silderling con M.Ryan,N. 

TEL. 02.659.5779 

Cage,D. Franz 

Or 1445.1640.1835.70^0.77^0 



0r.15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

(13.000) 


■ CESANO BOSCONE 


COLOSSEOALLEN 

V.LEM.NERO,84 

TEL.02.5990.1361 

0r.15.30{9.000) 
0r.17.50-20.10-22.30(13.000) 

Full monty - Squattrinati 
organizzati 

di P. Cattaneo, con R.Carlyle, 
M.Addy,T.Wilkinson 

PLINIUSSALA1 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

Sex cnmes Giochi perico 

di I.McNaughton, con K. Ba¬ 
con, M.Dillon,N.Campbell 

CRISTALLO 

MAPOGLIANI7/a 

TEL 02.4580.242 

Godzilla 

diR.Emmerich 






COLOSSEO CHAPLIN 

IIDottorDolìttle 

di B. Thomas con E. Murphy, 

K. Wilson, K.Pratt 

PLINIUSSALA2 A 

Il grande Lebowsky 

di ). Cohen, con ). Bridges, S. 
Buscemi 

■ CINISELLO 


V.LEM.NERO,84 

TEL.02.5990.1361 

Ore 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(13.000) 

MARCONI 

MA LIBERTÀ,108 

Godzilla 

diR.Emmerich 


PLINIUSSALA3 Al 

V.LEABRUZZI,28/30 

Conversazioni private 

di L. Ullmann, con M.V. Sy- 

TEL. 02.6601.5560 

L.10.000 


COLOSSEOVISCONTI T 

V.LE MONTENERO,84 

Godzilla 

di R.Emmerich,conM.Brode- 


TEL 02 2953 11 03 

dow,P.August 



TEL.02.5990.1361 

0r.14.30-17.10-19.50-22.30(l 3.000) 

rick,j.Reno,H.Azaria 

0r.15-17.30-20-22.30(13.000) 

■ DESIO 



PLINIUSSAU4 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

TEL.02.29.53.11.03 
0r.15.45-17.40-20.05-22.30(l 3.000) 

Tu rìdi 

di P.V. Taviani con S. Fenili, A. 
Albanese, C.Cederna 



CORALLO A 

CORSIA DEI SERVI 3 

TEL. 02 7602.0721 

0r.16.30-18.30-20.30-22.30(l 3.000) 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Colino, 

S. Rubini, S. Dionisi 

CINEMATEATROILCENTRO 

VIACONCILIAZIONE17 

TEL. 0362/624.280 

IldottorDolittle 

diB.Thomas 


PLINIUSSALA5 A 

V.LEABRUZZI,28/30 

Sesso e potere 

di 8. Levinson con R. De Niro, 



CORSO A 

GALLDELCORSO,! 

TEL.02.7600.2184 

0r.14.30-17.10-19.50-22.30(13.000) 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 

N. Campbell VM14 

■ CARBACNATE 


TEL.02.29.53.11.03 
0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

D Hoffman W Harrelson 

AUDITORIUM S. LUIGI 

Slidingdoors 


PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

Slidingdoors 

diP.Howitt conj.Tripplehom, 

MAV1SMARA2 

TEL.02.9956.978 

diP.Howitt 

DUCALESALA1 A 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL02.47.71.92.79 
0r.15-17.30-20-22.30(ì 3.000) 

Sex crìmes-Glochi perico¬ 
losi 

di ). McNaughton, con K. Ba¬ 
con,M.Dillon,N.òmpbell 

TEL.02.76.02.21.90 
0r.15.45-17.55-20.20-22.30(ì 3.000) 

G. Paltrow,). Hannah 

ITALIA 

MAVARESE29 

TEL.02.995.6978 

Godzilla 

diR.Emmerich 

SANCARLO 

C.SO MAGENTA 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

DUCALESALA2 A 

P.ZA NAPOLI 27 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 



TEL. 02.481.34.42 

Or. 16.15-19.30-22.20 
(13.000) 

diM.Baycon8.Willis,W.Pat- 

ton,B.B.Thorntan 

■ MELZO 


TEL.02.4771.9279 
0r.15-17.30-20-22.30(13.000) 

S. Montarsi 

ARCADIA MULTIPLEX 

IldottorDolittle 


VIP 

VIATORINO,21 

TEL.02.86.46.38.47 

Or. 15.15-17.40-20.05-22.30 
(13.000) 

Lavitaèbella 

diR. Benigni con R. Benigni, N. 
Braschi,C.Cantarini 

DUCALE SALA 3 Al 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL.02.47.71.92.79 

Tu rìdi 

di P.V. Taviani con S. Fenili, A. 
Albanese, C.Cederna 

SALAACQUA 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

diB.Thomas 

Or.15.15-17.40-20.0S-22.30(l 3.000) 


ARCADIA MULTIPLEX 

Cityof angeis-La città de¬ 
gli angeli 

diB.Silderling 

DUCALE SALA4 A 

Ventiquattrosette 




SALAARIA 

P.ZA NAPOLI 27 

TEL.02.47.71.92.79 
0r.15-17.30-20-22.30(13.000) 

diS.Meadowscon B.Hoskins, 
D.Nussbaum,).Hooton 

■ D'ESSAI 


VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 



TEL. 02.9541.6444 



ARIOSTO 

La parola amore esìste 

di M. Calopresti 


Armageddon - Giudìziofi- 
nale 

diM.Bay 

ELISEO A 

VÌAT0RIN064 

TEL.02.869.27.52 

0r.14.50-17.15-19.50-22.30(13.000) 

Arizona Dream 

di E. Kusturica con).Deppa,F. 
Dunaway,). Lewis 

VIAARIOST016 

TEL. 02.4800.3901 

Or.15.30-17.15-19-20.40-22.30 

(10.000) 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAENERCIA 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

EXCELSIOR A 

GALL.DELCORS04 

TEL.02.760.023.54 

Or. 15 (9.000) 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 

S. Montarsi 

AUDITORIUM DON BOSCO 

VIAM. GIOIA 48 

TEL. 02.6707.1772 

Or. 15-17 

Anastasia 

diD.BIuthconG.OIman 

ARCADIA MULTIPLEX 

SALAFUOCO 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Godzilla 

diR.Emmerich 

0r.17.30-20-22.30(13.000) 


(8000) 


ARCADIA MULTIPLEX 

SALATERRA 

VIA MARTI RI DELWLIBERTÀ 

TEL. 02.9541.6444 

Scream2 

diW.Craven 

GLORIASALAGARBO T 

C.SOV.VERCELLI,18 

TEL 02.48.00.89.08 

PinkFloyd The Wall 

di A. Parser con B. Geldof, B. 
Hoskins 

AUDITORIUM S. CARLO 

CORSO MATTEOTT114 

TEL. 02.7602.0496 

Chiusura estiva 

0r.15.40-17.45-20.20-22.30(13.000) 


CENTRALE1 

Treuominieunagamba 

diAldoGiovannieCiacomo 





GLORIASAUMARYLIN ▼ 

C.SOV.VERCELLI,18 

TEL 02.48.00.89.08 
0r.15.20-17.40-20-22.30(13.000) 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 

N. Campbell VM 14 

VIATOR1NO30 

TEL 02.874.826 

Or.14-16-18-20.20-22.30 

(10.000) 

CENTRALE 

SALAA 

P.ZA RISORGIMENTO 
TEL.02.9571.1817 

Tu rìdi 

diP.V.Taviani 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL.02.551.64.38 
Or.16.15-19.30-22.30{13.000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

di M. Bay con B.Willis, W. Pat- 
tan, B.B.Thornton 

CENTRALE2 

VIATOR1NO30 

TEL 02.874.826 

Or.14-16-18-20.20-22.30 

(10.000) 

L'oggetto del mio deside¬ 
rio 

diN.HytnerVM14 

CENTRALE 

SALAC 

P.ZA RISORGIMENTO 
TEL.02.9571.1817 

L’albero delle pere 

diF.Archibugi 

MANZONI 

Godzilla 

CINETECAMUSEODELCINEMA 

Chiusura estiva 

■ MONZA 


VIA MANZONI, 40 

TEL.02.76.02.06.50 
0r.14.30-17.10-19.50-22.30(l 3.000) 

di R.Emmerich,conM.Brode- 
rick,j.Reno,H.Azaria 

PALAZZO DUGNANI 

V!AMANIN2/a 

TEL02.655.4977 


APOLLO 

VIALECC092 

TEL. 039.362.649 

Cityof angeis-La città de¬ 
gli angeli 

diB.Silderling 

MEDIOLANUM A 

C.SOV.EMANUELE,24 

L'odoredella notte 

di C. Caligari con V. Mastran- 

DEAMICIS 

VIACAMINADELWIS 

Edipo Re 

Mamma Roma 

TEL.02.76.02.08.18 
0r.15.30-17.50-20.10-22.30(l 3.000) 

drea,A.Fugardi,F.D'Aloia 

lEL 02.8645.2/16 

Or. 16-20 (7.000) 

di Pierpaolo Pasolini 

ASTRA 

VIAMANZONI23 

TEL 039.323.190 

CAPITOL 

VIAPENNATIIO 

Scream2 

diW.Craven 

METROPOL A 

Slidingdoors 

di P. Howitt con ). Paltrow, |. 
Tripplehorn,).Hannah 

Or. 18-22 (7.000) 


V.LE PIAVE, 24 

TEL.02.79.99.13 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(l 3.000) 

VIaSv0NA57 

TEL. 02.4895.1802 

Armaletaled 

di R. Donner con M. Gibson, 
D.GIover,).Pesci 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

MIGNON 

GALL.CORSO,4 

TEL.02.76.02.23.43 
0r.15.15-17.40-20.05-22.30(l 3.000) 

Sex crìmes-Giochi perico- 

Cinema in lingua originale 

Or. 19.40-22 (9.000) 


TEL.039.324.272 

diM.Bay 

di ). McNaughton, con K. Ba¬ 
con,M.Dillon,N.òmpbell 

NUOVO CORSICA 

V.LECORSICA68 

TEL02.7382.147 

Chiusura estiva 

CENTRALE 

MAS.PAOL05 

TEL.039.322.746 

Sex crìmes-Giochi perico¬ 
losi 

di). McNaughton 

NUOVO ARTI DISNEY ▼ 

VIA MASCAGNI, 8 

TEL.02.7602.0048 

0r.15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Paulie ■ Il pallagallo che 
parlava troppo 

di).Roberts,conG.Rowlands, 

T.Shalhoub 

SEMPIONE 

VIAPACINOTTI6 

TEL. 02.9210.483 

Or.16.30-20-22.20 

(8.000) 

jackieBrown 

di Q. Tarantino con R. De Niro, 

M. Keaton 

MAESTOSO 

MAS.ANDREA 

TEL.039.380.512 

Godzilla 

diR.Emmerich 


METROPOLMULTISAU Slidingdoors 

SAW1 diP.Howitt 

VIACAVALLOTTI124 

TEL039740.128 


METROPOLMULTISAU 

SALA2 

VIACAVALLOTTt124 

TEL.039.740.128 

IldottorDolittle 

di Betty Thomas 

METROPOLMULTISAU 

Godzilla 

SAW3 

diR.Emmerich 

VIACAVALLOTTn24 


TEL.039.740.128 



PADERNO DUCNANO 


METROPOLISMULTISALA Godzilla 

SAIABLU diR.Emmerich 

VIA0SLAV1A8 
TEL 02.9189.181 
L. 8.000 


METROPOLISMULTISALA Slidingdoors 

SAWVERDE diP.Howitt 

VIA0SLAV(A8 

TEL 02.918.9181 


PESCHIERA BORROMEO 


DESICA Armageddon • Giudìzio fi- 

VIAD.STURZO naie 

TEL 02.5530.0086 diM.Bay 


RHO 


CAPITOL Godziiia 

VIAMARTINELLI5 diR.Emmerich 

TEL 02.930.2420 
LI 0.000 


ROXY Slidingdoors 

VIAGARIBALDI92 diP.Howitt 

TEL 02.930.3571 
LI 0.000 


ROZZANO 


FELLiNi Godziiia 

V.LELOMBARDIA53 diR.Emmerich 

TEL 02.5750.1923 


SAN DONATO 


TROISi Slidingdoors 

P.ZADALLACHIESA diP.Howitt 

TEL 02.5566.4225 


SAN GIULIANO 


ARISTON Godziiia 

VIA MATTEOTTI 42 diR.Emmerich 

TEL 02.984.6496 


SERECNO 


ROMA City of angeis ■ La città de- 

VIAUMBERTOI giiangeii 

TEL 0362.231.385 diB.Silderling 

L.9.000 


S. ROCCO Godziiia 

VIACAVOUR83 diR.Emmerich 

TEL 036.2230.555 


SESTO SAN GIOVANNI 


APOLLO Godziiia 

VIAMARELLI158 diR.Emmerich 

TEL 02.2481.291 
LI 0.000 


CORALLO 

VIA24MACCIO 

TEL. 02.2247.3939 

L.10.000 

IldottorDolittle 

diB.Thomas 

DANTE 

Cityof angeis-La città de- 

VIAFALCK13 

giiangeii 

TEL. 02.2247.0878 

L.10.000 

diR.Silderling 

ELENA 

Armageddon-Giudìzio fi- 

VIASANMARTIN01 

naie 

TEL. 02.2480.707 

L.10.000 

diM.Bay 

MANZONI 

Slidingdoors 

PIAZZA PETAZZ118 

TEL. 02.242.1603 

L.10.000 

diP.Howitt 

RONDINELU 

L'albero delle pere 

VIALE MATTEOTTI 425 

TEL. 02.2247.8183 

diF.Archibugi 


SETTIMO MILANESE 


AUDITORIUM Godziiia 

VIAGRANDI4 diR.Emmerich 

TEL 02.32.82.992 
L. 7.000 


TREZZO D'ADDA 


KINGMULTISALA Godziiia 

SALAKING diR.Emmerich 

VIA BRASCA 
TEL 02.9090.254 


KINGMULTISALA 

SALA VIP 
VIA BRASCA 
TEL 02.9090.254 
LI 0.000 


Armageddon - Giudìzio fi¬ 
nale 

diM.Bay 


VIMERCATE 


CAPITOL MULTISALASALA1 Armageddon - Giudizio fi- 

VIAGARIBALDI24 naie 

TEL 039.668.013 diM.Bay 

L.9.000 


CAPITOL MULTISALASALA2 L’albero delle pere 

VIAGARIBALDI24 diF.Archibugi 

TEL 039.668.013 

L.9.000 





1 MILANO 1 

ALLASCAU 

PIAZZADELLASaiA 

TEL.02.7200.3744 

Concerto 

dell'Orchestra Filarmono 
della Scala. Direttore T. Dau- 
sgaard, al pianoforte S.Bunin. 
Ore 20.00; turnoC 

CONSERVATORIO 

VIACONSERVATORI012, 

TEL.02.7621.101 

Concerto 

dell'Orchestra e Coro G. Can¬ 
telli. Direttore 'A'. Rogner, 
maestro del coro G. Sorbi. Ore 
11.00 

NUOVOPICCOLOTEATRO 

LARGO GREPPI 

TEL.02.7233.3222 

La gatta Cenerentola 

Favola in musica diR. De Simo- 
ne. Con la partecipazione di R. 
Marcelli. Ore 16.00 

PICCOLO TEATRO 

VÌAROVELL02 

TEL.02.7233.3222 

Riposo 

STUDIO 

VIA RIVOLI 6 

TEL.02.7233.3222 

Riposo 

ARSENALE 

VIA C. CORRENT111 
TEL.02.832.1999-837.5896 

Riposo 

ATELIERCARLOCOLUEFIGLI 

VÌA MONTECANI35/1 
TEL.02.8953.1301 

Riposo 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VIAHOEPL13/B 

TEL.02.8635.2230 

Riposo 

CARCANO 

CORSOOIPORTAROMANA63 

TEL.02.5518.1377 

Riposo 

CRTTUTRO DELL'ARTE 

VIALE ALEMAGNA6 

TEL. 02.861.901 

menti. Per inumazioni tei. 
861901 


FILODRAMMATICI 

VIAFILODRAMMATIC11 È aperta la campagna abbona- 

TEL.02.869.3659 menti. Per informazioni tei. 

8693659 


FRANCO PARENTI 

VIAPIERLOMBARD014 

TEL02.545.7174 

Dammatrà 

di C. M. Pensa, con P. Mazza¬ 
rella. Regia di A.R. Shammah. 
Ore 16.00 Sala Grande 

LIRICO 

VIALARGA14 

TEL02.809.665 

Concerto 

dell'Orchestra sinfonica di Mi¬ 
lano G. Verdi. Musiche di Mo- 
zarteBrahms.Ore16.00 

LIHA 

CORSO MAGENTA 24 

TEL. 02.8645.4545 

menti. Per inumazioni tei. 
86454545 

MANZONI 

VIAMANZONI42 

TEL. 02.7600.0231 

Processo agli innocenti 

di C. Terron, regia di M. M. 
Giorgetti. Con M. Fabbri, V. 
Bocciarelli. Ore 16.00 

NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 

TEL. 02.4800.7700 

Radio Meneghina; Milano 
canta 1998 

ConW.DeAngelis,M.Vaiani, 
R. Brivio, C. Raimondi. Ore 
14.30 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 

TEL. 02.7600.0086 

Riposo 

OUTOFF 

VIAC.DUPRÈ4 

TEL. 02.3926.2282 

Piega Plaga 

Spettacolo di sanza: coreogra¬ 
fia di M. Moncone. Ore21.00 

SAU FONTANA 

VIABOLTRAFFI021 

TEL. 02.2900.0999 

Riposo 

SANBABILA 

CORSOVENEZIA2 

TEL. 02.7600.2985 

Riposo 

SMERALDO 

PIAZZA25APRILE 

TEL. 02.2900.6767 

California Dream Men 

Coreografie di M. Williams e 
C. Kama. Regia di W. Painter. 
Ore20.45 

TUTRIDITHALIA/ELFO 

VIACIRO MENOTTI 11 
TEL02.716.791 

Riposo 


TUTRIDITHALIA 

PORTAROMANA 

CORSODIPORTAROMANA124 

TEL. 02.5831.5896 

Riposo 

TUTROI 

VIAG. FERRARI 11 

TEL.02.5831.9101 

Riposo 

OFFICINA 

VIAS.ELEMBARD02 

TEL. 02.255.3200 

Riposo 

PAVONIANO 

MAPAVONI10 

Riposo 


TORINO 

ADUA/GRUPPO DELLA ROCCA 

CORSO G. CESARE 67 

TEL011.24.82.276 

Riposo 

AUDITORIUM RAI 

PIAZZA ROSSARO 

TEL011.81.04.996 

E aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
011/8104653-8104961 

CARIGNANO 

TUTRO STABILE TORINO 

PIAZZA CARICNAN06 

TEL 011.54.70.48/53.79.96 

Vendita nuovi abbonamenti, 
biglietteria via Roma 49, ore 
10/18. Per informazioni, tei. 
011/5176246 

COLOSSEO 

MAMADAMACRISTINA71/A 

TEL011.65.05.195 

È aperta la campagna abbona¬ 
menti. Per informazioni tei. 
011/6698034 

CONSERVATORIO 

VIAMAZZINI11-PIAZZABODONI 

TEL011.88.84.70 

Riposo 

JUVARRA 

VIA)UVARRA15 

TEL011.53.20.87 

Dal 26 settembre "Incanti", 
rassegna internazionale di 
Teatro di Figura. Informazioni: 
011/540675. Caffè Procope 
oggi riposo 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELL0215 

TEL011.88.151 

Comecoltivarelaverafeli- 
cità interiore 

Incontroconi monaci del Self- 
RealizationFellowship.OrelO- 
18.30. Per informazioni tei. 
011.8815300 

ALFIERI 

PIAZZASOLFERIN04 

TEL011.56.23.800-56.23.435 

Per Prove d'autore: "1 caccia¬ 
tori" di Remo Binosi. Ore 
15.30 

REGIO 

PIAZZA CASTELL0215 

TELOl 1.88.161 

LaSonnambula 

diV. Bellini, regiadiM.Avoga- 
dro. Orchestra e coro del Tea¬ 
tro Regio. Ore15.00; tu rnoC 


GENOVA 

CARLO FELICE 

OPERA DI GENOVA 

GALLERIA CARDINALSIRI4 
TEL010.589.329-591.697 

Riposo 

DELUCORTE 

TUTRO DI GENOVA 

VIA EMANUELEFILIBERTODI AOSTA 
TEL010.534.22.00 

Èaperta la vendita degli abbo¬ 
namenti perlastagione98/99 

GENOVESE 

VIANICOLÒBACIGALUP02 

TEL010.839.35.89 

Aperta la campagna abbona¬ 
menti. Da martedì a sabato 
10-18; Iunedì15-18; domeni¬ 
ca 15-18 solo nei giorni di 
spettacolo 

ELEONORA DUSE 

TUTRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 

TEL010.534.22.00 

Èaperta la vendita degli abbo¬ 
namenti perlastagione98/99 

MODENA 

TUTRO DELL'ARCHIVOLTO 

PIAZZAGUSTAVO MODENA 
SAMPIERDARENA 

TEL010.412.135 

Apertura del botteghino lune- 
dì-sabato dalle 10 alle 20. Do¬ 
menica 14.30-16.30. Per in¬ 
formazioni tei. 010.659220 








o 


1 CINE PRIME 

ADUAZOO 

VIAG. CESARE, 67 

TEL.011.856.S21 

Or.15.30-17.15-19-20.45-22.30 

L11.000 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Golino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

ADUAdOO 

CORSO G. CESARE, 67 

TEL. 011.856.521 

Or. 15-17.30-20-22.30 

L11.000 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick,).Reno,M.Pichillo 

ALFIERI 

PIAZZA SOLFERINO, 4 
TEL.011.S62.3800 

Non pervenuto 

AMBRA 

VIA CHIESA DELLA SALUTE, 77 
TEL.011.210.98S 

Spettacoloteatrale 

cSmORIO^MANUELEII, 52 

TEL.011.547.007 

Or.14-16.45-19.30-22.30 

L11.000 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.Bay con B.WIIis,L.Tyler 

AMBROSIOSALA2 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 
TEL.011.547.007 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 

L11.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

AMBROSIOSALA3 

CORSO VITTORIOEMANUELEII, 52 

TEL.011.547.007 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L11.000 

City of angeis-La città de¬ 
gli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

ARLECCHINO 

CORSOSOMMEILLER,22 

TEL.011.581.7190 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L11.000 

Cityof angeis-La città de¬ 
gli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

CAPITOL 

VIASANDALMAZZO,24 

TEL. 011.540605 

Or. 14.10-16.55-19.40-20.25 

L11.000 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick,).Reno,M.Pichillo 

CENTRALE 

VIACARLOALBERTO,27 

TEL.011.540.110 

Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

L11.000 

Arìzonadream 

di E. Kusturica con ). Deep, ). 
Lewis 

CHARLIECHAPLIN1 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TELOl 1.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L11.000 

Il profumo di un giorno 
d'estate 

di S. Styron con H. Keitel, A. 
MacDowell 

CHARLIECHAPLIN2 

VIA GARIBALDI, 32/e 

TELOl 1.436.0723 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L11.000 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Colino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

CIAK 

CORSOGIULIOCESARE,105 

TEL.011.232.029 

Or.16-18.10-20.20-22.30 

L11.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

CRISTALLO 1 

VIAGOITO,5 

TELOl 1.6507.100 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L11.000 

Treuominieunagamba 

di Aldo, Giovanni e Giacomo 
con: Aldo, Giovanni e Giaco¬ 
mo, M.Venier,M.Massironi 

CUORE 

VIA NIZZA, 56 

TELOl 1.6687.668 

Or. 17-19-21 

L11.000 

La parola amore esiste 

di M. Calopresti con F. Benti- 
voglio,M. Gonfalone,V.B.Te- 
deschi 

DORIA 

VIAGRAMSCI,9 

TEL.011.542.422 

Or. 15-16.50-18.45-20.35-22.30 

L11.000 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson 

ELISEO BLU 

PIAZZASABOTINO 

TEL.011.4475.241 

Or. 16.30-18.35-20.40-22.45 

L11.000 

Sex crìmes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). Me Naughton con K. Ba¬ 
con, M.Dillon,N.Campbell 

ELISEO GRANDE 

PIAZZASABOTINO 

TEL.011.4475.241 

Or. 15-17.30-20-22.30 

L11.000 

Godzilla 

di R. Emmerickcon M. Brode- 
rick,).Reno,M.Pichillo 

ELISEO ROSSO 

PIAZZASABOTINO 

TEL.011.4475.241 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L11.000 

Tu rìdi 

di P.eV. Taviani con A. Alba¬ 
nese,S. Ferini 

EMPIRE 

PIAZZA VITTORIOVENETO,5 
TEL.011.817.1642 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 

L11.000 

Tu rìdi 

di P. e V. Taviani con A. Alba¬ 
nese,S. Ferini 

ETOILE 

VIABUOZZI,6 

TEL. 011.530.553 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L11.000 

Delperdutoamore 

di M. Placido con G. Mezzo¬ 
giorno, F. Bentivoglio 

FARO 

VIAPO,30 

TEL.011.8173323 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

L11.000 

IldottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K. Wilson 

FIAMMA 

CORSOTRAPANI,57 

TEL.011.385.2057 

Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L11.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con C. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

FREGOLI 

PIAZZA SANTAGIULIA,2bis 

TELOl 1.8122.312 

Chiusura estiva 

IDUL 

CORSOBECCARIA,4 

TEL.011.521.4316 

Or. 15-17.30-20-22.30 

L11.000 

Armaletaied 

di R. Donner con M. Gibson, 
D. Glover, R. Russo 

KING 

VIAPO,21 

TELOl 1.812.5996 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L11.000 

L'odore della notte 

di C. Caligari con V. Mastan- 
drea 


CINE PRIME 


AMERICASALAA 

VIACOLOMBOll 

TEL.010.59.59.146 

Or.15.15-17.45-20.15-22.45 

Tu rìdi 

di P. V. Taviani con A. Albane¬ 
se, S. Fenili 

AMERICASALAB 

VIACOLOMBOll 

TEL.010.59.59.146 

Or. 15-17.30-20-22.30 

Armaletale4 

di R. Donner con M. Gibson, 
D. Glover, R. Russo 

AUGUSTUS 

CORSO BUENOSAIRES7 

TEL.010.566.810 

Or.16.15-19.30-22.20 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.Bay con B.WIIis,L.Tyler 

CINEPLEX PORTO ANT.SAU1 

TEL.010.254.1620 

Or.14.50-17.30-20.10-22.50 

Godzilla 

di R. Emmerich conM.Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 

CINEPLEX PORTOANT.SAU2 

TEL.010.254.1620 

Or.15.45-18-20.15-22.30-0.30 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

CINEPLEX PORTOANT.SAU3 

TEL.010.254.1620 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 

DottorDolittle 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.WIson, K.Pratt 

CINEPLEX PORTOANT.SAU4 

TEL.010.254.1620 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.40 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N.Campbell 

CINEPLEX PORTOANT.SAU5 

TEL.010.254.1620 

Or. 15-17.30-20-22.30-0.40 

Larìttàdegliangeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M. Ryan 

CINEPLEX PORTOANT.SAU6 

TEL.010.254.1620 

Or.14.30-17.05-19.55-22.45-0.20 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.Bay con B.Willis,L.Tyler 

CINEPLEX PORTOANT.SAU7 

TEL.010.254.1620 

Or.14.30-17.10-19.50-22.30-0.45 

Godzilla 

di R. Emmerich conM.Brode- 
rick,). Reno, H. Azaria 

CORALLO SALAI 

VIAINNOCENZOIV13rosso 

TEL.010.586.419 

Or. 15.45-18-20.15-22.30 

Tu rìdi 

di P. V. Taviani con A. Albane¬ 
se, S. Fenili 


KONG 

VIAS.TERESA,5 

TEL. 011.534.614 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 11.000 

llgrandeLebowskì 

di). Coen con).Bridges, S. Bu¬ 
scemi 

LILLIPUT 

ViAXXSETTEMBRE,15/B 

TEL. 011.537.100 
Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

L11.000 

L'angolo rosso 

di).AvnetconR.Gere 

LUX 

GALLERIAS. FEDERICO, 33 

TEL 011.541.283 

Or. 15.50-19.05-22.20 

L. 11.000 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

diM.BayconB.Willis,L.Tyler 

MASSIM01 

VIA MONTEBELLO, 8 

TELOl 1.8171.048 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 11.000 

Wild man blues 

diB.CoopleconW.AlIen 

MULTISALAERBA-SALA1 

CORSO MONCALIERI,241 

TELOl 1.661.5447 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

L. 11.000 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con V. Colino, 
S. Dionisi, S. Rubini 

MULTISALAERBA-SALA2 

CORSO MONCALIERI,241 

TEL 011.661.5447-661.5415 
Or.15-17.30-20-22.30 

L. 11.000 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N.Campbell 

NAZIONALE 1 

VIA POMPEI, 7 

TELOl 1.812.4173 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L. 11.000 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N.Campbell 

NAZIONALE2 

V!APOMPEI,7 

TELOl 1.812.4173 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 11.000 

Tu rìdi 

di P.eV. Taviani con A. Alba¬ 
nese, S. Fenili 

OLIMPIA1 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.532.448 
Or.15-17.30-20-22.30 

L. 11.000 

L'uomo della pioggia 

di F. FordCoppolaconM.Da- 
mon,M.Rourke,D.DeVita 

OLIMPIA2 

VIA ARSENALE, 31 

TEL. 011.532.448 

Or. 14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 

L. 11.000 

Wishmaster - Il signore 
dei desideri 

diR. Ku rtzman con R. Englund, 
T. Lauren 

REPOSISAU1 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL 011.531.400 
Or.15.15-17.40-20.05-22.30 

L. 11.000 

Cityof angeis-La città de¬ 
gli angeli 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

REPOSISALA2 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL. 011.531.400 
Or.16-18.10-20.20-22.30 

L. 11.000 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

REPOSISAU3 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TELOl 1.531.400 

Or.15-17.30-20-22.30 

L. 11.000 

Armaletaled 

di R. Donner con M. Gibson, 
D. Glover, R. Russo 

REPOSISALA4 A 

VIAXXSETTEMBRE,15 

TEL. 011.531.400 
Or.15-17.30-20-22.30 

L11.000 

Conversazioni private 

di L Ullmann con P. August, 
M.VonSydow 

ROMANO 

GALLERIASU6ALPINA 

TELOl 1.562.0145 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

L. 7.000 

1 piccoli maestri 

diD.LuchetticonS.Accorsi, S. 
Montarsi 

STUDIO RITZ 

VIAACQUI,2 

TELOl 1.819.0150 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 

L. 11.000 

Viola 

di D. Maiorca con S. Rocca, S. 
Rota 

TEATRO NUOVO 

SAN VALENTIN01 

CORSO O'AZEGLIO, 17 

TELOl 1.650.0205 
0r.16.30-ì8.30-20.30-22.30 

L. 11.000 

Sex crìmes-Giochi perico¬ 
losi 

di ). Me Naughton con K. Ba¬ 
con,M.Dillon,N.Campbell 

VinORIA 

VIACRAMSCI,8 

TEL.011.562.1789 

Or.14.10-16.55-19.40-20.25 

L11.000 

Godzilla 

di R. Emmerick con M. Brode- 
rick,).Reno,M.Pichillo 


ALTRE VISIONI 

ESEDRA 

VIABAGETTI,30 

TEL.011.433.7474 

Chiusura estiva 

LANTERI 

CORSO G. CESARE, 80 

TEL. 011.284.134 

Or. 14.20-17.45-21 

Titanic 

dij.CameronconL. DiCaprio, 
K.Winslet,K.6ates 

MONTEROSA 

VIABRANDIZZO,65 

TEL. 011.284.028 

Or. 21 

L. 7.000 

La maschera di ferro 

di R. Wallace con L. DiCaprio, 
). Maikovich, G. Depardieu 

VALDOCCO 

VIA SALERNO, 12 

TEL. 011.522.4279 

Chiusura estiva 

MASSIMO 2 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL.011.817.1048 

Or. 16-20.20 

L. 7.000 

Mr. e Mrs. Bridge 

di). Ivoiycon: P. Newmann,). 
Woodward 

MASSIMO} 

VIA MONTEBELLO, 8 

TEL.011.817.Ì048 

Or. 21 

Settembre musica 


D'ESSAI 

ARENAMETROPOLIS 

VIALE BOIARDO 

Chiuso 

ARENAPARCORUFFINI 

VIALEHUGHES 

Chiuso 

CORALLOSALA2 

VIAlNNOCENZOIV13rosso 

TEL 010.586.419 
Or.15.20-17.10-20.50-22.40 

L'albero delle pere 

di F. Archibugi con F. Golino, 
S. Rubini, S. Dionisi 

EUROPA 

VIALACUSTENA164 

TEL010.377.95.35 

Non pervenuto 

INSTABILE 

VIACECCHI7rosso 

TEL 010.592.625 
Or.16.30-18.30-20.30-22.30 

L'odoredella notte 

di C. Caligari con V. Mastran- 
drea 

LUX 

VIAXXSETTEMBRE,274/r 

TEL 010.561.691 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

ScreamZ 

diW. Craven con D.Arquette, 
N.Campbell 

CoSuENOSAIRES83rosso 

TEL 010.36.28.298 
Or.15-17.30-20-22.30 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick,).Reno,H.Azaria 

OLIMPIA 

VIAXXSETTEMBRE,274/r 

TEL. 010.581.415 

Or. 15-16.50-18.40-20.40-22.40 

Sexerimes 

di ). McNaughton con K. Ba¬ 
con,M.Dillon,N.Campbell 

VIAXXSETTEMBRE,131/r 

TEL. 010.564.849 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

1 piccoli maestri 

di D. Lucchetti con S. Accorsi, 
S. Montarsi 

RITZ 

VIAG. LEOPARDI, 5 

TEL.010.314.141 

Or.16-18-20.30-22.30 

Tu rìdi 

di P.V. Taviani con A. Albane¬ 
se, S.Ferilli 

UNIVERSALESALA1 

VIAROCCATAGLIATACECCARDI,18/r 
TEL. 010.582.461 
Or.15.30-17.50-20.10-22.30 

Slidingdoors 

di P. Howitt con G. Paltrow, ). 
Tripplehorn 

UNIVERSALESALA2 

VIAROCCATAGLIATACECCARDI,18/r 
TEL. 010.582.461 

Or. 15-16.55-18.50-20.45-22.40 

di B. Thomas con E. Murphy, 
K.WIson, K.Pratt 

UNIVERSALESALA3 

VIAROCCATAGLIATACECCARDI,18/r 
TEL. 010.582.461 

Or.15-17.30-20-22.30 

Cityof angeis 

di B. Silberling con N. Cage, 
M.Ryan 

VERDI 

VIAXXSETTEMBRE,39 

TEL. 010.562.137 
Or.15-17.30-20-22.30 

Godzilla 

di R. Emmerich con M. Brode- 
rick,).Reno,H.Azaria 
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Domenica 20 settembre 1998 



Il corpo di Aldo Moro fatto ritrovare a Roma dalle Brigate Rosse dentro il bagagliaio di 
una Renault. A sinistra il Mag^of rancese che segnò la contestazione studentesca 
del ‘68 in Italia e in Europa. A destra una drammatica inquadratura della strage alla 
stazione ferroviaria di Bologna. Sotto il titolo: Enrico Beriinguer ripreso mentre parla 
durante un comizio, la diffusione dell’llnità «porta a porta» e un corteo di operai ne¬ 
gli anni Settanta. Nelleduefoto in basso pagina, un’immagine curiosa della lotta 
contro la mafia in Sicilia e il leader di Forza Italia Silvio Berlusconi. 



stagnante e degenerativa de¬ 
gli anni '80: la deriva conser¬ 
vatrice e senza più attrattiva 
del cosiddetto campo sociali¬ 
sta, la perdita di contatto con 
una frazione importante del¬ 
le giovani generazioni tragi¬ 
camente testimoniata dal ter¬ 
rorismo, la paralisi del con¬ 
fronto politico tra le forze di 
sinistra e democratiche. Il de¬ 
cennio si conclude, emble¬ 
maticamente, in un medesi¬ 
mo teatro urbano e con op¬ 
posti eventi: Bologna cono¬ 
sce la strage della stazione e 
la festa nazionale dell'U. Gli 
anni 80 - gli anni del reagani- 
smo, della crisi del modello 
sovietico, dell'irruente ascesa 
craxiana e della politica cor¬ 
sara, delpentapartito spartito¬ 
rio e corrotto, dello strappo 
berlingueriano verso il bre- 
znevismo, dell'illusione gor- 


bacioviana ma anche dell'in¬ 
cipiente fuoriuscita dalla 
guerra fredda, del crescente 
isolamento e della crescente 
fatica del Pei a ricollocare la 
sua strategia, la sua cultura, la 
sua immagine - imprimono 
alle feste dell'U il segno di 
una virtuosa ambiguità: da 
un lato, la crisi politica riva¬ 
luta l'antico elemento del¬ 
l'autodifesa, del consolatorio 
ritrovarsi, se non isolarsi, tra 
buoni; dall'altro, c'è un ir¬ 
rompere della modernità or¬ 
ganizzativa, tecnologica, 
spettacolare, culturale. Ormai 
le feste costituiscono un mo¬ 
dello aziendale con le sue in¬ 
frastrutture permanenti, i 
suoi contratti con fornitori di 
merci e di spettacoli, le sue 
promozioni pubblicitarie, il 
suo cosmopolitismo ludico. È 
un modo moderno e intelli¬ 


gente di nascondere le rughe 
degli ideali e dei risultati poli¬ 
tici, qualcosa che ha contri¬ 
buito a tener desta una forza 
e una identità dinanzi ai col¬ 
pi micidiali della realtà: si di¬ 
sfa il movimento comunista 
internazionale, crolla il bipo¬ 
larismo, trionfano le politi¬ 
che liberiste, un referendum 
colpisce salario e sindacato; 
eppure, ecco il momento ma¬ 
gico, un momento solo, un 
segno di invincibile radica¬ 
mento: a metà del decennio 
il popolo delle feste può fe¬ 
steggiare una vittoria che 
r«Unità» sintentizza in un 
enorme titolo in rosso: «PRI¬ 
MI!». È il commiato della sua 
gente a Enrico Berlinguer. 
Non c'è più la solidarietà de¬ 
mocratica, non c'è più il mito 
del socialismo mondiale, c'è 
solo un debole segno di ri¬ 


congiunzione con le forze 
della sinistra europea, ma 
nelle feste c'è ancora un po¬ 
polo che si ritrova, che s'in¬ 
terroga ma non ha timore. 

Il resto è storia del presen¬ 
te, da tangentopoli alla vitto¬ 
ria della destra alla nascita e 
al successo dell'Ulivo, alla 
prima esperienza di governo. 
Soprattutto è la storia dell'au- 
tosuperamento del Pei segna¬ 
ta dalla spaccatura di quello 
che fu il popolo comunista. 
Ogni anno la sua tempesta, 
eppure ogni anno le sue feste 
dell'U. Feste che, proprio nel¬ 
la temperie d'una crisi epoca¬ 
le, accrescono il loro carattere 
di crogiuolo politico, di con¬ 
fronto pluralistico (l'emble¬ 
ma, come si sa, è la presenza 
di Fini in un pubblico con¬ 
fronto con D'Alema mentre 
Berlusconi, come prima Cra- 


xi, resterà assente). Lo spirito 
pubblico, anche quello mili¬ 
tante, conosce gli alti e bassi 
della congiuntura: entusia¬ 
smo, attesa, delusione, spe¬ 
ranza. 

Il partito cambia ancora 
una volta nome, il simbolo 
perde un'antica stimmate, il 
giornale che dà nome alle fe¬ 
ste muta ragione sociale. Ma 
la grande, immutabile «U» 
raccoglie un popolo che si 
appassiona a cose inedite, ac¬ 
quista libri, gremisce gli spet¬ 
tacoli, s'incuriosisce nei di¬ 
battiti, suda nelle cucine, di¬ 
stribuisce coccarde, partecipa 
alle lotterie, è sempre più esi¬ 
gente a tavola, si arrabbia con 
il maltempo, critica il suo 
giornale e, alla fine, imman¬ 
cabilmente grida il suo «Tieni 
duro!» al leader che chiude la 
festa maggiore. 



+ 
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Dopo Tangentopoli e la vittoria della destra, nasce l’Ulivo. La coalizione di centro-sini¬ 
stra è la carta vincenteche la porta algovemodel paese. E il Pds prima, e il Ds ora èforza 
fondamentale della nuova coalizionechegnida l’Italia. Il popolo della Festa s^ue di 
volta in volta con speranza, delusione ed entusiasmo le sconfitte e le vittorie della sini¬ 
stra. Ci si ritrova a volte sotto il simbolo dell’Ulivo, altre sotto quello della Quercia a fe¬ 
steggiare la sinistra che si apre al confronto, che cerca di ricomporre le sue fratto re e 
affronta al governo la sfida dell’ingresso nell’Enro, del risanamento, dell’occnpazionee 
del cambiamento del Paese. 
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Un mostra apre la porta 
dei Cavalieri di Malta 


MUSICA 

Afterhours e Scisma 
stasera sul palco 
di Enzimi '98 


V 

una sorpresa per i romani, vedere la 
cupola di San Pietro incorniciata da 
un arco verde, sul fondo di un porto¬ 
ne sempre chiuso. Chi non ha shirciato 
dal buco della serratura più famoso di Ro¬ 
ma, all’Aventino, la silhouette del Cupo¬ 
lone? In occasione della mostra «Piranesi 
e l'Aventino», fino all'8 dicembre, sono 
aperte le porte della Villa dell'Ordine dei 
Cavalieri di Malta: si può girare fra i labi¬ 
rinti in bosso del misterioso giardino e si 
può vedere la chiesa Magistrale di Santa 
Maria del Priorato. Sia la chiesa che la piaz¬ 
za antistante al complesso sono le uniche 
opere architettoniche effettivamente rea¬ 
lizzate dall'artista veneziano. E nella mo¬ 
stra, promossa dal Gran Priorato di Roma 
e dalla Biblioteca Apostolica Vaticana e 


curata da Barbara Jatta e Giovanni Morel¬ 
lo, sono esposte molte raffinatissime inci¬ 
sioni di Piranesi, gli schizzi e i progetti ese¬ 
guiti per le decorazioni della chiesa, quan¬ 
do, fra il 1764 e il '66, ricevette l'incarico di 
«ripensarla» dal cardinale Giovanni Batti¬ 
sta Rezzonico, Gran Priore di Roma. Nella 
decorazione, sempre protagonista dell'o¬ 
pera di Piranesi, la simmetria impera, steli 
e lesene ne sottolineano il carattere neo¬ 
classico ma carico di simboli. Sono quelli 
dell'Ordine e dei Rezzonico, la torre, la 
croce di Malta, la mezzaluna, la corona, 
sfingi serpenti di stucco, il tutto fuso insie¬ 
me con una misteriosa alchimia. 

Piazza dei Cavalieri di Malta 3. Tutti i 
giorni dalle 10 alle 19. Biglietto lire 12mi- 
la. N. L. 



AfterhourseScisma saranno di 
scena stasera a Enzimi ‘98, ia 
manifestazione che si tiene a 
Campo Lanciani. L'esibizione, al¬ 
l’Arena Spettacoli, inizierà alle 
ore 21. Gli Afterhours si sono fatti 
notare soprattutto per il loro lin- 
guag^ototalmentedistaccato 
dalla tradizione «cantautorale» 
italiana; gli Scisma hanno ricevu¬ 
to quest’anno il Premio Ciampi 
come miglior album d’esordio 
’97 esono prossimi alle 100 date 
con il loro tour. Tra gli altri ap¬ 
puntamenti di Enzimi la rappre¬ 
sentazione di «Fanciulli» di Luca 
De Bei chesiterràalloSpaziopa- 
rola-Teatroalle 18.30. 


COLLEZIONISMO 

Ecco la «Soffitta» 

100 stand in piazza 
Augusto Imperatore 

■ Torna oggi in piazza Augusto Im¬ 
peratore «La soffitta sotto i porti¬ 
ci», manifestazione-mercato del 
collezionismo che offre ai visita¬ 
tori un’ampia scelta di oggetti e 
curiosità di antiquariato ma an- 
chedi modernariato. Dalle lOal- 
le 19sarà possibilefrugaretra un 
centinaio di bancarellealla ricer¬ 
ca di quadri, stampe, piccoli mo¬ 
bili, cornici, ceramiche, pizzi e 
merletti e molto altro ancora. Un 
fenomeno, quello della «Soffit¬ 
ta», che ha trasformato la piazza 
- e soprattutto i grandi portici che 
circondano il mausoleo di Augu¬ 
sto - in una sorta di salotto dome¬ 
nicale. 


FORI IMPERIALI 

Una lunga giornata 
di giochi e spettacoli 
per bimbi e non solo 


Una giornata formato-famiglia: è 
quella di «Domenica ai Fori», la 
manifestazione organizzata dal¬ 
l'associazione Civita in via dei Fo¬ 
ri Imperiali, chiusa pertutta la 
giornata al transito delle auto. 
Molte le attività per i bambini: al 
Foro di Cesare, dalle 10 laborato¬ 
rio di mosaico; alle 11 caccia al 
tesoro, alle 12visita guidata alla 
Chiesa di Ss. Cosma e Damiano. 
In via del Tulliano, dalle 11 alle 
13, spettacolo di burattini e tea¬ 
tro per bambini; dalle 15 alle 19 
spettacolo di clown. Negli stessi 
orari, ai Fori Imperiali, spettacoli 
di trampolieri, tiptap, statue vi¬ 
venti e concerto. 


ESTATE ROMANA 

PattyPravoJannacci 
e i campioni 
del cabaret italiano 

■ Ultime battute per l’Estate roma¬ 
na, ormai prossima alla conclusio¬ 
ne. Stasera alle 21, sul palco di Te¬ 
stacelo Village salirà Patty Pravo 
(ingresso lire 25mila). Alla stessa 
ora, nei giardini della Filarmonica 
(via Flaminia 118),concertodel 
Claude BarthèlèmyQuartetedi 
BrunoTommasoela Marche Jazz 
Orchestra con untributoa Leo 
Ferrè (ingresso lire lOmila). Al Ro- 
macab ‘98 (via Accademia Pelori- 
tana, Eur) è di scena invece Enzo 
Jannacci (alle21, lire lOmila). A 
seguire cabaret con gli artisti del lo 
Zeligdi Milano, il Cab41 diTorino, 
il Teatro Vecchia Posta di Agrigen¬ 
to e il Gildo di Roma. 


Droga e morte alla Garbatella 

Un piccolo spacciatore strangolato con un filo di ferro 


Prima un violento colpo alla testa, 
poi un filo di ferro stretto intorno 
al collo fino a squarciarlo. Così è 
stato giustiziato Renato Bartolo- 
mucci, probabilmente da due per¬ 
sone, nella notte di venerdì. Sì 
tratta di un giovane di trentuno 
anni, disoccupato e con una pro¬ 
tesi ad un braccio. Teatro del ma¬ 
cabro episodio Largo Giovanni- 
poli, nel cuore della Garbatella, 
quella più antica, dove 1 villini po¬ 
polari dell'lacp portano ancora la 
scritta «Lotto...». Molto probabil¬ 
mente il giovane è stato vittima di 
un regolamento di conti: tossico- 
dipendente e piccolo spacciatore, 
avrà commesso qualche passo fal¬ 
so, che il crudele giro della droga 
non gli ha perdonato. 

Il ritrovamento del cadavere è 
avvenuto poco prima che facesse 
giorno. A segnalarlo al 113 è stata 
un'ambulanza di passaggio (poco 
distante c'è il Cto). Sul marciapie¬ 
de giaceva in una pozza di sangue 
il corpo senza vita di Renato. Era lì 
da parecchie ore. Ma nessuno si è 
accorto di nulla, nessuno ha senti¬ 
to grida o lamenti. Nemmeno gli 
inquilini dei piani bassi del palaz¬ 
zo che si trova a pochi metri dove è 
avvenuto il delitto. Probabilmen¬ 
te, come ha precisato Prancesco 
Zerilli, dirigente della quarta se¬ 
zione della squadra mobile, che 
indaga sull'omicidio, Bartolo- 
mucci è stato attirato in una trap¬ 
pola. Forse non ha avuto neanche 
il tempo di vedere in faccia i suoi 
assassini o, forse, aveva un appun¬ 
tamento con gli assassini, che co¬ 
nosceva bene. 

Il delitto ha provocato sgomen¬ 
to nel quartiere - già scosso qual¬ 
che mese fa dall'episodio del pi- 
tbull che sbranò il cane di un pen¬ 
sionato - che quasi tutti considera¬ 
no tranquillo, più di tante altre zo¬ 
ne della capitale. Lo stesso Renato 
Bartolomucci non era un delin¬ 
quente incallito, un piccolo ingra¬ 
naggio di un sistema molto più 
grande di lui. Frequentava il bar di 


piazza S. Eurosia, dove come in 
tanti altri della zona, si ritrovano i 
tossicodipendenti e dove si passa 
il tempo senza far nulla o giocan¬ 
do a carte. Il quartiere non offre at¬ 
trattive, fatta eccezione per un 
centro sociale, in passato teatro di 
violenti scontri con gmppi di gio¬ 
vani di destra. La vittima però non 
frequentava la zona dove è stato 
assassinato. Neanche il piccolo 
giardinetto che si trova a Largo 
Giovannipoli, disadorno, sporco 
e a rischio per i bambini, nono¬ 
stante ci siano scivoli e altalene. 
Quel posto, che rimane aperto an¬ 
che di notte, è ritrovo abituale dei 
tossicodipendenti. «Non riuscia¬ 
mo a capire perché la sera non vie¬ 
ne chiuso dal Comune», dicono al 
bar che gli sta accanto, «buio e sen¬ 
za nessun controllo lì dentro di¬ 
venta per forza il posto ideale per 
drogarsi». 

Ma le critiche non risparmiano 
neanche le forze dell'ordine, che 
secondo gli abitanti della zona 
non esercitano il necessario con¬ 
trollo. E quando scende la sera, il 
quartiere, che è prevalentemente 
residenziale, diventa un deserto, 
rotto dal rumore delle macchine 
di passaggio. Le strade sono scar¬ 
samente illuminate e non ci sono 
neanche locali, soltanto qualche 
piccola trattoria di rione. Ci sono 
un paio di bische nei dintorni, che 
di tanto in tanto ricevono la visita 
della polizia, a caccia di spacciato¬ 
ri. Ma è la droga la vera piaga di un 
rione che è molto particolare e che 
si diversifica da tanti altri quartieri 
popolari della capitale. «Trovia¬ 
mo giovani in crisi un po' ovun¬ 
que, anche sui marciapiedi» ci rac¬ 
conta un vigile della XI circoscri¬ 
zione «senz'altro di più che in altre 
parti di Roma. Qui ancora è una fe¬ 
rita che non si vuole rimarginare». 
Ma nonostante tutto gli abitanti 
continuano a difendere il loro ter¬ 
ritorio. Dicono, quasi a volersi ras¬ 
sicurare: «La Garbatella è un posto 
tranquillo». Pa. Ca. 
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Uno scorcio del quartiere della Garbatella 
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L'INTERVISTA 


Foschi: «Un segnale allarmante» 
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Enzo Foschi, 
consigliere 
comunale Ds 


Enzo Foschi, consigliere comunale dei Ds, 
praticamente c'è cresciuto nelle strade del 
quartiere Garbatella. Conosceva bene an¬ 
che la vittima. Renato Bartolomucci, «ab¬ 
biamo giocato tante volte insieme a pallo¬ 
ne». Foschi avverte: «Questi episodi devo¬ 
no far scattare un campanello d'allarme: è 
un omicidio che per le modalità in cui si è 
svolto sa di mafia». 

Cosa sta succedendo nel quartiere, da 
sempre definito popolare e tranquil¬ 
lo? 

Certo, l'uccisione di Renato è inquietante, 
suggerisce il tentativo di bande di crimina¬ 
lità organizzata di imporre le proprie rego¬ 
le. Ma credo di poter dire, però, che il posto 


dove sono cresciuto sia ancora tranquillo, 
ferme restando le contraddizioni che qui, 
come in ogni altro quartiere di una grande 
città, ci sono. La vittima, a differenza di 
molti altri ragazzi della Garbatella, che 
hanno addirittura fondato Albatros - 
un'associazione che lavora sul territorio - 
non ce l'ha fatta ad uscire dal mondo della 
droga e forse è entrato in un giro più grande 
di lui. Era un ragazzo disperato. 

Dunque, un episodio «isolato»? 
Attenzione, questi sono segnali che non bi¬ 
sogna sottovalutare: forze politiche e forze 
dell'ordine non devono permettere che la 
criminalità organizzata tenti di appropriar¬ 
si di fette di territorio. M.A.Ze. 


IN BREVE 


Giubileo, ecco il «partito dei metrò» 

■ «Un partitodel metrò, che non vada nèadestranèasinistra,masotto», 
con l'obiettivo di costruire nuove metropolitane a Roma. È la proposta lan¬ 
ciata daCiovanni Negri, nel corsodi un convegno promosso dall'Osserva¬ 
torio laicosul Giubileo. L'osservatorio critica la politica della giunta Rutelli 
sui trasporti in vistadel Duemila, echiedecheai pullman sia bloccato l'ac¬ 
cesso al centro storico della capitale. Pronta la risposta di Mario Di Carlo, 
presidente dell'Atac-Cotral: «C'è già il partito dei nostri utenti, che conta 
su un milioneeeentomila elettori che ogni giorno usano i mezzi pubblici». 

Elezioni provinciali, le primarie di An 

■ Saranno circa una settantinagli aspiranti candidatidi Alleanza nazionale 
alleprossimeelezioniprovincialidiRomachesisottoporrannoalleprima- 
rieorganizzatedalpartitoe previste perii 4 eS ottobre. Lo haannunciato il 
commissariodellafederazioneromanadiAn, Francesco Storace. In palio, 
le candidature ufficiali nei 22 collegi della Provincia,fatta salva una ristretta 
rosadinominedecidedirettamentedal partito. Potrannovotareiscrittie 
simpatizzanti, che però dovranno versare20milaesottoscrivere il pro- 
grammadiAn. 

Pedofilia, una denuncia per abusi a Ladispoli 

■ Bambini vittimedi dueepisodi di abusi sessualia Ladispoli. Un uomodi49, 
A.M.,annièstatodenunciatoapiedeliberodaicarabinieriperaverindot- 
todue bambini dii Geli anni a toccarlo nelle parti intime. In casaA.M. 
custodiva un piccoloarchiviofotograficodei bambini e ritagli di giornale 
dedicati alla pedofilia. Semprea Ladispoli sono stati denunciati due ragazzi 
dii Sei óannicheconuncoltelloavevano minacciato una tredicennecer- 
cando di abusarne. La giovane èfuggita e ha raccontato l'episodio ai geni¬ 
tori, che hanno awertitoi carabinieri. In seguitoèstata denunciata per mi¬ 
nacce anche la madredi unodei ragazzi, che ha tentatodi aggredire il pa¬ 
dre dellatredicenne. 

Scuole: al Vivona sciopero per i doppi turni 

■ Circa400 studenti del Liceo Vivona-all'Eur-hannoorganizzatoieri matti¬ 
na un corteo, acui hanno partecipatoanchealcuni insegnanti, per prote¬ 
stare contro l'istituzione nella scuola dei doppi turni, a causa della scarsità 
delleaule.llcorteoèpartitodavialeBeethoveneharaggiuntoviaTupini. 
Intanto, in previsionedi nuove manifestazioni studentesche nella capitale, 
la Questura haannunciatoche«nessuna verrà ostacolata, mache ogni cor¬ 
teo dovrà esserecomunicatoalmenotregiorni prima». 
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Da lunedì rìtoma il Taxibus 



axibus, si riparte. Dopo la pausa estiva, lunedì riprende la sperimentazio¬ 
ne del taxi collettivo promossa dal Comune di Roma egestita dalle oiga- 
nizzazionee associazioni dei tassisti. Le modalità sono le stesse di giu¬ 
gno: 6.000lire a corsa per ogni passeggero, frequenze regolari ogni 5 
minuti e percorsi periferia-centro lungo aHrettante linee Atac. in parti¬ 
colare sono quattro gli itinerari serviti dal Taxibus: 4€b (Giureconsulti - 
piazza Venezia) ; 58 (viale Tirreno - piazza San Silvestro) ; 716 ( piazzale 
Caduti della Montagnola- piazza Venezia); 85 (Arco di Travertino - piazza 
San Silvestro). Fino al 23 ottobre l’Atac promuove una campagna di in¬ 
centivazione del nuovo servizio regalandoa ogni passeggero del Taxibus 
un biglietto integrato giornalierodel valore di 6.000lire, utilizzabile per 
tutta la retedi trasporto pubblico, Taxibuscompreso. 


Sul Tevere, come i Romani 

L'idea: in trimarano dali'Umbria alia foce 


Un vecchio sogno, quello di tor- 
nareanavigaresulTevere. Daan- 
ni, come in un mercatino degli 
inventori, c'è chi propone di rea¬ 
lizzare un servizio di battelli velo¬ 
ci, sorta di bus d'acqua per i pen¬ 
dolari; chi chiede lavori faraonici 
per scavare nuovi porti nell'al¬ 
veo di un fiume già fin troppo ce- 
mentificato; chi vuole imitare 
Parigi e Londra, con i barconi tu¬ 
ristici al posto dei pullman. 
Grandi progetti, spesso troppo 
costosi, durati poco più del tem- 
podiunun convegno. 

Ma il sogno non tramonta. 
Quello più recente ha un nome e 
un fascino esotico: si chiama «Ti- 
ber - Nahar», e si basa sull'idea di 
navigare dall'Umbria a Roma na¬ 
vigando non solo lungo il Teve¬ 
re, ma anche attraverso il Nera ed 
il Velino. Non con battelli a mo¬ 
tore, ma con barche costruite sul¬ 
lo stile degli antichi trimarani ro¬ 
mani, a propulsione ecologica e 


■ RITORNO 
ALL’ANTICO 

Nel Duemila 
inviai 
sul fiume 
su barche 
a «propulsione 
ecologica» 


con un basso 
pescaggio. 11 
progetto - pre¬ 
sentato ieri nel 
corso della ma¬ 
nifestazione 
«11 Tevere co¬ 
me risosa», 
promossa dal¬ 
l'autonomia 
tematica «am¬ 
biente & terri¬ 
torio» dei Ds di 
Roma - nasce 
dall'esperienza di due fratelli ro¬ 
mani, Pietro e Giovanni DalTO- 
glio, che per vent'anni hanno af¬ 
frontato in canoa i fiumi di mez¬ 
zo mondo, e che adesso, in vista 
del Giubileo, propongono un iti¬ 
nerario di viaggio turistico tra Pe¬ 
rugia e Roma. Sette giorni in bar¬ 
ca, con frequenti fermate per vi¬ 
site guidate e appuntamenti ga¬ 
stronomici. 

Un progetto a basso costo, che 


ha già trovato l'adesione di molti 
enti locali: secondo i promotori, 
con una spesa di due miliardi di 
lire - necessari all'acquisto di 9 
trimarani, dei pontili galleggian¬ 
ti e dei costi di avvio - si potrebbe¬ 
ro creare una settantina di posti 
di lavoro. 

Ma da «11 Tevere come risorsa» 
- a cui hanno partecipato tra gli 
altri il segretario dei Ds di Roma 
Morassut, il sindaco di Fiumici¬ 
no Bozzetto, Tasessore regionale 
alla mobilità Meta e la candidata 
del centrosinistra alla presidenza 
della Provincia, Napoletano - è 
venuto anche un pacchetto di 
proposte per valorizzare il fiume 
della capitale: l'apertura di nuo¬ 
ve piste ciclabili, spazi espositivi 
e attività commerciali sulle ban¬ 
chine, recupero dell'area del por¬ 
to di Ripa Grande - con il ripristi¬ 
no del faro del San Michele -, mo¬ 
nitoraggio della qualità delle ac¬ 
que. 


4 FONTANE - INTRASTEVERE 
ATLAhmC- 
ARCHIMEDE-UUSSE 


SONO POCHE LE OCCASIONI NELLE QUALI IN UN EESTIVAL SI 
RESPIRA L’AURA DEL GRANDE CINEMA. INCHINIAMOCI PERCIÒ 
A “TU RIDI” (Corriere della Sera) 

SCENE DI FOLGORANTE BELLEZZA (L’Unità) 

IL FILM HA INVENZIONI MEMORABILI. UNA ROMA MAI VISTA. 
STRAORDINARIA (La Stampa) 
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Giornale fondato da Antonio Gramsci 



Quotidiano di politica, economia e cultura 
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l'Unità 



Legenda 


I GIUDIZI 


★ Da non perdere 
■ Da vedere 

• Interessante 


ACCESSO 
AI DISABILI 


A Accessibile 
4 Accessibile 
con aiuto 

T Non accessibile 


Cinema & Teatri 


1 CINE PRIME 1 

ACADEMY HALL A 

Via Starnila 5-tei. 44237778 - 15.30- 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

IldottorDollttle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

ADMIRAL ♦ 

PiazzaVerbano5-tel.8541195-15.40- 

18.00-20.15-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con:S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

ADRIANO 

PiazzaCavour22-tel. 3211896 

Chiuso per lavori 

ALCAZAR 

Via Merry del Val, 14 - tei. 5880099 - 
16.30-18.30-20.30 +22.30 Lire 10.000 
(13000) 

Slldingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
j.Tripplehorn. 

Commedia 

ALHAMBRASALA1 

Via Pier delle Vigne, 4-tei. 66012154- 
16.40-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ALHAMBRASALA2 

Via Pier delle Vigne, 4-tei. 66012154- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Armaletaied 

Di: R. Oonner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. dover, R. Russo. 
Poliziesco 

ALHAMBRASALA3 

Via Pier delle Vigne, 4-tei. 66012154- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
j.Tripplehorn. 

Commedia 

AMBASSADE T 

Via Accademia degli Agiati, 57-59 • tei. 
5408901 

Chiuso per lavori 

AMERICA A 

Via Natale del Grande,6-tel.5816168- 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(10000) 

IldottorDollttle 

Di; B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

ANTARES SALAI 

Viale Adriatico, 15/21 - tei. 8184388 - 
14.40-17.20-20.00-22.30(12000) 

Godzllla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,j.Reno. 

Fantastico 

ANTARESSALA2 

Viale Adriatico, 15/21 - tei. 8184388 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDollttle 

Di; B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

APOLLO ▼ 

Via dei Galla e Sidama, 20 • tei. 
86208806-16.30-19.30-22.30(12000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di; M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ARCHIMEDE 

Via Archimede, 71 • tei. 3242508 • 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu rìdi 

Di:P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Fenili. 

Commedia 

ARISTON T 

ViaCicerone,19-tel. 3212597 

Chiuso per lavori 

ATLANTIC SALAI 

Via Tuscolana, 745 - tei. 7610656 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(12000) 

ScreamZ 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

ATLANTICSALA2 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crimes - Giochi perico¬ 
losi 

Di; ). Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Diìlon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 

ATLANTICSALA3 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu rìdi 

Di; P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Fenili. 

Commedia 

ATLANTICSALA4 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 - 
17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

Pioggia infernale 

Di: M. Salomon. Con: M.Free- 
man,C.SIater. 

Azione 

ATLANTICSALA5 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sesso e potere 

Di; B. Levinson. Con: D. Hof- 
fman,R.DeNiro,A.Heche. 
Commedia 

ATLANTICSALA6 

Via Tuscolana,745 • tei. 7610656 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: 0. Luchetti. Con; S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

AUGUSTUS SALAI 

Corso Vittorio Emanuele, 203 • tei. 
6875455 • 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

L'oggetto del mio deside¬ 
rio 

Di; N. Hytner. Con: |. Aniston, 
P.Rudd. 

Brillante 

AUGUSTUSSALA2 

Corso Vittorio Emanuele, 203 • tei. 
6875455 • 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

L'amante in città 

Di: G. Mottola. Con: H. Davis, 
P. Posey,S.Tucci. 

Drammatico 

BARBERINISAU1 

Piazza Barberini, 24-25-26-tel.4827707 
-16.40-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

BARBERINISALA2 

Piazza Barberini, 24-25-26-tel.4827707 
-17.30-20.00-22.30(13000) 

Armaletaied 

Di; R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. dover, R. Russo. 
Poliziesco 

BARBERINI SALA 3 

Piazza Barberini, 24-25-26-tel.4827707 
-16.50-18.45-20.40-22.30(13000) 

Il profumo di un giorno 
d'estate{Shadrack) 

Di;S.Styron.Con:H.Keitel,A. 

MacDowell. 

Commedia 

BLUEMOON r 

Via dei Quattro Cantoni, 53 • tei. 
4743936-16.00-22.30 

Rivista sexy 

BR0ADWAYSALA1 

ViadeiNarcisi,36-tel. 2303408-15.00- 
17.30-20.00-22.30(10000) 

Godzllla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

BR0ADWAYSALA2 

ViadeiNarcisi,36-tel. 2303408-15.15- 
17.40-20.05-22.30(10000) 

ScreamZ 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

BR0ADWAYSALA3 

ViadeiNarcisi,36-tel. 2303408-15.30- 
17.15-19.00-20.45-22.30(10000) 

IldottorDollttle 

Di; B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

CAPITOL ▼ 

ViaG.Sacconi,39-teL3236619-15.30- 

17.50-20.10-22.30(12000) 

ScreamZ 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

CAPRANICA A 

Piazza Capranica, 101 - tei. 6792465 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Godzllla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

CAPRANICHEHA A 

Piazza Montecitorio, 125-tel. 6796957- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Il grande Lebowski 

Di:|. Coen. Con: |.8ridges,S. 
Buscemi. 

Giallo 

CIAK SALAI 

ViaCassia,692-tel.33251607 

Chiusura estiva 

CIAKSALA2 

ViaCassia,692-tel.33251607 

Chiusura estiva 

CINEMALUCKYBLU ♦ 

Borgo S. Spirito, 75 - tei. 6832724 - 
16.40-18.30-20.30-22.30(12000) 

Delperdutoamore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez¬ 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 


COLADI RIENZO A 

Piazza Cola di Rienzo, 88 - tei. 3235693 - 
16.15-18.30-20.30-22.30(13000) 

Viola 

Di: D. Maiorca. Con: S. Rocca, 
S.Rota. 

Sexy 

DEI PICCOLI A 

Vale della Pineta, 15 - tei. 8553485 - 
15.15-17.00-18.45(8000) 

Untopolino sottosfratto 

Di:T. Ludwing. Con: A. Riche, 
B.Cohen,N. Lane, [.Evans.. 
Brillante 

DEI PICCOLI SERA A 

Wale della Pineta, 15 - tei. 8553485 - 
20.40-22.30(10000) 

Full monthy-Squattrinati 

Di; P. Cattaneo. Con: R. Carly- 


Comico 

DORIASALA1 

Via AndreaDoria,52-60-tel. 39721446- 
14.30-17.15-20.00-22.30(12000) 

Godzllla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

DORIASALAZ 

ViaAndreaDoria,52-60-tel. 39721446- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDollttle 

Di; B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

DORIASALA3 

ViaAndreaDoria,52-60-teL 39721446- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'odoredella notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

DRIVE IN 

P.zza Fonte degli Acilii 6/9 - tei. 
50930649-20.30-22.30(10000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con; M. Gi¬ 
bson, D.GIover,R. Russo. 
Poliziesco 

EDEN A 

Piazza Cola di Rienzo, 74 - tei. 3612449 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

EMBASSY A 

Via Stoppani,7-tel. 8070245 - 16.15- 
19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

EMPIRE r 

Viale Regina Margherita, 29 - tei. 
8417719 - 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12000) 

ScreamZ 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

VialeddlÒE^rcito,44- tei. 5010652 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

IldottorDollttle 

Di; B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

ETOILE A 

Piazza in Lucina, 41 - tei. 6876125 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

EURCINESALA1 A 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 - 16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di; M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

fanta-azione 

EURCINESALAZ 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 - 15.15- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

City ofangels-La città de- 

DLB.S^be'rling.Con: N.Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

EURCINESALA3 

Via Liszt, 32 - tei. 5910986 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

EURCINESALA4 

ViaLiszt,32-tel.5910986 

Prossimaapertura 

EUROPA 

Corso dÒltalia, 107-tei. 44249760 - 
14.30-17.20-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 
fantastico 

EXCELSIORSALA1 

Via Beala Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 - 15.00-17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 
fantastico 

EXCELSIORSALAZ 

Via Beala Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 - 15.30-17.50-20.10-22.30 
(12000) 

1 piccoli maestri 

Di; D. Luchetti. Con:S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

EXCELSI0RSALA3 

Via Beata Vergine del Carmelo, 2 - tei. 
5292296 - 15.30-17.15-19.00-20.45- 
22.30(12000) 

IldottorDollttle 

Di; B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

FARNESE A 

Piazza Campo de' fiori, 56 - tei. 6864395 
-17.00-18.50-20.40-22.30(12000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi,S. Rubini. 
Commedia 

FIAMMASALA1 

Via Bissolati, 47-tei. 4827100- 15.15- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

City ofangels-La città de- 
gli'angeli^ 

Di:B.Silberling.Con: N.Cage, 
M. Ryan. 

Commedia 

FIAMMASALA2 A 

Via Bissolati,47-tel.4827100- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Viola 

Di: D. Maiorca. Con: S. Rocca, 
S. Rota. 

Sexy 

GAUXI SALAI 

ViaPietroMaffi,10-tel.61662378 

Prossimaapertura 

GALAXISALAZ 

ViaPietroMaffi,10-tel.61662278 

Prossimaapertura 

CALAXISALA3 

ViaPietroMaffi,10-tel.61662278 

Prossimaapertura 

CALAXISALA4 

ViaPietroMaffi,10-tel.61662378 

Prossimaapertura 

GALAXYSALAS 

ViaPietroMaffi,10-tel.61662378 

Prossimaapertura 

GARDEN 

Viale Trastevere, 246 - tei. 5812848 - 
15.00-17.50-20.30-23.00(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 
fantastico 

GIOIELLO T 

Via Nomentana, 43 - tei. 44250299 - 
17.45-20.10-22.30(10000) 

Lavitaèbella 

Di: R. Benigni. Con: R. Benigni, 
N.Braschi. 

* Commedia 

GIULIOCESARESALA1 A 

WaleCiulioCesare,229-teL39720795- 

15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

GIULIOCESARESALAZ A 

VialeCiulio Cesare, 229-tei. 39720795- 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

GIULIOCESARESALA3 A 

WaleCiulioCesare,229-tel.39720795- 

15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

City ofangels-La città de¬ 
gli angeli 

Di:B.Silberling.Con: N.Cage, 
M. Ryan. 

Commedia 

GOLDEN ▼ 

Via Taranto, 36-tei. 70496602-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Sex crìmes - Giochi perico¬ 
losi 

Di; |. Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Diìlon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 

GREEN WICH SALAI 

ViaC.Bodoni,59-tel.5745825-15.40- 

17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi,S. Rubini. 
Commedia 

GREENWICHSALAZ 

Via C.Bodoni,59-tei. 5745825-17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

HaI MAVfJlltA .RIMAVA 

uei perouioamore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez¬ 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 


GREENWICHSALA3 

ViaC.Bodoni, 59-tei. 5745825-17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

Ventiquattro sette 

Di: S. Meadows. Con: B. Ho- 
skins,D.Nussbaum,j.Hooton. 
Avventura 

NEW YORK T 

Via delle Cave, 36-tel. 7810271 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Scream2 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N.Campbell. 

Horror 

GREGORY 

Via Gregorio VII, 180 - tei. 6380600 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

ScreamZ 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N.Campbell. 

Horror 

NUOVO OLIMPIASALAA A 

Via In Lucina, 16/g - tei. 6861068 - 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Conversazioni private 

Di:L.UIImann.Con:P.August, 

M.VonSydow. 

Drammatico 

HOLIDAY ▼ 

Largo Benedetto Marcello, 1 - tei. 
8548326-17.45-20.10-22.30(12000) 

Il grande Lebowski 

Di; |. Coen. Con: I.Biidges, S. 
Buscemi. 

Giallo 

NUOVOOLIMPIASALAB A 

Via In Lucina, 16/g - tei. 6861068 - 
17.15-19.00-20.45-22.30(12000) 

PatsyCline 

Di: C. Kennedy. Con: R. Ro- 
xburgh,M.Otto. 

Commedia 

INTRASTEVERESALA1 A 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu rìdi 

Di: P.eV.Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Fenili. 

NUOVOSACHER 

Largo Ascianghi, 1 - tei. 5818116 - 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

L'estatediDavide 

Di: C. Mazzacurati. 

INTRASTEVERESALAZ A 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Commedia 

L'odoredella notte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

ODEON MULTISCREENSALA1 

Piazza S. jacini, 22 - tei. 36298171 - 
15.00-17.50-20.20-23.00(13000) 

Armageddon-Giudizio fi¬ 
nale 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

INTRASTEVERESALA3 A 

Vicolo Moroni, 3/a - tei. 5884230 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Gadjo Diio - Lo straniero 
pazzo 

Di; T. Gatlif. Con: R. Ouris, R. 
Harther. 

Drammatico 

ODEON MULTISCREENSALAZ 

Piazza S. jacini, 22 - tei. 36298171 - 
16.00-18.30-20.40-22.50(13000) 

City ofangels-La città de¬ 
gli angeli 

Di; B.Silberling. Con: N.Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

]OLLYSALA1 

WaCianodella Bella, 4/6-tel. 44232190 
-15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:C.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

ODEON MULTISCREEN SALA 3 

Piazza S. jacini, 22 - tei. 36298171 - 
15.30-17.50-20.30-22.50(13000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D. dover, R. Russo. 
Poliziesco 

JOLLYSALAZ 

Via Ciano della Bella, 4/6-tei. 44232190 
-16.30-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudiziofi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ODEON MULTISCREEN SALA4 

Piazza S. jacini, 22 - tei. 36298171 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi,S. Rubini. 
Commedia 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Rassegna del Cinema Ar¬ 
gentino 

1 piccoli maestri 

Di; D. Luchetti. Con: S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Lethalweapon4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover. 

In lingua originale 

Parole, parole, parole... 

Di: A. Resnais. Con:S. Azema, 
P. Arditi. 

Commedia 

J0LLYSALA3 

Via Ciano della Bella, 4/6-tei. 44232190 
-16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

J0LLYSALA4 

Wa Ciano della Bella, 4/6-tei. 44232190 
-17.20-19.55-22.30(13000) 

KING A 

^.a.f.ogliaB.?.^.!9!:86.206732 

LUX MULTISCREEN SALAI 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
15.45-17.40-20.35-22.40(13000) 

Viola 

Di: D. MaiorG.Con:S. Rocca, 
S.Rota. 

Sexy 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover,R. Russo. 
Poliziesco 

Chiusura estiva 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

Via Nazionale, 194 - tei. 4885465 - 

PARIS ▼ 

Via Magna Grecia, 112 - tei. 70496568 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 

PASQUINO r 

Vicolo del Piede, 19 - tei. 5803622 - 
16.00-18.15-20.30-22.30(12000) 

POLITECNICO 

Via G. B.Tiepolo, 13/a-tei. 3227559 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(8000) 

LUXMULTISCREENSALAZ 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi,S. Rubini. 
Commedia 

QUAHROFONTANESALAI 

Via Quattro Fontane, 23 - tei. 4741515 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu ridi 

Di: P.eV.Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S.Ferilli. 

Commedia 

LUX MULTISCREEN SALA 3 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
15.30-17.50-20.30-22.50(13000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover,R. Russo. 
Poliziesco 

QUATTROFONTANESALA2 A 

ViaQuattro Fontane, 23-tel. 4741515- 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Del perdutoamore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez¬ 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 


QUAnROFONTANESALAS 

ViaQuattro Fontane, 23-tel. 4741515- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Arìzonadream 

Di: E. Kusturica. Con:].Deep,). 
Lewis. 

Commedia 

LUXMULTISCREENSALA4 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 

15.40-17.20-18.50-20.40-22.40 

(13000) 

Viola 

Di: D. MaiorG.Con:S. Rocca, 
S.Rota. 

Sexy 

QUAnR0F0NTANESALA4 

ViaQuattro Fontane. 23-tel. 4741515- 
16.15-17.45-19.20-20.50-22.30 
(12000) 

La parolaamore esiste 

Di: M. Calopresti. Con: F. Ben¬ 
tivoglio, M. Confalone, V. B. 
Tedeschi. 

LUXMULTISCREENSALA5 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
16.00-18.30-20.35-22.40(13000) 

City ofangels-La città de- 

DLB.S^erling.Con: N.Cage, 


Commedia 

QUIRINALESALA1 

Via Nazionale, 190 - tei. 4882653 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Commedia 

LUXMULTISCREENSALA6 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tu rìdi 

Di: P.eV.Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S. Fenili. 

Commedia 

Scream2 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 

te,N.Campbell. 

Horror 


QUIRINALESALA2 

Via Nazionale, 190 - tei. 4882653 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Sex crìmes - Giochi perico¬ 
losi 

LUXMULTISCREENSALAZ 

Via Massaciuccoli, 39 - tei. 86204960 

Prossimaapertura 

MADISON SALAI 

Via G. Chiabrera, 121-tei. 5417926 - 
14.45-17.20-19.55-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 

Bacon, M. Diìlon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 


derick,|.Reno. 

fantastico 

QUIRINETTA T 

Via M. Minghetti, 4 - tei. 6790012 • 
15.00-17.30-20.00-22.30 Vers. Or. 
(12000) 

REALE SALAI 

Godzilla 

MADISONSALAZ 

Via G. Chiabrera, 121-tei. 5417926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDollttle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

derick, |. Reno, M. Pichillo re¬ 
gia R. Emmerick. 

In lingua originale 

MADISON SALA 3 

Via G. Chiabrera, 121-tei. 5417926 - 
15.10-16.30(12000) 

L'incantesimo del lago ì - 
Loscrìgno magico 

DLR.Rich. 

Piazza Sonnino,7-teL 5810234-15.30- 
17.50-20.10-22.30(12000) 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

MADISON SALA 3 

Via G. Chiabrera, 121-tei. 5417926 - 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Animazione 

L'odoredellanotte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

REALESALA2 

Piazza Sonnino,7-teL 5810234-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crìmes-Giochi perico¬ 
losi 

Di: |. Me Naughton. Con: K. 
Bacon, M. Diìlon, N. Cam- 

MADISONSALA4 

Via C. Chiabrera, 121-tei. 5417926 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di; D. Luchetti. Con:S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

RIALTO ♦ 

Via IV Novembre, 156 - tei. 6790763 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Thriller 

Buffalo 66 

Di: V. Callo. Con: C. Ricci, V. 
Gallo. 

MAESTOSOSALA1 

ViaAppia Nuova, 416418-teL 786086- 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Armageddon-Giudiziofi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 


Commedia 

RITZ ▼ 

Viale Somalia, 109 - tei. 86205683 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crìmes - Giochi perico¬ 
losi 

Di: |. Me Naughton. Con: K. 
Bacon, M. Diìlon, N. Cam- 

MAESTOSOSALAZ 

ViaAppia Nuova, 416418-teL 786086- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:C.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

RIVOLI ♦ 

Via Lombardia,23-teL4880883-16.30- 

18.30- 20.30-22.30(13000) 

ROMA A 

Piazza Sonnino, 37 - tei. 5812884 - 

16.30- 18.30-20.30-22.30(12000) 

pbell. 

Thriller 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:C.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

Wild man blues 

Di:B.Coople.Con:W.AIIen. 

In lingua originale 

MAESTOSOSALA3 

ViaAppia Nuova, 416418-teL 786086- 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:C.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

MAESTOSOSALA4 

ViaAppia Nuova, 416418-tel.786086- 
17.15-19.50-22.30(13000) 

MAJESTIC T 

WaSS.Apostoli,20^^ 
METROPOLITAN ▼ 

Via del Corso,7-tel. 3200933- 17.00- 
20.00-22.30(13000) 

MIGNON SALAI A 

Via Viterbo, 11-tei. 8559493 - 17.00- 
18.50-20.40-22.30(12000) 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover,R. Russo. 
Poliziesco 

Chiuso 

Armaletale4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover,R. Russo. 
Poliziesco 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi,S. Rubini. 
Commedia 

ROUGEETNOIR ♦ 

Via Salaria, 31 - tei. 8554305 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Amare per sempre 

Di: R. Attenborough. Con: S. 
Bullock,C.O'Donnei. 
Sentimentale 

R0YALSALA1 

Via E. Filiberto, 175-tei. 70474549 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Scream2 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

R0YALSALA2 

Via E. Filiberto, 175-tei. 70474549 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

SALATROISI(£XINDUNO) T 

Via Girolamo Induno, 1 - tei. 5812495 - 
15.40-18.00-20.15-22.30(12000) 

SALA UMBERTO 

Amare per sempre 

Di: R. Attenborough. Con: S. 
Bullock,C.O'Donnei. 
Sentimentale 

1 piccoli maestri 

MIGNONSAUZ 

Via Viterbo, 11-tei. 8559493 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

La ballata dei lavavetri 

Di: P. Del Monte. Con: K. R. 
Stuart, O.Mincer. 

Avventura 

si, S. Montarsi. 

Commedia 

Armaletaie4 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover, R. Russo. 
Poliziesco 

'lldottorDoiittk. 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

MISSOURI SALAI 

ViaBombelli,25-tel.55383193-15.00- 

17.30-20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,j.Reno. 

Fantastico 

15.45- 18.00-20.15-22.30(12000) 

SAVOYSALAI 

ViaBergamo,25-tel.85300948-15.00- 

16.45- 18.30-20.20-22.30(12000) 

MISSOURISALAZ 

IldottorDolittle 

Via Bombelli, 25 - tei. 55383193 -16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

SAVOYSALA2 

Via Bergamo,25-teL 8541498-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

L'odoredellanotte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

MISSOURISALA3 

L'odoredellanotte 

Via Bombelli, 25-tel.55383193-18.30- 
20.30-22.30(12000) 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

SAVOYSALA3 

Via Bergamo,25-teL 8541498-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ricominciareavivere 

Di: F. Whitaker. Con: S. Bul- 
lock,G.Rowloands. 
Sentimentale 

MISSOURISALA3 

L'incantesimo del lago 3- 

Via Bombelli, 25-tel.55383193-15.30- 
17.00(12000) 

Loscrìgno magico 

Di:R.Rich. 

Animazione 

SAVOYSALA4 

Via Bergamo, 25-teL 8541498-15.00- 
17.50-20.30-23.00(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

S Repubblica, 44 - tei. 4880285 

Chiuso perlavori 

derick,].Reno. 

Fantastico 


SISTO 

Ostia Via dei Romagnoli, 125 - tei. 
5610750-17.00-19.45-22.30(12000) 

Armageddon-Giudizio fì- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

SUPERGA ♦ 

Ostia Viale della Marina, 42 - tei. 
5672528 - 14.45-17.20-19.45-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

TRIANON SALAI 

Via Muzio Scevola, 29-tei. 7858158 - 
18.00-20.3.0-22.50(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

TRIANONSALA2 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'odoredellanotte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

TRIANONSALA3 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

TRIANON SALA4 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
16.30-19.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,|.Reno. 

Fantastico 

TRIANONSALA5 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

L'albero delle pere 

Di: F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi,S. Rubini. 
Commedia 

TRIANONSALA5 

Via Muzio Scevola, 29 - tei. 7858158 - 
15.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,|.Reno. 

Fantastico 

TRISTARMULTIPLEX SALA BLU 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo viaTibur- 
tina)- 15.45-17.30-19.15-21.00-22.45 
(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 

TRISTARMULTIPLEX SAUROSSA 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo viaTibur- 
tina) - 15.00-17.30-20.00-22.30 

(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

TRISTARMULTIPLEX SAUVERDE 

Via Grotta di Gregna, 5 (angolo viaTibur- 
tina) - 16.15-18.15-20.15-22.15 

(12000) 

L'odoredellanotte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

ULISSE T 

Via Tiburtina 374 - tei. 43533744 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu ridi 

Di: P.eV.Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S.Ferilli. 

Commedia 

UNIVERSAL T 

Via Bari, 18 - tei. 44231216 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Sex crìmes - Giochi perico¬ 
losi 

Di: ). Me Naughton. Con; K. 
Bacon, M. Diìlon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 


CINE D'ESSAI 

ARCOBALENO D'ESSAI 

ViaF.Redi,1/a-tel.4402719 

Chiusura estiva 

AZZURRO SCIPIONI SALA CHA- 
PLIN 

ViadeqliScioioni,82-tel.39737161 

Non pervenuto 

AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIE¬ 
RE 

ViadeqliScipioni,82-tel.39737161 

Non pervenuto 

CARAVAGGIO D'ESSAI ▼ 

Via Paisiello, 24/b-tel. 8554210-17.00- 
18.50-20.40-22.30(7000) 

Fullmonthy 

Di: P. Cattaneo. Con: R. Carly- 
le,T.Wilkinson. 
Inlinquaoriginale 

CENTROSOCIALEBRANCALEONE 

Via Levanna,11-tel. 82000959-21.30 
ingressogratuita 

Il bagno turco-Hamam 

Di: f. Ozpetek. Con: A. Gas- 
sman,F.D'Aloia,C.Cecchi,S. 
Sezer. 

• Drammatico 

CINECLUBDETOUR 

Via Urbana 47/a-tei. 4872368 -20.45 
(6000). 

Lamontagna sacra 

Di:A.)odorowski. 

Fantastico 

CINECLUBDETOUR 

Via Urbana 47/a-tei. 4872368 -22.45 
(6000). 

Eltopo 

Di:)odorowski. 

DELLEPROVINCIED'ESSAI f 

Viale delle Provincie, 41-tei.44236021 - 
17.00-19.45-22.30(7000) 

Qualcosa è cambiato 

Di:).L. Brooks.Con:).Nichol- 
son,R.Hunt,G.Kinnear. 
Commedia 

DONBOSCO 

Via Publio Valerio, 63-tei. 71587612 - 
16.00-18.00(5000) 

Anastasia 

Di:D.BIuth. 

Animazione 

GRAUCO 

ViaPerugia,34-tel. 7824167-21.00 

AshikKerìb 

Di: S. Paradzanov. 

UBIRINTOSALAA T 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
17.30-19.10-20.50-22.30 

Full monthv-Squattrinati 
organizzati 

Di: P. Cattaneo. Con: R. Carly- 
le. 

Comico 

UBIRINTOSALAB ▼ 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
17.30-20.00-22.30 

Il destino 

Di:Y.Chahine.Con:N.EIChe- 

rif,L.EIoui. 

Drammatico 

UBIRINTOSALAC T 

Via Pompeo Magno, 27 - tei. 3216283 - 
18.30-20.30-22.30riseiv.soci 

Mariusetjeannette 

Di: R. Guediguian. Con: A. 
Ascaride, G. Meyland, ). P. 
Darroussin. 

Sentimentale 

MODERNEHA 

Piazza Repubblica, 44 - tei. 4880285 

Chiuso 

PASQUINO CLUB 

Piazza S. Egidio, 10 - tei. 5803622 - 
16.20-18.20-20.M 

Wildthings 

In linguaoriginale 

RAFFAELLO 

Via Temi, 94 (Villa Fiorelli) - tei. 
70302515-17.30-21.00(7000) 

Tìtanic 

Di: |. Cameron. Con: L. DiCa- 
prio,K.Winslet,K.Bates. 
Drammatico 

RAFFAELLO 

Via Temi, 94 (Villa Fiorelli) - tei. 
70302515-15.00(7000) 

Lamaschera diferro 

Di: R. Wallace. Con: L. Di Ca- 
prio, ). Maikovich, G. Depar- 
dieu. 

Avventura 

TIBURD'ESSAI ? 

Viadegli Etruschi,40-tel. 4957762 

Chiusura per lavori di ri¬ 
strutturazione 

TIZIANO D'ESSAI 

ViaG.fieni,2-tel.3236588 

Vedi Arena Tiziano 


ANFITEATROQUERCIA DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo tei. 57.50.827 

Domenica ore 21.15, ultima recita, fino al 20 set¬ 
tembre Anfitrione di Plauto, regia Sergio Ammira¬ 
ta, con Patrizia Parisi, Maurizio Mosetti, Francesco 
Madonna, Massimiliano Giovannnetti, Angelica 
Bertolotti, Eleonora Bertolotti, Claudio Giova, 
Maurizio Ranieri, Chiara Cervoni. 

Da lunedì riposo. 

ARGOT STUDIO 

Via Natale del Grande, 27 tei. 5898111-5814023 
Alle 21,30 Scritti Metropolitani per violino di 
Edoardo Sylos Labini, con Carlo De Majo, Barbara 
di Bartolo, Fabio Pasquini, scene Francesco Ghisu, 
costumi Sabrina Chicchio, musiche originali Enzo 
Gragnienello, regia Pier Paolo Sepe. 
ARGILLATEATRI 

Via dell'Argilla, 18 tel.63.81.058 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di teatro, mimo, 
educazione della voce, canto. Lai Chi Chuan e 
danza classica (Marcella Otinelli Memorial). Infor¬ 
mazioni: Argillateatri tei. 6381058 dalle 16 alle 20. 
L’ARTE DEL TEATRO STUDIO 
Via Urbana, 107 tei. 4885608 

L'attore magico: tutti i giorni dalle 15 alle 20, do¬ 
menica esclusa, sono aperte le iscrizioni ai Corsi 
Biennali diTeatro diretti dai registi Franca Marche¬ 
si e Gianni Rossi per il periodo ottobre 1998-giu- 
gno 1999eottobre 1999-giugno2000. 

CENTRO POLIVALENTE 
uCLAN DE1100» 

tei. 39.72.00.25 

il Centro Poi. Caln dei 100 - Accademia diretta 
da Nino Scardina tiene corsi di recitazione, ortofo¬ 
nia, dizione, psicotecnica; numero limitato. Tel. 
39720025-0330/742245. 

CENTRO STUDI PETROLINI 
ViaRubattino,5 tei. 57.57.488 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi della Scuola di 
Teatro Popolare, recitazione, mimo, musica. Anno 
Accademico '98-'99. Direzione artistica di Fioren¬ 
zo Fiorentini. 

DAFNE 

Via Mar Rosso, 329 - Ostia tei. 56.67.824 

Campagna abbonamenti 1998/1999 e iscrizioni 
ai corsi alla scuola di teatro adulti e bambini. 

DI VIA SPERONI 


Via Luigi Speroni, 13 tei. 41.12.287 

Sabato e Domenica ore 20.45. Lunedì e Giovedì 
ore 20.45 

E vissero tutti felici e complessi di e regia Gianni 
Calviello con A. Morbidelfi, F. Ferrelli, A. Coletta, 
A.M. Di Giovambattista, S. Baroncini. M. Minni, 1. 
Marcucci, S. Farag, S. Pelliccia, P. Spagnoli. Musi¬ 
che originali Antonio Lauritano, costumi Simone 
Calviello. 

Fino al 4 ottobre 
DUSE 

Via Crema, 8 tei. 70.13.522 

Spazio teatrale disponibile per prove e spettaco¬ 
li prossima stagione 1998/99. Per informazioni te- 
leronare dalle 16.00 alle 21.00. 

ELISEO 

Via Nazionale, 183 tei. 48.82.114 - 48.80.831 
Campagna abbonamenti per la stagione teatra¬ 
le 1998/99 ore 9.30-13.00 / 13.30-19.00, domeni¬ 
ca esclusa. 

E.T.I. QUIRINO 

Via M. Minghetti, 1 tei. 67.94.585 

Prenotazione e vendita abbonamenti stagione 
1998/99. Il termine per il rinnovo è il 23 settem¬ 
bre. Orario biglietteria ore 10.00/13.00 - 15. 00/ 
19.00. Domenica riposo 

Lunedì 21 settembre ore 20.45 ingresso gratuito. 
Festival d'autunno - Rassegna Premio Stregagatto 
- Teatro invito II racconto dei Promessi Sposi 
drammaturgia Luca Radaelli, regia Beppe Rosso. 

E.T.I. VALLE 

Wa del Teatro Valle, 21 tei. 68.80.37.94 

Abbonamenti stagione 1998/1999 formule 
«Scegliteatro 4+4» Teatro Quirino; Miniabbona¬ 
menti teatro Valle e Spedale giovani a lire 
100.000. Orario biglietteria: 10-19. Domenica 
chiuso. 

EUCLIDE 

Piazza Euclide, 34/A tei. 80.82.511 

Stagione teatrale 1998-99 - Compagnia Stabile 
Teatrogruppo diretta da Vito Boffoli 
Ottobre - Dicembre in In bianco per Bianca da La 
fille bien gardèe di Labiche e Marc Michelle. Di¬ 
cembre - Gennaio Sbrigati mi scappa da ridere di 
Vito Botoli. Gennaio - Marzo Tutti per una e una 
per tutti da I Domino Rosa di Hennequin e Dela- 
cour. 

FLAIANO 

Via S. Stefano del Cacco, 15 tei. 67.96.496 


Oggi ore 18 - Lunedì e Martedì ore21 
Fino all'l 1 ottobre. Snoopy il musical di Charles M. 
Schuiz, regia di Riccardo Cavallo con Claudia Bai- 
boni, Gianni Defeo, Cristina Noci, Stefano Onofri, 
Massimo Rossi, Carolina Salomè, MassimoTomai- 
no. 

GHIGNE 

Via delle Fornaci, 37 tei. 63.72.294 

Mercoledì 23 settembre ore 21.00 PRIMA. 

Paola Quattrini in Herodias e Salomè di Rocco Fa¬ 
miliari, con Massimo De Rossi, Selvaggia Quattrini, 
con la partecipazione straordinaria di Piero Caret¬ 
te e Maria Novella Mosci e con M. Nisi, L Cosenza, 
J.M. Danquin, regia di DrzyeztofZanussi. Continua 
la campagna abbonamenti. 

GRECO 

Via R. Leoncavallo, 10-16 tei. 86.07.513 

Fino al 29 settembre II Teatro Greco presenta: 
Che danza vuoi? rassegna di danza 
Continuano gli appuntamenti all'interno della ras¬ 
segna. 

Domani ore 21 Comp. di Enzo Celli. Ingresso L. 

20.000 

Lunedì riposo 

ILPUFF 

ViaCigiZanasso,4 tel.58.10.721 

Chiusura estiva 

ILVASCELLO 

Via G. Carini, 72-78 tei. 58.81.021 

Campagna abbonamenti 1998/99. Danza con¬ 
temporanea - Teatro (Cechov - Beckett - Fassbin- 
der - Bernhard - Muller - Handke - Camus): Dieci 
spettacoli L. 100.000 - cinque L. 60.000 
I VIAGGI SENTIMENTALI 
Via P.ssa Clotilde, 9 tei. 32.43.134 

Oggi alle 20.00 e 21.30 La Bilancia e Fondazione 
Ippi^ito Nievo presentano i Viaggi Sentimentali in 
La Congiura di R. Marafante. 

Fino al 20 settembre. Prenotazione obbligatoria in 
Via delTulliano. Lunedì: riposo 
INSTABILE DELLO HUMOUR 
Via Taro, 14 tel.84.16.057 

Le compagnie interessate al calendario della 
stagione 98/99 possono prendere contatti con la 
direzione del Teatro. 

LECHANSON 

Largo Brancaccio, 82/a tei. 4873164 

Martedì 22 settembre alle ore 21,30 PRIMA 


Fino all'l 1 ottobre. Il Teatro Cabaret di Napoli con 
il Gruppo Ditelo voi in Befardi Buffoni (per la pri¬ 
ma volta a Roma). 

È aperta la campagna abbonamenti 98-99, orario 
botteghino 10-13-15-20 (escluso domenica). 

LIBERA ACCADEMIA 
D’ARTI SCENICHE 

P.zza Quinto Curzio, 29 tei. 71585363 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di recitazione di¬ 
retti da Lorenzo Aitale. Gli allievi saranno ammes¬ 
si dopo un colloouio conoscitivo e un provino. So¬ 
no aperte anche le iscrizioni ai corsi di doppiaggio 
riservati ai giovani diplomati in recitazione o forniti 
di esperienza scenica adeguata. Gli aspiranti sa¬ 
ranno ammessi ai corsi dopo aver superato un 
provino di recitazione e dì dizione. 

MANZONI 

ViaMontezebio, 14/c tei. 32.23.634 

Lunedì prosegue la campagna abbonamenti 
stagione ai prosa e operetta. Orario botteghino 
10-20 

Domani ore 18 Traviata di G. Verdi 

NAZIONALE 

ViadelViminale,51 tei. 48.25.015 

Campagna abbonamenti per la Stagione di pro¬ 
sa 1998/99. Botteghino orario continuato calle 
10.00 alle 19.00 da lunedì al sabato. 


Via Nazionale, 194 tei. 4828757 

Tutti i giorni, eccetto il martedì, dalle 9 alle 21 
Storie di moda mostra storica dell'alta moda. Mo¬ 
da, Cinema, & Polaroid ritratti delle stelle del cine 
ma e della moda, ripresi con la Polaroid. Fino al 30 
settembre. 

PARIGLI 

Via Giosuè Borsi, 20 tei. 80.88.299 

Martedì 29 settembre alle ore 21.30 PRIMA fino 
all'l 1 ottobre Sesso con Luttazzi con Daniele Lut- 
tazzi 

Prosegue la campagna abbonamenti stagione 
1998/99. 

ROSSINI 

Piazza S. Chiara, 14 tei. 68.80.27.70 

Martedì 22 settembre ore 21 PRIMA. Er marche¬ 
se del Grillo di Alfiere Alfieri, Renato Merlino, Mo¬ 
nica Paliani, Lina Greco, Pietro Romano, Massimi¬ 
liano Di Wncenzo, Sergio Esposito, Teresina Pier- 
gentili, Mara Fonzi. Per prenotazioni tei. 68802770 
-6832281. 


SALATESTACCIO 

Via R. Gessi, 8 tei. 57.55.482 

Informazioni e prenotazioni per Compagnie in 
ospitalità per la prossima stagione teatrale. 

SALONE MARGHERITA 

Via Due Macelli, 75 tei. 67.98.269 

Chiusura estiva 

SISTINA 

Via Sistina, 129 tel.42.00.711 

Martedì 22 alle 21.00 Sette spose per sette fra¬ 
telli. Regia di Saverio Marconi. 

Prosegue la campagna abbonamenti 1998/1999, 
botte^ino:10-13el5.30-19. 

SPAZIO ZERO 

Via Galvani, 65 tei. 57.56.211 

Dal 27 al 31 ottobre 14 Edizione di Riso in Italy: 
Festival e concorso della comicità italiana. Infor¬ 
mazioni: 06-57.56.211. 

STABILE DELGIALLO 
ViaCassia,871 tel.30.31.13.35 

È aperta la campagna abbonamenti 1998/1999 
presso «Invito alla lettura» Castel S. Angelo (scon¬ 
to 10% per i wsitatori). 

TEATRO ARGENTINA 
L.go Argentina, 52 tei. 68.80.46.01/2 

Il termine per il rinnovo degli abbonamenti per 
la stagione 1998/99 è prorogato al 30 settembre. 
Per informazioni tei. 68.75.445 - 68.40.00.18 - Fax 
68.80.67.61. 

TEATRO BELLI 

P.zza Sant'Apollonia, 11 tei. 58.94.875 

Dal 25 settembre al 1 novembre alle 20.45, do¬ 
menica alle 17.30, lunedì riposo, Bondage (Una 
notte nella \^ta di una prostituta) di David Hines, 
con Anna Ammirati, traduzione e regia di Carlo 
Emilio Lerici. 

TEATRO DELLA COMETA 

Via delTeatro Marcello, 4 tei. 67.84.380 

Èin corso la campagna abbonamenti alla stagio¬ 
ne teatrale 1998/1999. Botteghino dal lunedi al 
venerdì dalle 10 alle 19. 

TEATRO DEGLI ARTISTI 
Via San Francesco di Sales, 14 tei. 68.80.84.38 

Sono aperte le iscrizioni per il corso teatrale 
condotto da Simone Carella. Per informazioni e 
iscrizioni telefonare al 68808438. 

TEATRO DEI COCCI 


Via Galvani, 69 tei. 57.83.502 

È iniziata la vendita abbonamenti Compagnia 
stabile Antonello Avallone con «Cinque capolavori 
di comicità». 

1) Non èvero... ma ci credo (P. De Filippo) 

2) Chi ha paura del maniaco? (W. Alien) 

3) Tre pecore viziose (E. Scarpetta) 

4) Pallottole sul Vomere (Taranto - Avallone) 

5) Monologhi con uso di delitto (A. Canale) 

Orario botteghino 16.30-19.30 
TEATRO DUE 

Wcolo Due Macelli, 37 tei. 67.88.259 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO 

Piazza G.da Fabriano, 17 tei.32.34.890 

Dal 27 settembe al 3 ottobre alle 20.30 Peony 
Pavillon regia di Peter Sella rs. 

TEATRO SAN RAFFAELE 
VialeVentimigiia,6 tel.65.31.628 

Oggi domani e martedì alle ore 21 Blowin in tìie 
wind con Tito Schipa jr., Marcello Modugno e la 
partecipazione di «Libra», regia di Tito schipa jr. 
TEATRO POLITECNICO 
ViaG.B.Tiepolo, 13/a tei. 3219891-3611501 
Fino 4 ottobre. Oggi alle 18.00 Vendetta Trasver¬ 
sale di Giorgio Prosperi con Mario Prosperi, Ales¬ 
sandra Fallucchi, Edoardo Sala, Gino Nardella, An¬ 
tonio Manzini, Elisabetta Carta. Regia Giorgio Se¬ 
rafini. 

TORDINONA SALAI 

Via degli Acquasparta, 16 tei. 68.80.58.90 

Campagna abbonamenti stagione 1998/99. So¬ 
no aperte le iscrizioni per la scuola di teatro Tro¬ 
viamoci sul palco corsi pomeridiani e serali. 

VERDE 

Ciro Gianicolense, 10 tei. 58.82.034 

È aperta la campagna abbonamenti per la sta¬ 
gione teatrale 1998/99. Per informazioni dalle 
9.00 alle 18.00 dal lunedì al sabato. Fax: 
58.96.085. 

VITTORIA 

Piazza S.M. Liberatrice, 8 tei. 57.40.170 

Sabato e Domenica. Dal 21 al 27 settembre II 
Edizione Rassegna Corti Teatrale stagione 98-99. 
Tutto teatro contemporaneo all'insegna del diver¬ 
timento, ironia, poesia. Informazioni ore 10- 
13/16-19,30. 
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Legenda 


I GIUDIZI 


★ Da non perdere 
■ Da vedere 

• Interessante 


MSI 

A Accessibile 
4 Accessibile 
con aiuto 

▼ Non accessibile 


Domenica 20 settembre 1998 


CINE PRIME 


ABADIR Scream2 

Via Paisiello 35 • tei. 081/5789447 • Di:W.Craven.Con:D.Arquet* 
18.00-20.15-22.30 (12000) te, N. Campbell. 

Horror 


ACACIA 

Via R. Tarantino 8-tei. 081/5563999- 
17.15-20.00-22.30(12000) 


Godzllla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 


ACADEMY ASTRA Tu rìdi 

via Mezzocannone,! 09 • tei. Di;P.eV.Traviani.Con:A.AI- 

081/5520713 - 16.30-18.30-20.30- banese,S. Fenili. 

22.30(12000) Co/nmedia 

ADRIANO Armageddon - Giudizio fi- 

Via Monteoliveto, 12 - tei. 081 /5513005 naie 

-17.15-20.00-22.45(12000) Di; M. Bay. Con: B. Willis, L. 

Tyler. 

Fanta-azione 


AGORA' (EX NUOVO MIGNON) I piccoli maestri 

Via Guantai Nuovi - tei. 081/5524893 - Di: D. Luchetti. Con; S. Accor- 
18.00-20.15-22.30(11000) si, S. Montarsi. 

Commedia 


ALCIONE 

Via Lomonaco3-tel.081/406375 

Chiusura estiva 

AMBASCIATORI 

ViaCrispi,33-tel.08ì/7613128-17.30- 

20.00-22.30(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

AMEDEO 

Via Martucci, 69 - tei. 081/680266 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(10000) 

L'albero delle pere 

Di:F. Archibugi. Con: V. Coli¬ 
no, S.Dionisi, S. Rubini. 
Commedia 

AMERICA HALL 

Via T. Angelini 21 - tei. 081/5788982 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

ARCOBALENOSALA1 

ViaCarelli,7-tel.081/5782612-17.15- 

20.00-22.45(12000) 

Armageddon-Giudizio fi- 

Di: M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 

ARCOBALENO SALA2 

Via Carelli 7 - tei. 5782612 - 17.30- 
20.00-22.30 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

ARCOBALENO SALA3 

Via Carelli 7 - tei. 5782612 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

ARLECCHINO IN DTS 

Via Alabardieri, 10-tei. 081/416731 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di: B. Thomas. Con: E. Mur- 
phy,K. Wilson. 
Commedia-brillante 


CORSO 

Corso Meridionale, 60 - tei. 
081/5534963 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

DELLEPALME 

Via Vetriera, 12 - tei. 081/418134 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

EMPIRE 

Armageddon . Giudizio fi- 

Via F. Giordani, 20-tei. 081/681900 - 

naie 

17.15-20.00-22.40(12000) 

Di; M. Bay. Con: B. Willis, L. 
Tyler. 

Fanta-azione 


FIAMMA 

ViaCarloPoerio,46-tel. 081/7642333- 
17.30-20.00-22.30(12000) 

Godzllla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

FILANGIERI 

Via Filangieri, 45 - tei. 081/417437 - 
12.00(12000) 

L'incantesimo del lago ì - 
Loscrìgnomagico 

Di;R.Rich. 

Animazione 

FILANGIERI 

Via Filangieri, 45 - tei. 081/417437 - 
18.30-20.30-22.30(12000) 

1 piccoli maestri 

Di: D. Luchetti. Con; S. Accor¬ 
si, S. Montarsi. 

Commedia 

FIORENTINI 

Via8racco,5-tel.081/5510483-18.00- 

20.15-22.30(12000) 

ScreamZ 

Di:W.Craven.Con:D.Arquet- 
te,N. Campbell. 

Horror 

LA PERÙ 

Via Nuova Agnano, 35 - tei. 
081/5701712 - 15.45-18.00-20.20- 
22.40(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di; R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA¬ 
LAI 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Godzilla - Le dimensioni 
contano 

Di: R. Emmerick. Con: M. Bro- 
derick,).Reno. 

Fantastico 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA- 
U2 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247-17.00(12000) 

L'incantesimo del lago ì - 
Loscrìgnomagico 

Di; R.Rich. 

Animazione 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA- 
U2 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 18.15-20.20-22.30 
(12000) 

City of angels - La citt*de- 

DLB.slbèrling.Con: N.Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA¬ 
LA 3 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Delperdutoamore 

Di: M. Placido. Con: G. Mez¬ 
zogiorno, F. Bentivoglio. 
Drammatico 

MODERNISSIMO MULTICINEMA SA- 
LA4 

Via Cisterna dell'Olio, 59 - tei. 
081/5511247 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Sex crimes-Giochi perico¬ 
losi 

Di: ). Me Nauqhton. Con: K. 
Bacon, M. Diìlon, N. Cam¬ 
pbell. 

Thriller 

NOSENGO 

Viale Trianano (Scuola Media Seccavo) - 
22.00(6000) 

Americani 

Di:. Con: A Pacino. 
Drammatico 

PIERROT 

Via A. De Meis 58-tei. 081/5967802- 
18.30-21.00(10000) 

Armaletaied 

Di: R. Donner. Con: M. Gi¬ 
bson, D.GIover, R. Russo. 
Poliziesco 

PLAZAMULTISAU-SAU BERNINI 

Via Bernini, 64 - tei. 081/5563555 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

IldottorDolittle 

Di; 8. Thomas. Gon: E. Mur- 
phy,K.WIson. 
Commedia-brillante 

PLAZA MULTISAU-SALA KERBA- 
KER 

via Kerbaker, 85 - tei. 081/5563555 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

L'odoredellanotte 

Di: C. Caligari. Con: V. Ma- 
standrea. 

Thriller 

PUSILLI PO 

Via Posillipo, 66/a-tei. 081/5754741 - 
15.50-18.00-20.10-22.15(7000) 

Conversazioni private 

Di:L. Ullmann.Con:P.August, 
M.VonSydow. 

Drammatico 

PRESIDENT 

ViaT.Campanella19-tel.081/682114- 

16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Tu rìdi 

Di:P.eV. Traviani. Con: A. Al¬ 
banese, S.Ferilli. 

Commedia 

ROXY 

Via Tarsia - tei. 081/5499401 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Slidingdoors 

Di:P. Howitt. Con:G.Paltrow, 
I.Tripplehorn. 

Commedia 

SANTALUCIA 

Via S. Lucia, 59 - tei. 081/7648837 - 
18.00-20.15-22.30(12000) 

City ofangels. La citi* dt 

DLB.slbèrling.Con: N.Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 

VinORIA 

ViaM.Piscicelli,8/12-tel.081/5795796 

-16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

City of angels - La citt* de¬ 
gli angeli 

Di: B.Silberling. Con: N.Cage, 
M.Ryan. 

Commedia 


-h 

































































































































































con la protagonista di Titanic Kate Winslet, 

I Hugh Grani, ed Emma Thompson 

I Oscar perlascene^atura 


con un libro di poesie 


di Ana Rossetti 


In edicola a 14.900 lire 


L'occasione colta 


Servizio Clienti l’U multimedia tei. 06.52.1 8.993 • fax 06.52.1 8.965 dal lunedì al venerdì 8.3 0- 1 3.00 e 14.00-17.30 


+ 




















Nome Cognome 


Via/Piazza 

n. CAP 

Città 


Telefono 

Fox 



□ HEIMAT 1 - 7 vhs «lire 100.000 

□ HEIMAT 2-13 vhs» lire 182.000 


□ HEIMAT 1 e 2 - 20 vhs • lire 260.000 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 da me indicata al prezzo sovraindicato, più 5.000 lire per le spese di spedizione. Riceverò, direttamente a casa, le 
videocassette e i fascicoli allegati. Allego la ricevuta originale del versamento effettuato su C/C postale n. 28942001 intestato a: L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. 

Il trattamento dei dati personali da Lei forniti è svolto per consentire a L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. di inviarLe informazioni commerciali de L'Unità e di suoi qualificati partner commerciali. Le operazioni 
di trattamento sono quelle utili alla selezione del Suo nominativo per l'invio delle comunicazioni L'Unità. Il trattamento è manuale ed elettronico. Il conferimento dei dati è facoltativo; in mancanza, L'Unità 
non fornirà le dette informazioni. Lei conosce i suoi diritti di cui all'art. 13 della legge 675; in particolare i diritti di accesso, aggiornamento, rettificazione, cancellazione e opposizione al trattamento dei Suoi 
dati per fini di marketing diretto che potrà esercitare scrivendo a L'Unità all'indirizzo di seguito indicato. Titolare del trattamento L'Unità Editrice Multimediale S.p.A., con sede in Roma, Via dei Due Macelli 
23/13. Con l'invio del presente coupon, Lei esprime il consenso ad ogni e più ampia operazione di trattamento dei Suoi dati personali nonché alla loro comunicazione e/o diffusione, per i predetti fini. 

Firma Data 


Compila il coupon sovrastante, effettua il versamento sul ccp 28942001 intestato a: L’Unità Editrice Multimediale S.p.a. - Via dei Due Macelli 23/13 - 00187 Roma, e invia coupon e ricevuta originale 
del versamento presso la casella postale l’U Multimedia n. 210 - 00125 Roma oppure al numero di fax 06.521.89.65.11 Per informazioni: l’U multimedia tei 06.52.18.993* fax 06.52.18.965. 

Dal lunedì al venerdì 8.30 -13.00 e 14.00 -17.30 


Desidero abbonarmi alla collana HEIMAT 1 e/o 2 






HEIMAT 2. Il capolavoro di Edgar Reitz 
in 13 imperdibili videocassette 


il primo episodio: L epoca delle prime canzoni 

in edicola a 18.000 lire 


+ 













